Quotidiano / Anno XLVI / N. 91 ( Sport abb po'tj 

^ gruppo 1/70 ' 


Giovedì 3 aprile 1969 / L. 60 ^ 


In corso il Congresso del PC cinese 

-- A pagina 4 - 

1 9 fff ■ J * 

Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tra un vertice e l’altro il centro-sinistra 
tenta di rabberciare la sua legge 


T rattative diffìcili 
per l'Università 

Rinviata la riunione degli « esperti » del tripartito — Colombo a collo¬ 
quio con Saragat: si è parlato delle pensioni ? — Ampio dibattito al 
Comitato Centrale del PCI sulla iniziativa dei comunisti per la scuola 


DA OGGI 
DI NUOVO 
BENZINA 
PER TUTTI 


L'accordo accettato nel pomeriggio 
di ieri dalle due organizzazioni dei 
gestori 

Il governo ha preso nuovi impegni 
che ora deve mantenere 
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AFFARE PRIVATO 


N ON ricordiamo neppure 
più quante volte i se¬ 
gretari e i presidenti del 
Consiglio de, da Moro a 
Piccoli a Rumor, hanno so¬ 
lennemente garantito il più 
pieno rispetto delle prero¬ 
gative del Parlamento. Stia¬ 
mo invece arrivando a un 
punto in cui, c sembra stra¬ 
no che tocchi proprio a noi 
dirlo, non sono più rispet¬ 
tate neppure le prerogative 
del governo. 

La vera e propria piog¬ 
gia di * vertici » avutasi in 
queste ultime settimane (ul¬ 
timo, il più scandaloso fra 
tutti, quello sulle nomine 
alla RAI-TV) sta a dimo¬ 
strare che ormai, sia per 
la DC che per i suoi allea¬ 
ti, la gestione del potere 
sta sempre più diventando 
una sorta di « affare priva¬ 
to *, nel quale nessuno de¬ 
ve entrare e mettere il na¬ 
so. Organi costituzionali e- 
letti per svolgere un’azione 
di controllo e di verifica — 
come le assemblee e le 
commissioni parlamentari — 
sono sempre più considera¬ 
ti delle sedi di ratifica di 
decisioni prese fuori del 
Parlamento. Perfino jl Con¬ 
siglio dei ministri, ormai, 
sembra avere delegato ai 
« vertici » dei segretari dei 
partiti (con qualche assi¬ 
stente o esperto) i poteri 
di discussione e decisione 
su questioni di merito. Il 
caso del « vertice » sulla 
RAI-TV, per accettare le 
dimissioni di Granzotto c 
insediare la nuova « alta di¬ 
rezione », è addirittura cla¬ 
moroso. Di queste nomine 
— e della politica della 
RAI-TV', pagata con i sol¬ 
di dei contribuenti — i de¬ 
legati dei contribuenti, cioè 
i parlamentari, non hanno 
il diritto di occuparsi. Co¬ 
me se non bastasse non han¬ 
no il diritto di discutere 
sulla RAI-TV nemmeno i 
ministri, in sede di consi¬ 
glio. Alcuni di essi saran¬ 
no si consultati, probabil¬ 
mente, ma a titolo persona¬ 
le o come « leader » di 
corrente di questo o quel 
artito. Ma come ministri 
ella Repubblica essi, sulle 


nomine del più potente gior¬ 
nale di Stato che mai sia 
esistito, devono saperne me¬ 
no di quanto ne sa il dr. 
tale o Ring, talaltro inter¬ 
venuti al « vertice » in qua¬ 
lità di « consiglieri » del- 
l’on. La Malfa. 

Q LESTA prassi rivela ol¬ 
treché disprezzo per le 
istituzioni anche paura del¬ 
la discussione, non solo in 
Parlamento ma anche in 
Consiglio dei ministri. E 
del resto il modo con il 
quale si era tentato di li¬ 
quidare, con un comunicato 
di poche righe, l’intero « ca¬ 
so Sullo ■, rivela che ormai 
la maggioranza non si fida 
neppure più di sé stessa e, 
in tempi nei quali il concet¬ 
to di delega è sottoposto a 
critica dal basso, fra i gio¬ 
vani, nelle fabbriche e nei 
ministeri, nasce addirittura 
un'abitudine nuova, quella 
della « superdelcga » che 
dovrebbe autorizzare «\ er¬ 
tici » privati a decidere in 
merito a questioni la cui 
responsabilità deve essere 
assunta da istituzioni pub¬ 
bliche, come il Parlamento 
e il governo. 

D OPO questo fiume dì 
* vertici » che hanno 
praticamente legiferato su 
questioni di mento essen¬ 
ziali al di fuori di ogni 
controllo o dibattito politi¬ 
co, attendiamo che spunti 
qualche autorevole giurista 
del "Corriere della sera’’ a 
spiegarci quale sia la costi¬ 
tuzionalità di un simile mo¬ 
do di procedere e perchè, 
in proposito, nessuno inter¬ 
viene a ripristinare la lega¬ 
lità violata, spiegando a Ru¬ 
mor. a La Maifa, e anche a 
De Martino, che la RAI-TV 
non è proprietà privata di 
due o tre partiti. Noi non 
contestiamo ai segretari dei 
partiti della maggioranza il 
diritto di riunirsi, quando 
e quante volte vogliano, per 
discutere e decidere in ma¬ 
teria di « linea ». Ma conte¬ 
stiamo a questi egregi si¬ 
gnori il diritto di sottrarre 
al Parlamento, e perfino al 


governo, il diritto di discu¬ 
tere e decidere-sul merito 
di questioni che hanno rile¬ 
vanza legislativa: dalla scuo¬ 
la, agli ospedali, alla RAI- 
TV. Nessun cavillo giuridi¬ 
co potrà persuadere un’opi¬ 
nione pubblica sempre più 
vigile e attenta che, con la 
DC e con il centro-sinistra, 
la correttezza costituzionale 
e parlamentare è garantita 
se, ad ogni momento, que¬ 
sta correttezze. è infranta e 
gli istituti nati per legife¬ 
rare e controllare sono ri¬ 
dotti al rango di pura rati¬ 
fica di decisioni extraparla¬ 
mentari e, addirittura, ex¬ 
tragovernative. Il problema, 
evidentemente, non è sol¬ 
tanto giuridico, è politico. 
Si dice infatti, da un lato, 
che si vuole rafforzare il 
Parlamento: ma dall’altro 
si agisce in modo da scre¬ 
ditare apertamente questa 
istituzione, avallando così 
(non sappiamo quanto con¬ 
sapevolmente) una polemi¬ 
ca di destra che prendendo 
spunto dalla disinvoltura 
con cui la DC e i suoi al¬ 
leati calpestano il Parla¬ 
mento finisce per coinvol¬ 
gere in un unico discredi¬ 
to tutti i partiti e tutto il 
Parlamento. II fatto è che, 
per mere questioni di bot¬ 
tega e per paura del con¬ 
fronto. prevale ormai fra i 
democristiani e i loro allea¬ 
ti una prassi da « comita¬ 
to d’affari » che aumenta il 
solco tra opinione pubblica 
e istituzioni. Questa prassi 
va denunciata, con vigore, 
\a combattuta con chiarez¬ 
za, se si vuole, davvero, isti¬ 
tuire un » corretto rappor¬ 
to » fra tutte le forze poli¬ 
tiche. E’ evidente infatti 
che la base per qualsiasi 
rapporto corretto sta innan¬ 
zitutto nel rispetto della le¬ 
galità parlamentare, minac¬ 
ciata oggi da vicino più che 
dalla * contestazione » dal¬ 
la prevaricazione di uomini 
e partiti del centro-sinistra 
che considerano la gestione 
dei pubblici poteri un lo¬ 
ro esclusivo, e segreto, af¬ 
fare privato. 

Maurizio Ferrara 


La trattativa sul testo del¬ 
la legge universitaria si è 
fatta più diffìcile. Ieri sera, i 
tre ■ esperti » della DC, del 
PSI e del PRI, sotto la pre¬ 
sidenza di De Martino, sareb¬ 
bero dovuti tornare ad in¬ 
contrarsi con il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione Fer- 
rari-Aggradi per definire 1 
provvedimenti da includere 
nelle norme transitorie, cioè 
nella parte della legge che 
fissa una disciplina provviso¬ 
ria, soprattutto in materia di 
inquadramento dei docenti, 
in vista della completa ap¬ 
plicazione della legge stessa. 
La riunione, però, è stata 
rinviata aH’ultimo momento 
ad oggi. Ferrari Aggradi ha 
atteso invano il rappresen¬ 
tante del PRI, Gatto. Il di¬ 
saccordo riguarda, ancora 
una volta, la questione del 
compromesso fra i tre parti¬ 
ti governativi sui docenti 
universitari: i repubblicani, 
non paghi del fatto che nel¬ 
l’accordo è saltato il princi¬ 
pio del docente unico, chie¬ 
dono ora che per l’ammissio¬ 
ne degli attuali professori 
universitari a ruolo di pro¬ 
fessore straordinario si ren¬ 
da addirittura necessario un 
altro sbarramento, attraver¬ 
so un concorso. Lo stesso re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne scuola del PSI, Orsello. ha 
parlato Ieri sera ai giornali¬ 
sti di « difficoltà » insorte per 
quanto riguarda ]’attuazione 
pratica del compromesso tri¬ 
partito sui docenti. 

Sulla legge universitaria 
e i problemi della riforma 
della scuola, del movimento 
studentesco e della concreta 
iniziativa del partito si è con 
elusa ieri al Comitato cen 
trale del PCI la discussione 
sulla relazione del compa¬ 
gno Giorgio Napolitano (ne 
riferiamo a pagina 6). 

Il problema politico sul qua 
le si è concentrata la polo 
mica riguarda il valore de! 
compromesso di massima 
raggiunto neH’ultima riunio 
ne tripartita di « vertice * 
a Villa Madama e l'atteggia¬ 
mento che la maggioranza, 
in tutte le sue componenti, 
dovrebbe avere su di esso 
La sinistra de. con la nota 
della Radar dell’altro ieri, 
ha chic ito un dibattito aper¬ 
to a tutte le forze politiche, 
soprattutto in sede parlamen 
tare. Ieri Fon. Galloni ha 
ribadito che la sua corrente 
respinge la soluzione data 
alla questione del « docente 
unico » e avanza nuove pro¬ 
poste nell’intento di rende 
re la legge quanto più è possi¬ 
bile il prodotto della parte 
cipazione di tutte le « for¬ 
re emergenti dalla società ». 
I/esponente della sinistra di 
Base ha aggiunto che sarà 
chiesto un « chiarimento » in 
sede di partito — la dire¬ 
zione de si riunirà il 9 pros¬ 
simo —. ma non è escluso, 
ha soggiunto, che possa por¬ 
si l’esigenza * di un nostro 
emendamento in sede parla¬ 
mentare ver quanto riguar¬ 
da l’aspetto qualificante del 
”docente unico’’ ». A Galloni 
è stato anche ricordato che 
l’on. La Malfa ha minac¬ 
ciato la crisi di governo nel 
caso di una modifica in Par¬ 
lamento di uno dei punti 
principali della legge: egli 
ha risposto che su questo 
probabilmente * si renderà 
necessario un nuovo chiari- 
rimento ». La agenzia del 
PSTUP, dopo avere rilevato 
l'importanza della presa di 
posizione della Base e del 
discorso di De Mita al con¬ 
gresso della DC di Avellino 
circa il problema del rap¬ 
porto con i comunisti, pub¬ 
blica una dichiarazione di 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



« VIDI SPARARE I POLIZIOTTI ALLA BUSSOLA » 

L'aiutante ufficiale giudiziario Tullio Bigicchi ha confermalo Ieri ai giudici di aver visto I 
poliziotti sparare dinanzi alla « Bussola » la notte di Capodanno. Ancora una volta il testi¬ 
mone oculare ha indicato senza alcuna esitazione il nome dell'agente della Stradale che per 
primo usò la pistola, aggiungendo che altri uomini In divisa esplosero una trentina di colpi. 
La clamorosa deposizione costituisce fino a questo momento l'unico fatto cerio nel processo 
contro i 42 giovani in corso a Lucca. Nessuno degli altri testi citali dall'accusa, o delle co¬ 
siddette parti lese ha fornito prove decisive, nè ha riconosciuto negli imputati I pretesi 
aggressori. A PAGINA 5 


Nelle lettere al giornale 

AGENTI DI PS 
INCORAGGIANO 
LA CAMPAGNA 
DELL’UNITA’ 




S///ISS 


Off CIMUftM XI ?•*?• "1 
* - • • D» Il *IT l ti *11 ft-ivm. 

• 3 * Dal Ntit S«r» *j»«. 

n Qienul* Dell'Ailtè • il Fan* Ieri di Mrlt* all* pubblicati 
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i 
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Oueatl filetari f>r*t*a^M larviti* «aaaaeraat* a altra. Ci Mfarlaaa ' 
eh* quait* afruttasaat» ftalica «1 pii pr*iti,parchi i n ai! alta» tatti ^ 
ocapattl di far* va* acaadalc all ▼•rlttcat* calla Volisi* dal «cada* 

61*» q& gruppe di ouardl* di P.5 ' 

M*vr-—^— -- - —>- - 

Le rivelazioni (leH’Unità sui casi di « contestazione » 
tra le guardie di Pubblica sicurezza continuano, oltre 
che a provocare le reazioni incontrollate della stampa 
reazionaria e in particolare del «Tempo», ad avere 
conferme, dirette e indirette. Indirette quando altri 
giornali come è il caso del « Corriere della Sera » — 
_debbono ammettere che 


Documento a Praga del Presidium del Partito comunista 

RICHIAMO Al CECOSLOVACCHI 
sulla gravità della situazione 

Responsabilità degli organi d’informazione per gii incidenti antisovietici di venerdì notte — Criti¬ 
cato anche il «Rude Pravo» — Sospesa la pubblicazione di «PoNtika» (organo del CC) 
Critiche alla posizione di Smrkovski — Continuano i colloqui di Gretcko e di Semionov a Praga 


ISRAELE CONDANNATO ALL'ONU 



Con 11 voti a favore, nessuno contro e quattro astensioni, il 
Consiglio di Sicurezza ha condannato Israele per gli attacchi 
contro la Giordania. Nella telefoto: Dayan a Nablus, dove si 
è recato nel tentativo di stroncare scioperi e manifestazioni 
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Su Marte c’è acqua 
conferma la NASA 

WASHINGTON, 2. 

La NASA, l'ente spaziale americano, ha confermato oggi 
che gli studi condotti dagli astronomi dell'Università del Te¬ 
xas, hanno permesso di accertare, senza ombra di dubbio 
che su Marte, il misterioso c pianeta rosso », c'è acqua. 

< Sebbene già in passato — dice la NASA in un comuni¬ 
cato — si siano avute segnalazioni della presenza dell'acqua 
su Marte, I dati spettroscopici necessari a dare una risposta 
al grande quesito scientifico, non erano stati ottenuti in con¬ 
dizioni ideali. I nuovi dati ora acquisiti indicano invece, in 
modo inconfutabile, la presenza di vapore acqueo su Marte. 

I tecnici e gli specialisti della NASA hanno detto che la 
conferma si è avuta dopo una serie di esami portati a ter¬ 
mine con l'aiuto del grande telescopio dell'osservatorio McDo¬ 
nald dell'Università del Texas. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 2 

Alle 9 di questa mattina Ra¬ 
dio Praga ha trasmesso una 
finga di.hia razione approvata 
in una riunione straordinaria 
del presidium del PCC durata 
tutta la notte e conclusasi due 
ore prmva. Il presidium era sta¬ 
to convocato nella tarda serata 
di ieri, dopo una riunione de! 
Comitato e.-ecutno de] partito, 
e le lunghe ore di discussione 
sono state dedicate ai fatti 
avvenuti nella notte tra d 2à 
e il 29 marzo a Praga. Brno. 
Bratislava e in alcune altre 
città del pae-e d 'jhj la vittoria 
degli hockeysti cecosiov acchi su 
quelli dellTJRSS. II presidium. 
nella sua dichiarazione, condan¬ 
na con estrema decisione il fat¬ 
to die m tale occasione si sia¬ 
no avuti dei disordini che hanno 
profondamente turbato l’ordine 
oubblico e violato le leggi del¬ 
lo Stato 

Nella dichiarazione si conside¬ 
ra poi * estremamente grave il 
fatto che si siano avuti atti d: 
vandalismo contro edifici e i-tal 
la/ioni in cui hanno se le organi 
e Istituti sovietici, volgari in¬ 
giurie a cittadini e a rapnre- 
-entanti dell'Unione Sovietica e 
-1 sia giunti addirittura alla prò 
fonazione dei sunbo’i della libe¬ 
razione della no-tra patria da 
parte dell'esercito sovietico». 

II documento constata poi che 
tali azioni » non sono da altri 
bure al ca-o. -i sono svolte in 
un'atmosfera di passioni artifi¬ 
cialmente provocate sotto ’.a 
spinta di 'ma parte degli organi 
d'mformaz-one e dell'intensa prò 
piganda borghese stran.era. sul¬ 
ta quale hanno agito direttamen¬ 
te le forze antisocialiste che già 
dall'agosto scorso erano più vol¬ 
te scese xi piazza allo stesso 
modo ». 

Dopo avere rilevato che il CC 
del PCC aveva in passato più 
volte sottolineato la necessità *di 
b’occare i tentativi delle forze 
asti socialiste e opportun;=tiche d: 
de-tra per creare conflitti e per 
corrompere !a I.nea de! partito ». 
la dichiaraz.one afferma che <so 
no sempre p.u attive ’e forze 
d; opposizione e ’e tendenze che 
sospingono la società verso si- 
Vn zoni d tonfi.no ne inaspri¬ 
scono i sentupenti naziona’.; 
creando un'atmosfera di sf-.d i 
eia e di contrasto Tali forze non 
hanno incontrato -ma soffien¬ 
te opposizione. I-a n^l'rzlone d' 
novembre non è interpretata in 
man:e-a univoca, spesso viene 
travisata o apertamente re¬ 
spinta » 

Secondo il documento del P"o- 
s.duim * è stato un e-gore il non 
avere chiamato a rispondere del¬ 
le 'oro responsabilità q*ie: co 
munisti che hanno assunto un 
atteggiamento in ccn'ra-to con la 
linea del partito. Le forze a.nt - 
socialiste fomentano innanzi tut¬ 
to Tanti soviet Lsm-o e in tal mo¬ 
do intendono separare la dire¬ 
zione del partito e dello Stato 
dai lavoratori ». 

Dopo avere d'ehiarato che 
«ogni manifestazione di antiso 
vetì-smo è diretia centro l’un.tà 
dei Paesi socialisti e m contra¬ 
sto con gli interessi vitali del 

Silvano Gorupoi 

(Segue in ultima pagina) 


li 15 giugno 
le elezioni 
regionali 
in Sardegna 


Domenica 15 e lunedi 16 giu¬ 
gno avranno luogo le elezioni 
per il nuovo Consiglio regio¬ 
nale della Sardegna; dovranno 
essere eletti 74 consiglieri, due 
in più rispetto agli attuali. In 
quanto è aumentata la popola¬ 
zione residente. Il decreto re¬ 
lativo alla convocazione dei co¬ 
mizi elettorali è stato firmato 
ieri dal presidente della giunta 
regionale, on. Del Rio. 


quei casi di « contestazio¬ 
ne » ci sono stati; dirette, 
quando decine di lettere di po¬ 
liziotti e carabinieri giungono 
alla nostra redazione per de¬ 
nunciare soprusi, per fornire 
nuove rivelazioni, per inco¬ 
raggiare la nostra campagna. 
Oggi pubblichiamo la foto di 
una di queste lettere, nei 
prossimi giorni ne pubbliche¬ 
remo altre: ma intanto citia¬ 
mo alcune frasi contenute in 
queste lettere, scritte in mo¬ 
do semplice, affrettatamen¬ 
te su foglietti stracciati via 
dai quaderni. Tutte danno una 
idea esatti di quale sia lo 
stato d'animo nelle caserme 
di polizia. 

« Ora noi diciamo — scrivo¬ 
no alcuni agenti di PS da Ca¬ 
tania — tramite il dott. Fer¬ 
rara di proporre ai deputati 
del PCI di interpellare il go¬ 
verno se non ritenesse op 
portuno di costituire una com¬ 
missione parlamentare, come 
è stato fatto per la mafia... 
Spesse volte sentiamo la TV 
che dice che tale categoria 
ha raggiunto l’accordo dimi¬ 
nuendo le ore di lavoro, e noi 
diciamo: chi siamo noi? ». 

Molte di queste lettere so¬ 
no inviate al Tempo e. per co¬ 
noscenza aH’Unifà. « Noi tut¬ 
ti pensiamo che un'alba feli¬ 
ce sia vicina, se i comunisti 
fanno quello che fanno. Da 
una parte non possiamo dar 
loro torto... Le consiglio di 
pubblicare questa lettera, tan¬ 
to anche l'Unità, per cono 
scenza. ne è in possesso ». 
Eccone un'altra: « Vìva il 
PCI. Aiutateci solo voi avete 
l'onestà c la forza morale di 
affrontare i nostri problemi, 
quell: del Tempo sono buoni 
solo a vendere fumo*. 



soddisfatti 


I L PROBLEMA che an¬ 
gustia di più il nuo¬ 
vo ministro della pubbli¬ 
ca istruzione c gli esper¬ 
ti del centrosinistra che 
stanno preparando il tc 
sto della riforma univer¬ 
sitaria da presentare al 
Parlamento, è questo: 
• Come si regoleranno i 
comunisti? Quali emen¬ 
damenti sugaenranno? E 
se li accettiamo, che co¬ 
sa dirà I.a Malfa? E se 
li respingiamo, che cosa 
diranno gli studenti e i 
professori? E dopo, i co¬ 
munisti staranno quie¬ 
ti? ». 

Perchè qne.^a è la 
grande aspirazione delta 
nostra classe dirigente- 
d; avere dei comunisti 
lag. senza caffeina, di 
tutto riposo. Ieri la "Sa- 
rione’’ riportava una fra¬ 
se di Giorgio Napolita¬ 
no al comitato centrale 
comunista: * Quel che 

riusciremo a strappare 
diventerà materia di ul¬ 
teriore sviluppo del no 
vimento » e aggiungeva 
amaramente, a guisa di 
commento: « . come a di¬ 
re: non ci dichiareremo 
mai soddisfatti ». Ora. 
l'idea di un comunista 
* soddisfatto » è tipica¬ 
mente socialdemocratica, 
la socialdemocrazia es¬ 
sendo il partito dt don 
Abbondio, che avrebbe 
voluto vedere soddisfatti 
Don Rodrigo, Renzo e 


Lucia. Agnese. l'Innomi¬ 
nato. il Cardinal Federi¬ 
go e Perpetua. L’on. Or¬ 
landi è talmente spaven¬ 
tato dalla lotta di clas¬ 
se che. per timore di 
malintesi, abolirebbe per¬ 
sino la lotta greco-roma¬ 
na. e la sua corrente, nel 
P>1. è in realtà una cor¬ 
rente turistica, imposta¬ 
ta sulle ferie e sul ri¬ 
poso che le ferie assicu¬ 
rano. Difatti i giorni la¬ 
vorativi dei socialdemo¬ 
cratici sono inconcepibi¬ 
li. Vi siete mai chiesti 
che cosa può fare un di¬ 
rigente socialdemocrati¬ 
co per esempio il mer¬ 
coledì? Studiare non stu¬ 
dia perche non ha testi, 
organizzare non organiz¬ 
za perchè non ha ope¬ 
rai. Gli resta Lunazione. 
e difetti sono Pini bra¬ 
vissimi a fare gli acro- 
pianini con la carta co 
lorata. Fa eccezione Tre- 
melloni . che non ha an¬ 
cora imparato a tagliarli. 

Abbiamo paura che la 
"Saziane'' resterà delu¬ 
sa • i comunisti • soddi¬ 
sfatti » non li vedrà mai. 
Peccato, perchè un fo¬ 
coso comunista in piaz¬ 
za San Marco a Venezia, 
con un colombo in testa 
e uno sulla spalla che 
dà da mangiare ai pie¬ 
noni e sorride appaga¬ 
to, sarebbe rassicurante. 
Ma non è previsto. 

Fortebraccto 
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1 giuochi 
di potere 


Q UESTI AMICI repubblicani 
non finiscono ili sorpren¬ 
derci. Ieri sono tornati di nuovo 
all’attacco (con un’intera colon¬ 
na di prima pagina) per soste¬ 
nere che, « aiHoK.bc diffusa 
dallVIwur e pubblicata dal Po¬ 
polo e dall’/Uaufi' », la notizia 
della partecipazione di Paolic- 
chi c del dr. Bernabci al ver¬ 
tice del centro sinistra sulla 
Rai-Tv « non può che essere 
falsa ». A questo punto non si 
riesce davvero a capire perché, 
anziché polemizzare con l’l/w 
là, la Voce Repubblicana non 
polemizzi direttamente con il 
Popolo e con YAvanti 1 . Non 
ne ha il colaggio, o non può 
farlo per i rapporti clic esisto¬ 
no all’interno della coalizione? 
l.a aiutiamo noi, allora, e chie¬ 
diamo formalmente al Popolo 
e all’zl vanti' di confermare (o 
di smentirei la partecipa/ione 
di Paohcchi e del dr. Hernahei. 

Ma il problema non è soltan¬ 
to questo. <■ 1,’lJnifà — aggiun¬ 
ge la Voce — deve ancora 
spiegarci che cosa ci sarebbe 
di male se i parliti di gover¬ 
no, riuniti per esaminare il pio- 
blema della Rai, consultassero 
il vice-presidente e il direttole 
dell’ente ». Qui, veramente, non 
ci siamo più. Clic cosa ci sareb¬ 
be di male? La Rai-Tv è un 
ente pubblico, e il male è che i 
partiti deila maggioranza « han¬ 
no consideralo le istituzioni 
pubbliche come terreno di con¬ 
quista e di manovra partitica, 
determinandone un deteriora¬ 
mento e una degenerazione di 
Cui ogni giorno avvertiamo le 
conseguenze gravi ». Ecco quel 
che c’è di male, c in più il 
fatto che « nelle istituzioni pub¬ 
bliche non si esercita una fun¬ 
zione e una responsabilità obiet¬ 
tivamente intese, a favore dei 
cittadini, ma si esenti a un po¬ 
tere. Mai, come nella gara con¬ 
correnziale dei partiti, questa 
parola magica, "il potere", ha 
giocato cosi preponderante ruo¬ 
lo ». Vuol sapere, la Voce Re¬ 
pubblicana. di chi sono queste 
parole? Sono dell’on. La Malfa, 
e sono tratte dalla relazione al¬ 
l’ultimo Congresso del PRI. Si 
diceva in questa relazione che 
il PRI «ha bisogno di essere 
un partito completamente aper¬ 
to, non mai una chiesa, col 
dogmatismo che distingue le 
chiese, e non mai un’organiz¬ 
zazione cui è riservato il dirit¬ 
to di un certo giuoco di pote¬ 
re, anche piccolo ». 

Le parole volano, ma i giuo¬ 
chi di {>otcre restano. E la Voce 
Repubblicana ha persino l’im¬ 
pudenza di chiedere che cosa ci 
sia di male in tutto questo giuo¬ 
co condotto sul corpo della Rai- 
Tv, alle spalle del Parlamento, 
degli utenti, c di un qualsiasi 
confronto aperto. ■ 

ser. se. 


Consumi 
e disoccupati 


N EL PERIODO 1966 68 i 
consumi privati sono di¬ 
minuiti dal 64,1'’o al 6J,6°ó. 
Sarebbe stato un male soppor¬ 
tabile se, con tale riduzione, 
si fosse avverato quel che la 
accoppiata Colombo-La Malfa ci 
predica ogni giorno: cioè se 
fossero aumentati sostanzial¬ 
mente i consumi pubblici, ad 
esempio se questi tre anni fos¬ 
sero serviti a rendere effettiva 
la gratuità della scuola oppure 
a creare il Servizio sanitario 
per tutti i cittadini. A che co 
sa sono servite, invece, le ri¬ 
nunce imposte alla classe lavo¬ 
ratrice? Sostanzialmente a crt.i- 
re disoccupati Nel I96S i gio 
vani in cerea di prima occu¬ 
pazione sono aumentati dell’ll 
per cento (aumentano incessati 
temente a partire dal 1959, cioè 
da 10 anni). 

Non faremo tuttavia torlo ai 
responsabili della politica «■««»- 
nomica del centrosinistra negan¬ 
do loro di avere promosso raf¬ 
finate manovre. Hanno puntato 
sulle esportazioni, per esempio, 
regalando centinaia di miliardi 
di lire alle imprese c compri¬ 
mendo i contributi previden¬ 
ziali allo scopo di consentire !<v 
ro di vendere all’estero a bas¬ 
ii prezzi I c esportazioni sono 
aumentate a boom-, tufo lavo¬ 
ro per gli operai italiani, si 
d ee Ma non s] clic è la 

voto pagalo male sono ogni 
punto di \ i'ta. c pazare nule 
significa ridurre :I potere d'ac¬ 
quisto, r.durre o bi«x,are i 
consumi interni, cioè alimenta¬ 
re la disoccupazione 

Sui prodotti C'poriati tbb a 
no perduto, d.cono le staimi, 
che, anche i! 5 r o del calore per 
riduzione di prezzi Ahh.jmo 
dunque scer.duto .ill’estcro i! 
rostro lavoro, cosi come s\cn- 
d amo quello di centinaia di 
migliaia di emigrati. I_i raffi¬ 
nata manovra sulle oporia/it»- 
ni, dunque, ha indirettamente 
penalizzato ;i increato inter¬ 
no A loro volta, co! pretesto 
che mancavano in Italia le «<>c- 
cas.onì di investi,mento ban¬ 
che c privati hanno esportato 
allevierò ingenti capitali: nel 
bilancio nazionale si sono resi 
indisponihih, per esponaztoni 
nette, I 077 miliardi nel 1966, 
772 nel 1967, I 45S nel I96S 
Gli investimenti sono rimasti 
bassi; abbiamo risparmiato il 
20 c o del prodotto nazionale ma 
gli investtm-nti produttivi sono 
Itati solo del 10.1 "ó ne! 1968 
E cosi il circolo vizioso con¬ 
tinua. 

r. s. 


Il 10 aprile scioperano tutti i pubblici dipendenti 


Jn milione e mezze 
in lotta contro lo 
Stato napoleonico 

Una sconcertante dichiarazione del ministro per la riforma della P.A. 
In agitazione anche i parastatali — Il gravissimo problema dell’ENPAS 


Aperto a Roma il congresso della LANMIC 

Otto milioni di invalidi 
civili rivendicano 
il diritto al lavoro 

Lo Sialo deve garantire efficaci strumenti di prevenzione e di riabilitazione * Pen- 
sione sociale di 30 mila lire per i non recuperabili - Silenzio di Lambrilli, nella re- 
fazione, sul problema delia democratizzazione dell'associazione 


La «nuova» legge del governo 



VIA LIBERA 
AI PADRONI 

200 miliardi dello Stato per curare un « malato » 
in ottima salute - Ignorate le richieste dei sin¬ 
dacati - I gravi problemi dell’occupazione 


Tutto da rifare jx-r consen¬ 
tire alla macchina dello Stato 
di funzionare al mimmo indi 
spen.sabile. Se ne è accolto, 
dopo vent'anni di regime de e 
sotto rincalzare doU'iniziativa 
dei sindacati (il 10 corn’è noto 
scioperano un milione e mez/o 
di statali per decisione CGIL, 
CISL e UIL. mentre continua 

10 « sciopero bianco » dei di- 
rettivi) perfino l'attuale mini¬ 
stro per la riforma della Pub¬ 
blica amnfmstra/.ionc sena¬ 
tore Eugen'o Gatto; il quale 
ha reso ieri una sconfortante 
e sconcertante dichiarazione 
ai giornalisti. Ila riconosciuto 

11 ministro democristiano che 
* la macchina dello Stato è 
vecchia, lenta, inefficace» e 
che « si basa su leggi e re¬ 
golamenti che in gran parte 
risalgono al secolo scorso: una 
amministrazione di tipo pie¬ 
montese. talvolta addirittura 
napoleonico, che non è in 
grado di corrispondere alle 
esigenze della collettività *. 
E* proprio il caso di dire: fi¬ 
nalmente! Ma dov’ern il mi 
nistro Gatto, dov’erano i suoi 
colleghi di partito e gli alleati 
di ieri e di oggi quando in 
questi venti anni ì sindacati c 
l'opposizione di sinistra denun¬ 
ciavano il carattere « borbo 
nico » dello Stato? Perchè fi 
nora non sono state mai prese 
in seria consideraz.ione le ri¬ 
chieste dei sindacati che. bat¬ 
tendosi per il riassetto delle 
paghe e delle carriere, pon¬ 
gono di fatto e in modo chiaro 
anche il problema della rifor¬ 
ma E perché oltretutto il fio 
verno non ha ancora mante¬ 
nuto i suoi impegni, costrin¬ 
gendo i tre sindacali a dichia¬ 
rare lo sciopero unitario del 
giorno 10? 

E’ di ieri una nota delle tre 
federazioni parastatali in cui 
si affertilii che la commissione 
ministeriale di studio presie¬ 
duta dal prof. Stammati ha 
assunto « posizioni differen¬ 
ziate in merito al riassetto 
economico e normativo dei di¬ 
pendenti degli enti pubblici 
non economici » e che il go 
verno « anche in relazione agli 
impegni precedentemente as¬ 
sunti. avvìi sollecite trattative 
por la definizione della ver¬ 
tenza ». 

« La situazione del settore 
— affermano i sindacati — c 
tale che non consente ulteriori 
ritardi neU'affrontare organi¬ 
camente e razionalmente il 
problema. E’ necessario quin¬ 
di che il governo manifesti 
chiaramente la propria volon¬ 
tà politica in ordine soprat¬ 
tutto agli aspetti qualificanti 
della questione, ossia Labro 
ga/ime dell'attuale legislazio 
ne relativa al rapporto di im¬ 
piego dei parastatali, la defi 
n’zione di una piattaforma 
funzionale. Lintroduzionc del 
metodo contrattuale. Di conse¬ 
guenza — conclude la nota — 
le organizzazioni sindacali 
pongono l'esigenza di rivalu¬ 
tare immediatamente rasse¬ 
gno mensile finalizzato al rias 
setto e di attuare un'adegtia 
ta tutela dei diritti sindacali » 

Non solo l'apparato dello 
Stato, dunque, manifesta eia 
morosamente le sue antiche e 
nuove lacune. Ma tutto il coni 
ple-so della pubblica animi 
lustrazione, compresi gli enti 
autonomi (parastatali), si tro 
va nelle stesse condizioni 
I.'EXPAS ad esempi >. per il 
quale era stato segnalato ieri 
sera un incontro fra sindacati 
e governo, è sull'orlo del fai 
limento c minaccia di sospen 
dere le prestazioni ai dipen¬ 
denti statai: E* bastato, d'al¬ 
tronde. elio i « direttivi » — in 
lotta per loro particolari riven 
d cazioni — si limitassero ad 
applicare alla lettera leggi c 
regolamenti per inceppare tut 
to. specialmente le operazioni 
di sdoganamento negli aero 
porti e nei pisti di frontvra. 
E' tempi, dunque. ianzi è 
tard-ssmio) di affrontare ;1 
problema co -1 volontà e dee: 
storie. 


Sullo chiede 
un accordo 
con De Mita 

AVELLINO. 2. 

CVirtim, nt.mdo ì risultati del 
congre„«o de di Avellino, che 
ha dato 13 seggi del Com.tato 
provinciale 3 De Mita e 15 a 
Sullo. Ics ministro della P1. 
ha dichiarato di essere « deci¬ 
samente favorevole» a una in 
tesa tra 1 due gruppi su « una 
base seria di intesa ». Sullo si 
è detto anche soddisfatto del 
risultato, giu-t.ficando la per¬ 
dita di cinque seggi da parte 
della sua corrente con il fatto 
che egli non ha potuto curare, 
nel corso dell'ultimo anno, le 
quest.on: pro..nciah de! partito. 


Ex Vittadello: 20° giorno di occupazione 



Ventesimo giorno di occupazione della Viltadello-Montedlson di Firenze contro il tentativo del mo¬ 
nopolio chimico di annullare i diritti economici, normativi e sindacali acquisiti dalle maestranze. 
La solidarietà s'accresce giorno per giorno: proprio Ieri sera c'è stato un Incontro con il Constglio 
provinciale; nei prossimi giorni, promossa dai tre sindacati tessili, si svolgerà una assemblea degli 
eletti delta città e dell'intera provincia con la partecipazione dei dirigenti politici e. sindacali allo 
scopo di esaminare la possibilità di un ulteriore contributo e sostegno alla lotta. NELLE FOTO: in 
allo, la tenda della solidarietà In piazza del Duomo; In basso, un reparto della fabbrica occu¬ 
pata trasformato in dormitorio. 


Comitato intersindacale e FIGISC hanno sospeso lo sciopero 

BENZINA : DA STAMANE 
RIAPERTE LE POMPE 

Il governo si è impegnato a varare un disegno di legge che 
sistemi tutto il settore della distribuzione & carburante e a 
fare riesaminare dal CIP costi e guadagni dei gestori 


Pozzar 

sullo 

Statuto dei 
lavoratori 

Un giudizio positivo a pro¬ 
posito dette udienze conosci¬ 
tive condotte dalla commis¬ 
sione Lavoro del Senato sul¬ 
la condizione dei lavoratori 
nelle aziende è stato espres¬ 
so dal sen. Pozzar, consiglie¬ 
re nazionale delle ACLI, al¬ 
l'agenzia ADlS- 

« Abbiamo potuto racco¬ 
gliere dalla viva voce dei 
rappresentanti sindacali — 
ha detto fra T altro Poz¬ 
zar — una documentazione 
piuttosto cospicua sulle ca¬ 
renze in atto; documentazio¬ 
ne, occorre dirlo, sostanzial¬ 
mente non smentita dalle più 
abili cortine fumogene innal¬ 
zale sull'argomento dai rap¬ 
presentanti della contropar¬ 
te padronale »• Secondo Poz¬ 
zar, da queste interviste 
esce rafforzata l'esigenza di 
uno statuto dei diritti dei 
lavoratori, e anzi egli ma¬ 
nifesta il parere che, « al¬ 
la luce delle acquisizioni fat¬ 
te attraverso le udienze co¬ 
noscitive > i progetti presen¬ 
tali da PCI, PSI e PSIUP 
si rivelino < piuttosto insuf¬ 
ficienti e parziali »; nel sen¬ 
so che essi non garantireb¬ 
bero il pieno diritto del sin¬ 
dacato a entrare nelle azien¬ 
de. Di qui l'auspiclo che, 
nel dibattito in aula, le at¬ 
tuali proposte di legge < sia¬ 
no rese molto più organiche, 
complete ed efficaci ». 

Si potrebbe aggiungere che 
ciò richiederà certo una se¬ 
ria battaglia contro resisten¬ 
ze che, come il dibattito in 
commissione ha dimostrato, 
trovano un centro in bene 
individuali ambienti della 
DC. Sono quelle resistenze 
che, fra l'altro, hanno im¬ 
pedito di vedere la luce a 
un progetto di < statuto » ela¬ 
borato dalle ACLI e dalla 
FIM-CISL di Torino. 


Da questa mattina alle sette, 
benzina a volontà per tutti. Le 
pompe riaprono in tutta Italia. 
La decisione è venuta ieri po¬ 
meriggio: concordi sia la FI- 
G1SC che il Comitato intersin¬ 
dacale. 

L'accordo è stato raggiunto 
al ministero dell’Industria che 
in un comunicato ha precisato 
i termini delle sue proposte: 
1) aumento di una lira del com 
penso attuale attribuito ai ge¬ 
stori. cioè un aumento pan a 
circa il I6*> del compenso per¬ 
cepito attualmente: 2) dirama¬ 
zione di istruzioni ai prefetti 
circa i criten generali da se 
guirc per il rilascio delle auto 
rizzazioni all'apertura di nuovi 
punti di vendita (oggi — come 
da tempo sostengono i gestori — 
troppo numerosi, inutili, affian¬ 
cati per ragioni puramente pub 
blicitanc e senza alcuna reale 
utilità per li consumatore!: 
3) piu razionale disciplina de¬ 
gli orari al fine di realizzare 
una notevole riduzione del costo 
di co«tinne dei rii«*r:buton: 
-li ammi-.'.ione elei gestori alle 
acevolazioni per il credito al 
lommereio. 

II comunicato ministeriale af¬ 
ferma p<>.: * Il mim-'tro ha a«- 
-•curato eh.' si procederà rapi 
d.iirt n'e alla predisposizione «il 
un prov «edam nto legislativo 
«he dovrà dare una ruova rii 
-iiplma .il sonore dol a distri 
hi./'one dei carburanti e «ìie 
sul provvedimento stesso ver 
ranno sentite tutte le categorie 
interessate. Il mini'lro ha inni 
tre dato direttive agli ontani 
del CIP penhe sia ixirtato a 
termine rei p.và breve tenv.io 
poss bile l'esame della situazio 
ne dei costi nel settore petro 
hfero. ivi compresi ovviamente 
quelli riguardanti la distnbu 
zione che interessano in modo 
partico’are la categona dei ge¬ 
stori per il conseguente tratta¬ 
mento economico loro dovuto ». 
Seno soprattutto questi due ul¬ 
timi punti il * fatto nuovo » che 
ha deciso ì gestori a accettare 
le proposte. 

La FIGISC ha accettato su¬ 
bito. disponi ndo per la riaper¬ 
tura immcd.ata dei chioschi 
« compatibilmente con le e«:gen 
70 di approvvigionamento». II 
Comitato intersindai ale. dopo 
una riunione, ha aie citato a 


sua volta l'accordo dichiaran¬ 
do però: «Il Direttivo nazio¬ 
nale del Comitato intersindacale 
di agitazione dei gestori dei di 
stnbutori di carburante, riuni¬ 
tosi a Roma, preso atto degli 
impegni assunti dal ministro 
Tanasst in ordine alle rivendi 
«azioni della categoria, impegni 
che comportano una assunzione 
di responsabilità da parte del 
governo relativamente al prò 
blema normativo (disegno di 
legge) e economico (CIP), ha 
deciso la sospensione dello scio¬ 
pero nazionale in corso dal¬ 
l’orario di apertura di domani 
3 aprile. Il Direttivo inoltre ha 
deciso di respingere 1* offerta 
economica provvisoria di una 
lira al litro avanzata dal mi¬ 
nistro in attesa che il CIP sta 
bihsca un adeguato margine di 
guadagno per i gestori ». 

I benzinai insomma attendono 
vigili la pronta attuazione degli 
impegni presi dal governo che 
solo la compatta e decisa azione 
dei giorni scorsi è servita, final¬ 
mente. a fare intervenire come 
avreblve dovuto fin dall'inizio. 


Si calcola che in Italia ben 
8 milioni di persone, pari al 
15'? della popolazione, sia 
sofferente per minorazioni fi¬ 
siche o psichiche. Una cifra 
altissima, la più alta tra i 
paesi europei industrialmente 
avanza*» 

Una cifra anche dramma¬ 
tica se si considera che que¬ 
sta nostra società, fondata sul 
profitto capitalistico, dopo 
aver creato questa enorme 
massa di sofferenti, proprio 
in virfù di quel ferreo mec¬ 
canismo di selezione, si ri¬ 
fiuta di reintegrare quei cit¬ 
tadini. che vengono emargi¬ 
nati e lasciati in uno stato 
di abbandono pressoché to¬ 
tale (salvo interventi ipocriti 
e interessati di copertura co¬ 
me la carità e la beneficien- 
za), sino a segregarli a vi¬ 
ta, se disturbano, in quei 
« monumenti di civiltà » che 
sono t manicomi. 

In questi 8 milioni di mi¬ 
norati sono compresi i muti¬ 
lati e invalidi di guerra e 
del lavoro, ma anche i mu¬ 
tilati e invalidi per cause 
civili (ed è la parte più nu¬ 
merosa), legati cioè all’am¬ 
biente: poliomielitici, tuberco¬ 
lotici, spastici, subnormali, in¬ 
validi da incidenti della stra¬ 
da, disturbati mentali, ecc. 
Ma anche per questi cittadi¬ 
ni la Costituzione fissa in mo¬ 
do preciso il diritto alla si¬ 
curezza sociale. 

Un diritto non ancora at¬ 
tuato dopo venti anni e che 
quindi, giustamente, il con¬ 
gresso nazionale della Libera 
associazione dei mutilati e in¬ 
validi civili (LANMIC), che 
si è aperto ieri a Roma, ha 
posto come rivendicazione 
principale, come sintesi della 
sua piattaforma «vendicativa 
al governo. In concreto: una 
politica di prevenzione socia¬ 
le contro le numerose cause 
di invalidità, una politica 
sanitaria e di riabilitazione 
attraverso il servizio sanita¬ 
rio nazionale con il supera¬ 
mento delle mutue, il rinno¬ 
vamento dell’attuale legislazio¬ 
ne sull’addestramento profes¬ 
sionale come premessa di una 
piena occupazione e quindi 
del diritto effettivo al lavo¬ 
ro. una pensione sociale giu¬ 
sta e.dignitosa per tutti co¬ 
loro che non possono recu¬ 
perare alcuna-capacità di la¬ 
voro. 

Presenti circa mille delega¬ 
ti eletti in 84 congressi pro¬ 
vinciali in rappresentanza di 
200 mila iscritti, il presiden¬ 
te nazionale della LANMIC, 
Elvido Lambrilli, ha imposta¬ 
to su questa linea la sua re¬ 
lazione, affermando che l’in¬ 
sieme di misure richieste per 
conquistare una effettiva con¬ 
dizione di sicurezza sociale 
dovrà colmare i limiti delle 
leggi strappate in questi an¬ 
ni con le « marce del dolo¬ 
re » e con tutte le battaglie 
condotte dall'associazione 

Per quanto riguarda la pen¬ 
sione sociale, Lambrilli ha ri¬ 
levato che gli invalidi civili 
potranno avvicinarsi a que¬ 
sto obiettivo (agganciamento 
all’INPS e minimo 30 mila 
mensili) se verrà approvato 
il progetto di legge che pre¬ 
vede l’aumento dell’attuale as¬ 
segno mensile da 8 a 12 mi¬ 
la lire mensili, ma eliminan¬ 
do ogni discriminazione ora 
esistente. 

Lambrilli ha quindi propo¬ 
sto la creazione di un unico 
enre pubblico di rappresen¬ 
tanza e di patronato di tutte 
le categorie di mutilati e in¬ 
validi e l’unità di azione di 
tutte le associazioni sindacali 
degli invalidi da realizzarsi 
con l’istituzione di un comi¬ 
tato permanente di coordina¬ 
mento, pur nel rispetto del¬ 
l’autonomia di ciascuna asso¬ 
ciazione. 

Il relatore ha tuttavia ta¬ 
ciuto completamente su un 
altro punto essenziale per una 
svolta della LANMIC: la de¬ 
mocratizzazione delia associa¬ 
zione, punto su cui numerosi 
congressi provinciali avevano 
posto l’accento con forza. La 
LANMIC, infatti, sì regge tut¬ 
tora su uno statuto di dieci 
anni fa. che concentra tutto 
il potere in un gruppetto di 
dirigenti al vertice dell'asso¬ 
ciazione, che lascia largo spa¬ 
zio all’uso di commissari a 
livello provinciale, che non 
offre alcuna garanzia di vita 
e di controllo democratico. 

C. t. 


Con 572 voti su 970 


Vittoria della CGIL 
alla Monetti e Roberts 

Capovolto il rapporto di forza nella C.l. 

Le elezioni per il rinnovo della commissione interna alla 
Manetti & Roberts di Firenze hanno registrato una grande 
affermazione della lista della CGIL. Ecco 1 risultati (tra pa¬ 
rentesi i dati relativi alle precedenti elezioni): 

OPERAI: CGIL voli 468 (402), pari al 71,45% (69,79%) 
seggi 3 (3); CISL voti 108 (104), pari al 16,48% (18,05%), 
seggi 1 (1); altre liste voti 79 (70), pari al 12,06% (12,05%), 
seggi 1 (1). 

IMPIEGATI: CGIL voti 104, pari al 33,01%, seggi 1 (non 
presente alle precedenti elezioni); CISL voli 136, pari al 43,17%, 
seggi 2 (non presente alle precedenti elezioni); indipendenti 
voti 61 (226), pari al 19,36% (100%); C1SNAL voti 14 pari 
al 4,40% (non presente alle precedenti elezioni). 

1 risultati sono molto importanti, non solo perchè la CGIL 
su un Insieme di 970 voli validi fra operai e impiegati, rac¬ 
coglie 572 voti, pari al 58,96%, ma anche perchè capovolge 
I rapporti di forza all’Interno della commissione Interna ove 
su 9 seggi la CGIL ne ottiene 4, mentre gli indipendenti pas¬ 
sano da 4 seggi a 1 seggio. 


Il fatturato ENI 

a 1.243 miliardi 


La Banca d’Italia interviene per limitare la scanda* 
Iosa attività degli istituti di credito commerciale re¬ 
golamentando la collocazione di titoli esteri in Italia 


Il bilancio dell'ENI per il 1%8 
è illustrato in una lunga nota 
diramata ieri alla stampa. Le 
vendite delle società facenti ca¬ 
pò all'Ente hanno raggiunto 
1.243 miliardi di lire, ccn un 
alimento deITlI.8 per cento. Gli 
investimenti. 257 miliardi di lire, 
sono aumentati del 29.7 per 
cento rispetto al 1967: gli am¬ 
mortamenti per 153 miliardi sono 
aumentati del 17.7 per cento: 
l'esposizione finanziaria del grup¬ 
po è invece diminuita di 26.1 mi¬ 
liardi ciò che mette in evidenza 
1’esistenza di un processo di ac- 


Grave episodio a Pisa 


Perquisita la 
sede di «Potere 
operaio » 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 2 

Un grave episodio, che s'in¬ 
serisce nel quadro intimidatm 
rio e di montatura ai margini 
del processo per i fatti della 
Bussola, ha avuto luogo oggi 
pomeriggio a Pisa. Su ordine 
della magistratura, la polizia 
giudiziaria ha infatti perquisito 
la sede del movimento di « Po¬ 
tere operaio » procedendo al 
sequestro di un ciclostile «e 
di un clichè), con il quale sa¬ 
rebbe stato stampato un volan 
tino di « controinformazione » 
sul dibattimento processuale at¬ 
tualmente in corso a Lucca e 
nel quale la magistratura avreb¬ 
be individuato gli estremi del 
vilipendio. 

Il xolantino incriminato — 
che è stato anche distribuito ai 
giornalisti presenti al proces 
so — ha come scopo principale 
quello di informare e di co¬ 
gliere le palesi contraddizioni 
in cui cadono alcuni testimoni 
di accusa e di sottolineare il 
clima di montatura — spalleg¬ 
giato da alami giornali — che 
si vuole diffondere contro t 
gio\ant imputati. 

s. m. 


cumulazione di \a«te proporzio¬ 
ni e la possibilità di un ulteriore 
aumento degli investimenti. L'or¬ 
ganico occupazionale — 49.373 
persene in Italia e 10.537 all'e¬ 
stero — mette in evidenza l'an¬ 
cora limitata presenza dell'ENI 
in camini manifatturiero (ad e 
semp o nel settore chimico, che 
gli è proprio). Fra i risultati 
più rilevanti del 1968 TESI met¬ 
te le scoperte di metano in A- 
driatico per 56 miliardi di metri 
cubi (il consumo annuo ha supe¬ 
rato i IO milioni di me. la rete 
distributiva è in rapida espan¬ 
sione) l'aumento del 4.5 per cen¬ 
to nella produzione di petrolio 
all'estero che è stata di 5 mi¬ 
lioni e 393 mila tonnellate, ccn 
ritrovamenti che premettono for¬ 
ti incrementi per il futuro, la 
creazione dell'AGIP-NucIeare e 
ti rapido inizio delle attrita 
in questo settore. LENI affama 
die l'acquisto della partecipa- 
zicne nella Montedison « è ga¬ 
ranzia per lo sviluppo program¬ 
mato dell'industria chimica ita¬ 
liana t Per la rete distributiva 
carburanti chiede r una nuova 
regolamentazione del mercato 
che eviti l'eccessiva prol.fera- 
zicme degli impianti ». Nuovi pro¬ 
getto vengono annunciati un po' 
in *uto i settori. 

TITOLI ESTERI - La Banca 
d’Italia ha dato disposizioni alle 
banche commerciali affinché: 1) 
considerino sospesa l'autorizza 
z'one a partecipare a consorzi 
per il collocamento di titoli e 
steri in Italia (già nel 1%< le 
benché parteciparono a opera- 
zvni per 2.5 miliardi di dollari, 
per il 10 per cento! : 2! evit no 
la oremozione per la vendita di 
titoli esteri c. per t Fendi co¬ 
ro ni di investimento, accettino 
vendite solo nel ca«o in cui que 
Sii risultino comporti per il 50 
per conto almeno da titoli italia 
ni. Queste misure procurano un 
temooraneo e parziale isolamen¬ 
to del mercato italiano dei ca¬ 
pitali (il decreto che autorizza le 
escoriazioni dei capitali, elei 
1953. rimane in vieore). Alcun; 
Fendi si sarebbero affrettati ad 
adeguare la loro comof»si7-'«»r>e 
includendo il 50 per cento di t: 
foli italiani e questo fatto sareb 
be all'origine di ira cena eufo¬ 
ria che regna ’n questi rioni; 
nelle borse va’on. E* ’-*! u’ter'o- 
re tentativo di Tessere alla 
< guerra dei tassi d'àateresse » 
n-oroossa daz'i USA senza met 
tere sotto centro!’o t itti i nv> 
v-rrent; di eoo.ta!:. 


Affollata assemblea in un quartiere di Livorno 

Testimonianze sull’ « Isolotto » 

Le esperienze con don Mazzi illustrate da don Caciolli e da due laici 
della comunità fiorentina - « Abbiamo scelto di lottare col popolo » 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 2. 

« Il vangelo si annuncia fa¬ 
cendo delle scelto, noi abbiamo 
scelto di lottare col popolo e 
por il popolo ». Chi parla è don 
Paolo Caciolli. ex viccparroco 
dell’Isolotto. venuto da Firenze 
nella nostra città, nel none di 
Sorgenti per tenere un incontro- 
dibattito con !a gente del quar¬ 
tiere al centro sociale dellTNA- 
Casa. 

Insieme a lui sono il maestro 
Franco Qucrc.oli. dirigente del¬ 
la « Comunità » e l'operaio del¬ 
la « Galilei » \medeo Bollosi, 
Sono stati invitati a raccontare 


le esperienze fatte con don Maz¬ 
zi. il coraggioso ex parroco del- 
l'Isoletto, da un comitato di ini¬ 
ziativa del rione Sorgenti, for¬ 
mato da organismi sindacali, da 
partiti, organismi associativi e 
culturali. Nel salone del centro 
sociale sono venuti per ascol¬ 
tare le loro testimonianze, ope¬ 
rai. studenti, donne, pensionati, 
dirigenti politici e sacerdoti, che 
hanno affollato il salone fino a 
tarda notte. Ne è scaturito un 
dibattito fuori dagli schemi con¬ 
sueti. e a questo hanno contri¬ 
buito innanzi tutto i tre rap¬ 
presentanti dell' Iso'otto. «he 
erano accompagnati da un grup¬ 
po di abitanti del quartiere fio¬ 


rentino 

Don Paolo Caciolli ha inizia¬ 
to parlando proprio della sua 
scelta di lavorare in fabbrica, 
alla STICE. e della sua espe^ 
r.enza che vi ha fatto: le discri¬ 
minazioni a cui è stato soggetto 
quando la direzione dell'azienda 
è venuta a sapere che era « un 
prete che voleva lavorare ». 
L'operaio della Galileo. Ame¬ 
deo Bollosi ha raccontato la 
dura lotta dell’Isalottn perché 
il quartiere non rimanesse un 
ghetto senza «cuoia, con scarsa 
illuminazione e privo di servizi 
pubblici. E' stato infine Franco 
Querelo!), maestro elementare 
deU'lsoIouo, che è risalito dalle 


esperienze ad alcune enuncia¬ 
zioni del nuovo catechismo. 
Quercioi: ha denunciato ì molti 
mali di cui soffre la chiesa, il 
suo distacco dal pepalo, il suo 
legame con il capitalismo e con 
il potere costituito attrai er.-o 
precisi vincoli economici, poli¬ 
tici e culturali. « Tutto ciò dob¬ 
biamo abbatterò ». ha detto. 
« Io nostra lotta per la tra¬ 
sformazione della Chiesa, in cui 
crediamo, inizia fin ria ora con 
la lotta di classo, per liberare 
gli uomini dallo sfruttamento c 
renderli autentici protagonisti 
della loro vita religiosa, politica 
e sociale ». f b 


Commentando il nuovo di¬ 
segno di legge governativo sul 
riordinamento della industria 
tessile, il giornale dell’Asso 
lombarda ha scritto che si 
tratta di un testo « analogo 
a quello precedente ». privo 
cioè di « novità » e come ta¬ 
le non del tutto accettabile. 

In realtà ì « precedenti » 
sono due. Nell'arco di circa 
4 anni infatti il governo ha 
presentato due leggi tessili, 
nessuna delle quali ha varca¬ 
to le soglie delie commissio¬ 
ni parlamentari grazie alla 
decisa opposizione dei lavo¬ 
ratori, dei sindacati e della 
sinistra. Il problema comun¬ 
que non è questo. Sta di fat¬ 
to che la nuova leege gover¬ 
nativa, di cui 24 Ore cono¬ 
sceva il testo già nel momen 
to in cui il Consiglio dei mi¬ 
nistri l’ha aporovato nella sua 
seduta del 28 marzo scorso 

— mentre ì sindacati, oltre 
a non essere stati ascoltati 
da nessuno, non ne sono an¬ 
cora in possesso — presen¬ 
ta alcune novità, importanti 
soprattutto per i padroni, che 
non devono essere trascurate. 

L'ammontare del fondo IMI 
destinato ai finanziamenti age¬ 
volati per l’industria privala 
del settore, intanto, è salito 
da 50 a 200 miliardi II che 
non rappresenta certo una 
inezia soprattutto se si tiene 
conto che tali vistosi <t aiu¬ 
ti » sono stati accordati ai 
padroni nel momento m cui 
l’industria tessile è in piena 
esDansione. 

Una seconda novità riguar¬ 
da l’accelerazione dei tempi 
di definizione delle n zone tes¬ 
sili » per le quali sono pre¬ 
viste particolari agevolazioni 
allo scodo di favorire il sor¬ 
gere di nuove attività rrnidut- 
tive; nel precedente disegno 
governativo le « zone tessili » 
dovevano essere accertate e 
determinate entro due anni 
dall’approvazione della leg^e. 
oggi occorrono per questo sol¬ 
tanto tre mesi. 

Un’altra innovazione concer¬ 
ne l'obbligo di esami perio¬ 
dici da Darle del CUPE (Co 
mitato della programmazione! 
circa l’attuazione dei piani ri: 
riorganizzazione delle aziende 
per auanto riguarda i l ; velh 
di occupazione. Una ultima 
novità riguarda Tobblipo DPr 
le aziende che usufruiranno 
dei finanziamenti agevolati di 
istituire o finanziare corsi 
aziendali d: riqualificazione 
per lavoratori colpiti dai 
processi di ristrutturazione 
produttiva. 

Alcune di queste innovazio¬ 
ni vengono incontro a richie¬ 
ste precise dei sindacati, spe¬ 
cialmente per ciò che si ri- 
ferisce ai problemi dell’occu- 
Dazionp e delle n r "'al if ó—- : o. 
ne professionale. Ma il dise¬ 
gno di legge del governo con¬ 
tiene un « vizio di fondo » 

— certamente non involonta¬ 
rio — die ha già messo in 
allarme i lavoratori delle zo¬ 
ne interessate. 

Il fatto è che, a parte i 
molti miliardi destinati a cu¬ 
rare un a malato », il quale 
gode invece ottima salute, c: 
troviamo ancora una volta di 
fronte ad una serie di misu¬ 
re che affidano esclusivamen¬ 
te alla cosidetta « iniziativa 
privata » la riorganizzazione 
del settore, non mediante un 
piano organico globale ma at¬ 
traverso la efficienza delle 
singole fabbriche. Nel nuovo 
disegno legislativo del gover¬ 
no manca in assoluto qual¬ 
siasi impostazione program¬ 
matica relativa agli indirizzi 
produttivi di questa industria, 
alle scelte economiche, alla 
funzione delle aziende di Sta¬ 
to E ciò nel momento m 
cui l'industria tessile si sta 
integrando m modo sempre 
più stretto con quella petrol¬ 
chimica, in cui le aziende 
pubbliche hanno già un ruolo 
decisivo. 

Questo significa ovviamente 
che la nuova legge — m ciò 
veramente uguale alle prece¬ 
denti — consentirà ai grup¬ 
pi imprenditoriali più dina¬ 
mici e più robusti di usu¬ 
fruire pressoché in esclusiva 
delle agevolazioni statali sia 
per la riorganizzazione dei 
propri stabilimenti che per 
l’insediamento di nuove indu¬ 
strie. Si può ad esempio ipo¬ 
tizzare che nelle zone « tes¬ 
sili » i nuovi impianti indu¬ 
striali sorgeranno per inizia¬ 
tiva dei padroni più forti, 
che potranno in tal modo 
I estendere la propria attività 
j nei settori collegati delle con¬ 
fezioni e de.le maglierie 
su; quali riusciranno a tra¬ 
sferire solo una parte dei la¬ 
voratori che la riorganizza¬ 
zione produttiva * butterà fuo¬ 
ri » dalle vecchie fabbriche. 
E questo si verificherà se¬ 
condo la logica del profitto 
capitalistico, senza m.n.ma- 
mente considerare i proble¬ 
mi e le esigenze de;!e econo¬ 
mie locali e dell’occupazione , 

Le stesse « verifiche » che 
il CIPE andra ad effettuare 
non potranno che basarsi sul¬ 
le « informazioni » delie azien¬ 
de, con l'unica possibilità di 
contestare a posteriori deci¬ 
sioni già prese ed operanti. 
Non si tratta dunque di « pic¬ 
cole sviste ». ma di una im¬ 
postazione che respinge anco¬ 
ra le richieste unitane dei 
sindacali e le esigenze d: un 
ordinato e armonico svilup¬ 
po del settore e delle sue 
« zone » In questo senso ef¬ 
fettivamente il disegno di leg¬ 
ge governativo e vecchio e 
va quindi profondamente mo¬ 
dificato. 

sir. se. 


Il Comitato Direttivo del 
gruppo comunista del Sena¬ 
to è convocato nella propria 
sede venerdì 11 aprile alla 
ora 11. 
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L/XI convegno nazionale 


dei giovani della CISL 


Perchè Storti 
è fuggito 

Una realtà giovanile e operaia nuova, fatta 
di bisogno di unità e di partecipazione demo¬ 
cratica, si è scontrata con uno schema dei 
lavori prefabbricato e arido che ha avuto 
come conclusione logica la chiusura di 
autorità del convegno 


GIUDIZI E PREVISIONI DI OSSERVATORI E DI STUDIOSI 


Dietro la fuga di Storti 
c’è qualcosa di più: c’c una 
realtà giovanile ed operaia 
nuova. Ci sono dei giovani 
che, partendo dalle espe¬ 
rienze di fabbrica, pongono 
con forza dei problemi poli¬ 
tici e di lotta nuovi. 

« L’unità sindacale è il 
problema di fondo. Apparte¬ 
nere ad un sindacato o ad 
un altro ha perso ormai si¬ 
gnificato. Apparteniamo tut¬ 
ti al movimento operaio: 
lottiamo insieme, lavoriamo 
insieme in assemblea. L’uni¬ 
tà l’abbiamo già fatta in fab¬ 
brica, è al vertice che non 
passa ». E’ un operaio del- 
l’Ansaldo-S. Giorgio di Ge¬ 
nova, poco più chb venten¬ 
ne, che parla. Porta occhiali 
a stanghetta che gli danno 
un’aria da studentello, ma, 
a Genova si mette la tuta 
tutte le mattine. Mi dice que¬ 
ste cose dopo la chiusura di 
autorità deH’undicesiino con¬ 
vegno nazionale dei giovani 
della CISL e dopo la fuga 
del segretario generale on. 
Storti, che ha avuto paura 
di essere contestato da que¬ 
sti giovani operai che dico¬ 
no con orgoglio dì venire 
dalla Candy, dall’Alfa Ro¬ 
meo, dalla Fiat, e si chiama¬ 
no tra loro, indifferentemen¬ 
te, * amici » o * compagni ». 

Sono appunto questi gio¬ 
vani, insieme a quelli della 
Federlibro, della Federchi- 
mici. ai metanieri, che han¬ 
no dato battaglia rivendican¬ 
do l’autogestione del conve¬ 
gno e la libera discussione 
dei problemi reali. Non è 
stata una * chiassata » la lo¬ 
ro, come qualcuno l’ha defi¬ 
nita nei corridoi, nè un ten¬ 
tativo * strumentale », come 
lo ha definito in un comu¬ 
nicato la CISL. E’ stata una j 
battaglia politica e ci ten¬ 
gono a definirla tale (che 
non nasce oggi), su temi 
molto precisi, sindacali e po¬ 
litici: maggior potere al¬ 
l’operaio in fahbrica; mag¬ 
giore conoscenza (cioè mag¬ 
gior legame) della realtà 
politica: autonomia del sin¬ 
dacato C < incompatibilità », 
non solo di cariche, ma an¬ 
che di spirito; democrazia 
sindacale, sostanziale unità 
sindacale costruita capillar¬ 
mente dalla base al vertice. 
Dietro la fuga di Storti ci so¬ 
no dunque dei problemi po¬ 
litici precisi, posti da ope¬ 
rai giovani c giovanissimi, 
in molti casi membri di Com¬ 
missione interna, anche di 
grandi aziende. legati dun¬ 
que alla realtà di fabbrica. 

Una definizione compiuta 
della nuova coscienza, che 
questi giovani hanno porta¬ 
to al convegno nazionale di 
Roma, la si trova nei docu¬ 
menti del preconvegno di 
Peschiera (al quale hanno 
partecipato i delegati di tut¬ 
to il Nord) che si è svolto 
ai primi di marzo. 

Eccone i punti principali: 

ASSEMBLEA: c Si rileva... 
come il sistema della rap¬ 
presentatività sia in crisi in 
quanto la base non vede più 
nel vertice la realizzazione 
delle sue istanze e arriva al¬ 
la rappresentatività diretta 
nelle assemblee. Cosi le as¬ 
semblee di fabbrica servono 
soprattutto a responsabiliz¬ 
zare la base ed a permettere 
vn controllo diretto dei la¬ 
voratori sulle decisioni.. ». 

SCIOPERI POLITICI: « La 
capacità del sindacato ad 
agire sempre più autonoma¬ 
mente ha portato ad un ri- 
pensamento circa i vecchi 
schemi secondo i quali non 
si dovevano fare scioperi 
politici (es. pensioni) ». 

SUPERAMENTO DEI BLOC¬ 
CHI: « L’attuale politica sin¬ 
dacale internazionale è estre¬ 
mamente carente perchè le¬ 
gata alla politica dei bloc¬ 
chi. Per esempio la politica 
della CISL internazionale è 
del tutto inefficiente c am¬ 
piamente compromessa con 
le dittature dell’America La¬ 
tina... Mentre si riscontrano 
queste carenze nella politica 
internazionale sindacale... il 
potere economico c già or¬ 
ganizzato su scala interna¬ 
zionale ». 

SCUOLA: » ...prolungamen¬ 
to della scuola dell'obbhgo... 
strutturata a carattere prò- 


LA CINA TRA I 





Le drammatiche scosse successive al ’56 e la « rivoluzione culturale » - I « comitati rivoluzio¬ 
nari»: strumento provvisorio o base di un nuovo sistema? - La Cina vuol essere il «terzo gigante» 


dacale di base sia continua- 
mente un fatto unitario, con¬ 
dizione indispensabile per 
una efficace azione... Biso¬ 
gna quindi che le strutture 
di base tendano alla unifi¬ 
cazione organica. L’azione 
della sezione sindacale azien¬ 
dale deve potere stabilire 
un controllo totale su tutta 
la realtà aziendale... ». 

REDISTRIBUZIONE DEL 
POTERE: «Si tratta di ab¬ 
bandonare la logica di sem¬ 
plice redistribuzione del red¬ 
dito per una redistribuzione 
del potere ». 

Giunti a Roma per discu¬ 
tere ampiamente e democra¬ 
ticamente di tutto questo, 
ancorandosi alla realtà socia¬ 
le e politica del 1968 e dei 
primi mesi del '69, si sono 
trovati di fronte ad uno sche¬ 
ma dei lavori prefabbricato 
ed arido, basato su un giova¬ 
nilismo deteriore. Addirittu¬ 
ra si sono verificate opposi¬ 
zioni all’uso di certe frasi: 
per esempio mentre da una 
parte si proponeva « coscien¬ 
za di classe », dall’altra • ma¬ 
turazione culturale ». oppu¬ 
re a « strategia per il potere 
dei lavoratori nell’azienda » 
si opponeva « i lavoratori e 
la struttura dell’azienda ». 

Su queste premesse hanno 
portato avanti la battaglia, 
rifiutando le vuote esercita¬ 
zioni dialettiche (è stata pre¬ 
sentata una relazione sulla 
cibernetica di difficilissima 
comprensione), il giovanili¬ 
smo (i giovani e l’azienda, i 
giovani e il sindacato, i gio¬ 
vani e la rivoluzione tecno¬ 
logica: questi i temi delle 
tre relazioni), il corporativi¬ 
smo di associazione e legan¬ 
do i problemi concreti dei 
giovani nella CISL ai temi 
più generali di tutta l’orga¬ 
nizzazione e della lotta ope¬ 
raia. 

Lo stesso diritto di inter¬ 
vento era limitato ai soli de¬ 
legati provinciali, non elet¬ 
ti. ma nominati dall’alto. Il 
tema della democrazia ha 
dunque trovato, anche in 
questi elementi, una solleci¬ 
tazione. e tutto il convegno 
ha visto prevalere questa ri¬ 
chiesta. la richiesta cioè di 
una maggiore partecipazio¬ 
ne democratica 

Evidentemente le tensioni 
esistenti all’interno della 
CISL hanno raggiunto pun¬ 
ti molto alti in questa fase 
precongressuale 

* Dopo due aiorni di aper¬ 
to r vivace dibattito... i la¬ 
vori non si sono conclusi re¬ 
golarmente ver il dissenso 
sorto sull’elaborazione di 
uno dei documenti finali ». 
Così il Portolo e la CISL han¬ 
no spiegato la clamorosa 
conclusione deH'nndiepsimo 
convegno naTìonale dei gio¬ 
vani della CISL. 

No. Dietro la fuga di Stor¬ 
ti c’è proprio qualcosa di 
più. 

Guido Bimbi 



Il pubblico romano ha accollo con vivacità la « Cantala di un mostro lusitano » di Peter 
Weiss, messa in scena dal Gruppo Teatro e Azione, per la regia di Giorgio Strehler. E' uno 
spettacolo coraggioso e affascinante sul colonialismo portoghese in particolare e sull'op¬ 
pressione imperialista in generale. La rappresentazione si avvale anche di parti musicali e 
mimiche. La « Cantata di un mostro lusitano » sì darà a Roma fino a lunedì; si trasferirà, 
poi, a Firenze, dove, il 10 aprile, inaugurerà la Rassegna internazionale del teatri stabili e 
verrà qui replicata fino al 13. Nella foto: Franco Graziosi, Marisa Fabbri e Marisa Minelli. 


Dodici anni, carichi di avve¬ 
nimenti drammatici, dividono 
il nono Congresso del Partito 
comunista cinese dall'ottavo. 
La lunga dilazione, mentre 
sottolinea l’importanza della 
riunione, rende privo di si¬ 
gnificato un richiamo a quel¬ 
la precedente, come punto di 
riferimento. La Cina dell’apri¬ 
le 1969 non è quella del set¬ 
tembre 1956, quando all'ordi¬ 
ne del giorno erano gli echi 
del ventesimo Congresso di 
Mosca e le esperienze del pri¬ 
mo piano quinquennale, non 
ancora completato, e neppu¬ 
re quella dell’autunno 1961, 
quando le gravi difficoltà eco¬ 
nomiche seguite al « grande 
i balzo in avanti » e raggravar¬ 
si del contrasto con Ì'URSS 
consigliarono ai dirigenti cine¬ 
si di rinviare sine die il Con¬ 
gresso richiesto dallo statuto. 
L'attenzione si sposta, inevita¬ 
bilmente, verso gli sviluppi 
degli ultimi tre anni, quelli 
della r rivoluzione cultural? », 
e verso le nuove prospettive 
politiche da essi create. 
Osservatori e studiosi ban- 
i no cercato, dopo la « riunione 
| allargata » che il Comitato 
centrale ha tenuto alla fine di 
ottobre per constatare il com¬ 
pletamento del sistema dei 
« comitati rivoluzionari » e per 
decidere l’espulsione di Liu 
Sciao ci. di fare il punto. 

Nell’ultimo fascicolo della 
Documentation franqaise dedi¬ 
cato alla questione, Francois 
Joyaux ricorda che il « grup¬ 
po centrale della rivoluzione 
culturale ». organo supremo 
incaricato di orientare il mo¬ 
vimento e presieduto da Cen 
Po ta, aveva deciso fin dagli 
inizi del 1967 di incoraggiare 
la creazione in ogni provincia 
di un « comitato rivoluziona¬ 
rio ». con il compito di pro¬ 
muovere le direttive politiche 
del centro. Questi comitati 
dovevano essere costituiti da 
ima « alleanza » di tre forze: 
i quadri locali « non incam¬ 
minati sulla via capitalistica », 
le forze armate e le « guardie 
rosse ». « Forti dell'avallo del 
gruppo centrale — egli scrive 
— essi erano destinati a so¬ 
vrapporsi, di fatto, agli orga¬ 
nismi locali legalmente stabi¬ 
liti, sia che si trattasse del¬ 
le assemblee locali, sia dei co¬ 
mitati locali del partito... Gli 
ultimi due comitati sono stati 
insediati il 5 settembre 1968... 
La loro caratteristica essenzia¬ 
le è di essere tutti diretti dal¬ 
l’esercito. La grande maggio¬ 
ranza di essi sono presieduti 
da ufficiali o commissari poli¬ 
tici dell’esercito e molto spes¬ 
so anche i vice-presidenti so¬ 
no dei militari... Gli osserva¬ 
tori sono perciò indotti a do¬ 
mandarsi se la creazione dei 
comitati risponda effettiva¬ 
mente agli obbiettivi che si 
era posto il "gruppo centra¬ 
le", raccomandando la loro 
costituzione sulla base di una 
alleanza a tre. Sembra piut¬ 
tosto che le difficoltà incon¬ 
trate nella creazione dei comi¬ 
tati abbiano indotto il gruppo 
di Mao, agli inizi del 1968, 
ad appoggiarsi più francamen¬ 
te sull’esercito per vincere le 
resistenze locali ». 

Circa il futuro dei « comita¬ 
ti rivoluzionari » — strumenti 
provvisori di un’operazione 
politica o prefigurazione di un 
nuovo regime? — Joyaux ri¬ 
teneva che ogni risposta ap¬ 
partenesse al Congresso. Cre¬ 
deva tuttavia di poter desume¬ 
re dai commenti della stampa 
che i comitati resteranno co¬ 
me organi di potere « unifica¬ 
to », sostituendosi alle strut¬ 
ture « dualistiche » (assemblee 


NOTEVOLI NUOVI PROGRESSI DELLA MEDICINA IN URSS 

Stazioni mobili anti - infarto 

Ricerche sull'origine dell'arteriosclerosi - Successo dell'innesto di valvole artificiali - Nuovi far¬ 
maci — Il problema delle epidemie - L'estendersi degli studi sui problemi dell'igiene del lavoro 


Dalla nostra redazione 1 

MOSCA, 2 j versi d: ricerche vengono a 
Un quadro sommario dei . -oabfitr»: pt-r conseguenze in 
principali indirizzi della ricer- ; dotte, spesso non positive, qual 
ca scientifico - sanitaria in I e fi caso delie conseguenze 
URSS è stato prospettato dal- i suil’organismo del bestiame da 
l’Accademia delle scienze me- | macellazione, cioè destinato 


diche in un incontro con la 
stampa intemazionale. 

I venti istituti di ricerca 
di cui l'Accademia si avvale 
(è imminente la formazione 
del ventunesimo: l'istituto per 
li trapianto degli organi e dei 
tessuti) stanno attualmente la 
vorando, anche ricorrendo a 
differenti indirizzi metodologi¬ 
ci attorno a 37 « problemi » 
inerenti alle malattie cardio- 


YZ'T' ’ „ • vascolari, ai tumori e alle for- 

fcssionale umanistico c ì maz i 0n i maligne, alle malattie 

di inserimento nel sistema .. infettive, all’immunologia, al- 

Abolizione dell'apprendista- j a genetica, eoe. Naturalrnen- 

to che di fatto è una forma te si tratta sempre di ncer- 

dì collocazione del lavoro a che fondamentali, cioè tese al- 

sottocosto ». la soluzione sistematica di ca- 

GESTIONE DEMOCRATICA tegorie di problemi e non di 

DEL COLLOCAMENTO: » Si '‘^sf^r^nucleazione di 

pretende la gestione del col- q Ue j ce rto numero di temi di 

Iocamenfo da parte delle or- ricerca ha carattere apeno, m 

ganizzazioni sindacali per quanto accade di frequente 

evitare che un servizio so- che nel corso delle ricerche si 

ciale sia ad esclusivo bene- giunga alla registrazione di 

fido dei padroni come di fenomeni inaspettati chelnte- 

' . 1 ressano altri campi d indagi- 

fatto alitene ». _ n e. Ciò è accaduto, ad esem- 

UNITA' ED USO GPERAIO pio, nella ricerca virologica 

DEL SINDACATO: « ...impor- che è andata strettamente col- 


aH'alimentazione umana, del¬ 
l'impiego di certi concimi e an- 
ticnttogamici nella coltivazio¬ 
ne vegetale. 

Fra i tanti rami, tutti im¬ 
portanti, in cui si suddivide 
Fattuale ricerca medica sovie¬ 
tica. ne richiamiamo somma¬ 
riamente alcuni. Fra le malat¬ 
tie del secolo, anche in URSS 
s; colloca lartenosclerosi e, 
legata ad essa, l'insufficienza 
coronana e l’infarto del mio¬ 
cardio. Lo speciale istituto de¬ 
dica una particolare attenzio¬ 
ne al chiarimento del mecca- 


nuovi metodi. Ad esempio, so¬ 
lo in Unione sovietica viene 
attualmente impiegato su sca 
la ordmana il sistema di cu¬ 
re che utilizza stazioni mobili 
specialmente attrezzate che 
eliminano — cosa spesso deci¬ 
siva — gran parte dei tempi 
morti tra il manifestarsi del 
l’infarto e i'mizio della tera¬ 
pia d’urto che esv> comporla 
Estese sono anche le ricer¬ 
che attorno airinsufficienza 
del muscolo cardiaco. Esse 
vengono condotte a livello bio¬ 
chimico e biomolecolare con 
l’uso di apparati microtecnici. 
C.o ha consentito di studiare 
m profondità l’influenza degli 
ormoni e di altri fattori sulle 
capacita contrattive dei cuo¬ 
re. Nello studio dei meccani¬ 
smi dell’ipertensione e stato 
dimostrato il rapporto fra ì di- 


tà. la diagnostica, la metodo¬ 
logia curativa. Gli sforzi di 
molte equipe sono concentrati 
nel chiarire le specificità bio¬ 
logiche e biochimiche dell’in¬ 
sorgenza deile formazioni ma¬ 
ligne e anche la loro base ge 


data d'mfluen7a, denomina¬ 
ta Hong Kong, ha riproposti» 
su scala sociale il problema 
delle epidemie. In Unione so¬ 
vietica sono state prese co¬ 
lossali misure di prevenzione 
di tipo classico. Contempora¬ 


nei :ca Sono stati elaborati e neamente si è passati alla pro- 


msmo formativo dell’arterio- sturbi dei processi nervosi cen- 


lontissimo che l’anione sin* 1 legandosi con la coltivazione 


sclerosi. Si e riusciti a sapere 
che essa è una malattia non 
solo legata a disturbi r.?I ri¬ 
cambio dei lipidi e all’accu 
mulazione di colesterolo, ma 
dipende, nel suo sviluppo, da 
disturbi in altri processi del 
ricambio, e particolarmente 
del ricambio di albumine nei 
tessuti dei vasi sanguigni. 

Sotto l’aspetto diagnostico 
progressi interessanti sono 
stati ottenuti con l’impiego del- 
la fibrinohsina. In quanto al¬ 
la terapia dell'infarto miocar¬ 
dico, sono stati introdotti ora 


frali di regolazione e i cam¬ 
biamenti umorali. Sul piano 
della chirurgia sostitutiva e ri¬ 
paratrice del cuore i perfezio 
namenti piu notevoli sono sta 
ti registrati nell’innesto di val¬ 
vole artificiali e normali, so¬ 
prattutto sotto l’aspetto della 
rapidità e sicurezza della tec¬ 
nica applicativa. 

Un altro decisivo campo di 
Indagine e di sperimentazione 
è quello del cancro. Le ricer¬ 
che oncologiche si sviluppano 
m quattro direzioni principali: 
il ruolo dei virus, l’immuni- 


introdotti nella pratica, e altri 
sono in corso di elaborazione, 
nuovi metodi di diagnosi isto- 
chimica e citochimica. Paral¬ 
lelamente si arricchisce la me¬ 
todologia curativa. Sono co¬ 
minciate «u nuove basi le ri¬ 
cerche r.el campo della profi 
lassi delle recidive e delle me¬ 
tastasi s isseguenti a asporta¬ 
zioni radicali. 

Si elaborano nuovi farmaci. 
In campo chirurgico è sotto 
speciale osservazione il feno¬ 
meno della riduzione di alla- 
globulina del sangue a segui¬ 
to dell’asportazione della par¬ 
te colpita. Progressi si regi¬ 
strano nel campo della radio¬ 
terapia. L’impiego di protoni 
permette di penetrare radiolo¬ 
gicamente m profondità e di 
assestare colpi precisi e ben 
focalizzati sui tessuti tumora¬ 
li In quanto al meccanismo 
d azione delle sostanze cance¬ 
rogene, un interessante cam¬ 
po è stato aperto dalla sco¬ 
perta che alcune forme di vi¬ 
rus risultano inattive per l'uo¬ 
mo e pericolose per gli anima¬ 
li e viceversa. 

Ultimamente la grande on¬ 


da/cone industriale dell’inter- 
ferono leucocitario umano, che 
e sfato sperimentato nella pro¬ 
filassi e nella terapia dell’in¬ 
fluenza su 15 000 soggetti. I ri¬ 
sultati ne hanno confermato 
l'effirac.a. 

Infine, e da registrare l'e- 
stendersi degli studi sui prò 
blemi dell'igiene del lavoro, 
non solo m rapporto alla lot¬ 
ta contro limmediata nocivi- 
tà e pericolosità di questa o 
quell’attività lavorativa (ad 
esempio, il grado di tossicità 
e quindi la definizione dei 
massimali di concentrazione di 
determinate sostanze negli am-, 
bienti lavorativi, oppure le mi¬ 
sure antisdicosi nelle miniere 
e nella siderurgia), ma anche 
in rapporto ai problemi del¬ 
l'igiene psiconervosa. Si tende 
ad elaborare modelli di regi¬ 
me razionale del lavoro e del 
riposo, definendone non solo 
le condizioni materiali e am¬ 
bientali, ma i limiti necessa¬ 
ri nel volume della informa¬ 
zione, secondo parametri fi¬ 
siologici. 

Enzo Roggi 


locali e comitati di partito), 
semplificando l’amministrazio¬ 
ne ed eliminando il distacco 
tra partito e masse. 

Dal canto suo, in una comu¬ 
nicazione inviata ad un col¬ 
loquio promosso dal Centro 
di studi cinesi dell’Università 
del Michigan, nell’aprile del 
’68, il professor Ezra F. Vo- 
gel, di Harvard, si era occu¬ 
pato piu ampiamente della 
«struttura» del conflitto che 
la « rivoluzione culturale » e 
la creazione dei comitati ri¬ 
flette, caratterizzandolo so¬ 
stanzialmente come uno scon¬ 
tro tra il blocco costituito dai 
sostenitori di Mao, da « alcu¬ 
ni fedeli propagandisti » e dal 
gruppo militare di Lin Piao, 
e sostenuto da uomini di go¬ 
verno come Ciu En-lai e Hsie 
Fu-ci, da una parte, la « bu¬ 
rocrazia » di partito, stratifi¬ 
cata ad ogni livello della vita 
nazionale secondo lo schema 
della vecchia Cina, dall’altra. 

« Non è possibile — osser¬ 
vava il professor Vogel — di¬ 
stinguere in modo certo e con 
precisione le posizioni prese 
da ognuno in ognuna delle 
svolte importanti di questi 
ultimi anni. Si può tuttavia, 
grazie alle rivelazioni del pe¬ 
riodo delle guardie rosse, di¬ 
scernere le differenze fonda- 
mentali di concezione politica 
che hanno separato i burocra¬ 
ti di partito dai sostenitori di ; 
Mao. I burocrati si sono de* 
dicati innanzi tutto a regola- 
lizzare il funzionamento del 
partito e del governo e hanno 
concentrato i loro sforzi sul¬ 
la produzione. Essi credono 
fermamente che la Cina diver¬ 
rà più forte attraverso l'al¬ 
largamento delle competenze 
specializzate nel partito e nel 
governo e in tutti i campi del¬ 
l’economia e dell’educazione. 

« Pur ammettendo la priori¬ 
tà della politica, essi ritengono 
pericoloso contrariare il pro¬ 
cesso regolare della produzio¬ 
ne con campagne di mobilita¬ 
zione delle masse. Essi credo¬ 
no fermamente che l’eccesso 
di ottimismo, le offensive di¬ 
sordinate di produzione, sen¬ 
za idee direttrici e l’importan¬ 
za accordata alla semplice vo¬ 
lontà possono essere pericolo¬ 
si. come nel caso del "gran¬ 
de balzo in avanti”. Pur es¬ 
sendo nazionalisti convinti, so¬ 
no più disposti ad agire nel 
quadro del movimento comu¬ 
nista intemazionale e a fare 
concessioni alla Russia in 
cambio dell’onibrello nucleare 
e dell’assistenza tecnica ». 

Quanto al gruppo di Mao. f 
suoi membri « sono marcati 
da una certa visione del pas¬ 
sato della Cina: la visione del¬ 
la degenerazione morale di 
una burocrazia che ha per¬ 
duto ogni contatto con il po¬ 
polo. problema capitale che 
ha provocato il declino e la 
caduta del Kuomindan ». 
Preoccupati per il declino del¬ 
lo « spirito rivoluzionario » 
tra le masse, essi hanno cer¬ 
cato di rianimarlo spingendo 
i quadri del partito ad un 
più stretto contatto col po¬ 
polo. « Rendendosi conto del 
fatto che la Cina è essenzial¬ 
mente un’economia arretrata 
di tipo agrario, i maoisti cre¬ 
dono fermamente che, almeno 
a breve termine, il fattore de¬ 
cisivo per l’espansione della 
produzione globale è l’entu¬ 
siasmo delle masse ». Da qui 
il loro impegno « a fianco dei 
contadini poveri contro quel¬ 
li ricchi e degli studenti po¬ 
veri contro quelli che pro¬ 
vengono dagli ambienti bor¬ 
ghesi ». 

E’ un’analisi che Jacques 
Guillermaz, direttore del Cen¬ 
tro di documentazione sulla 
Cina aU’Ecole pratique des 
Hautes Etudes, sembra so¬ 
stanzialmente condividere, nel¬ 
l’intervista che appare sull’ul¬ 
timo numero del N’ouvel Ob- 
scrratcur. « La Cina — egli 
afferma — è un paese che per 
secoli ha guardato verso il 
suo passato. Mentre gli occi¬ 
dentali guardavano all’avve¬ 
nire, i cinesi, per secoli, si 
sono volti verso l’età doro 
che stava dietro di loro, aven¬ 
do come ideale la ripetizione 
e l'immobilità. Nella società 
cinese attuale, le tracce di 
questo atteggiamento sono an¬ 
cora profonde. Perciò Mao 
Tse dun ritiene che. se si fer¬ 
ma la rivoluzione, se non le 
si dà un carattere ininterrot¬ 
to, si rischia molto rapida¬ 
mente di vedere le masse ri¬ 
cadere nei loro atteggiamenti 
tradizionali ». 

Conviene d'altro canto tener 
conto, ritiene Guillermaz, di j 
una serie di differenze impor¬ 
tanti tra la « rivoluzione cul¬ 
turale » e i movimenti rivo¬ 
luzionari delincatisi in occi¬ 
dente. in parte nella sua scia. 
La prima e che la « rivoluzio¬ 
ne culturale » non e stato un 
movimento spontaneo, dal 
basso, bensì un movimento 
suscitato scientemente da Mao 
e dal suo gruppo. In secon¬ 
do luogo, essa « non ha con¬ 
testato una società di consu¬ 
mo che, m un paese povero 
come la Cina, non esiste. Non 
esalta l’individualismo ma, al 
contrario, la devozione nel 
senso antico del termine, del¬ 
l’individuo alla causa della 
costruzione nazionale. Si trat¬ 
ta di rendere la Cma potente 
militarmente ed economica¬ 
mente, di farle recuperare il 
suo ritardo e se si contesta 
la vecchia società, e perché le 
sue strutture e le sue abitu¬ 
dini arcaiche costituiscono 
spesso un ostacolo all’edifica¬ 
zione della Cina nuova » 
Secondo lo studioso france- 


re al vertice, nel seno dei 
gruppi dirigenti, anche se, al 
di sotto, la pasta resta anco¬ 
ra in fusione... L’opposizione 
a Mao, rappresentata grosso 
modo, dai seguaci di Liu 
Sciao-ci, è stata liquidata e — 
secondo fenomeno — la cor¬ 
rente più estremista è stata 
arginatu, canalizzata all’inter¬ 
no del gruppo che ha lanciato 
la "rivoluzione culturale”. Esi¬ 
ste oggi un certo equilibrio e 
una certa unità attorno a Mao 
Tse-dun ». 

Questo fatto nuovo esercite¬ 
rà senza dubbio un peso an¬ 
che negli orientamenti inter¬ 
nazionali della Cina. Esso per¬ 
mette infatti ai dirigenti di 
Pechino di « definire una cer- 


II gruppo 
dirigente 
cinese alla 
fine del ’68 

L'agenzia Nuova Cina co¬ 
si elencava i membri del 
gruppo dirigente del PCC 
presenti, il 1. ottobre 1968, 
alle celebrazioni per l'anni¬ 
versario della Repubblica 
popolare: 

1) Mao Tse-dun, presiden¬ 
te del CC; 

2) Lin Plao, vice-presi¬ 
dente del CC; 

3) Ciu En-tai, primo mi¬ 
nistro; 

4) Cen Po-ta, presidente 
del « gruppo centrale della 
rivoluzione culturale »; 

5) Kang Sceng, membro 
del « gruppo »; 

6) Ciang Cing, membro 
del « gruppo » e moglie di 
Mao Tse-dun; 

7) Ciang Ciun-ciao, vice- 
presidente del « gruppo » e 
dirigente del comitato rivo¬ 
luzionario di Sclanghai; 

8) Yao Uen-yuan, mem¬ 
bro del « gruppo > e diri¬ 
gente dello stesso comitato; 

9) Hsie Fu-cl, vice-pre¬ 
mier e presidente del comi¬ 
tato rivoluzionario di Pe¬ 
chino; 

10) Huang Yong-scen, ca¬ 
po di sialo maggiore e pre¬ 
sidente del comitato rivolu¬ 
zionarlo di Guang-dong; 

11) Wu Fa-hsian, coman¬ 
dante dell'aviazione; 

12) Uang Dong-hsln, co¬ 
mandante della guarnigione 
di Pechino; 

13) Uen Yu-seng, capo del¬ 
la delegazione militare di 
Pechino; 

14) Ye Clun, moglie di Lin 
Plao. 


ta politica estera, ciò che essi 
non erano in grado di fare an¬ 
cora un anno fa. e nella stes¬ 
sa estate del 1967, quando la 
folla bruciava l’ambasciata di 
Gran Bretagna a Pechino ». 
Quale? Guillermaz, la cui in¬ 
tervista prende le mosse dal 
conflitto con Ì’URSS sull’Us- 
suri, è convinto che il punto 
di partenza di questa politica 
estera è il tentativo di appa¬ 
rire sulla scena internaziona¬ 
le come il « terzo gigante ». 
accanto agli Stati Uniti e al- 
l’URSS, di spezzare il « dua¬ 
lismo » soviet ico-americano e 
di assicurare alla Cina una 
voce « indipendente » nelle 
grandi questioni internaziona¬ 
li che sono sul tappeto. 

Un superamento del « divor¬ 
zio » dall’URSS, nel quale mo¬ 
tivi politici e ideologici stret¬ 
tamente si intrecciano, è dun¬ 
que da escludere. Ciò non li¬ 
gnifica, tuttavia, che il con¬ 
flitto sia destinato ad un 
drammatico inasprimento. Bi¬ 
sogna « comprendere bene che 
la strategia militare di Pechi¬ 
no non è deliberatamente of¬ 
fensiva » ria potenza militare 
cinese, del resto, non Io con¬ 
sentirebbe) e che l’uso delle 
armi è stato finora diretto so¬ 
prattutto ad una « affermazio¬ 
ne di sovranità nei punti con¬ 
testati ». Neppure è da esclu¬ 
dere che Pechino possa apri¬ 
re, a sua volta, un « dialogo » 
con Washington. 

Abbiamo notato più innanzi 
che la Cina del 1969 non è più 
quella del 1956, e nemmeno 
quella del 1961. Ciò vale, na¬ 
turalmente, anche per la sua 
economia, anche se le tumul 
tuose vicende della « rivolu 
zione culturale » hanno reso in 
gran parte confuso il quadro. 
Le fasi della trasformazione e 
dello sviluppo socialista sono 
note, almeno nelle grandi li¬ 
nee. Il primo piano quinquen¬ 
nale (1953-57) è quello della 
trasformazione socialista del¬ 
l’agricoltura e dell’inizio del¬ 
la trasformazione industriale 
Il secondo, impostato nel ’56. 
è stato sostanzialmente modi¬ 
ficato con il massiccio amplia¬ 
mento dei suoi obbiettivi nel 
quadro del « grande balzo in 
avanti » (1958), E’ seguito, ne¬ 
gli anni successivi, un « riag¬ 
giustamento », ma gli stessi 
armi hanno visto le difficoltà 
economiche aggravarsi per la 
rottura della cooperazione con 
Ì'URSS. Il 1961 e generalmen¬ 
te considerato il momento cul¬ 
minante della crisi. Il 1967 è 
stato, invece, un anno di ri¬ 
presa, soprattutto per l'agri¬ 
coltura. meno toccata dai con¬ 
flitti della « rivoluzione cultu¬ 
rale ». Il Congresso in corso 
fornirà, forse, più concreti ele¬ 
menti di valutazione. 

Ennio Polito 


Dal centro di Milano un documento 
dei lavoratori POMI, PRI, PSIUP 

Quattro indicazioni 
per la riforma RAI 

La denuncia del monopolio dell'esecu¬ 
tivo — La proposta di legge Arci-Aria 
come base della discussione 


Disvacc.i dall'esecutivo, de¬ 
centramento. gestione sociale 
e democratica, salvaguardia 
della dignità e liberta di 
espressione dei lavoratori in¬ 
terni: queste le richieste per 
una riforma della Rai-Tv con¬ 
tenute in un importante do¬ 
cumento unitario firmato a 
Milano dalla cellula Rai del 
Pei. dal nucleo aziendale so¬ 
cialista del Psi, dal gruppo 
aziendale repubblicano del Pr: 
e dal gruppo aziendale del 
Psiup. La conclusione e che 
ì lavoratori del centro Rai-Tv 
d: Milano « indicano nello 
schema di proposta di legge 
per la riforma della Rai-Tv 
dell'Arci-Arta una giusta base 
e si impegnano a continuare 
m periodiche sedute un di¬ 
battito, al fine di dare, uni¬ 
ti alle altre forze democrati¬ 
che, un loro contributo per il 
miglioramento dello schema 
di legge ». 

A questa indicazione, fi do¬ 
cumento giunge dopo una pre¬ 
messa nella quale « ispirando¬ 
si ai valori di liberta e demo¬ 
crazia della Resistenza» si af¬ 
ferma che « l'azione iniziata 
e che si intende sviluppare 
nei cor fronti della Rai-Tv 
non mira ad ottenere conces¬ 
sioni parziali né ad ottenere 
miglior trattamento per ì sin¬ 
goli partiti m campo nazio¬ 
nale » bensì « impegnarsi per 
una radicale riforma dell'ente 
radiotelevisivo per fare di 
questo strumento il cardine 
di un moderno sistema di for¬ 
mazione e di informazione del¬ 
l'opinione pubblica, libero e 
democratico ». 

Il documento afferma quin¬ 
di che: « il monopolio dello 
j Stavo sulla radiotelevisione 
I non può significare monopo¬ 


se, la « rivoluzione culturale », lio di un partito o di gruppi 

pur essendo ancora lungi dal- di potere, né tanto meno mo¬ 
ia sua conclusione, si è ora nopolio del potere esecutivo, 

in qualche modo « cristalliz- Questi tipi di monopolio m 

zata ». « La coesione e miglio- una società divisa in classi 


rappresentano sempre un po¬ 
tente strumento di coercizio 
ne e manipolazione delle co 
scienze, un mezzo delle clas 
sì dominanti per condiziona 
re gli orientamenti dell’opmic 
ne pubblica. L’attuale politi 
ca della Rai-Tv frutto d: con 
tinue lotte fra correnti politi¬ 
che e manovre al vertice del¬ 
la dir.genza aziendale, e ispi¬ 
rata troppo spesso alla previe 
cupazione di influenzare m 
mòdo unidirezionale renime¬ 
ne pubblica e di contenerne 
la dialettica in rapporto a de 
terminati equilibri di potere. 

Si afferma quindi che * .e 
esigenze e gli aspetti della 
realta del paese possono dar. 
que esprimersi in una lutea 
di rinnovamento alternativa a 
quella che persegue la classe 
dominante attraverso gl: stru 
menti dell'industr.a culturale 
e del condizionamento ideolo¬ 
gico ». I cardini di questo rm 
novamento vengono cosi fi- 
sai:: «1» distacco dali'esecut: 
vo; eliminando ogni forma d- 
dipendenza della Rai-Tv dal 
governo e affidando al Parla 
mento la garanzia della tota¬ 
le autonomia: 2) decentramen¬ 
to; basando la rinnovala or-al¬ 
tura dell'ente sul decentramen¬ 
to decisionale e funzionale de: 
centri di produzione » (in col- 
legamento con le regioni e 
con una partecipazione delle 
comunità locali). *3» gestione 
sociale e democratica; dando 
vota a nuovi organismi e strut¬ 
ture di gestione che affidino 
potere decisionale agii autori, 
tecnici, lavoratori e a dire::e 
rappresentanze degl: utenti, 
organizzazioni sindacali, poli¬ 
tiche. culturali: 4) adozione d: 
un assetto interno volto al 
miglioramento della condizio¬ 
ne dei lavoratori dell’azienda, 
atto a istituire solide garan¬ 
zie per la salvaguardia della 
loro dignità e libertà di «cpr*s- 
sione ». 
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Il IX Congresso del Partito comunista cinese 



ancora resi pubblici 
i discorsi di Mao e Lin Piao 

Cortei nelle strade di Pechino - I corrispondenti stranieri non sono stati ammessi a seguire i lavori 



PECHINO — Un'Immagine distribuita dalla agenzia Nuova Cina dopo l'apertura del IX 
Congresso del PCC. La scena mostro gruppi di danzatori sulla piazza della Porla della pace 
celeste, la sera prima dell'Inaugurazione. 


Polemiche e contrasti fra studenti 


Belgrado: nuova 
tensione fra 
gli universitari 

Un allarmato articolo di « Politika » 


Il « Kommunist » di Mosca 


Il gruppo di Mao 
rende inutile 
ogni trattativa 

Primo commento delle «Isveslia» al IX congresso del PCC 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 2. 

Una certa tensione si sta 
ricreando nell'università di 
Belgrado. Dopo le manife¬ 
stazioni del giugno dello scor¬ 
so anno, che portarono alla 
occupazione per sette giorni 
da parte della quasi totalità 
degli studenti dell’ateneo bel¬ 
gradese e dopo l'accettazione 
parziale delle rivendicazioni 
elaborate dagli studenti nel 
corso di quella settimana, non 
si erano verificati contrasti 
notevoli anche se attraverso 
il loro organo ufficiale. « Stu- 
dent ». gl* universitari della 
capitale jugoslava non ave¬ 
vano interrotto in questi mesi 
la loro presenza critica nei 
confronti di molte decisioni 
prese negli ultimi tempi jn 
campo politico, universitario 
e culturale. 

E' certo che la riconferma 
dello scioglimento della cel¬ 
lula del professori e degli 
studenti nella facoltà dj filo¬ 
sofia e di sociologia deciso 
daU’ultimo congresso della Le¬ 
ga dei comunisti, ha in parte 
esasperato i rapporti e quin¬ 
di non ò un caso che alcuni 
giorni fa, nel corso della riu¬ 
nione per la formazione delle 
liste dei candidati per la Ca¬ 
mera dei deputati, repubbli 
cana e federale, si siano ve¬ 
rificati nell'assemblea della 
facoltà di filosofia, profonde 
contrapposizioni e contrasti. 

Di questa questione hanno 
ricominciato ad occuparsi an¬ 
che i giornali, e va segnala¬ 
to un lungo articolo di Poli¬ 
tika dove si afferma « che si 
diffondono con sempre mag¬ 
giore intensità voci di nuovi 
disordini ». 

Politika sostiene che il ino 
vimcnto studentesco del gm 
gno scorso, era positivo e che 
c la società ha accettato mol 
te delle loro richieste», il che 
accade assai raramente in 
altri paesi. 

Affrontando il problema del¬ 
le differenziazioni manifesta¬ 
tesi ultimamente all'interno 
dell’università, il quotidiano 
continua rilevando die « esi¬ 
stono singoli studenti c grup 
pi omogenei che esprimono 
determinati stati d'animo e 


E’ morto il compagno 

CESARE CAZZUOL! 

Vecchio militante comunista 
I funerali, in forma civik*. 
avranno luogo oggi 3 aprile a 
CAMPO (Pisa) 


aspirazioni ». Alcuni giorni fa, 
durante il comizio degli elet¬ 
tori, questi gruppi hanno ma¬ 
nifestato atteggiamenti estre¬ 
misti. Qualcosa di simile è 
avvenuto recentemente anche 
durante la riunione della re¬ 
dazione dello rivista studen¬ 
tesca Opinioni. Il giornale 
condanna questi atteggiamen¬ 
ti come contrari alla piatta¬ 
forma del partito jugoslavo 
in quanto tentativi di demo¬ 
lire tutto ciò che In questo 
campo si è fatto in Jugosla¬ 
via. 

L'articolo sottolinea anche 
la preoccupazione per alcu¬ 
ne voci diffuse negli ultimi 
giorni dagli studenti che in¬ 
tenderebbero manifestare con¬ 
tro un capo di Stato stranie¬ 
ro che dovrebbe nelle prossi¬ 
me settimane essere ospite 
del governo jugoslavo. Non 
è difficile individuare l'obiet¬ 
tivo in quanto è prevista per 
maggio la visita del generale 
Suharto. presidente indone¬ 
siano. che ha deciso e guida¬ 
to il massacro di oltre mezzo 
milione di comunisti di quel 
paese. 

Franco Petrone 


Dal nostro corrispondente 

MERLINO. 2 

Il llaycrn Kurier, organo della 
DC bavarese, il giornale rii 
St'vuv'. muove oggi un mwvo 
pe.x:nte attacco alia politica o 
alla persona di Brandt e di Hei- 
nemann per le loro pooroni 
sulla NATO e per il tentativo di 
Instaurare migliori rapporti con 
l’URSS. Dopo avere accusato il 
partito socialdemocratico di es¬ 
sere labile nella sua « politica 
orientale ». aITcrma che Brandt 
vuole giungere ad ogni costo a 
un inteca con 1 URSS pr,ma delle 
elezioni, facendo pagare alla 
Germania qualsiasi prezzo e che 
il pagamento di questo prezzo 
dovrebbe iniziare, con la firma 
del trattato di non proliferazio¬ 
ne. In quanto alle dichiarazioni 
sullo sganciamento dalla NATO 
rilasciati da Hcinemann all'in¬ 
domani della sua elezione a pre¬ 
sidente della Repubblica, il gior¬ 
nale dice che l'esponente social¬ 
democratico avrebbe rotto non 
polite porcellane politiche. II 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

A tre giorni di distanza dalla 
dichiarazione governativa che 
invitava il governo cinese a in¬ 
tavolare trattative sulle questio¬ 
ni confinarie in nome del « fron¬ 
te comune contro l'imperiali 
smo », la rivista teorica del 
PCUS Kommunist ammonisce 
che « l'esperienza degli ultimi 
anni mostra che tutti i tentati¬ 
vi di compromesso con Mao. 
anche quando si trattava di que¬ 
stioni particolari, si sono rive¬ 
lati inutili > per cui « i paesi 
del socialismo hanno da lottare 
contro un secondo fronte e que¬ 
sta lotta è complicata e diffi- 
flcile ». 

Secondo la rivista la poli¬ 
tica estera cinese si carat¬ 
terizza anzitutto per l'obiet¬ 
tivo di t infrangere l'unità 
della comunità socialista, in¬ 
debolire le sue posizioni inter¬ 
nazionali. spingere gli ambienti 
imperialisti a intensificare la loro 
attività sovversiva ». Questa 
strategia intemazionale deriva 
secondo il Kommunist dal fatto 
che « il regime che si è costi¬ 
tuito attualmente in Cina è un 
fenomeno qualitativamente nuo¬ 
vo. il quale pratica una politi¬ 
ca che ignora gli interessi vi¬ 
tali del popolo e. verso l'ester- 


g.ornale bavarese, che dice d: 
raccogliere voci <u Washington, 
anemia olio le dichiarazioni del 
nco eletto presidente della Re¬ 
pubblica hanno messo m diffi¬ 
coltà il governo americano, c 
si chiede se non sarebbe il ca-o 
di inviare negli Stati Uniti un 
ambasciatore straordinario che 
rechi una dichiarazione in cui 
Kie-smger riaffermi che è com¬ 
pito soltanto del cancelliere de¬ 
terminare la politica estera del¬ 
lo Stato tedesco Ma nello stes¬ 
so tempo, il gornale chiede a 
Brandt di definire finalmente la 
sua posiziono e di distanziarsi 
dalle dichiarazioni di Heme- 
mann Dal canto suo il capo del 
gruppo parlamentare de al Bua 
destag, Barzel, ha dichiarato 
alla tt'elf che la Germania occi- 
-ientale non accetta la tesi di'! 

I ONI' sulla non prescrizione dei 
crimini di guerra e del nazi¬ 
smo. e riafferma il « no » del 
suo partito al trattato di non 
proliferazione nucleare. 

Adolfo Scalpelli 


Nostro servizio 

PECHINO. 2. 

Oggi, seconda giornata dei 
lavori del congresso del Par¬ 
tilo comunista cinese, la re¬ 
lazione di Lin Pino è stata di¬ 
scussa — stando ad alcune in¬ 
formazioni — nelle diverse 
commissioni, che hanno an¬ 
che esaminato il testo del nuo¬ 
vo statuto del Partito. Non si 
conoscono i testi della rela/io 
ne e del nuovo statuto. Non è 
stato diffuso nemmeno il di 
scorso di Mao. Qui a Pechino 
si nota una rilevante differen¬ 
za tra il clima semisegreto m 
cui si svolgono le sedute del 
congresso e l’atmosfera della 
città. Nella capitale milioni di 
persone sono mobilitate. Nelle 
strade si vedono camion con 

In Romania non vi 
sono manovre del 
Patto di Varsavia 

BUCAREST. 2 

Da fonie informata romena 
— seme l’A.F.P. — viene pre¬ 
cisato che attualmente nel ter¬ 
ritorio della Romania non sono 
In corso manovre ili truppe del 
patto di Varsavia. 

La stessa fonte precisa che. 
finché la grande assemblea na¬ 
zionale. unico organismo che 
può autorizzare la presenza di 
truppe straniere sul territorio 
romeno, non sia stata convocata 
per discutere tale problema, 
non s| potrà pensare che in un 
prossimo futuro siano previste 
manovre. 


no, una politica di avventura e 
di provocazione ». 

L'articolo contiene un lungo 
elenco di accuse specifiche che 
si può cosi riassumere: 

1) tentativo di creare gruppi 
clandestini chiamati a condurre 
una lotta di popolo, nei paesi 
socialisti dell'est europeo, con¬ 
tro le rispettive direzioni di par¬ 
tito e statali: 

2) sabotaggio della solidarie¬ 
tà internazionale con il Vietnam 
sia « avvelenando il conflitto per 
prolungarlo nel tempo impegnan¬ 
dovi più a fondo l’URSS ». sia 
ponendo ostacoli al transito at¬ 
traverso la Cina di armi e ma¬ 
teriali strategici dei paesi so¬ 
cialisti. sia infine offrendo e ri¬ 
cevendo dagli Stati Uniti reci¬ 
proche garanzie di non aggres¬ 
sione; 

3) provocazioni armate alla 
frontiera sovietica allo scoi» 
di handicappare la riunione del¬ 
la conferenza intemazionale dei 
partiti comunisti c di facilitare 
accordi con gli Stati imperiali¬ 
sti e in primo luogo gli Stati 
Uniti e la Germania occiden¬ 
tale: 

4) tentativi di « accostamen¬ 
to al Giappone su una base pan¬ 
asiatica e cioè razziale >: 

5) attivtzxarione della politi¬ 
ca europea in funzione antiso- 
ciahsta come sarebbe dimostra¬ 
to da « voci su tentativi dei 
maoisti di stabilire contatti con 
la NATO»: 

6) azione nei paesi del Terzo 
mondo per isolarli dall'Unione 
Sovietica e sottometterli ad una 
egemonia cinese: 

7) tentativi di utilizzare for¬ 
ze radicali piccolo-borghesi nel¬ 
la lotta contro 1 partiti comuni¬ 
sti del mondo capitalistico anche 
« agendo assieme alle organizza¬ 
zioni politiche antimarxiste ma¬ 
scherate sotto un'insegna pseu- 
donvoluzionaria »: 

81 organizzazione di una con¬ 
ferenza intemazionale dei parti¬ 
giani del maoismo al fine di 
controbilanciare quella dei par¬ 
titi comunisti. 

le lsr**1ia danno stadera un 
pr.mo giudizio sul IX Con¬ 
gresso del Partito comunista ci 
nese che è sintetizzabile nelle 
parole t farsa maoista » impie 
gate dal commentatore. Il con¬ 
gresso. egli aggiunge, ha dimo 
strato che il PCC, coaie orga¬ 
nizzazione comunista non esiste 
e di fatto questo è il primo con¬ 
gresso di un'altra organizzazio¬ 
ne che non ha nulla a che ve¬ 
dere nè con il PCC nè con il 
movimento comunista internano 
naie Questa < altra organizza¬ 
zione » sarebbe una sorta di 
coalizione fra un gruppo politi¬ 
co (quello di Mao) e la gerar 
chia militare che vuole genera 
lizzare il suo potere su) paese. 
Il giornale moscovita nota co 
munque che alla presidenza del 
congresso sono apparse nume¬ 
rose personalità che erano state 
oggetto di attacchi durante la 
rivoluzione culturale. 

e. r. 


cimimi ritratti di Mao e stri¬ 
scioni imi su scritte c slogan 
inneggianti a Mao. e di pro¬ 
testa contro l'imperialismo 
USA e i dirigenti dell'Unione 
Sovietica. Da una prima ana¬ 
lisi degli slogan, appare che 
il congresso dovrebbe conva¬ 
lidare le conquiste della ri¬ 
voluzione culturale e annun¬ 
ciarne il trionfo definitivo. 

Per quanto riguarda la com¬ 
posizione della presidenza del 
congresso, sembra certo che i 
membri della presidenza at¬ 
tuale formino il nucleo cen¬ 
trale de! futuro Ufficio poli¬ 
tico e del nuovo Comitato cen¬ 
trale. A quanto risulta, sono 
presenti alla presidenza Mao, 
Liti Fino. Ciu En-lai e i loro 
diretti collaboratori. 

Il vice premier e ministro 
degli Esteri Cen Yi, che a 
causa della sua presunta ma¬ 
lattia da mesi non era stato 
notato in pubblico, figura ora 
nella presidenza. Stando a una 
lista che circola a Pechino, 
il nome di Cen Yi comunque 
figura in secondo piano. Il 
che fu pensare che Cen Yi 
difficilmente farà parte del 
nuovo Ufficio politico che 
uscirà da! congresso. 

Si nota anche clic i membri 
e l candidati del Comitato 
centrale che erano stati eletti 
aH'VIXI Congresso erano 180. 
Ora soltanto 44 sarebbero sta¬ 
ti chiamati a far parte della 
presidenza del congresso. 

Alla presidenza non figura 
l’ex segretario generale del 
partito Pen Siao Ping. Non si 
sono viste neanche le altre 
« vittime della rivoluzione cul¬ 
turale » (vice premier, mem¬ 
bri dell’Ufficio politico, segre¬ 
tari del Comitato centrale, se¬ 
gretari delle organizzazioni 
provinciali. Qui a Pechino si 
nota che solo alcuni veterani 
del partito sono stati chiamati 
alla presidenza. Tra i veterani 
figurano Ciu Teh e il vice pre¬ 
sidente della Repubblica Dung 
Pi-Vu. 

I delegati — secondo un 
primo comunicato ufficiale — 
sono stati scelti con il metodo 
della < consultazione democra¬ 
tica * effettuata tra ! membri 
della rivoluzione culturale e 
dell’esereito. La maggioranza 
dei delegati del congresso so¬ 
no soldati, un quarto invece 
personalità finora sconosciute. 

I corrispondenti stranieri non 
sono ammessi a seguire i la¬ 
vori congressuali. Nel comu¬ 
nicato diffuso a Pechino gli 
osservatori hanno cercato in¬ 
vano i nomi degli invitati stra¬ 
nieri. Per quanto riguarda la 
relazione politica di Lin Piao. 
si nota che questa non dovreb¬ 
be essere stata molto lunga. 
Il che lascia presupporre che 
i temi politici ed economici 
non siano stati approfonditi. 
Come abbiamo detto, il testo 
del nuovo statuto non è stato 
reso noto, nonostante che le 
istanze di base del partito lo 
abbiano già discusso nella pri¬ 
ma metà di dicembre. 

Karoly Patak 

Copyright dell'agenzia unghere¬ 
se MTI e per Utalia dcl- 

rUnifà. 

m w m 

TOKIO. 2 

La radio di Pechino, ascol¬ 
tata da corrispondenti di agen¬ 
zie occidentali, ha annunciato 
che Mao Tse-tung è stato elet¬ 
to presidente, c Lin Piao vice 
presidente, riferendosi con 
ogni verosimiglianza al Con¬ 
gresso in corso da ieri. Tutta¬ 
via alcuni corrispondenti han¬ 
no inti"» Pannimelo nel senso 
che i due dirigenti sarebbero 
stati rieletti alle cariche che 
già occupai ano nel PCC pri¬ 
ma del Congresso. 

Si segnala inoltre che nella 
lista delle candidature al Pre- 
sidium del partito figurano, 
accanto ai dirigenti noti, due 
scienziati: Chien Hsueh-stn. 
esperto di missilistica, che per 
anni ha lavorato negli USA, ed 
è membro del PCC dal 1958. e 
il marescialli Nich Jung chen. 
esperto nucleare. 

Paolo VI 
ammette le 
inquietudini 
nella chiesa 

Un quadro assai allarmato 
delia situazione esistente in 
seno alla chiesa cattolica è 
stato tracciato ieri da Paolo 
VI nell'udienza in S. Pietro. 
La chiesa, ha detto fra l’altro 
il Papa, « soffre per l'abban¬ 
dono di tanti cattolici della 
fedeltà che la tradizione se¬ 
colare le meriterebbe e lo 
sforzo pastorale, pieno di com¬ 
prensione e di amore, le do¬ 
vrebbe ottenere. 

« Soffre soprattutto per l’in¬ 
sorgenza Inquieta, critica, indo¬ 
cile e demolitrice di tanti suol 
figli, t prediletti — sacerdoti 
maestri, laici, dedicati al ser¬ 
vizio e alla testimonianza dt 
Cristo taverne nella chiesa vi 
va, contro la sua inuma e 
indispensabile comunione, e 
contro la sua istituzionale esi¬ 
stenza, contro la sua norma 
canonica, la sua tradizione, la 
sua interiore coestone, contro 
la sua autorità, insostituibile 
principio di verità, di unità, 
di carità. 


Accusandoli di voler un accordo con l'URSS 

Bonn: i de attaccano 
Brandt e Heinemann 



DURISSIME PERDITE USA NEL SUDVIETNAM 


Secondo un bilancio pubblicato dal- 
l'agenzia del Fronte di liberazione 
sud vietnamita, 31.000 nemici, tra 
cui più di 13.000 americani e 600 coreani, sono stati messi fuori combattimento durante un mese 
di offensiva nelle provinole settentrionali dei Vietnam del Sud. 943 aerei, 44 dei quali erano caccia 
a reazione, sono stati abbattuti. 1.027 veicoli militari, del qual) 374 blindali, sono stati distrutti, 
come pure 129 cannoni, 35 battelli o Imbarcazioni e 193 depositi, tra I quali 145 di munizioni. 
Olire 200 mila persone sono siale liberate durante la rivolta di 124 villaggi strategici, e di 
92 centri di raggruppamento. La giornata odierna registra Intanto una quindicina di attacchi del 
FNL contro altrettante basi militari americane e fantocce. Nei pressi di Danang, l'artiglieria par- 
llgiana ha abbattuto un gigantesco elicottero USA. Degli undici marines che si trovavano a bordo, 
2 sono rimasti uccisi e 9 feriti. NELLA TELEFOTO: marines USA soccorrono I compatrioti feriti. 


Salari e diritti 

Sciopero 
al Nuovo 
Pignone 
di Massa 


Da) nostro corrispondente 

MASSA. 2. 

Nella giornata di oggi, la 
attività al Nuovo Pignone di 
Massa, azienda a partecipazio 
ne statale, è rimasta bloccata: 
ì 650 dipendenti — operai e 
impiegati — raccogliendo l'ap¬ 
pello delle organizzazioni sinda 
cali - FIOM. FI.M e UILM - 
e nel rispetto del programma 
di lotta, si sono astenuti dal la 
\oro per rivendicare il diritto 
di assemblea all'interno della 
fabbrica; l’istituzione del dele 
gato di squadra: il riconosci 
mento del diritto di contratto 
alla sezione sindacale; il con 
gelamento, sulla busta paga, 
degli attuali guadagni di cotti 
mo. 

I lavoratori del Nuovo Pi¬ 
gnone sono in lotta da oltre una 
settimana: l’agitazione, nei gior 
ni passati, l'hanuo condotta 
astenendosi da! lavoro per 2 
e 4 ore. cioè in modo arti 
colato, e sono arrivati all'asten¬ 
sione dal lavoro per 24 ore. 
dopo aver preso atto dell’atteg 
giumento assunto dalla direzio 
ne del complesso metalmecca 
nico. di netto rifiuto delle ri 
vendicazioni avanzate 

La lotta è tanto più significa¬ 
tiva se si considera che. con 
essa, lo organizzazioni sinda 
cali e i lavoratori non sono 
orientati soltanto a chiedere 
miglioramenti economici, benri 
a chiedere maggior potere degli 
operai all'interno dell'azienda 
E' m questo senso, per nitro, 
die acquista particolare vaio 
re la richiesta dell'assemblea di 
fabbrica. 

Luciano Pucciarelli 


Il giudizio della CGIL sul Piano Mansholt 


Urge la «rivoluzione agricola» 
ma spetta al lavoratori faria 

Piedi in terra per « Agricoltura ’80 » - Come il governo italiano mette in pratica le nuove idee 
di emancipazione del settore: multa di 570 milioni di lire ai bieticoltori per vendite all'estero 
non necessarie e con cui comunque non hanno niente a che fare 


La CGIL lia diramato allo 
proprio organizzazioni un do¬ 
cumento in cui si prende posi¬ 
ziona sulla proposta Mansholt 
per il programma « Agricoltu¬ 
ra *80 ». Dopo avere esposto il 
contenuto del programma, la 
CGIL rileva che esso « si pro¬ 
pone di affiancare alla politica 
dei prezzi e dei mercati una 


Dal nostro corrispondente 

PRALA A MARE. 2 

Lo sciopero contro i licenzia¬ 
menti proclamato dalla CGIL 
nei lanifici R I di Maratea e 
R-2 di Praia a Mare, si è tra¬ 
sformato in uno sciopero gene¬ 
rate al quale hanno partecipato, 
insieme ai lavoratori delle fab¬ 
briche. i commercianti, eli ar¬ 
tigiani. gli impiegati, gli stu¬ 
denti. gli insegnanti dei due 
piccoli centri del litorale tir¬ 
renico calahro lucano. Le popo¬ 
lazioni di Praia e Maratea han¬ 
no capito che con il licenzia¬ 
mento della metà delle attuali 
maestranze dei lanifici si vuole 
assestare un colpo durissimo, 
quasi mortale, all'economia ge¬ 
nerale della zona. Le uniche 
attività, intorno alle quali pra¬ 
ticamente prospera, m forma 
comunque relativa, l'economia 
sono t lanifici, che occupano 
complessivamente circa 1200 tra 
operai e impiegati, e il turismo 
estivo Venendo a mancare d'un 
colpo 600 salari per Praia e 
Maratea. che tra tutt'e due non 
superano i 7.000 ahitanti, sa- 
rebbe la fine. 

Per questo stamane ai can¬ 
celli delle fabbriche, presidiate 
durante ia notte da picchetti 
operai, si è raccolta una molti¬ 


politica comunitaria per le strut¬ 
ture agricole e per gli interventi 
sociali. Questo proposito, anche 
se tardivo, è apprezzabile ma, 
se meritano attenzione le propo¬ 
ste sociali del documento, ap¬ 
paiono invece inadeguate, lacu¬ 
nose o addirittura controprodu¬ 
centi le proposte sulla ristrut¬ 
turazione deU’agricoltura ». Si 


tudine di persone che hanno pro¬ 
testato, accanto ai lavoratori in 
lotta, contro l'incombente mi¬ 
naccia dei licenziamenti. In en¬ 
trambe le fabbriche lo sciope¬ 
ro odierno ha fatto registrare 
il successo più completo: non 
uno del dipendenti si è recato 
al lavoro 

A Praia e a Maratea si è svol¬ 
ta ancora una manifestazione di 
protesta che per alcune ore ha 
paralizzato la vita della citta¬ 
dina. Studenti e operai hanno 
formato un corteo di migliaia di 
persone. I compagni Laman- 
na. Gullo e Scutari hanno in¬ 
tanto rivolto un'interrogazione 
al ministro del Lavoro per sa¬ 
pere quali iniziative intende 
prendere il governo per * ga¬ 
rantire l’occupazione dei lavo¬ 
ratori dei lanifici gestiti dal- 
riMI-Rivetti nei comuni di Praia 
a Mare e Maratea ». < L'IMI-Ri- 
\etti — è detto ancora nell'in 
terrogazionc — che ha benefi¬ 
ciato di ingenti finanziamenti 
pubblici, sta ora tentando la 
vendita dei lanifici e. a quanto 
risulta agli interroganti, la ven¬ 
dita è condizionata al preventi¬ 
vo licenziamento di oltre la me¬ 
tà del personale dipendente ». 

Oloferne Carpino 


è di fronte a « una contraddi¬ 
zione di fondo perché partendo 
dal progetto di fare dell'agricol¬ 
tura uno dei protagonisti, con 
gli altri settori, dello sviluppo 
economico e del progresso so¬ 
ciale. si finisce con l’accentuare 
la dipendenza dell’agricoltura 
dall'industria e dal commercio»; 
si pretende infatti di pianifi¬ 
care la produzione del settore 
agricolo mentre i gruppi che 
dominano i settori dei concimi, 
macchine, mangimi e altri pro¬ 
dotti rimangono liberi insieme 
alle industrie dei prodotti ali¬ 
mentari e ai grossi commer¬ 
cianti. 

Il documento della CGIL 
esprime ancora consenso per il 
proposito di parificare i livel¬ 
li di reddito ma ritiene i mez- 


Sfamane si riunisce 
il direttivo 
della CGIL 

Si riunirà oggi a Roma il Co¬ 
mitato direttivo della CGIL per 
esaminare il documento di temi 
per il dibattito congressuale. 
Con l'approvazione del docu¬ 
mento, da parte del Comitato 
direttivo, si aprirà praticamente 
il dibattito precongressuale ad 
ogni livello della Confedera¬ 
zione. 


Successo dello 
sciopero nelle 
municipalizzate 
del latte 


Pienamente riuscito nella pri¬ 
ma giornata lo sciopero di 72 
ore, iniziato ieri, delle centrali 
municipalizzate del latte per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
A Roma. Milano. Napoli, Ge¬ 
nova. Brescia. Firenze. Raven¬ 
na. Monza e Vicenza è stata 
registrata la percentuale del 
cento per cento, compresi gli 
impiegati. A Salerno lo scio¬ 
pero si svolgerà oggi. 

Le segreterie della FILZIAT- 
CGIL. FULPIA CISL. UTLIA- 
UIL si riuniranno entro breve 
tempo per decidere in assenza 
di fatti nuovi la continuazione 
dell’azione sindacale. 


zi proposti inadeguati. « Il pia 
no Mansholt offre una visio 
ne inadeguata e grossolana del 
la realtà delle campagne, di 
cui ignora la stratificazione so 
ciale e gli squilibri interni. Si 
parla genericamente di im pren¬ 
ditori agricoli, introducendo una 
distinzione solo in rapporto alla 
dimensione delle loro aziende. 
Finiscono cosi con lo sfugggire 
del tutto i problemi dei fitta- 
voli. coloni, mezzadri, bracciali 
ti: sia per quanto riguarda ì 
contratti di lavoro e i contratti 
agrari, sia per quanto riguarda 
il loro diritto di partecipano 
ne al processo di trasformano 
ne della agricolture » 

L'ampio documento conclude 
delincando i punti su cui la 
CGIL intende che sia imper 
niato un programma di rifor¬ 
ma dell'agricoltura: considera 
rione prioritaria dell’occupazio¬ 
ne. dei livelli salariali e dei red¬ 
diti contadini: assumere i brac¬ 
cianti e i contadini come prota¬ 
gonisti delle trasformazioni; tra¬ 
sferimento della terra a chi la 
lavora potenziando l’impresa 
contadina in un quadro di mol¬ 
teplici associazioni economiche: 
creazione o incoraggiamento di 
grandi aziende agricole di prò 
prietà pubblica o cooperativa 
gestite direttamente dai lavora 
tori: attribuzione agli enti di 
sviluppo agricolo di poteri e fun 
rioni effettive per intraprendere 
la trasformazione strutturale, 
entrata massiccia dei lavoratori 
e contadini associati nella ge¬ 
stione di attrezzature per la tra- 
sformaz ! one e commercializza 
zione dei prodotti: elabora 
zione di un piano di riassetto 
idro-geologico e attrezzatura 
sociale delle campagne. 

Le posizioni della CGIL, con 
riferimento più diretto alla si¬ 
tuazione italiana, sono poi spe 
cificate nel documento elabora¬ 
to insieme alla CISL e UIL su 
gli enti di sviluppo (pubblicato 
sufi’ultìmo numero il 157. ri; 
Rassegna Sindacale). 

Come in pratica il governo 
tratti i lavoratori agricoli si ri¬ 
cava da una protesta de! Con 
sorzio bieticoltori per il decreto 
che c multa » i bieticoltori di 570 
milioni di lire, facendo pagare 
loto una quota delle perdite su 
bite per la vendita all’estero di 
zucchero italiano. I bieticoltori 
sono del tutto estranei al fatto 
delle vendite. Tuttavia, volendo 
entrare nel mento, risulta che¬ 
queste vendite all estero non era 
no affatto necessane perchè 
quest'anno il nostro paese sara 
costretto a importare zucchero 
e — grazie alla tanto decantata 
« preferenza » comunttana — 
covra sborsare 50 miliardi di li 
re a favore della Francia. Il 
vicepresidente del CXB. Selvino 
Bigi, in una dichiarazione alla 
stampa rileva che il governo ita¬ 
liano ha stabilito questa condot¬ 
ta. inaccettabile per i produttori. 

I seguendo puramente e semplice 
mente i desiderata del monopo¬ 
lio saccarifero. Infatti ì rego¬ 
lamenti del MEC lasciano in 
materia un margine di scelta a! 
governo italiano, scelta che è 
esercitata per multare ì 
già bistrattati produttori di b:e 
tole costretti a procedere alle 
semine, anche per quest’anno, 
senza che sia stata data loro al 
cuna garanzia per il ritiro to¬ 
tale del prodotto Proprio per 
ottenere una revisione di tale 
atteggiamento e l'impegno a ri 
tirare tutto il prodotto il CNB 
chiede un incontro fra le orga¬ 
nizzazioni di categoria e i mi¬ 
nistri Preti e Valsecchi. 


CONTROVERSIE DI LAVORO: 
RICHIESTE DI CGIL, CISL E UIL 

Le segreterie confederali (CGIL, CISL, UIL) hanno 
valutato l'opportunità di procedere ad un confronto dei 
propri punti di vista sulla delicata ed importante materia 
delle procedure di conciliamone nelle controversie di la¬ 
voro. Le tre organizzazioni sindacali ritengono — In¬ 
forma una nota confederale — di dover richiamare l’at¬ 
tenzione del governo sull’opportunità che In una mate¬ 
ria cosi legata agli interessi dei lavoratori, il potere 
esecutivo voglia procedere ad organiche consultazioni 
delle centrali confederali allo scopo di conoscere il punto 
di vista del sindacati suU'argcmento per trarne le con¬ 
seguenti implicazioni di carattere governativo e parla¬ 
mentare. 

Le tre organizzazioni sindacali nel richiedere al go¬ 
verno l’inizio di formali consultazioni, assumono — con¬ 
clude la nota — l’impegno di concordare in brevissimo 
tempo una comune piattaforma sull’argomento da sotto¬ 
porre all’attenzione del potere esecutivo. 


Sciopero generale nei due centri calabro-lucani 

Praia e Maratea in lotta 
contro 600 licenziamenti 

Lavoratori e popolazione contro la smobilitazione di due lanifici 
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Testimone oculare conferma ai giudici che la polizia usò le armi la notte di Capodanno 


«Vidi sparare davanti alla Bussola 
un agente in divisa che conoscevo » 


NESSUNA SPERANZA PER I MINATORI 


La precisa deposizione dell’aiutante ufficiale giudiziario Tullio Bigicchi - Anche 
altri poliziotti esplosero una trentina di colpi - Un fantomatico personaggio 



BARROTERAN (Messico), 2 

Non c'è più alcuna speranza di salvare 
I 130 minatori rimasti bloccati, lunedi 
pomeriggio, ad oltre mille metri sotto¬ 
terra nella miniera di carbone di Bar- 
roteran, di proprietà della società « Al- 
tos Hornos ». 

Anche sul numero degli uomini rima¬ 
sti laggiù, schiacciati dalle frane o uc 
cisi dalle esplosioni, non ci sono cifre 
certe. Alcuni minatori affermano che i 
loro compagni che non hanno fatto in 
tempo a mettersi in salvo sarebbero 145 
168. Per altri, invece, le vittime di que¬ 
sta angosciosa tragedia non certo dovu¬ 
ta alla fatalità non sarebbero meno di 
200 o di 300. I minatori percepiscono un 
salario mensile di 300 pcsos, circa 15.000 
lire. 

Mentre migliaia di persone, tenute a 
bada dalla polizia e dall'esercito, atten¬ 
dono in silenzio che si dichiari ufficial¬ 
mente la cessazione delle ricerche per¬ 


che non vi sono piu speranze di trovare 
superstiti, le squadre di soccorso con¬ 
tinuano a scavare. 28 sono, fino a que¬ 
sto momento, i corpi dei minatori recu¬ 
perati e riportati in superficie. Jean 
Heitz, un ingegnere francese che dirige 
la miniera, ha dichiarato che se tutto 
procede senza interruzioni, ci vorranno 
almeno tre giorni, prima che sia rag¬ 
giunta la zona dove i minatori sono 
rimasti bloccati. 

Il pozzo dal quale i soccorritori devono 
entrare nella miniera ha una apertura 
di piccole dimensioni che non consente 
di portare sottoterra macchine di gran¬ 
de mole. Lo scavo e lo ammassamento 
dei detriti deve, cosi, andare avanti a 
forza di braccia in mezzo a mille dif¬ 
ficoltà. Non ci sono autorespiratori per 
tutti e molti minatori, pur di soccorrere 
i loro compagni, non hanno esitato a 
scendere nelle viscere della terra te¬ 
nendo sotto il naso spicchi di cipolla che 


servono a combalfere il lezzo nauseante 
dei gas. Uno dei generosi soccorritori, 
però, non ha retto e quando lo hanno 
riportato all'aria pura era già morto. 
Per aprire tutti i pozzi bloccati dalle 
esplosioni che si sono susseguite da lu 
nedi ci vorrà, comunque, più di un 
mese, secondo i calcoli dei tecnici. Uno 
dei soccorritori ha detto « cerchiamo so¬ 
lo cadaveri. E' inutile farsi illusioni ». 


TOKIO, 2 

In una delle più vecchie miniere di 
carbone del Giappone si è verificata ieri 
una tragedia. Una sene di esplosioni 
hanno bloccato nelle gallerie cinquecen 
lo minatori. Più di 400 sono riusciti a 
tornare illesi all'esterno. I morti, fino 
a questo momento, sono 18 e 24 i feriti. 
La miniera della sciagura è a Hokkaido, 
una delle isole più settentrionali del 
Giappone. 


Misteriosa scoperta alle porte di Firenze 


Sangue e colpo di pistola Precipita a Lecce 
su una auto abbandonata aereo militare 


Il proprietario è introvabile — I documenti e un'arma che ha spa¬ 
rato nella scarpata vicina — Un legame col delitto di Viareggio ? 
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salvi i due piloti 

Lanciatisi con il paracadute sono stati raccolti 
da un elicottero del Centro di soccorso aereo 
di Grottaglie — Non hanno riportato ferite 
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Dal nostro inviato ! PRKS1DKNTE — Ma lei lia 

visto tu ai* fumi la pistola e 
FICCA 2 .sparate un uomo in borghese 
«Ho visto un agirne ridia o in divisa? 

Stradale spaiati Xvcv.i la BIGICCHI — Il primo a ti 
pistola alt.) sepia la tuta e far fumi la pistola è stato 
lia pi emulo li gitili tto piti V 1 i 1 k»i»i elio io ho neimosciuto 

volte. Dopo di lui alti! uo Kia in ilivts.i 

muli in divisa hanno spaiato PRESIDENTE - Ha visto 
colpi di pistola lo in totale e onici a la divisa? 
ne ho contati una tu ut ma BIGICCHI — Ma . la divi 

L’n testimone ondile di ì sa della Stiailale 
fatti dell.i Hu s so/u. Fallitali PM — \d esempio poi fava 
le utfici.de giudi/iano lullio 1 gu.mtom bianchi'' 

Bigicchi. ha eonteim ito mie BIGICCHI — Non ho fatto 
sta mattina in aula qui Ilo taso a questo dettaglio M* 

che aveva detto in i-tiuttu semina comunque elle poitas 

ini - davanti albi Bus sofà k se un maglione con il collo 

forze delFoi lini hanno sp i alto sotto la giacca d< Ha di 

rato visa 

i Tornavo in maiiluna da Quando non è stato sicuro 

Pietiasanta e andavi» a \ ta il teste ha risposto duellilo 

leggio — ha continuato il | ili non |x»toi essine più pie 
liste — e <<*i mi ita un ami j nso La sua è stata Fumea 
co. Giamo Pelli gì mi \d un testimoniati /1 che non (ne 

certo punto ci siamo dovuti senta esclusivamente elenuoi 

fermale penili* stilla strada ti genetici Tutti gli altri, pili 
c’eia un ingoigli ili auto Sa accusando i dimostranti di 

ranno st.ite le 22.20 Sono sce violenze non hanno saputo 

so per vedere che iosa aica formio che descrizioni gene 

desse e ho visto chiaramente rii he. nm hanno potuto de 
un agente della Stradale, ehe scrivere nessuno dei pretesi 

conoscevo, un evito MiIm’ii. < aggressori * 
alzare la pistola e spaiale in Tullio Bigicchi non s ( >!o è 

aria Subito dopo aldi m di stato pienso ma ha fornito 

visa hanno fatto la sp ssa co anche un nome Sarà diffiei 

sa mende un maggio;e li 1 ,. (Innestiare che la sua fan 

invitava alla calma F umi a tasia è .limata al punto di 

iosa che posso escludete e incolpare della spiratomi un 

che qualcuno di quii colpi uomo s« n/a alcun elemento 

abbia potuto colpire la vi D,»,io Bigie chi ha de jx to 

data del distributore Fina I.uuo T.n tarmi, il ciu.de ha 

che si trovava esattamente al raccontato eli un misterioso 

le spalle degli agenti » personaggio che lo aveva av 

In quo! momento infatti. cornato davanti alla Busso 

-etondo una iicostiu/nine dei ; ( j «Sono proprietario dello 

fatti, i dimostianti erano di stabilimento balneare Le <)<i: 

fi onte* agli agenti Dunque. rr//e e mi tini.un nei messi 

la discussione sulla sparato elidi.» Bussolo 1 ultimo dolFan 

ria che indubbiamente la not „„ Sono un amico di Sergio 

te di Capodanno c e stata al’a Bernardini A un certo punto 
Bussola (la ferita di Soriano sono stato invitato da ur 

Cercanti ne è una testano uomo anziano con i baffi e 

manza) e sempre tenuta lon gh occhiali da vista afflimi 
tana da questo processo, è ri- cali, che indossava un sopra 
proposta clamorosamente dal luto scuro. Dopo avermi guar 
l'evidenza dei fatti dato un po’ ha chiesto ”C<> 

Fa testimonianza di Tullio mo i a mettiamo?”, io non 

Bigicchi è stata precisa Kgh. sapendo cosa dire, ho nspo I 

tra l’altro, è un uomo che sto genericamente- "Male” 1 

ha contatti continui cm la \|. t | U1 t v <om<lf4 , .q],, t . arK<l 

giustizia per d mio Fumo sono • tKistn’" \ que 

ed è quindi pensabile che pii punto mi nino accorto che 

ma di faie iffcimaz oni di mi .iv<>va evidente mente* scam 

tale gravita abbia riflettuto hi.ito pii un altro Subito do 

lungamente Non ha avuto ha aggiogo ''Comunque 

tintonname itti neppuie quan m ||., macchina ci sono i ini 
do il presidente XnasFisio gli 11 .» e le pistole" 
ha rivolto domande più par rh , s{-| qlu . Mo fantomatico 
titolari: personaggio, il teste non Fha 

saputo precisare. 

[ -(l ( j,fc sa ha ancora chiesto 
al Tarlarmi m* avesse mentito 

lo d'addesframenfo <u tromb., pi-.m.» don., 

• v m hmwv«mhiiivmiv lama dei carabinieri e il 

-——-- — teste- ha risposto riig.itivn 

m« nte | 

-w- Si sono [XM sui<eduti altri | 

B ^ test]* r»i>n: Il dottor \ngc 1 > 

{1 I fl §-* Montone il quale ha narrato 

eh es-eri stato aggredito dai ! 
dimoMran ’1 ma non è stato | 
^ in grado di ruitioscere ne s j 

— 1 ^ J. suno di gli imputati, la mogi» . • 

lai * IMge Piier-m c-l.e ha con 

AJLA LvvX fermalo la versione chi fat’i 

d ita dal marno, l'amnnrael o 
Bruno Salvatori c- il figlio far i 
® A A * lo \qg< lo D. Ha Maggiore- ! 

I I 1 A < he gi-ti-ie uro stabilirne nio 

BA I I 1 f M halrrarc vicino alla Busso/o; t 

A e due fidanzati Ida Gros-i , 

Marc>i fiira’-ducc i Nossu-io 

te sono stati raccolti ;• ^"•>•1 vfra.i.,di ncwi.r. 

f r<i £] t *ì'p ititi 1 ]or^) pritc-i 

:ro di soccorso aereo ^rr - ^, 
inno riportato ferite t-, n*. h sti!,-a <i,. 

S i-.i s‘ il a I— -^lj^ a 

Mi I --I li uva »iis;>o-ta i.na j Fg » Di'- (i.lx'tn Dinirn: i 
». r 1/<1 , •- ( 111 rgi n/.i d s« fc , pr.mco Sn-am <• \lvar»Kv.i-. 


Durante un volo d'addestramento 


(!,>( ri/ <t t »* < ir i rct n/«t fi 
Id’-W) ) r\ < **1 «-OT O Inri 

«M* uri '1 p*ìT\H — a/ f» 

t Io t ( d f» — 

< so* fi '-i 1 "ì 1 fi n cirf 

r •> t i % ♦ r.V 4 i.i » * * 
— p 4 <>f* 1 4 “ 'to’ - * rt 4,> 

\ 'ilio ^ T rn ’.’i c ] a I ( .«1 
.il kÌ » - il S h O — ** Ti ì 

l’’. C . T h rrrO 2 i f Vo " 

4 hi ( fi (»a d* n 1 li 
ni «> ’i ( n *Li r f 1 «1 
* »► ' . H *- • -422 d » tH * **< •>* 

*♦ *■ ( 4<I 4 ( * “O ^IKc 1 r '0 t\f 

-t.l J . 4 (r iTlMP’GI 

. o - . co > d a^q a d -S Ci 


hi -• i' 


«V o-f 
Il (I \ 


' r rnni\ *> hro » •" 
g» , h i •v-roo* i’ » 


in poche righe 


lic-i is u-i dmo’-'i-’c rn. 
so i r *. 1 q 1 . **ro o c riq .• c-i’n- 
(li p -■ >' t -i <i'-« z et’, !i ' d 
s*r-h r»i • d h- nz » i 1 >\ -a'<» 
a -C'i’.-o-i, • Ta gì i-npj’a': 
q l ili ì .<• i ma- f - '* e.- h i 

Tsf>,--. ( • , 2 i* V a-11. Il - ' 

I” cn i- ti d 1 i < r,z i ì -’a 
*» e.eh, ser*'*o il ca-.ihqc-c 
\ ig i'* > I irci q P-Ti'C-’a 
Fi -ji <*<;>»'/»». hi p-*>. o 
fa’» r-oT. un n'-’dfi-. > 

r» 'l j-al p-’-ebe gii v. v »c *• 
ci f. - - v--) oppi-- a di' 

ve-!,s. - , -, a! •(! »! r 
ha’i <!■ 1 » dc;>>-z oni di F, 

fi*!- in i-’r.*‘o'ia n-’v ì n 
r n'- al —bina- i ’a”i a 
- la con >'., "za 


In bikini come nude 

\ih\\\ — In b ki il ero con 
-i -Zi. 1 abbronzai lira anche del 
V parti coperte de! con*» c 
s> -io realizzato da uno spe-eia 
li austriaco eoi un tessu’o 
-rxiia, che r*Tiretto i! passai 
e (, » ,,la pei’t del /J per cen’o 
i't. raggi solari 

Robin Hood ruba quadri 

BOSTON — l li quadro n-irafo 
di IV.isso dii valore di 7» nulo 
do lari (1» mi.ioni di lire), ru 
lido la settimana scorsa, e sta 
to restituito con questo bigliet¬ 
to < \ i prego di accettare que 
sto ai po to di alcuni dei qua 
dr. portati via in tutto il pae 
se » Il messaggio era firmato 
« Robin Hood ». 


Mariner 7 verso Marte 

1’ \S \DF\ \ i California' — la 
sonda Mirirer 7 m f ancoro!.i 
Sulla slt Ila Camipe» come punto 
rii riferimento r.ellr sua navi 
gazione alla volta di Marte ni i 
pressi dd quale verrà a trovars 
u 4 agos’o prossimo 

Bottone rivoluzionario 

MIF\NO — In hxvtone che si 
altaica s^nza ago r,c filo e st rt 
to nventato dall ingegner Mar 
silio (an porr-e li rivoluziona 
rio bottone, che e co-tato al suo 
inventore due anni c mezzo di 
studi e di ricerche, m chiamerà 
Clock f.v 

Crudele negare ta pillola 

LONDRA — Urta donna ha ot- 


\ -'1 lì -V zi dei li ('• po 

/ ')'■• ri*’ m ! -a', ii**’ 
qm-) .’ divorzo per cn.dc -a ( h , - rno . c .,; lt f j .-,-v 
ri' 41 mctn’o ere le a\< » ,, _ » . _ 

va Ta;,pa-o la r.ccu.ì rrcriica j n “ :i1 ’ 0 'l'-e ìnrp l’a i) 

P-r le p Itole art.ro-Ke 7 ior.aii 11 1 M s e ass->cn‘o ali ri 

facendo’c avere tre fidi la eh e-‘a 

ocTna aveva ca avuto altri tre F'ud.er/i d* que'*a matti 
fig ’ e do.eva accudire arci. na hi ì. go ’.i p croio p-o 

a ire riti s 4 tt ( t l 1( » i] n-arzo logo I! pubblico mti'tero 

,v,va av ».t da ..n prcceckrte \ lSa] h(ì C( , r -,-t..- 0 i ehi -( n 

mitrimoon , , 

ve qu< '•( cto-um hi a'ru-’e 

ij li _ -.r » • .-ffenria/ cidi ano.ir'. =ul 

MUltd speciale al ricco IL n‘n di uri In particolare 

!f F (.FNbBl Rf» ((.crmania» — T i fra-e -Gii inti Togatori 

\d i ì incn.'Tj ite di Rt gc nsh ,rg d i pm-c n'-i p-TO mincano 

r- stata inflitta una mul’a rii For-c pei f.ì'Cieo'o a di c po 

iO(K») inarvh. <pivi di tre mi sizione di' Inbuna’e ci «oro 
[ioni ni lire) Per aver glorialo ma cono |n flK]Il predl ’ 
l auto m di cbbrc7?a alcoo 4 . . 1 c } . . 

1 ca 11 giuri.,e ha prcc ìsatn che. -‘'Posti Io pini Sareht>s 

se si fosse trattato di un ope interoscante leggerli Chia 
:aio. una multa di wO marchi miamole stranezze di una 
sarebbe bastata istruttoria non approfondita » 


m ìtrimon c» 

Multa speciale al ricco 

Rf (iFNbBl R(« 'Germania» — 
\ri i i incii-'T» de rii Rt gc nsh .rg 
e stata inflitta una mul’a rii 
JO 000 marih. ipiu di tre mi 
boni rii lire) per aver gu.riaio 
1 auto in sta’o di chhrczza aleno 
Ica 11 giuri., e ha prcc ìs.itn che. 
se si fosse trattato di un ope 
raio. una multa di wJ marchi 
sarebbe bastata 


Secondo il dottor Vital, gli — 
intc’irotatori invece sono nei 
fascicoli pioiessuah o «e gh 
avvocati non li hanno, la 
colpa non può cinto attnbuirsi 
a lui 

Prendiamo atto della preci 
sanone. Tuttavia abbiamo ■ 
avuto l’impressiono che sia 
stata l’ultima frase «cluanua ** 
molo sti.mezze eh uti'isti litio 
ria non approfondita * a pro 
vocaic- la reazione* del prò ■ i 
curatore* della Ro|)tihblica AJ 

Non siamo stati i pruni a duo 
queste cose. In tal senso si 
sono pronunciati anche nume - 

rosi avvocati m sede di ecce - 

/ioni piocvdtirah all'inizio del Z 

dibattimento Ctinuieque. s<- co Z 

ne fosse stato bisogno, oggi 3 

abbiamo avuto una ripiova - 

della giuste //,1 eli molte di Z 

queste critiche Z 

Il teste Tullio Bignc-ln avo “ 

va f.Uto in isti littoria, cosi - 

come in mila oggi, il nomo ” 

del suo amico Pellegrini Sem Z 

bici ebbe normale che il prò Z 

cuiatmc avesse sentito questo 3 

testo, invece tra colmo chia - 

mali dall’accusa a deporrc - 

cimante il dibattimento, il Z 

Pellegrini non e'è Tanto che 3 

il dottor Vit.il si e affrettato 3 

a chiederne questa mattina la - 

convocazione Z 

Paolo Gambescia - 


Per Tassassimo di Lufher King 

James Ray non avrà 
un secondo processo 


MEMPHIS. 2 

Hamilton Burnett. presidente della Corte suprema del Ten 
ncssee. ha dichiarato oggi che la morie elei giudice Battle 
ilio ha condannato .James Earl Ra>. i’assassinn di Martin 
Luther King, non comporterà automaticamente per l'accusato 
un giudizio di secondo grado 

Battio, come e noto, aveva condannato Rav a 99 anni di 
reclusione dopo clic* costui aveva deciso di riconoscersi col 
pevole evitando in tal modo la condanna a morte. Successi 
\amente. Rav aveva scritto al giudice per ottenere un 
conilo processo essendosi pentito della decisione di confes 
sorsi colpevole. 

Il giudice Beattle, l’altro giorno, era stato trovato morto 
nel suo uflicio » Una paralisi caidiaca». disse il medico 
legale E' comunque impressionante* come magistrati o te 
stimimi coinvolti in clamorosi delitti imlitici (vedi il caso 
Kenneth) muoiano negli USX per «cause naturali» o «per 
malattia » con tanta facilita. Secondo alcuni, qualsiasi ri 
chiesta per ottenere un nuovo processo inviata ad un giudice 
clu* imo muore dovrebbe essere sempre accolta 

Il presidente della Corte suprema ha pero soUo'inrato che 
nel caso di Rav vi è una dichiarazione di colpevolezza che 
equivale, in pratica, a una rinuncia ai noi mali diritti di ap 
pollo Con cu», il caso Rav Luter King |»otrebhe essere chiuso 
riclmitiv amento. 


Per l'uccisione di Cesare D'Acquarone 

CONDANNATA A 11 ANNI 


Sofia Bassi Celorio era la suocera della vittima 
Omicidio semplice — Resta il giallo familiare 


Y- ? , 5 C 

wii- 


Wg&jpf-'ii'- 





Il clamoroso giallo di Acapulco si è ufficialmente concluso: Sofia Bassi Celorio, la miliar 
daria che uccise il genero conte Cesare Acquarone, a colpi di pistola sul bordo della piscina 
della sua villa lussuosa, è stata condannata a undici anni di reclusione. I difensori hanno già 
interposfo appello. La vicenda si è cosi praticamente conclusa anche se il mistero su chi 
realmente abbia sparato contro il nobile italiano rimane. Come è noto, nel « giallo del mi¬ 
liardari », piu volte, l'accusa di avere fallo partire i colpi di pistola che uccisero Acqua¬ 
rone passo da Sofia Bassi Celorio alla figlia. Furono fatte mille ipotesi e la clamorosa vi¬ 
cenda provoco anche la destituzione di alcuni magistrati ai quali era stata affidata l'inchiesta. 


John Lennon progetta una nuova tournée 

Il Beatle piange miseria: 
ha solo qualche miliardo 


Fi ADR \. 2 

John I uinon. q , .io «he vane ri, t,n.!o I m 
t( l'etti.aY lìti famoso quii ;, ito riti B.atln. 
( ih» in qiuMì i.lt.mi tf ir pi i stato sin se,» alla 
r,balta ridia ir,*ra.a tir I s ,,i Ino in trasior-n 
m i.n litio rii un iltKrgo rii Vi sti rdam io- i 
me inn la n "gl i giapponese X, ko Ono lai 
lamentato «uh.to doro il suo mitro a la>nrira 
rii ivct a torlo di dinaro cu t. nte \i gior 
nal su (.tu- co-» *,arsì sin-.p.)’ a e tou un q .al 
vl’v. s«citammo a-io'ltuno 11 sue l.inmti.e 
lennon ha dichiarato — p» r dare una t.nta rii 
veridicità alla sua asstrz’one — die si vedrà 
lostrc’.to a discutere co-» gli altri IL nìes 1, 
eventualità di una nuova fie.rrre irgli htati 
Liuti, nel paese cioè «dove il riiraro ce». 

«E’ vero — ha agg.unto poi senza provare 
alcun disagi» — che r»v.-e-, at: ngere a. e 59 m la 


sur.no (7) iril.om di l.rc) «he rru seno r nut» 
in ululanti mi v* m-fl'j ilo ron m i,e » 

< Potrei a Khe vendere delle az.on: — ha con 
t ln-o in tono desola’,) Lennon — uè re ho 
tante), potre far, titto q-Os-o ed atro p-» 
'• i fi’-o c-o e ” e t- -,vn b 1 'a *-■» i me 
hanno s jt»i',» ina ro'evo’e faVtd a e la cosi 
no.) t sini,).t’ , a > 

ImiHin. torse pt r irvx'estia ron hi ajiu to 
ili, nitri- ani 50 nuli si, r hre in mi» 1 irli e 
alu. azioni — solo quelle del 1 ,» «a'a «ne puob ì 
.a le ». a n zoili me lui mirinone irs-m'c con 
Pad \KCarine.) ammontano a 12DI») <ierh*'e 
iqnaKosa ione 1 nnharr.o e 875 nnhoni di lire 
— po='ode aixhe una villa nel t^urrc) ihe è 
stata mcs'a in vendita per 50 mila sterline 
Altri 75 milioni dunque che almeno per 1* 
piccole «pe«e. dovrebbero bastargli 












PAG. 6 / comitato centrale __ 

AMPIO DIBATTITO SULLA RELAZIONE DEL COMPAGNO NAPOLITANO 


1* Unitd / giovedì 3 aprile 19à9 



Durante la seduta del Comi¬ 
tato centrale di martedì . dopo 
la relazione del compagno Na¬ 
politano, s'è iniziato il dibat¬ 
tito nel corso del (/nule sono 
intervenuti 1 seguenti com¬ 
pagni: 


FRANCISCONI 

Condivide il giudizio positi¬ 
vo sui risultati sindacali con¬ 
seguiti neirultimo periodo e 
sulla carica di Iona espressa 
dai lavoratori, clic fanno di 

questi risultati non una ca¬ 
micia di forza per il movi¬ 

mento, ina un punto di par¬ 
tenza per nuove conquiste. 
Ciò costituisce una probante 
conferma della giustezza dolio 
scelte compiute in terna di 

autonomia dei sindacati e di 
politica unitaria della CGIL, 
la quale dimostra di non co- 
«tltuira un cedimento come 
qualcuno temeva ma di ren¬ 
dere possibili piattaforme 
sempre più avanzate. 

E’ anche d'accordo con lo 
proposte di riforma della scuo¬ 
la formulate nella relazione, 
che debbono essere sostenu¬ 
te da un Rrnndo movimento 
anche per battere le posizioni 
che considerano ogni riforma 
un modo di consolidare il si¬ 
stema attuale. Dobbiamo quin- 
di avere una posizione preci¬ 
sa sulla riforma. Ma dobbia¬ 
mo anche sforzarci di indivi¬ 
duare meglio gli obiettivi del¬ 
la classe operaia, dei contadi¬ 
ni, dei lavoratori per una ri¬ 
forma della scuola come mo¬ 
do di suscitare 11 movimento 
e rincontro con le altre for¬ 
ze Interessate. 

Si tratta di identificare i 
punti nodali che fanno della 
scuola una scuola di classe, 
discriminante nei confronti 
dei figli dei lavoratori. E’ ne¬ 
cessario cioè che nella ricer¬ 
ca dell’unità fra movimento 
studentesco e movimento sin¬ 
dacale si individuino gli ap¬ 
procci diversi degli uni e de¬ 
gli altri rispetto a questo prò- 
blema. Perciò il sindacato de- 
ve porre particolarmente lo 
accento su determinati temi 
e iniziative, nel quadro gene¬ 
rale delia lotta per la rifor¬ 
ma della scuola, che garanti¬ 
scano l’accesso alla scuola a 
tutti, che annullino l criteri 
di merito legati a condizioni 
sociali privilegiate, una scuo¬ 
la non finalizzata alle esigen¬ 
ze del profitto. 

In questo quadro va ricer¬ 
cato un modo particolare di 
approccio del sindacato alla 
lotta per la riforma, con la 
capacità di sviluppare una pro¬ 
ria iniziativa su problemi che 
interessino e impegnino le 
grandi masse del lavoratori e 
in particolare sul problemi de¬ 
gli studenti lavoratori, della 
abolizione dell'apprendistato, 
della formazione professiona¬ 
le che deve essere riportata 
aH’lntemo del sistema scola¬ 
stico. Questa b la condizione 
per avere 1 lavoratori In que¬ 
sta lotta ed b quindi la condi¬ 
zione per l’unità di tutte le 
forze Interessate alla riforma. 
L’esperienza anche recente di¬ 
mostra che non è facile il 
rapporto tra movimento stu¬ 
dentesco e movimento sinda¬ 
cale. Il modo di superare de¬ 
terminate incomprensioni e di 
facilitare rincontro è quello 
di darci sempre degli obietti¬ 
vi reali, perseguibili a breve 
periodo, su cui impegnare il 
movimento e la lotta, solleci¬ 
tando una cooperazione fra 
mondo del lavoro e delia scuo¬ 
la che approfondisca i pro¬ 
blemi dello sfruttamenro dei 
lavoratori. 

Da ultimo, il compagno 
Franclsconi sollecita un mag¬ 
giore e più diretto impegno 
del partito e degli insegnan¬ 
ti comunisti nei confronti del 
Sindacato scuola della CGIL. 

MARISA 

RODANO 

La relazione ba giustamente 
sottolineato il significato del¬ 
l’astensione dei senatori co¬ 
munisti sull’od.". sui proble¬ 
mi delia scuola. Quella nostra 
posizione poneva in evidenza 
l’impossibilità del centrosini¬ 
stra di affrontare un proble¬ 
ma come quello della rifor¬ 
ma della scuola senza un con¬ 
fronto aperto con le opposi¬ 
zioni e in particolare col no¬ 
stro partito. Veniva anche fuo¬ 
ri con forza il problema di 
un giusto funzionamento del 
Parlamento. Si sottolineava 
inoltre il carattere positivo del¬ 
la nostra battaglia — emerso 
anche in tutta la vicenda del¬ 
le pensioni —, che corrispon¬ 
de alla scelta di fondo rii una 
strategia delle riforme compiti 
ta dai XII congresso. 

Il problema di fronte a noi 
ora e quello di una linea prò- 
grammatica e di contenuti di 
nforma avanzai; e rigoro¬ 
si. che proprio per il suo ri¬ 
gore consenta il confronto fra 
governo e opposizione, e 
anche convergenze parziali 
che si collochino come tappe 
su una linea, quella linea su 
cui si possa costruire real¬ 
mente un'alternativa. La no¬ 
stra proposta di riforma, de¬ 
ve essere capace di far appa¬ 
rire chiaro il nesso tra rifor¬ 
ma della scuola e lotta per 
cambiare i rapporti di forza 
e politici nella società anche 
per ridare forza e ampiezza 
al movimento studentesco, og¬ 
gi posto m crisi dalla repres¬ 
sione e soprattutto dalla pre¬ 
senza di posizioni estremisti- 
Ohe e velleitarie. Ciò è neces¬ 
sario anche per combattere 1 
perìcoli <U recupero * solu¬ 


zioni moderate che nell’attua¬ 
le situazione non debbono 
sfuggirci. 

La compagna Rodano sostie¬ 
ne successivamente che il prò 
blema decisivo del diritto al¬ 
lo studio come punto centra¬ 
le della lotta per la riforma, 
deve essere visto come pro¬ 
blema rii tutva la scuola, a 
partire dalla scuola riell’obblt- 
go e dalla stessa scuola ma¬ 
terna. A differenza di quanto 
si verifica per la scuola me¬ 
dia e rifniversita, non esiste 
qui un movimento di lotta 
abbastanza ampio. Occorre 
poreio avanzare delle propo¬ 
ste precise e mettere in mo¬ 
vimento delle forze se non si 
vuole restale alle petizioni di 
principio. Si tratta di far 
emergerò o generalizzare i mo¬ 
menti di lotta che già esisto¬ 
no. dare spazio e peso alle 
forze interessate, sindacati, in¬ 
segnanti e masse femmini¬ 
li in particolare. 

Da ultimo — dopo aver det¬ 
to che l'estensione della scuo¬ 
la deU’obbligo a 16 anni non 
deve essere considerato un 
obiettivo terminale — la com¬ 
pagna Rodano affronta la que¬ 
stione del presalario agli stu¬ 
denti, giustamente definito cor¬ 
rispettivo di un lavoro com¬ 
piuto. Se ciò è vero, il pre¬ 
salario va generalizzato. -Si do¬ 
manda però se non si debba¬ 
no porre altri problemi per 
l’attuazione concreta del dirit¬ 
to allo studio, come attrezza¬ 
ture per gli studenti fuori se¬ 
de, il decentramento delle se¬ 
di universitarie, la gratuità 
del libri e delle dispense. 

La compagna Rodano si 
chiede infine se non si deb¬ 
bano ripensare fuori di ogni 
mitologia i temi dell'autono- 
inia universitaria e del rap¬ 
porto tra insegnamento e ri¬ 
cerca onde evitare il rischio 
che anche col ruolo unico dei 
docenti e col dipartimento, la 
Università non finisca per es¬ 
sere finalizzata più agli inte- 
ressi scientifico-culturali dei 
docenti che alia effettiva pre¬ 
parazione e agli interessi de¬ 
gl! studenti. In tal senso ri¬ 
tiene occorra una riflessione 
ulteriore anche sulle tesi ela¬ 
borate già da Gramsci. 


BADALONI 

Sottolinea il suo apprezza¬ 
mento per alcuni dei temi sol¬ 
levati nella relazione del com¬ 
pagno Napolitano, ed Jn parti¬ 
colare per il fatto di aver pre¬ 
sentato il tema della scuola 
di massa in una società futu¬ 
ra, in contrasto col carattere 
classista delia scuola attuate, 
e nel contesto dello scarto fra 
sviluppo delle forze produtti* 
ve e rapporti di produzione. 
Bisogna però ora affrontare 
meglio il problema di un ap¬ 
profondimento dell’esame del¬ 
le posizioni delle altre forze 
politiche e del movimento di 
massa degli studenti. 

Se il disegno delle altre for¬ 
ze politiche è quello di con¬ 
temperare riforme e repres¬ 
sione. per porre Ja parola fi¬ 
ne al movimento degli studen¬ 
ti, è necessario per noi, al 
fini di un corretto esame pò- 
litico, fare un esame dello sta¬ 
to del movimento. Ciò è im¬ 
portante anche per misurare 
il grado in cui i temi solleva¬ 
ti dal movimento studentesco 
di massa hanno trovato In lo¬ 
ro traduzione e giusta collo¬ 
cazione nella nostra linea po¬ 
litica. 

Dopo aver accennato ai nes¬ 
so fra autoritarismo ed impe¬ 
rialismo, ed al problemi che 
ne derivano, per una linea po¬ 
litica che si ponga l'obietti¬ 
vo di una via democratica al 
socialismo, il compagno Bada¬ 
loni ha sollevato la questione 
del nesso università-industria, 
e quella del nesso fra il sa¬ 
pere scientifico e le istituzio¬ 
ni, e ha concluso rilevando 
che il discorso con le altre 
forze politiche non può esse¬ 
re fatto prescindendo dall’esa¬ 
me e dalla valutazione dello 
stato del movimento studente¬ 
sco di massa. 


FIBBI 

.Stiamo oggi attraversando 
tiii 3 nuova fase del rapporto 
fra lotte operate e lotte stu¬ 
dentesche, caratterizzata da 
un atteggiamento diverso de¬ 
gli studenti nei confronti del¬ 
le lotte operaie. E' significa¬ 
tivo m questo senso l’esem¬ 
pio dell’atteggiamento degli 
studenti durante le prime lot¬ 
te del gruppo Marzotto a Val- 
dagno e a Pisa, c quello as¬ 
sunto durante la piu recente 
battaglia degli operai della 
Marzotto di Vicenza. Nella pri¬ 
ma fase, gli studenti — o al¬ 
meno una parte di essi — an¬ 
davano davanti alle timbriche 
per insegnare agli operai co¬ 
me combattere il padrone; e. 
fondamentalmente e; andava¬ 
no in funzione ant Sindacale. 
Nella seconda fase, gli studen¬ 
ti sono andati a scioperare 
insieme agli operai, per bat¬ 
tere insieme il padrone. 

Ora, nella so li da rie tu popo¬ 
lare attorno alle lotte operaie, 
si sente la presenza attiva de¬ 
gli studenti, c sempre più ra¬ 
ramente la si sente in funzio¬ 
ne antivndacale. A determina¬ 
re questo mutato atteggia¬ 
mento è servito in misura de- 
terminante il modo come si 
e mosso in quest; ultimi tem 
pi ì. movimento sindacale sul 
le pensioni, sul diritto di as¬ 
semblea in fabbrica, sulla ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro. 
Durante queste lette, si è crea¬ 
to un clima diverso nella 
classe operala, e nei rapporti 
ir a studenti e sindacato. 


In realtà, l'atteggiamento an- 
tisindacaie di una parìe del 
movimento studentesco »i svi¬ 
luppo dopo le lotte contrat¬ 
tuali, lotte 1 cui risultati par¬ 
ziali determinarono zone di 
malcontento anche fra gli ope¬ 
rai. Ora, il movimento sinda¬ 
calo si presenta con ben altro 
bilancio, e ciò determina an¬ 
che lu posizione diversa de¬ 
gli studenti. 

Questa presenza si sente: in¬ 
tere città e province insorgo¬ 
no in difesa a volte di picco¬ 
le fabbriche minacciate di 
smobilitazione, ponendo al 
tempo stesso il problema dei 
livelli di occupazione e dello 
sviluppo economico: e in que¬ 
sti movimenti o sempre pre¬ 
sente la solidarietà studente¬ 
sca 

Ora occorre lavorare perché 
il movimento studentesco con¬ 
quisti una ulteriore matura¬ 
zione, passando dalla solida¬ 
rietà con gli operai alia lot¬ 
ta per le sue specifiche riven¬ 
dicazioni. Cosi come è neces¬ 
sario un rovesciamento di po¬ 
sizioni, che porti la classe ope- 
raiu ad intervenire più con¬ 
cretamente, e non solo in sen¬ 
so solidaristico, nelle lotte stu¬ 
dentesche per la riforma del¬ 
la scuola e per il diritto al¬ 
lo studio, obiettivi che sono 
prop'i della classe operala, e 
non solo degli studenti. 

AI tempo stesso, la CGIL 
e i sindacati devono avere una 
loro precisa politica sulla 
scuola, non delegando agli spe¬ 
cialisti problemi che investo¬ 
no l’intera classe operala. 

LOMBARDO 

RADICE 

A monte di una linea politi¬ 
ca rivoluzionaria e di classa 
per la scuola e l’Università, 
c’è una questione teorica fon¬ 
damentale: « Che cosa è l’Uni¬ 
versità, che cosa è più in ge¬ 
nerale la scuola? ». 

La scuola nella società ca- 
pitallstica non può essero 
messa semplicemente sullo 
svesso plano di altri appara¬ 
ti (polizia e burocrazia) che 
hanno carattere solamente 
soprastrutturale. La scuola 
è legata in modo stretto al¬ 
le forze produttive; di conse. 
guenza sullo sviluppo della 
scuoia si riflette la contrad¬ 
dizione fondamentale tra for¬ 
zo produttivo e rapporti di 
produzione, assumendo forme 
particolari. 

La scuola è un terreno del¬ 
la lotta di classe, non un pu¬ 
ro e semplice strumento nel¬ 
le mani dei padroni. Cade di 
conseguenza ogni teoria sugli 
obiettivi « provocatori », a non 
integrabili», viene confermata 
la necessità per essere buoni 
rivoluzionari, di delincare 
obiettivi reali di riforma e di 
realizzarli, aumentando il po¬ 
tere dei lavoratori. Dal punto 
di vista di classe, proletario, 
obiettivo primario è la gra¬ 
duale attenuazione di ogni ca¬ 
rattere selettivo (privilegiato) 
di classe della scuola. A que¬ 
sto proposito lo credo che oc¬ 
corra, ancora più coraggiosa, 
mente di quanto non si sia 
fatto, proporre e imporre ima 
concentrazione della spesa a 
favore dei figli di lavoratori 
In condizioni dlsagiaVe, capa¬ 
ci e meritevoli. Vedrei con fa¬ 
vore anche una qualificazio¬ 
ne della spesa: ad esempio 
istituzione di collegi liceali o 
universitari o Rabfak (facol¬ 
tà operaia, sul modello sovie¬ 
tico degli anni venti). Essen¬ 
ziale è poi la scuola obbli¬ 
gatoria a pieno tempo. 

In generale, occorre presen¬ 
tare un programma che ci 
qualifichi pienamente come 
nuova classe dirigente di go¬ 
verno. Cosi, dovrà essere pre- 
so in considerazione qualche 
elemento di programmazione 
tincentivi per indirizzare ver¬ 
so una facoltà piuttosto che 
un’altra, occ.l, si dovrà libe¬ 
rare la giusta rivendicazione 
del « ruolo unico del docenti » 
da ogni sospetto di spirito di 
categoria, far diventare la pa¬ 
rola d’ordine, « non più catte¬ 
dre e facoltà. Dipartimenti 
con docenti a pieno tempo e 
con uguali poteri ». la bandie¬ 
ra attorno alla quale si rac¬ 
colgono tutti coloro che vo¬ 
gliono una rinascita dellUni- 
versità. senza escludere una 
carriera scientifica che non 
deve essere pero piti in al¬ 
cun modo una scalata al po¬ 
tere. 

Molto pericolosa è l’attuale 
frammentazione in categorie e 
addirittura in movimenti loca- 
li. Credo sia da prendere in 
con.Mderazione l'idea di un 
« movimento per la riforma 
della scuola ». che abbia una 
smutiua organizzativa elasti¬ 
ca. che quinci: consenta una 
unificazione, una nuova aggre¬ 
gazione di forze e una conti¬ 
nuità delle lotre. 

Non credo davvero al roz¬ 
zo mito di un partito comu¬ 
nista incerto tra Unserimen- 
to nel centro sinistra e la con¬ 
testazione globale, puramente 
negativa. Duo prospettive pe¬ 
rò esistono. Una è quella di 
una parte delle forze di centro 
smisero (moderare ma illumi¬ 
nate) le quali chiedono al PCI 
un certo ruolo di « supplen¬ 
za » per portare avanti un pia¬ 
no di riforma di « assestamen. 
to », che altrimenti non riu¬ 
scirebbero A far passare. Li 
altra è quella di una nuova 
aggregazione di forze, verso 
un nuoto blocco storico, che 
passa si anche attraverso i 
partiti del centro-sinistra, ma 
che ha una sua piena auto¬ 
nomia e originalità rispetto 
agli schieramenti partitici uf¬ 
ficiali, rispetto aU’eJfahll- 
shment attuale. L’aooento v* 


posto su questa azione dal 
basso, di vera e propria ri- 
st rutturazione democratica 
delia vita del paese, fn que¬ 
sto senso, occorre aiutare il 
movimento universitario, de¬ 
gli studenti e dei docenti- 
scienziati, a esercitare il po¬ 
tere che ha giu conquistato, 
cosi coire «Ricorre moltiplica¬ 
re forme nuove di collabora¬ 
zione politica, fondate su ri¬ 
viste, associazioni, gruppi di 
impegno politico. 


SCLAVO 

In Lucania la scuola ha una 
impronta di classe esasperala 
e violenta. Mancano 4 000 au¬ 
le; un insegnante per cinque 
classi e un fenomeno diffuso. 
Li frequenza della scuola me¬ 
dia unica è difficile anche per 
la insufficienza del siste¬ 
ma dei traiportl. Quindi e'e 
analfabetismo su larga scala. 
Per le masse di si’ideati me¬ 
di d’altronde non si apre al¬ 
tra strada sicura che non sia 
quella dell’einigrazione. Da 
qui la forza esplosiva, impo¬ 
nente del movimento degli 
studenti medi che, prendendo 
coscienza dei propri proble¬ 
mi, in una società come quel 
la lucana, si sono presentati 
in certi momenti come la for¬ 
za di maggiore aggregazione 
tra quelle che si battono per 
una radicale modifica della si¬ 
tuazione. 

Oggi il movimento studente¬ 
sco si è affievolito, costretto 
a fare 1 conti con le pressio¬ 
ni e i ricatti delle forze do¬ 
minanti, mu anche con I li¬ 
miti della propria esperienza. 
Il movimento ha dovuto pa¬ 
gare lo scotto dell’azione in¬ 
genua, di gruppi settari die 
invece di preoccuparsi di (la¬ 
ro continuità alia lotta di mas¬ 
sa si esaurivano in esercita¬ 
zioni pseudorivoluzionarie. 
Anche nostri giovani scivola¬ 
no facilmente su questo ter¬ 
reno, che non comporta il ci¬ 
mento dello -studio, della ela¬ 
borazione, del duro lavoro di 
organizzazione. 

Nostre debolezze si sono cer¬ 
to riflesse sul corso del mo¬ 
vimento studentesco e perciò 
è giusta la proposta di una 
nostra massiccia iniziativa di¬ 
retta che, avanzando obietti¬ 
vi reali, investa il mondo del¬ 
la scuola. 

Ma in Lucania ha pesato 
anche l’insufficleni’e movimen¬ 
to generale di lotta. Si sono 
avute battaglie importanti, per 
l'occupazione, contro le gub- 
bie. per le pensioni, per il col¬ 
locamento democratico, che 
hanno creato l’unità di impor¬ 
tanti forze sociali con svilup¬ 
pi anche sui piano politico 
specie di provincia di Malera. 
Tutto ciò non è pero all’altez¬ 
za della drammatica esigenza 
di strappare la Lucania al de¬ 
stino di spopolarsi e dissolver¬ 
si socialmente. Intorno a que¬ 
sta esigenza (quando c'e il pe¬ 
ricolo elio non rimangano le 
forze da impegnare in una ri¬ 
presa generale) bisogna uni¬ 
ficare le lotte. La nuova stra¬ 
tegia di unificazione di tutte 
le lotte — pur nella natura¬ 
le differenziazione — dei con¬ 
tadini, dei braccianti, degli 
operai, degli studenti, degli in¬ 
tellettuali, è la condizione per¬ 
ché si muovano le masse in¬ 
torno a obiettivi concreti con 
la prospettiva di una rinasci- 
tu della regione, evitando che 
le energie di riscossa si di¬ 
sperdano in scoppi rabbiosi 
e isolati. In questo senso un 
nuovo ruolo decisivo, come te- 
stimoniano esperienze reali 
compiute in Lucania, deve es¬ 
sere attribuito ai Comuni, qua¬ 
li centri animatori dell’azione 
delie masse, punti di raccol¬ 
ta di forze sociali e politiche 
diverse. 


G.C. PAJETTA 


Siamo oggi fn una terza fa¬ 
se e del movimento studen¬ 
tesco e dei nostri rapporti con 
questo movimento nel suo in¬ 
sieme. Dopo l'esplosione ini¬ 
ziale. che ha determinato l’in- 
tprvento sulla scena della vita 
politica e sociale e mosso pri¬ 
ma l'Università, poi la scuo¬ 
la media, questo movimento è 
dilagato a macchia d’olio. Lo 
Incontro con noi è avvenuto 
anche con qualche difficoltà 
da parte nostra nel renderci 
conto della complessità e del¬ 
l'importanza del problema. 
Abbiamo poi avuto un secon¬ 
do momento in cui si sono sta¬ 
biliti dei contatti più larghi 
tra il movimento studentesco 
e il movimento operaio. Que¬ 
sta comprensione, questo mo¬ 
mento dell'incontro sono stati 
caratterizzatt da lotte comuni, 
da. tuia solidarietà — contro 
la repressione poliziesca — 
dalla nostra partecipazione 
alla lotta. 

Oggi et troviamo di fronte 
a una terza fase. Sono venute 
maturando differenziazioni, si 
sono resi più specifici i prò 
b’.emi del movimento studen¬ 
tesco ed è necessario, insieme 
a un dibattito e a una lotta 
politica, una posizione chiara 
del nostro partito. Noi dicia¬ 
mo con forza che riconoscia¬ 
mo l’autonomia del movimen¬ 
to studentesco. Ma abbiamo 
bisogno di comprendere bene 
e di far comprendere quello 
che intendiamo per autonomia 
Noi riconosciamo che il movi¬ 
mento studentesco è un movi¬ 
mento politico, che traduce 
in forme molteplici, differen¬ 
ziate. qualche volta contrad¬ 
dittorie. una manifestazione di 
lotta sociale che investe tutti 
i problemi delia società e non 
solo f problemi della scuola. 
Si pone allora per noi la ne¬ 
cessità di condurre con forza 


la lotta per far riconoscere 
(riconoscere prima ancora che 
affrontare e risolvere) il pro¬ 
blema deila riforma dell’Uni¬ 
versità nei confronti di quel¬ 
la parte del movimento stu¬ 
dentesco che contesta persino 
l’esistenza di questo problema. 
Vuol dire porre un momento 
della lotta (e anche della po¬ 
lemica) per la strategia ge¬ 
nerale delle riforme e delle al¬ 
leanze. Dobbiamo cogliere co¬ 
sa c ’6 di positivo nell’affer¬ 
mazione di contestazione glo¬ 
bale: la volontà di investire 
la società nel suo Insieme, di 
battersi per una prospettiva 
a lungo leonine, di chiudere 
una svolta radicale. Ma 
in questa prospettiva, noi dob¬ 
biamo inserire il problema de¬ 
gli obiettivi intermedi e. quin¬ 
di, il problema della riforma 
della scuola e della Universi¬ 
tà. Su questa questione dob¬ 
biamo essere chiari e condur¬ 
re una polemica, una lotta 
politica per lare acquisire la 
politica del XII Congresso a 
coloro con 1 quali partecipia¬ 
mo alle lotte. 

Riconoscere l’autonomia del 
movimento studentesco come 
movimento politico, non può 
voler dire riconoscere l’autono¬ 
mia conte definizione autono¬ 
ma di una politica nei con¬ 
fronti della quale noi siamo 
degù spettatori indifferenti. 


che le esperienze antiche han¬ 
no avuto del risultati nega- 
tivi, sono state superate da¬ 
gli avvenimenti. Abbiamo ac¬ 
cettato la distruzione o la mor¬ 
te, più o meno per cause na¬ 
turali, di quello che era del 
resto abbastanza fossilizzato 
dell'organizzazione studente- 
sca Non possiamo tornare a 
quelle forme di organizzazione, 
però non possiamo pensare che 
questa furia iconoclasta, non 
debba lasciar posto a forme di 
organizzazione che tengano 
conto della nuova realtà. Non 
possiamo in nessun modo ac¬ 
cettare che un movimento po¬ 
litico, perche autonomo, che 
un movimento che ha anche 
degli elementi sindacali essen¬ 
ziali, come può avere una mas- 
su così ingente di studenti (che 
tra l’altro rivendicano un sa¬ 
io rio) non debba darsi una 
organizzazione. 

Dobbiamo rifiutare dogmi, 
schemi vecchi. Penso che un 
movimento, con delle caratte¬ 
ristiche cosi specifiche, può 
trovare delle forme di organiz¬ 
zazione tipiche, particolari che 
non abbiamo però trovato an¬ 
cora. Non vogliamo fnrei mae¬ 
stri di organizzazione impo¬ 
nendo al movimento studente 
suo gli schemi della nostra 
organizzazione politica. Biso¬ 
gna partire dalla realtà, (lai 
fatto che gli studenti hanno 


Un appello del Comitato Centrale 

Una grande campagna 
per il rafforzamento 
del Partito e della FGC1 

Dai prossimi giorni fino all'inizio dell'estate 
Chiesto l’impegno di tutti i comunisti - Fra¬ 
terno benvenuto ai 68.000 nuovi compagni 


Il Comitato Centrale ri¬ 
volge un fraterno e caloroso 
benvenuto ai 68 mila nuovi 
compagni che hanno aderbo 
per la prima voli» al Par¬ 
lilo durante questi primi 
mesi dell’anno. Sono operai 
giovani, donne, lavoratori di 
tulle le categorie che nella 
viva esperienza di grandi 
lotte politiche e sociali han¬ 
no compreso tutto il valore 
e ta necessità dell'adesione 
al Partito comunista. 

L'afflusso di nuovi iscritti 
nelle settimane che hanno 
seguito il XII Congresso si 
è intensificalo In numerose 
organizzazioni, particolar¬ 
mente di fabbrica; a tutto 
oggt 3.690 Sezioni hanno rag¬ 
giunto o superato II numero 
degli iscritti che arevano 
alla fine dello scors» anno; 
36 Federazioni sonc \4I il 
90 per cento; molte organiz¬ 
zazioni locali sono oggi im¬ 
pegnate più a fondo nel la¬ 
voro per rafforzare il Par 5 
tilo. 

Il Comitato Centrale men 
tre rileva con soddisfazione 
questi progressi e rivolge il 
suo vivo plauso alle mi¬ 
gliaia di militanti che si 
prodigano neb'attività di tes 
seramento e proselitismo ri¬ 
chiama l'attenzione di lutti 
i compagni sull'esigenza di 
una mobilitazione amala e 
rapida del Partito per rag¬ 
giungere e superare gli 
iscritti dello scorso an¬ 
no, per superare ritardi e 
debolezze che sono parli- 
colarmenta seri per alcune 
organizzazioni periferiche del 
Partito e della FGCI. La rea¬ 
lizzazione della linea e del 


programma politico del XII 
Congresso, la estensione del¬ 
le grandi lotte unitarie del¬ 
la classe operaia e del po¬ 
polo ttsitano e II loro ap¬ 
prodo a sbocchi positivi, 
esigono un più grande nu¬ 
mero di comunisti e di gio¬ 
vani comunisti, la nascita 
di nuove organizzazioni di 
partito nelle fabbriche, nelle 
scuole e nei luoghi di resi¬ 
denza, metodi dì lavoro e 
di direzione che In tulle le 
nostre organizzazioni pro¬ 
muovano la più amola par¬ 
tecipazione del militanti ai 
dibattito, alle decisioni, al 
lavoro del Partito. 

U C.C. invita tutte le Fe¬ 
derazioni e (e Sezioni a im¬ 
pegnarsi dai prossimi gior¬ 
ni sino all'inìzio dell'estate 
in una grande campagna per 
il rafforzamento del Parti¬ 
to c dell i FOCI p per il 
stirecs-o de! tesseramento e 
del proselitismo. 

Il Comitato Centrale chie¬ 
de a tutti i compagni, gio¬ 
vani e anziani, dirigenti e 
semplici militanti un impe¬ 
gno continuo e personale per 
realizzare tutte le possibilità 
esistenti dì portare al Par¬ 
tito, di far diventare mili¬ 
tanti d'avanguardia della 
battaglia per it socialismo l 
loro compagni di lavoro e 
di lotte, le giovani leve del¬ 
la classe operaia e della 
scuola. 

Queste nuove forze hanno 
bisogno del Partito e il Par¬ 
tito ha bisogno dì loro per¬ 
chè l'itaba avanzi sulla via 
della democrazia e del so 
cialismo 


Ecco il problema dei rap¬ 
porti politici con ì giovani, il 
problema di una lotta politi¬ 
ca per la conquista alla linea 
del XII Congresso di altri gio¬ 
vani. 

In questa lotta dobbiamo 
porre il problema del proseli¬ 
tismo fra i giovani. Vogliamo 
ricercare dei compagni nuovi, 
dei militanti attivi, dei diri¬ 
genti fra coloro che attraver¬ 
so quella esperienza sono an¬ 
dati maturando la loro con-a- 
povoler/a politiea- 

Feconda questione: il mo¬ 
mento sindacale di questa 
lotta Non credo che dob¬ 
biamo fare un passo in¬ 
dietro, identificandoci con 
la posizione dei compa¬ 
gni francesi, 1 quali consi¬ 
derano che il solo problema 
degli studenti è quello delia 
loro organizzazione sindacale. 
Ma. non powamo certo disco¬ 
noscere e lasciare che gli stu¬ 
denti disconoscano il momen¬ 
to sindacale della loro az.ono. 
Un momento s.ndacaie es.ste, 
non dobbiamo pensare con no¬ 
stalgia a quando le rivendi- 
canon: .-tudentesche rimane¬ 
vano nelIV.mbito della gestio¬ 
ne della casa deah «indenti e 
del costo delle dispone?. Ma 
sarebbe davvero un errore in¬ 
concepibile per dei leninisti 
pensare che questi problemi 
non esistono. I nostri compa¬ 
gni. nel porre le rivendicazio¬ 
ni, non possono dimenticare 
non soltanto i problemi prati¬ 
ci del momento sindacale, ma 
anche la difesa teorica e la 
collocatone nella prospettiva 
di quest: problemi. Non pos- j 
siamo rinunciare a uno dei 
momenti essenziali d: una 
azione concreta che può esten¬ 
dere il fronte studentesco. 

Terza questione. 1 problemi 
deH’organirzazione. 

Penso che questo è uno del 
punti più deboli delta nostra 
azione fino ad oggi, ancha 
nella definizione di ima pro¬ 
spettiva. Qui ci siamo mossi 
in una situazione difficile, per- 


maturato esperienze, dalli: «- 
lemh.Vn Si fa .■'•rada oggi 
la comprensione che la parte¬ 
cipazione diretta non contrad¬ 
dice nuove forme organizzati¬ 
ve permanenti, di collegamen¬ 
to, di orientamento ed elabo¬ 
razione. 

Bisogna partire dall’assem¬ 
blea. da questa esperienza 
dei collettivi di base, non di- 
sprezzare nessuna delle forme 
clic sembrano sponiar.ee. ma, 
fatto questo, dobbiamo racco¬ 
gliere il p :ii rapidamente pos¬ 
sibile il fratto di questa espe¬ 
rienza e riproporla anche al 
movimento studentesco, agli 
studenti in generale, perche 
con le proposte e i dibattiti, 
scaturiscano anche delle con¬ 
clusioni. 

Quello che è necessario è 
la consapevolezza delia diffi¬ 
coltà di questo compito, e il 
coraggio politico di affermare 
la linea del no*’ro partito, di 
sostenerla e d; confrontarla 
con i fatti e d: rnccogliere 
con noi quelli che possono ac¬ 
centarla e combattere con noi. 

GARAVINI 

Anche st in una situazione 
d.tferenziata — ha detto A 
compagno Caravan; — il Movi¬ 
mento studentesco attraversa 
un momento di difficolta, 
stretto come è tra la pressione 
intimidatoria delle forze del¬ 
lo Stato e delie autorità acca¬ 
demiche e insieme da un ten¬ 
tativo riformista, sul cui esi¬ 
to e difficile fare previs.om 
ma certo assai piu serio di 
quello mes.-o n atto a suo 
tempo col « piano Gu' » una 
stretta che rende maggiormen¬ 
te difncih sia le lotte d: mas 
sa ohe l’esatta individuano 
ne delle prospettive di svilup¬ 
po del movimento. In queste 
condizioni, se da una parte, 
si assiste allisolamento deu 
gruppi estremi del Movimento 
studentesco (che talvolta por¬ 


ta alla loro esasperazione) dal¬ 
l'altra si nota anche una in¬ 
sufficiente incidenza reale del 
nostro discorso per una gran¬ 
de prospettiva unitaria delle 
lotte studentesche; se qual¬ 
che successo si è ottenuto nel 
rapporti tra lotte operaie e 
movimento studentesco — 
come nel caso della Marzot¬ 
to — tuttavia le difficoltà 
permangono. 

E’ invece per noi importan¬ 
tissimo — ha detto Garavinl 

— un rilancio unitario del Mo¬ 
vimento Studentesco che lo 
porti al di la dell’attuale mo- ! 
mento di stasi, ed in questo 
senso può avere un significa¬ 
to preciso un discorso che 
parte dalia tribuna di un mo¬ 
vimento di lotte come il no¬ 
stro che ha saputo dure, che 
dà nuovi sbocchi di parte- 
cipazione democratica e di po¬ 
tere dal basso nelle fabbriche 
e che su questi sbocciti in 
particolare motte fortemente 
l’accento. Essenziale è in al¬ 
tri termini un chiaro confron¬ 
to della strategia, delle lotte 
operale per reali posizioni di 
potere e partecipazione con il 
Movimento studentesco. 

Per quanto concerne 1 pro¬ 
blemi specifici delle « rifor¬ 
me », Garavini ha sottolinea¬ 
to due punti: occorre rende¬ 
re chiaro (e in questo sen¬ 
so non è stata utile l’astensio¬ 
ne nel voto al Senato) che ci 
battiamo per reali soluzioni 
più avanzate: occorre analiz¬ 
zare fino in fondo il caratte¬ 
re stesso delia riforma, per 
non correre il rischio che 

— ad esempio — l'istituzio 
ne del docente unico finisca 
per risolversi nella creazione 
di un nuovo blocco modera¬ 
to di docenti attorno al qua 
le potrebbe finire per coagu¬ 
larsi su posizioni moderate 
anche parte del movimento 
studentesco nella direzione di 
quella cogestione che è la car¬ 
ta su cui punta anche in Fran¬ 
cia il tentativo di riforma bor¬ 
ghese della Università. 

Noi dobbiamo rendere chia¬ 
ro che il nostro intendimen¬ 
to è invece quello di dare 
maggiore spazio — nella vita 
universitaria — al Movimento 
Studentesco, dobbiamo solle¬ 
citare la piena pubblicità di 
tutti gli atti universitari, a 
partire da quelli elettivi dei 
docenti. Inoltre — per supera¬ 
re il pericolo della creazione 
di un blocco moderato di do¬ 
centi già indicato — dobbiamo 
rivendicare una università ve¬ 
ramente aperta. Aperta non 
solo nel senso del diritto allo 
studio, di sollecitare cioè la 
fine del suo carattere discri¬ 
minatorio e di classe per con¬ 
sentire la partecipazione a 
tutti coloro che vogliono ap¬ 
prendere, ma anche nel senso 
che corsi e ricerche possano 
essere affidati anche a forze 
esterne, ad apporti e sollecita¬ 
zioni non «professionistiche», 
cioè non limitate ai docenti 
professionali, e a quel mo¬ 
vimento dei lavoratori che ha 
anche nell’Università da inse¬ 
gnare e da contribuire alla ri¬ 
cerca. Bisogna evitare, ìnsom- 
ma, il ritorno ad una chiusu¬ 
ra accademica di tipo tradi¬ 
zionale ed anche quando può 
essere provvisoriamente trave¬ 
stita con i panni della conte¬ 
stazione ed andare ad una 
apertura necessaria pure per 
meglio contrastare i reali as¬ 
servimenti di fatto di parti 
deirUniversità agli interessi 
dei grandi gruppi capitalistici. 

Un ultimo problema, infine, 
che il partito deve affronta¬ 
re, è quello dei lavoratori che 
studiano: è uno strato di la¬ 
voratori giovani che il salario 
agli studenti non coprirà com¬ 
pletata ente, che rimane taglia- 
| to fuori qualche volta dal rap¬ 
porto col movimento studente¬ 
sco proprio perchè i suoi ter¬ 
reni di lotta sono non solo 
nella scuola ma insieme nella 
scuoia, e nella fabbrica: un ter¬ 
reno sul quale la nostra ricer¬ 
ca e la nostra iniziativa non 
si è ancora avventurata suffi¬ 
cientemente. 


VIEZZI 

Di fronte ai problemi e «al¬ 
le difficolta die attualmente 
travagliano fi movimento de¬ 
gli studenti i! compito del 
Partito e di dare un contrib-.i 
to decisivo alla suà ripresa, 
rilanciando la battaglia per la 
trasformazione delia scuola e 
della società. Da queste diffi¬ 
colta traggono origine, nel mo¬ 
vimento, posizioni sbagliate, 
che tendono a negare il si¬ 
gnificato rivoluzionano della 
nostra strategia. Spetta a noi 
esaminare criticamente que¬ 
ste posizioni, coglierne gli 
aspetti positivi, condurre una 
lo:«a ideale c politica nel mo¬ 
vimento. Li diffidenza rei con¬ 
fronti cella strategia delle ri¬ 
forme nasce da! tintore dello 
ammodernamento del >.>temi, 
del settorial.s.T.o. della coge¬ 
stione Bisogna dare a questi 
Mnan una n.-posta chiara e 
positiva, dardo ;! srn«o della 
port.va di rottura della nostra 
proposta di gestione sociale 
della riforma scolastica. Que¬ 
sta deve essere intesa come un 
processo di lunga durata, nel 
corso del quale st realizzano 
conquiste parziali, relative al 
diritto allo studio, alla demo¬ 
crazia. alla didattica, che spo¬ 
stano in avanti i rapporti di 
foiza nella scuola ed accelera¬ 
no la crisi de: rapporti socia 
li. mantenendo un intreccio 
permanente tra lotta interna 
è lotta esterna aH’isutuzione 
scolastica. I due anelli di que¬ 
sta congiunzione sono la con¬ 
dizione dello studente nella 
scuola e l’uso capitalistico del 
la professione. L’altro punto 
di fondamentale importanza 
che qualifica la proposta di 
gestione soaale deila riforma 


scolastica è costituito dagli or¬ 
ganismi di potere, come l'as¬ 
semblea e i colùittivi di studio 
e lavoro politico, attraverso 
cui gli studenti gestiscono In 
modo alternativo la crescita 
delle forze produttive nel pro¬ 
prio settore. La riforma si qua¬ 
lifica quindi come un proces¬ 
so, protagonisti del quale su 
no innanzitutto gli studenti, 
tri un nuovo rapporto con le 
forze politiche e l'iniziativa 
pariumentare. La lotta per la 
gestione sociale della riforma 
scolastica diventu cosi un mo¬ 
mento dellu piti generule bat¬ 
taglia per l’aggroguzione di un 
nuovo blocco stoiico di forze 
sociali e pohticlie che passa 
attraverso un rinnovamento 
profondo degli attuali istituti 
politici. Nel corso di questo 
processo grande rilievo assu¬ 
me la capacita del movimen¬ 
to degli studenti di creare mo¬ 
menti di gestione sociale alter¬ 
nativa della scuola, di cultura 
critica Bisogna però evitare 
l’illusione dì una scuola com¬ 
piutamente critica nell’ambito 
di questo sistema sociale, in 
quanto tra lotta per la tra- 
sformuzione della scuola e per 
il rinnovamento della società 
non esiste un prima e un do¬ 
po. L’obiettivo generalizzato è 
quello del controllo sulla pro¬ 
pria formazione e destinuzio 
ne professionale. Bisogna con¬ 
durre una battaglia politica, 
anzitutto tra i nostri compa¬ 
gni, perchè ci sia una unità 
d’azione sulla nostra linea. Ma 
accanto a questo essenziale è 
la capacità del Partito di mo¬ 
bilitarsi sul tenia del diritto 
allo studio, investendo la clas¬ 
se operaia, e di battere l’on¬ 
data repressiva che sta inve¬ 
stendo il movimento studente¬ 
sco. Solo in questo modo sa¬ 
rà possibile affermare la no¬ 
stra egemonia nel movimen¬ 
to, esserne alln direzione poli¬ 
tica e non a rimorchio. Una 
volta ribaditi i concetti del 
ruolo politico e dell'autono¬ 
mia del movimento studente¬ 
sco, si tratta di andare ad un 
confronto politico aperto; es¬ 
senziale a questo proposito è 
una presenza, politica e or¬ 
ganizzativa. unitaria del co¬ 
munisti nella scuola e nella 
Università. 


FERRARA 

Il giusto richiamo alle pre¬ 
cedenti elaborazioni condotte 
dal Partito, fin dal 1055, sul 
tema della scuola, mette In ri 
lievo da un lato la necessità 
di riconfermare la identifica¬ 
zione del carattere di classe 
della selezione scolastica, e 
dall’altro, la necessita di evi¬ 
tare pericoli dì « vuoti » fra 
elaborazione e iniziativa poli¬ 
tica, registrati nel passato. A 
questi vuoti si deve l’elemen¬ 
to « sorpresa » della crisi delle 
istituzioni universitarie e del¬ 
la stessa «( esplosione » del 
movimento studentesco. Oggi 
sì fratta dì evitare il ripro¬ 
dursi di questi vuoti tra ana¬ 
lisi e iniziativa politica. Si 
tratta dunque, di assumere i- 
niziative che non si risolvano 
solo sul piano dell’incontro o 
dello scontro parlamentare ma 
siano di massa, si realizzino 
nella lotta congiunta di stu¬ 
denti e operai. Il problema og- 
| gì si pone m forma acuta: e 
ciò non solo perchè il movi¬ 
mento studentesco è un fatto 
nuovo ma perché e un fatto 
politico, non soltanto univer¬ 
sitario o scolastico, del qua¬ 
le noi non dobbiamo augurar¬ 
ci la scomparsa e la liqui¬ 
dazione (come fa l'avversario 
che cerca di domarlo con la 
repressione e di riassorbirlo 
con operazioni riformisti- 
che). Centrale diventa a que¬ 
sto proposito il rapporto ope¬ 
rai-studenti che il partito e il 
sindacato ancora troppo spes¬ 
si» subiscono Si tratta, al con 
trar.o, di rovesciare questo 
rapporto interessando forte- 
meme ia eias-e operaia e le 
sue istituzioni di classe, par¬ 
tito e sindacato, «i un tema 
— come quello della riforma 
della scuola — che è di strut¬ 
tura. Lo studio come lavoro 
salariato, e tema di fondo, di 
interesse popolare, che g.a 
oggi può divenire punto di in¬ 
contro fra operai e studenti, 
favorire la corretta imposta¬ 
zione — non corporativa — 
dell'intero tema scuola-societ.i 
E’ evidente che un momen¬ 
to positivo, di sbocca legislati¬ 
vo va trovato e accettato. E' 
anche evidente, tuttavia, che 
qualsiasi battaglia parlamenta¬ 
re. anche per gli emendamen¬ 
ti a un tèsto di legge, avrà 
tanto piii valore e significa¬ 
to quanto più sarà il punto 
di arrivo, di un intenso di¬ 
battito politico che coinvolga 
movimento studentesco, parti¬ 
to e sindacato, nel quadro d: 
; un vasto moto di lotta popo- 
j lare che ponga il problema 
• della scuola con 1 intensità e 

I con : mezzi d: lotta con cu: la 
classe operata pone ; .suo’, prò 
b'.em: d: riforma d: struttura 
j Tra quei-':, la «•'■noia deve as- 
‘ sumere un posto rilevante, per¬ 
che in questo caso il nesso 
tra riforma di ur.a jstituz.o 
r.é e riforma generale della 
struttura e evidente e decisivo, 
anche per l’orientamento della 
lotta dei movimento studente¬ 
sco. 

1 lavori del CC sono ripresi 
ieri mattina alle nove Sono 
intervenuti r.el dibattito i se¬ 
guenti compagni. 


GOUTHIER 

E’ giusto, urgente e neces¬ 
sario, come richiamato nella 
relazione del compagno Napo¬ 
litano, guardare meglio in fec¬ 
cia aPa realtà del movimen¬ 
to studentesco per afferrare 


meglio, più da vicino, una 
realtà complessa, composita e 
che si modifica rapidamente. 
Dobbiamo comprendere quanta 
realtà, coglierne le intime ar¬ 
ticolazioni vederne i centri di 
sviluppo e di elaborazione tec¬ 
nica e pratica per essere pre¬ 
senti nel modo piu tempesti¬ 
vo e puntuale nel dibattito 
e nella lotta. Ritiene utile sot¬ 
to questo profilo dare una in¬ 
formazione sulla situazione 
della università di Trento e 
del movimento studentesco che 
por molti anni è stato aU’avan- 
guurdiu sm nella elaborazio¬ 
ne che nella lotta. Sottolinea¬ 
ta tra l'altro l'azione panico 
lare per rivendicare una di¬ 
mensione critica della ricer¬ 
ca Gouthler si è sofferma 
to sulla situazione attuale, dal¬ 
le importanti novità realizza¬ 
te nella didattica, ai rapporti 
che si sono creati tra docen¬ 
ti e studenti, agli strumenti 
di autogestione conquistati. 
Tutta una condizione e attivi- 
ta da cui esce un sociologo 
non tecnicizzato, ma politi¬ 
cizzato nel senso luto e orien¬ 
tato verso l’insegnamento. Og 
gl però nelJ’universjta di Tren 
to dopo una pausa di rifles 
sione sta uscendo qualche co¬ 
sa d! nuovo che vede il mo¬ 
vimento studentesco mettere 
al centro il momento ideale 
politico culturale, una linea 
che tende ad estendersi nel 
movimento su piano naziona¬ 
le. Tale linea si fonda su «al¬ 
cuni punti centrali: esigenza 
di un coordinamento naziona¬ 
le del movimento; critica radi 
cale al sistema dei partiti e te¬ 
si della necessità di un loro 
superamento, tentativo di ac¬ 
quisire una linea di opposizio¬ 
ne extraparlamentare popola 
re attraverso iniziative rami¬ 
ficate fino a livello dei quar¬ 
tieri: analisi che Identifica i 
concetti di « riformismo » e 
« repressione » vedendo la ri¬ 
forma Sullo come una 
espressione della logica del ca¬ 
pitale e arrivando quindi ad 
una sfiducia generalizzata nel¬ 
la lotta per le riforme. Da qui 
la lotta al riformismo che vie¬ 
ne assunta come tema princi¬ 
pale, articolandola in tre mo¬ 
menti: lotta alla legga Sullo, 
lotta per i contratti sindacali, 
lotta contro la NATO- In que¬ 
sta situazione e davanti a ta 
li posizioni noi dobbiamo riaf¬ 
fermare la validità della nostri 
iniziativa che si muove non 
solo sul piano parlamentare 
ma anche nel paese, assumen¬ 
do un atteggiamento molto 
chiaro e netto. Questo anche 
per superare certe posizioni 
di attesismo e certe zone di 
ombre esistenti nel partito e 
nella FGCI che sono dovute al¬ 
la ancora grave debolezza del¬ 
la nostra lotta sul fronte idea¬ 
le e culturale. Non sì tratta 
di fare la difesa d’ufficio del¬ 
la linea del partito, è necessa¬ 
rio invece che il partito abbia 
un contatto continuo e ravvi¬ 
cinato con tutta la realtà del 
movimento studentesco, nel di¬ 
battito e nell’azione di lotta. 


G. SOTGIU 

Richiama l’attività e le ini¬ 
ziative dei comunisti sul prò 
blema della scuola a partire 
dalla discussione nel comita¬ 
to centrale del 1955, sottoli¬ 
neando la continuità dell’azio¬ 
ne del partito da un lato e 
dall'altro la necessità di una 
riflessione autocritica. In par¬ 
ticolare la battaglia di gran¬ 
de importanza per la conqui¬ 
sta della scuola dell' obbligo 
estesa sino ai 14 anni, batta¬ 
glia a cui dobbiamo guarda¬ 
re con soddisfazione per alcu¬ 
ne premesse di principio che 
affermava «in particolare quel¬ 
lo del diruto allo studio per 
tutti) deve portarci però an 
che ad alcune considerazioni 
critiche. Oltre ai limiti ogget¬ 
tivi e specifici della riforma, 
e da sottolineare il problema 
principale: il non esserci cioè 
resi conto che la scuola me¬ 
dia unica avrebbe messo in 
moto nuove forze sociali e cui 
turali così da farle diventa 
re una componente non se 
condana della vita politica dei 
paese. Da qui il ritardo e le 
incertezze della nostra linea 
lamentati da tutte le parti 
Ritardo nella interpretazione 
dei fenomeni nuovi della rea! 
ra scolastica e nel cogliere > 
richieste e le proposte che 
vengono avanti per l’esplode¬ 
re di una situazione in crisi 
da tutti ì punti di vista, da’, 
problema delle attrezzature a 
quello dei contenuti cultural: 
e cosi via. Da qui anche l’im¬ 
portanza di questo comitato 
«entrale e della relazione che 
Io ha aperto. Tre temi cen¬ 
trali si impongono. In prono 
luogo, partendo dalle propo¬ 
ste che facciamo e conside¬ 
rando le forze interessate, e 
nostro compito agire in modw 
che la battaglia investa tutta 
la «cuoia impegnando r.on so¬ 
lo gli studenti, ma gl: ope¬ 
rai. le masse dei lavoratori, 
gl: insegnanti. Non in termi¬ 
ni d: solidarietà, ma sul.a 
base di una piattaforma che 
e di interesse comune (vedi 
la rivendicazione del diritto 
allo studio). Il secondo tema 
è quello della lotta per la ri¬ 
forma democratica della scuo¬ 
la e della università, tema che 
ci riporta alla strategia gene¬ 
rale del partito riconfermata 
dal XII congresso. Conoscia¬ 
mo le critiche del movimento 
studentesco nei confronti del¬ 
la nastra strategia di riforma 
de'.i'mv.vers.ia, ma da parte 
nostra non e sufficiente dire 
che quelle posizioni sono sba¬ 
gliate e contrapporre un mag¬ 
giore attivismo. Si tratta inve¬ 
ce di rilanciare una nostra 
strategia culturale e ideale che 
riconquisti il patrimonio cultu¬ 
rale gramsciano con tutti gli 
arricchimenti successivi. In le* 









l'Unità / giovedì 3 aprile 1969 


PAG. 7 / comitato centrale 


game a questo, montro propo¬ 
niamo la nostra concezione 
della via italiana al sociali¬ 
smo, è necessaria anche la ela¬ 
borazione di una dottrina del¬ 
lo stato che renda più esplici 
tl 1 contenuti di certe nostre 
formulazioni. Il terzo proble¬ 
ma, infine, connesso al prece¬ 
denti, è quello del rapporto 
con le altre forze politiche, 
questione su cui Sotgìu con¬ 
corda con quanto detto nella 
relazione da Napolitano ripren¬ 
dendo e giustamente interpre¬ 
tando le decisioni del XII 
congresso. 


TRIVA 


L’« asse portante » della re¬ 
lazione è il richiamo al carat¬ 
tere « complessivo » e unitario 
della nostra piattaforma di lot¬ 
ta sui problemi della scuola. 
■£' un richiamo da collegare 
con il giudizio [tositlvo sulle 
lotte popolari, sulle resistenze 
ed i perìcoli con l’analisi del 
fallimento del centro-sinistra e 
del suo disegno riformista. Da 
collegare inoltre con le rispo¬ 
ste repressive tentate dalla 
classe dirigente che impongo¬ 
no di precisare il giudizio sul 
«dove» si è registrato l’attac¬ 
co più violento. Nel rapporto 
si afferma cita questo attacco 
si è concentrato sul movimen¬ 
to degli studenti come sul pun¬ 
to piu debole: ma sino a che 
punto l'avversario non ha com¬ 
preso « anche » che il proble¬ 
ma « non è scindibile » e che 
l'Università chiama le questio¬ 
ni di tutti gli altri gradi di 
scuola, ed ha perciò attacca¬ 
to sull’Università per fermare 
tutto? 

La risposta più significativa 
alla repressione è venuta da 
Bologna. E fra le spiegazioni 
che si possono dare di questo 
fatto non è estranea la diffu¬ 
sa scolarità nell'Emilia, il rap¬ 
porto scuola-Consigli di quar¬ 
tiere, l’attività delle ammini¬ 
strazioni democratiche per le 
scuole d'infanzia, j doposcuo¬ 
la, eec. per cui il problema 
della scuola è realmente en¬ 
trato in tutte le famiglie. .Se 
ad esempio gli 8000 comuni 
italiani aprissero ciascuno una 
scuola d’infanzia, si avrebbe¬ 
ro investimenti per 400 miliar¬ 
di e 80 mila posti di lavoro. 
Cambierebbe il bilancio dello 
Stato, ma significherebbe an¬ 
che portare ad impegnarsi le 
più vaste masse popolari at¬ 
torno al problema della scuola. 

Le esperienze delle ammini¬ 
strazioni emiliane sono in pro¬ 
posito qualificanti. Le assem¬ 
blee popolari sui problemi del¬ 
la scuola, del doposcuola ecc. 
sono sempre affollate. Le ini¬ 
ziative e i movimenti dal bas¬ 
so si moltiplicano. Domandia¬ 
moci ad esempio quale aumen¬ 
to di salario indiretto verreb¬ 
be alle famiglie dei lavorato¬ 
ri dalla conquista dell’effetti¬ 
va gratuità della scuola del- 
l’obbligo e della scuola a pie¬ 
no tempo. Triva afferma che 


non esistono i margini per 
riassorbire questi problemi in 
termini riformistici, mentre 
esistono le possibilità di chia¬ 
mare alla lotta le masse po¬ 
polari nel quadro della batta¬ 
glia per costruire un’alterna¬ 
tiva politica. 

La nostra forza politica de¬ 
ve presentarsi con la sua ca¬ 
rica di denuncia, ma anche 
con una sua proposta positi¬ 
va capace di indicare obbietti¬ 
vi inunediati. a medio e a 
lungo termine. La comunità 
di base, il Comune, va consi¬ 
derata una importante sede di 
organizzazione della lotta pei 
la riforma della scuola, vista 
nella sua unità e complessivi- 
tà. E sotto questo profilo, il 
documento dolla Commissione 
scuola rivela un limite nel sen¬ 
so che non coglie il valore 
deU'asseinblea di base come 
punto di riferimento della lot¬ 
ta ma ancho come centro di 
organizzazione di un potere 
popolare nuovo, di una nuova 
presenza popolare nel setto¬ 
re della scuola. 


PAV0LINI 


Questo dibattito è stato giu¬ 
stamente impostato non su una 
ennesima elaborazione di de¬ 
finizioni del movimento stu¬ 
dentesco. bensì sulla ricerca 
di ciò che vi è da fare oggi 
per la ripresa e lo sviluppo 
della lotta. Non vi è alcun 
dubbio che 1 comunisti devo 
no indicare le profonde rifor¬ 
me di cui la scuola e l’univer¬ 
sità hanno bisogno e battersi 
per queste riforme. Ma — tut¬ 
ta la nostra esperienza ce lo 
dice -• anche la più perfet¬ 
ta piattaforma di riforma non 
conduce a uno sbocco politico 
positivo se non è sostenuta 
da un movimento di massa e 
se non è collegata al movimen¬ 
to. Questa è attualmente la 
questione fondamentale. Lo 
stesso vale per la tattica par¬ 
lamentare: è assurdo disco¬ 
noscere certe esigenze tnttiche 
e non si può certo essere d'ac¬ 
cordo con ouantl vedono in 
un episodio di astensione chis¬ 
sà quali svolte strategiche; 
tuttavia occorre tenere presen¬ 
ti in ogni momento 1 riflessi 
che le nostre iniziative hanno, 
appunto sul terreno del colle¬ 
gamento col movimento e del 
suo rilancio. 

La ragione principale del¬ 
l’attuale relativa crisi del mo¬ 
vimento nella università sta 
neH’incapacltà non tanto di 
darsi degli obiettivi, quanto 
di mantenerli, di « gestirli ». 
Il timore costante della « Inte¬ 
grabilità ». il timore di con¬ 
seguire risultati, di ottenere 
successi parziali, porta a rin¬ 
negare uno dopo l’altro obiet¬ 
tivi pur interessanti e avan¬ 
zati. E allora o si vive so¬ 
lo sullo scontro o si ripiega 
suH’illusione (un poco illumi¬ 
nistica e missionaria, anche 
se rispettabile) di costruire 
quadri per il futuro attraver¬ 
so un’opera di educazione dot¬ 
trinaria e non attraverso la 


lotta. Questo dev'essere il cen¬ 
tro della nostra critica, che 
investe il movimento studen¬ 
tesco nel suo insieme, assai 
piti e prima che correr dietro 
alle teorie anarchiche o spon¬ 
taneistiche di qualche grup- 
: petto. Abbiamo elaborato una 
serie di obiettivi organici di 
fondo, verifichiamoli costante- 
1 mente nella pratica, portia¬ 
moli avanti senza complessi 
nelle università attraverso la 
azione dei nostri compagni stu¬ 
denti, fucciamo si Innanzitut¬ 
to che essi divengano convin¬ 
to patrimonio di tutto il no¬ 
stro partito e della classe ope¬ 
raia. Non si tratta di avere 
ragione In astratto (è abba¬ 
stanza facile avere ragione 
nel confronti di Scalzone o Ca¬ 
panna), ma di avere ragione 
in concreto, cioè contribuendo 
a rimetterò in moto le mas¬ 
se. nelle loro autonoma espres¬ 
sioni. C‘è largo campo por la 
nostra azione in questo ino- 
mento, e le contraddizioni pro¬ 
fonde in cui si dibatte l’av¬ 
versario lo dimostrano. 

Un discorso a parte va fat- 
to sui nostri rapporti, anche 
polemici, con determinati set • 
tori della cultura italiana, 

! gruppi, riviste, ecc., le cui 
posizioni si intrecciano a vol¬ 
te con le posizioni del movi¬ 
mento studentesco ma che non 
possono essere considerati nè 
coincidenti nè omogenei con es¬ 
so. Tali settori subiscono fre¬ 
quenti osclllazir.il!. fiiiitum e 
modifiche, a causa della loro 
stessa natura (basta confron¬ 
tare ad esemplo 11 ruolo po¬ 
sitivo svolto dal gruppo di 
« Quindici » all’epoca delle ele¬ 
zioni del 19 maggio con le su-» 
attuali disponibilità verso pa¬ 
sticciate confluenze anticomu¬ 
niste). Ma dobbiamo stare 
bene attenti a mantenere aper¬ 
to con questi gruppi e rivi¬ 
ste un dialogo critico sul ter¬ 
reno culturale e Ideale, senza 
ricondurre subito meccanica¬ 
mente le loro impostazioni al 
livello dello scontro politico 
immediato. 


REICHUN 


In una situazione politica 
e sociule che si fa sempre 
più ricca di potenzialità rin¬ 
novatrici ma anche sempre più 
critica, da destra e da sini¬ 
stra, ci si sfida fastidiosa¬ 
mente e stupidamente a sce¬ 
gliere tra la contestazione glo¬ 
bale e l’inserimento. 

Il XII Congresso ha già da¬ 
to una risposta chiara. Ma 
in queste settimane la crisi 
del centrosinistra e la rottu¬ 
ra degli equilìbri politici e so¬ 
ciali hanno subito una ulte¬ 
riore accelerazione, per cui i 
confronti politici si sono fatti 
più ravvicinati e 11 compito 
di dirigere concretamente un 
grande, complesso, non univo¬ 
co e multiforme movimento di 
riforma pilotandolo fuori delle 
secche del tutto o niente e dan¬ 
dogli nello stesso tempo obiet¬ 
tivi concreti, via via più avan¬ 
zati e più organici, richiede 


continue ed attente verifiche. 
Quella che stlBino facendo In 
questo CC è appunto una di 
queste verifiche. 

Il rilievo che sta prenden¬ 
do la questione dei rapporti 
con il nostro partito non è ar¬ 
tificioso, non è pura mano¬ 
vra, ma è espressione di una I 
situazione che vede il logora- I 
mento sia dell'unificazione so- j 
cialdemoeratlca, sia dell’inter- 
classismo cattolico come stru- i 
menti di integrazione e di me¬ 
diazione tra le masse e il po¬ 
tere. 

E’ evidente che tra i de e 
1 socialisti c’è chi dà ai rap¬ 
porti con noi un puro obiet¬ 
tivo trasformistico, di « sup¬ 
plenza »; per non parlare di 
coloro elle pensano a soluzioni 
autoritarie e lavorano per que¬ 
ste. 

Ci sono però altre forze che 
danno un significato più se¬ 
rio e più rinnovatore al dia¬ 
logo con noi. 

A questo forze noi dobbia¬ 
mo parlare con lealtà e chia¬ 
rezza. Lungo ha detto più vol¬ 
te che la questiono del rap¬ 
porto maggioranza-opposizione 
non può essere vista come «ga¬ 
lateo » parlamentare, ma co¬ 
me rapporto con la realtà, 
cioè con 1 movimenti e con 
i bisogni e lo esigenze che 
esprimono. Se vogliamo rende¬ 
re chiaro il significato politi¬ 
co concreto, attuale, non di 
metodo, «lì questa affermazio¬ 
ne dobbiamo soffermarci sul¬ 
la natura reale del movimen¬ 
ti dì massa. 11 punto da sot¬ 
tolineare <■ die — u ben guar¬ 
dare — il movimento (com¬ 
preso U movimento del giova- 
ni e degli studenti) non espri¬ 
mo solo una protesta, un ri¬ 
fiuto, nò esso è tale da ren¬ 
dere meno credibile, se non 
addirittura impraticabile, una 
strategia delle riforme. Una 
analisi oggettiva del proble¬ 
ma della scuola cl conferma 
invece che determinate struttu¬ 
re e cerniere (storicamente de¬ 
terminate) di questo blocco ca¬ 
pitalista entrano in crisi. Ma 
se è cosi (ecco la risposta 
concreta a un certo astratto 
massimalismo) non possiamo 
limitarci a sommare gli ope¬ 
rai agli studenti e reclamavo 
a voce più alta 11 socialismo. 
Possiamo invece far di più 
o di meglio, possiamo vedere 
con più chiarezza, e in con¬ 
creto (rinnovando anche ciò 
che c’è da rinnovare nella no¬ 
stra visione) come, con chi, per 
quali vie la prospettiva del 
socialismo, cioè della costru¬ 
zione di un nuovo blocco di 
potere si fa reale. 

Andremo presto a una cri¬ 
si? A una stretta drammati¬ 
ca? E’ possibile. Ma se co¬ 
struiamo i! movimento nel sen¬ 
so di npprofondirlo, articolar¬ 
lo socialmente e politicamente 
(e non soltanto dì accelerarlo), 
la crisi si giocherà sul terre¬ 
no della costruzione delle al¬ 
leanze di classe, dei contenu¬ 
ti e degli obiettivi concreti del¬ 
le lotte, degli sbocchi politici 
successivi; si giocherà cioè su 


un terreno positivo, e anche 
degli Incontri politici positivi. 

Ecco la risposta seria e re¬ 
sponsabile che noi diamo alle 
sinistre democratiche. Se que¬ 
sta è la natura del movimen¬ 
to esse non possono intende 
re il rapporto con noi nel sen¬ 
so di impegnarci come forza 
di sostegno e di copertura per 
operazioni di riforma che non 
portino però rotture gravi con 
le forze capitalistiche domi¬ 
nanti e con le loro espressio¬ 
ni politiche. 

L’argomento con cui viene 
giustificata questa linea è no¬ 
to: fuori di essa — si dico — 
sì andrebbe al contrattacco del¬ 
la destra e al crollo delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Innanzi¬ 
tutto deve essere chiaro die 
gli istituti rappresentativi (dal 
Parlamento ai comuni, alle re¬ 
gioni) sono già stati mutilati 
e distorti per il modo con 
cui in questi anni sono stati 
costruiti i meccanismi del po¬ 
tere; e cosi le stesse forze i>o- 
litiche sono state corrotte e mu¬ 
tate nel profondo. 

Per cui non si trutta solo di 
ripristinare il galateo parla¬ 
mentare. SI tratta invece di 
trasformare questi istituti, i 
partili, e il loro rapporto con 
le musse ed 11 Paese. Ma se 
questo è vero bisogna allora 
intendere tutto il significato 
non polemico — e tanto me¬ 
no avventuristico — ma posi¬ 
tivo del nostro richiamo a con¬ 
cepire il rapporto con noi ce¬ 
rne rapporto con la realtà di 
un movimento che se, da una 
parto, chiede una rottura nel- 
{'equilibrio ni'tuaU*. uno scon¬ 
tro di fondo e non può quin¬ 
di essere ridotto, monitic.no, 
svuotato della sua carica al¬ 
ternativa (a chi gioverebbe? 
solo alla destra) dall’altra è 
tale (o meglio può essere ta¬ 
le: tutto dipende dalla dile¬ 
zione) che appresta, fornisce i 
materiali per la costruzione di 
unu nuova unità, di un nuo¬ 
vo blocco rii forze politiche ol¬ 
treché sociali, di un nuovo or¬ 
dine, di una nuova democra¬ 
zia. 

Su questa questione si è s|_è 
fermato Reichlin stabilendo un 
rapporto tra la natura del mo¬ 
vimento studentesco, la sua 
creatività democratica e la 
strategia del movimento ope¬ 
raio (riforme e potere). Egli 
ha risposto così alla questione 
posta da Lucio Lombardo Ra¬ 
dice; scegliamo di funzionare 
da « supplenza » di un rifor¬ 
mismo che non ha più fiato 
e forza per resistere alla pres 
sione della desi'ra oppure ci 
impegniamo sul serio e a fondu 
nella costruzione di un nuovo 
blocco politico e sociale? il si¬ 
gnificato politico di questo CC 
non sta tanto nella dichiara 
zione — ovvia — di intenzio¬ 
ni che noi facciamo (« no » 
alla supplenza) quanto nel fat¬ 
to che sul terreno pratico de 
gli obiettivi e degli impegni di 
lotta operiamo una saldatura 
l’ra il movimento degli studen¬ 
ti e il movimento operaio. 


PESENTI 


Esprime il suo accordo su- j 
gli obiettivi e sul contenuto 
della « riforma della scuola » 
indicati nel rapporto di Na¬ 
politano, fa notare però che 
occorre scendere nel concreto 
della lotta politica attualo e 
dello proposte. 

Acquisire il movimento stu¬ 
dentesco alla validità della no¬ 
stra strategia delle riforme 
quale momento essenziale del¬ 
la trasformazione radicale in 
senso socialista della società 
italiana è possibile se si ha 
una visiono unitaria del pro¬ 
blema della scuola e se si 
tiene conto della esperienza 
che ha dovuto fare il movi¬ 
mento studentesco in questi 
ultimi anni. 

L’esperienza degli ultimi an¬ 
ni ha rafforzato nel movimen¬ 
to studentesco la coscienza elio 
la contestazione deve essere 
globale, investire tutto il si¬ 
stema sociale; ha rafforzato 
la sfiducia nelle così dette 
« riforme », il timore che esse 
servano solo interessi corpo¬ 
rativi e tutt’al più a raziona¬ 
lizzare il slstoma. Però ha 

B 'o questa coscienza ad un 
superiore, che lascia 
adito alla comprensione di una 
linea politica di «riforme», 
intese non settorialmente, stac¬ 
cato le une dalle altre, ma 
quali momenti unitari della 
lotta generalo per il sociali¬ 
smo. Momenti necessari di 
fronte ad una posiziono nichi¬ 
lista che vuole la «distruzio¬ 
ne » deirUnlvorslth. posizione 
di alcune frange del movimen¬ 
to in netto regresso. 

Per questo le nostre parole 
d'ordine devono essere chiaro 
e concrete, frutto di una ela¬ 
borazione collettiva, in cui in¬ 
tervenga il movimento stu¬ 
dentesco, prive di meschinità 
corporative, improntato a un 
preciso senso al classo e di 
lotta. 

Ciò deve valere per il di¬ 
ritto allo studio e il salarlo 
allo studente, che potranno 
realizzarsi pienamente solo 
con una società socialista, ma 
che per ora devono significa¬ 
le un salario tìnto a figli di 
contadini, di operai, di Impie¬ 
gai i di grado non elevato o di 
altri ceti lavoratori e un trat¬ 
tamento particolare degli stu¬ 
denti-lavoratori. Ciò deve va¬ 
lere nella lotta contro l’auto- 
riturismo, il quale perchè non 
risorga sotto altre forme, de¬ 
ve significare la continua pre¬ 
senza del movimento studen¬ 
tesco nel governo dell'Univer¬ 
sità. non per essere integrato, 
ma per esercitare il suo con¬ 
trollo sin per l’ordinamento de¬ 
gli studi, sin sul corpo docen¬ 
te che per i rapporti con la 
società. 

Ciò deve valere per la rifor¬ 
ma dell'ordinamento. Sulla fi¬ 
gura del docente unico Pesen- 
ti si dichiara d’accordo con 
quanto è detto nolla relazione 
e con l’intervento del compa¬ 
gno Vianello. 

Propone che le cellule uni¬ 
versitarie in cui vi sono tut¬ 
te le componenti della vita 


universitaria, si facciano pro¬ 
motrici di assemblee nelle Uni¬ 
versità, aperte a tutti, in cui 
si riferisca sulla attuale ses¬ 
sione del CC e si discutano 
le linee di una riforma qua¬ 
le noi la intendiamo. 


BORGHINI 


I-i crisi politica del movi¬ 
mento studentesco che si ma¬ 
nifesta sia nella sua incapa¬ 
cità a dare continuità e ca¬ 
rattere di massa (quindi orga¬ 
nizzazione) alla sua lotta, sla 
nella polverizzazlono 6 fran¬ 
tumazione Ideologica In atto 

al suo interno, rende oggi mol¬ 
to più difficile lo sviluppo di 
un reale processo di riforma 
il quale per poter sviluppa¬ 
re positivamente abbisogna 
del contributo attivo, consa¬ 
pevole, organizzato, di un va¬ 
sto arco di forze sociali: stu¬ 
denti, docenti, classe operala 
e masse lavoratrici. Senza lo 
Impegno permanente e la sal¬ 
datura unitaria di questo ar¬ 
co di forze sociali Interne od 
esterne alla Università e alla 
scuola non può esservi svilup¬ 
po di un processo di riforma 
perchè tale processo non 
avrebbe gambe su cui cam¬ 
minare. 

Il nostro impegno deve 
dunque andare oggi in una du¬ 
plice direzione: da un lato 
dobbiamo realizzare alcune 
conquiste a livello politico par¬ 
lamentare che spezzando al¬ 
cuni anelli decisivi dolla cate¬ 
na autoritaria a di classe nel¬ 
la scuoln facilitino la cresci¬ 
ta e lo sviluppo del movimen¬ 
to; dall’altro dobbiamo conso¬ 
lidare e unificare tutte le con¬ 
ponenti del movimento (stu¬ 
denti, docenti, classe operala) 
facendole scendere In lotta 
contemporaneamenVe. Per fa¬ 
ro questo dobbiamo Innanzi¬ 
tutto definire con chiarezza 11 
terreno su cui il movimento 
può svilupparsi e unificarsi. 
Tnle terreno non è quello 
esclusivamente « Interno » al¬ 
la scuoln, quindi settoriale e 
corporativo, come vorrebbero 
i sostenitori della ortodos¬ 
sia sindacale, nè tanto meno 
quello esterno alla scuola co¬ 
me varrebbero 1 vari gruppet¬ 
ti. Entrambe queste posizio¬ 
ni sono sbagliate e condanna¬ 
no alla schizofrenia politica 
il movimento perchè nascono 
da una errata valutazione del 
rapporto nuovo che si è In¬ 
staurato fra scuola e società 
e che fu della scuola, non un 
terreno 'neutro, meramente 
ideologico, ma un terreno di 
contraddizioni e di scontro di 
dosso. 

Il terreno sul quale deve 
svilupparsi l'Iniziativa rivolli 
zionaria dei movimento rifor¬ 
matore è invece quello, molto 
preciso e ben definivo che sta 
tra la scuola e la società, tra 
la organizzazione degli studi, 
In ricerca e l'apparato produt¬ 
tivo. il mercato del lavoro. 

Su questo terreno può e de¬ 


ve avvenire la saldatura fra 
le forze interne all'Università 
e quelle esterne. Tale salda- 
tura però si realizza Intorno 
ad una ipotesi strategica ca¬ 
pace di vivere nell’iniziativa 
eonereVa del movimento e di 
farlo andare avanti. Tale ipo¬ 
tesi è quella definita al XII 
Congresso e che, per quanto 
riguarda la scuola, comporta 
lo sviluppo di una iniziativa 
per realizzare a partire da 
oggi una « gestione sociale 
alternativa » della scuola che 
la ponga al servizio delle esi- 
genze di sviluppo del paese. 

Gestione sociale alternativa 
significa rapporto nuovo fra 
scuola e società, fra ricerca, 
formazione professionale e svi. 
luppo economico, significa ne¬ 
gazione dell’uso classista della 
scienza e della cultura. Tale 
gestione però non può risulta¬ 
re che dallo sviluppo reale 
del movimento, da una Inizia¬ 
tiva, continua, organizzata di 
mossa, dalla creazione di una 
fitta rete di nuovi istituti rie 
mocratid e da centri di ag¬ 
gregazione culturale nuovi. So 

10 cosi la battaglia per la ri¬ 
forma della scuola si definisce 
come ima grande battaglia di 
rinnovamento morale ed Intel- 
lettualo, come una battaglia 
per il socialismo. 

G. BERLINGUER 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer afferma che la scuola 
rappresenta oggi uno dei pun- 
ti più deboli o vulnerabili del 
centrosinistra, o più in gene¬ 
rale dell’egemonia borghese, 
per l’incapacità di dare soluzio¬ 
ni a lungo formino ulte esi¬ 
genze del paese, perchè alla 
guida della souola e del gio¬ 
vani può aspirare solo chi sia 
portatore di una concezione 
del mondo globale e innova¬ 
trice, perchè finora il gover¬ 
no ha esercitato una media¬ 
zione a basso livello, e non 
un tentativo riformistico serio. 

Le tre leggi scolastiche fi¬ 
nora approvate hanno dichia¬ 
rato carattere di provvisorie, 
tà, jl progotto per l'Universi¬ 
tà. su singoli punti più «avan¬ 
zato » del piano Gul, è In ri¬ 
tardo maggiore rispetto allo 
esigenze della scuolu, allo ri¬ 
chieste del paese, alla matu¬ 
razione degli studenti e dei 
docenti. 

Tuttavia questo che è un ter¬ 
reno vulnerabile del centro- 
sinistra non vede ancora lot¬ 
te sociali ampie e avanzate 
della classe operaia. Su ciò 
occorre riflettere, sulle respon¬ 
sabilità anche nostre, pur se 
di segno contrarlo & quelle 
del governo. Ad esempio, nel¬ 
le famiglio del lavoratori esi¬ 
ste grande sensibilità sul pro¬ 
blema del diritto allo studio, 
ma a livello individuale. Non 
vi è ancora consapevolezza che 
come si lotta per l salari co¬ 
si si può condurre una lotta 
sociale e politica per abbatte¬ 
re le «zone culturali». L’esi¬ 
genza è quella di far valore 

11 peso della olasse operaia 


ed ottenere obbiettivi reali e 
perseguibili a breve periodo, 
da portare avanti In una for¬ 
te visione di prospettiva del¬ 
lo sviluppo sociale. 

I temi di un impegno sin¬ 
dacale su questo torreno pos¬ 
sono aprire lo spazio alla lot¬ 
ta generale per il controllo 
dei lavoratori sulla formazio¬ 
ne. il collocamento e l’occu¬ 
pazione della forza lavoro, 
coinvolgendo l'Insieme della 
scuola, le tendenze dello svi¬ 
luppo economico, lo sviluppo 
e roriontamento dolla ricerca 
scientifica. L’esperienza dogli 
ultimi mesi dimostra ohe 
quando il movimento dei la¬ 
voratori pone un tema di lot¬ 
ta. preciso e gli imprime un 
respiro generale, riesce a ot¬ 
tenere vaste alleanze e a vin¬ 
cere. Emergo più in generale 
il ruolo accresciuto delia clas¬ 
so operaia nella società Italia 
na. che costituisce una critica 
di massa alle tesi marcu- 
siane e stimola una esigenza 
di ripensamento per il mo¬ 
vimento studentesco nel!‘Occi¬ 
dente ma esige anche ima 
consapevolezza della nostra 
crescente responsabilità. 

Da ultimo Berlinguer, avan¬ 
za una serie di proposte: ela¬ 
borare forme di letta e inizia¬ 
tive di massa sul problema 
del diritto allo studio: propor 
re a tutte le forze della sini¬ 
stra una « giornata naziona¬ 
le » dell'Università, indire due 
assemblee nazionali di studen¬ 
ti o docenti (una per le scuo 
le metile, l’altra per l'Univer 
sità) per parlare direttamen¬ 
te alle masse studentesche ed 
ni doconti. con la forza della 
linea del XII congresso. S 
tratta infine di approfondire 1 
temi dolio Stato e della sua 
trasformazione, e della possi 
bilità di affermare l'egemonia 
culturale della classe operala 
superando la tesi che « fa cul¬ 
tura dominante è sempre quel 
la delle classi dominanti ». 

La riuntone del Comitato 
Centrale del PCI si è conclu¬ 
sa nella tarda serata di Uri 
con l'approvazione unanime di 
una risoluzione sull'Impegno 
del comunisti per la riforma 
lietl'VniversUà c della scuola 
e la elezione dette Commis¬ 
sioni del CC. 

II Comitato centrale ha 
inoltre approvato un ordine 
del giorno di solidarietà con 
gli studenti e operai arrestati 
a Bologna, che invita il par¬ 
tito a sviluppare nel Paese 
l'iniziativa unitaria, di massa 
per respingere e spezzare la 
spirale della repressione; un 
ordine del giorno sulla stam¬ 
pa comunista ed uno sulla 
situazione nella RAI-TV. Le 
conclusioni del dibattito so¬ 
no siate tratte dal compa¬ 
gno Napolitano. 

Nell ' ultima seduta sono 
intervenuti Inoltre t compa¬ 
gni Vianello. Mussi, Minucci, 
Zangheri, Cuffaro, Rossana 
Rossanda, Chiarente, Mus¬ 
solini, Natta, Donatella Tur- 
tura e Ragionieri (dei loro 
interventi daremo notizia do¬ 
mani). 
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l'Unità / giovedì 3 aprile 1969 


Campidoglio 


Manovre 
dorotee 
per un 
rimpasto 

) Si vuole impedire 
l'apertura di un se¬ 
rio dibattito fra le 
forze politiche . Il 
consiglio comuna¬ 
le si riunirà nella 
prossima settima¬ 
na ? 


E’ quasi certo che negli 
ultimi giorni della prossima 
settimana tornerà a riunirsi il 
consiglio comunale. Anche i 
repubblicani, dopo i consi¬ 
glieri comunisti e del PSIUP, 
si sono appellati all’articolo 
1 del regolamento in vigore 
nella sala « Giulio Cesare » 
per chiedere la convocazione 
urgente del consiglio comu¬ 
nale. In questo modo viene 
a cadere il tentativo del sin¬ 
daco e della giunta di tene¬ 
re lontano dalla sala consi¬ 
liare il dibattito sulle dimis¬ 
sioni dei tre assessori demo¬ 
cristiani e sulla crisi che ha 
investito l'amministrazione 
di centro sinistra. 

Incalzati dalle precise sca¬ 
denze fissate dal regolamen¬ 
to comunale, ai dirigenti del 
centrosinistra non restano 
che pochi giorni per trovare 
ujia via d'uscita. Destra de¬ 
mocristiana e destra sociali¬ 
sta hanno chiaramente fatto 
intendere di manovrare per 
un semplice rimpasto della 
giunta, sostituendo i tre di- 
missionari. A questa linea, 
che vuole lasciare tutto co¬ 
me prima, si sono aggiunti 
anche » repubblicani. Im di¬ 
rezione dell'Unione romana 
del FRI — riferisce un co¬ 
municato — ha proposto la 
« ristrutturazione dei quadri 
della giunta comunale che, 
nelle attuali condizioni di ca¬ 
renza numerica e di incertez¬ 
za, non può evidentemente 
svolgere che funzioni di ordi¬ 
naria amministrazione ». 

Interno al rimpasto sta del 
resto « lavorando » tl neo se¬ 
gretario della DC. romana 
Cutrufo. 

L’assessore provinciale, de¬ 
finito da un quotidiano della 
sera e il gigante buono ». si 
è trovato di punto in bianco 
al centro della vita politica 
capitolina. Spetta a Cutrufo, 
infatti, dopo l'investitura a- 
vuta dal comitato romano 
della D.C. ad aprire « consul¬ 
tazioni » fra i rappresentanti 
del centrosinistra, anche se 
i veri manovratori delle 
questioni capitoline restano 
Petrucci e tutta l'ala dorotea. 

I colloqui del neo segretario 
d.c. sono giù cominciati; c'e 
stato uno scambio di « vedu¬ 
te » con il sindaco Santini c 
successivamente con Darida. 
E' stato proprio in questi 
primi contatti che c emerso 
l’orientamento di giungere a 
un puro c semplice rimpasto, 
senza aprire un serio dibatti¬ 
to all’interno del consiglio 
comunale. Successivamente 
Cutrufo si incontrerà con 
Bubbico, Cabras c Rebecchi¬ 
ni. Sarà questo senza dubbio 
un colloquio « difficile ». I 
tre assessori dimissionari 
sembrano decisi nella loro 
posizione di rimanere fuori 
da una giunta « immobile » e 
incapace ad affrontare i pro¬ 
blemi della città, come sem¬ 
brano decisi a provocare una 
crisi comunale che a consen¬ 
ta un profondo e costruttivo 
dibattito nella DC, tra le for¬ 
ze politiche di centrosinistra 
e nei confronti dell’opposizio¬ 
ne con l’obiettivo del raffor¬ 
zamento della direzione e 
della gestione politica ». 

Terminata questa prima 
parte degli incontri Cutrufo 
dovrebbe consultarsi con i se¬ 
gretari del PRI e del PSI. 
Ijo posizione dei repubblicani 
è nota, come abbiamo già 
detto, e verte tutta su un 
rimpasto che porti magari 
all'assegnazione all’on. Mom¬ 
mi di un incarico nella giun¬ 
ta di maggior # consistenza ». 

E i socialisti? L'ultimo do¬ 
cumento ufficiale approvato 
dall'esecutivo era molto am¬ 
biguo c rimandala tutto a 
dopo le elezioni del segreta¬ 
rio democristiano. Ora che" 
questa elezione c avvenuta e 
si c visto abbatsanza chiara¬ 
mente quale tipo di compro¬ 
messo c stato raggiunto Ira 
il gruppo fanfamano di Pa¬ 
nda c Petrucci. i dirigenti so¬ 
cialisti dovranno uscire dallo 
equivoco. Dovranno cioè di¬ 
re se sono disposti ad asse¬ 
condare le manovre di Cu- 
trulo per un rimpasto che 
lascia tutto come prima o 
se intendono aprire una cri¬ 
si che porti a un profondo 
rinnovamento in Campido¬ 
glio. 

Per la crisi continuano in¬ 
tanto a pronunciarsi settori 
sempre più tasti del PSI 
Ieri sera, ad esempio, nel 
corso di una assemblea uni 
tana tenuta alla presenza di 
numerosissimi lai oratori so 
eiahsti c comunisti dipen 
denti dcU'ATAC. e stato ap 
proiato all'unnnimda ir: or¬ 
dine del giorno che chiede 
appunto l'anertura delta en¬ 
fi- 

t. C. 


Assemblea 
unitaria 
sulla crisi 

Stasera presso la sede rii 1 
PSIUP di Via Tun-.M (Trionfale) 
*f!o 19 .'tO ha luogo un'assemblea 
popolare sulla <riM rifila Ciiunta 
cap.tohra Parleranno per il 
PCI Ugo Vele re e per il PSIUP 
Roberto Maffioletu. 


Le indagini non hanno fatto nemmeno un passo avanti 


Quattro ore di astensione nella fabbrica di Tor Sapienza 


La polizia incapace di trovare SCIOPERA LA VOXSON 

|t • j i n i • C° n l’Apollon in piazza 

fili W 1 W f|j3b| f La manifestazione dei lavoratori dello stabilimento 

llll U Hw11 W lil^l I HI ■ UIHoccupato domenica in piazza Venezia dalle 10 alle 12 


In questura ieri sera hanno evitato persino di incontrare i giornalisti — I poliziotti hanno rintracciato 
tutti i dinamitardi fascisti? — Non sono stati capaci nemmeno di identificare i fornitori della dinamite 
Sempre sconosciuti anche i criminali che hanno messo le bombe al Senato ed alla Pubblica Istruzione 


ma dov’è il sole?» 


Domenica 13 
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Turisti a frotte in queste giornate pasquali 
lungo le strade cittadine. Helle ragazze a .sciami, 
tanti gio\ani. italiani e .stranieri. 1 pullman dei 
gitanti si ammassano nelle piazze, mentre le 
mète tradizionali dei turisti, il centro .storico e 1 
musei, sono presi (l'assalto. Uno s|M'ttncnln non 
nuovo. die si ripete ogni anno. Questa volta tut 
ta\ la si sono notati, fra i turisti, molti musi luti 
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gin. segno evidente di delusione. Che cosa è vi* 
liuto a mancare? Il sole, e con esso la tiepida 
primavera romana. Ogni tanto fa caiwlino dalle 
grige nubi, ma |xn Unisce per essere si untiti». 
.Ma i turisti sperano ancora. 

NELLA FOTO: un gruppo di giovanissime tu- 
riste lungo I Fori Imperiali. 


Luigi Longo 
alla sezione 
Valle Aurelia 

Saranno inaugurati i 
nuovi locali della se¬ 
zione 


; Una importante mumfc 
t stazione per il rafforzameli 
j to politico e organizzatilo 
del partito si svolgerà do 
! menica 13 aprile. Il coni- 
i pugno Luigi bongo, segre 
tario generale del PCI. in 
tori erra alla inaugurazione 
della nuova sede della se¬ 
zione Valle Aurelia. La ma 
infestazione costituisce un 
momento imixtitante del pio 
cesso di espansione politica 
! ed organizzatilo della sezio 
ne terso la nuova zona re 
siden 2 iale sona a Valle Au 
relia. Le sezioni della cir¬ 
coscrizione Nord partecipe¬ 
ranno alla manifestazione 
lon folte delegazioni e si 
sono impegnate a intensifi 
tare li tesseramento per rag¬ 
giungere, entro domenica 13 
aprile, numi importanti suc¬ 
cessi 

Manifestazioni per il tes¬ 
seramento e reclutamento 
sono in programma in questi 
giorni. Oggi alle ore IH alla 
sezione Tuscolano parlerà il 
compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione: 
tre assemblee si terranno 
dopo Pasqua a Roviano. Pia¬ 
no c Acilia dove la sezione 
comunista ha largamente 
superato il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 


Due giovani in « Giulia » ieri sera alle 19,30 in via Tuscolana 

Assaltano col «crick» la vetrina 
e via con 7 milioni di gioielli 

« E’ stato un attimo » ha detto il proprietario della gioielleria — .Alcuni passanti han¬ 
no annotato i numeri di targa dell'auto — E’ stato rubato un plateau con 21 anelli 


Il processo per istigazione ai suicidio 

Per la madre di Ornella 
il PM ha chiesto 14 anni 


« Sci ricordo della sofferenza 
di questa giovane vita distrutta 
a sedici anni e nella convinzione 
che i genitori sano stati e sono 
responsabili del suic.d-o <L Or¬ 
nella chiedo i>cr i due imputati 
la condanna a 14 anni cta'cui.n ». 
Cosi ha concimo hi sua requisi¬ 
toria d pubblico ministero del 
processo iho •» sta svolgendo 
alla Corte d'a-ca-e del Trihu 
naie contro Maria \ irgmia De 
Dominicis e suo manto Knzo 
Innocenti accasati di aver «pin 
to la figlia Omelia, di lf» anni, 
al suicidio (la ragazza si get 
tò dal VII piano in via Buonar¬ 
roti 2-5) in C cgu to a inalimi 
tanur.t;. mmacie. inrcirs-c. n* 

\ I/'O. 

I„( pubblica accusa ha ditto 


t die inutilmente >i c tentato di 
far appa r ire questo processo di 
(.imttcrc sonale (la donna du 
laute il suo interrogatorio rat- 
tonto p'etosi cpistxh della sui 
vita, misera e squallida) e die 
numerose sono le testimonianze 
u>ntro gli imputati. < Come si 
può credere che il nitro che la 
piccola Omelia olearia "C la 
madre " nani in ira sia nra 

prora di affetto fra le line. 
Anche i vicini di casa — ha ag 
giunto — che minacciarono piu 
relte di chiamo re lo polizia, 
sentirono la ragazza andare, 
mentre sul terrazzo renna j er 
rosen con un t„ho di oomma 
Mammina baita, fr-isla’ "- 
li •■..battito neri iste, a .11 
a 


K' stato ixi ottimo: spaccata 
con il «rie la vetrina della 
g.o:el!eria. ha arraffato alcuni 
preziosi [voi «vn ini balzo è ri¬ 
salito .sulla - (india ». che il coni 
nl.ee aveva accostato ili mar 
cia;>:e.le. 

K' .successo al Tti'Colano, ieri 
seru. verso !c 19.30. L'ussa.to. 
a-a/i « la spaccata » come si di¬ 
ce in gerg«>. è stato compiuto ai 
«tanni d«‘i negozio del sigix>r 1 .1 
e,ai io Krusdietli. di 59 anni. ah. 
tante in via Tito l*abieno 45. I! 
Ix»;t no e sialo d: circa sette 
ni i.<n : il govane infatti ha ra 
tia’o tu 'plateau di 45 aneli; ». 
brillali:.. 

« .s ta-o -erieniio tri cliente — 
na i.iceiiita'o ai itixi'ti il si 
gnu- Fiusdietti — e acero op¬ 
ima! guaritalo lorologi) per ce¬ 
dere se era ora di chiudere: no:: 
ho scnldo nemmeno il rumore 
de* colpo retro, tanto dere 
e"ere *t alo violento e preciso r 
M-i ;ì nego/.ante ha cup.to clic 
qualcosa era successo dal ioci. 1 - 


Assolta la modella 

Per protesta 
in strada 
col costume 


Via la borsetta a Maria Grazia Spina 

I. nitriio Maria (ira/ia .Spaiai : ‘in ar'e Spaia' e «tata doni 
h.c.n (Ulta Mia lx»r '« Ila n'in're faicva amnisti ni un ìx'gnzio in 
via Borgognona. IV r scegliere una stoffa, aveva posato la sua 
lv>r-c:ta uoi.tonentc tr«-« entomila lire) «u <| ; ..no sgabello, quando 
e entrilo un giovane che. afferrata la borsa. Me dato agilmente 
alla fuga I.'attrice ha spirto denuncia alla -taziore di i carabi 
meri di via S Direnzo ir. Lui ma. 

Operaio grave per una caduta 

Sai.adoro (iiutfiida. un oivra.o di 2( anni. ah.tante in vii 
Fan do •>. ieri alle 1? 30. mentre lavorava sul terrazzo di una 
se nula, di via spinola c opr« ndolo d asfalto, e ittiprov v is unente 
caduto a Ti rra battendo violentemente la W"ta. K' stato rii morato 
ell'o'podalo S (iimanni. in osservazione. 

Luchino Visconti al Palazzaccio 

Fra le persone interrogato questo pomeriggio txr l'inchiesta 
sql furto della testa marmorea della « Fede ». e il regista I.uohrv 
Visconti, presso la cu: ablazione di via Sviarla n 399 1 opera d'arte 
è stata sequestrata p«xhi giorni fa. Limcrrogatorio si è svolto 
ala Palazzo di Giustizia. 
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Si prc-para la Pasqua di lotta 
dei lavoratori deH’Apollo». Do 
melile a prossima ì dipendenti del 
complesso biografico <q ritrove 
ranno dalle 10 alle 13 in piazza 
Venezia: da undici mesi orm u. 


stanno battendosi per evitare la 
chiusura dello stabilimento, per 
difendere il loro posto di lavoro. 
Già a Natale avevano mamfe 
stato nella centrale piazza: chie¬ 
dendo il passaggio del compie» 


| Tre giorni dopo i questurini sono al punto di parten- 
I za. I criminali, che lunedì pomeriggio hanno fatto 
| esplodere in un androne del Palazzo di giustizia una 

1 potente e pericolosissima carica di dinamite, sono ancora 
sconosciuti. Conte sconosciuti sono sempre coloro che misero 
bombe al Senato e al ministero della Pubbica istruzione. 
__ . —_ Forse, per l'incapacità della 


bile e de..a Sc.eul.fsca per ì rt- 
Uevi dei caso. 


\nna Di Vetta. la modella do! 
l'Accademia di Belle \rti ion 
dannata tornivo fa por o»~ere mc 
vi in strada per protesta. :n ac¬ 
cappatoio e costume da bagno 
e stata assolta ieri mattina nel 
processo d'appello. 

L'episodio avvenne lo «corso 
ani» I-a modella, .n ui-turne 
da bagno, aveva minavi iato di 
simigliarsi por protestare contro 
le condizioni d: lavoro delle ino 
delle degli istituti ri arte Fra 
stata nvinimnata e londannnta 
a pagare una multa per offesa 
al pudore. Ma la giovane si of 
pose Difesa dall’avv. Frani esco 
Di Stefano, ieri mattina Anna 
Di Vetta ha vinto 

.Vcl.'a foto: la modella Anna 

Di Vetxo. 


polizia, rimarranno, e gli uni 
e gli altri, senza volto. Come 
è noto, le indagini sono ades 
so coordinate addirittura da 
un vice capo di polizia. Ma 
| non hanno fatto ugualmente 
un solo passo avaliti: ieri se 
! ra a S. Vittilo hanno steso 
j addirittura una cortina di si- 
t letizio sugli sviluppi, hanno 
| fatto di tutto per evitare di 
! dare notizie ai cronisti, non 
ì hanno nemmeno ripetuto, co 
' me al solito, clic l'inchiesta 
! prosegue. « in tutte le dire 
i zumi ». Una frase, quest'ulti 
! ma, pronunciata martedì se- 
* ra (■ quanto mai ambigua: 
perchè in questura e al Vi 
minale stilino benissimo qua¬ 
li ambienti hanno organizzato 
gli attentati. Unti frase che 
sembra destinata a creare 
alibi per provocazione: i po 
liziotti nc hanno già creato 
parecchi contro studenti cd 
operili. 

A quel che si sa i poliziotti 
hanno continuato le perquisi¬ 
zioni domiciliari. Ma sono 
andati a cercare, a interro 
gare tutti i dinamitardi ro 
mani? Quest'ultimi sono tutti 
fascisti: basta pensare ai tan 
ti e tanti attentati perpetrati 
contro le sedi del nostro par¬ 
tito. contro le organizzazioni 
democratiche, contro Iti sede 
delhi CGIL. Basta ricordare 
come, le poche volte "he han 
no voluto, i questurini hanno 
bloccato e denunciato come di¬ 
namitardi noti caporioni fasci¬ 
sti. Basta ricordare come nu 
morosi teppisti d’estrema de¬ 
stra hanno riportato, nei loro 
criminali assalti, anche ferite 
e amputazione per l'esplosione 
prematura delle bombe. 

F ancora. Appare impensa¬ 
bile che ì questurini non sia¬ 
no capaci di risalire sino a 
colui, o coloro che rifornisco 
no gli attentatori di dinamite. 
Non debbono essere certo molti 
e sembra ovvio elle di tutti i 
poliziotti sappiano nome e co 
gnome, e indirizzo. E' stata 
fatta, dunque, un'indagine in 
questo senso? La verità è una 
sola: il comportamento della 
polizia, la stupefacente incapa¬ 
cità neH'identificare e togliere 
dalla circolazione gli autori di 
questa criminale serie di at¬ 
tentati. non può non lasciare 
perplessi. 

Lo ha notato, l'altro giorno, 
anche l'Osservatore romano. 
* Poiché la polizia non sta cer¬ 
to inattiva e non manca di 
controlli e di collegamenti, si 
deve concludere che le inizia¬ 
tive sciagurate contano su una 
immancabile complicità o con¬ 
nivenza od omertà di chi si 
presta a tale rapporto o lo 
tollera... ». ha scritto il quoti¬ 
diano vaticano che. ieri, dopo 
una reprimenda dei fascisti del 
Tempo, ha fatto marcia indie¬ 
tro. 

Come è noto, l'esplosione al 
Palaz/accio è stata violentis 
sima: più violenta di quelle 
«.he hanno devastato l'ingresso 
del Senato c il ministero del¬ 
la P.I. Gli attentatori, sempre 
gli stessi, si sono ” specializ¬ 
zati hanno anche spiegato i 
tecnici dell'Artiglieria: la cari¬ 
ca era " concentrata c pulita". 

Sul luogo dell esplosione. è 
noto, sono itati trovati volanti 
ili m'i i" d> una fan’om •’ 

ca. inesistintv associazione "m- 
tern.izii.•),(!. i.i.ir.ni i e:»i.pi 
Ma rm> .Lko»v: volantini vile 
P’b'iin» vigore stati scritti da 
chiunque e (he, chiaramente, 
sono stati abbandonati al Pa 
laz/actio pt r confondere le 
idee. }>er indirizzare su altre 
piste le indagini. Ma. forse, 
non ve r te era bisogno. 1 que¬ 
sturini hanno, già da soli, idee 
molto confuse: non «ono nem¬ 
meno riii'Citi a capire che gli 
attentati, tutti gli attentati, 
portano la firma fascista. 


il partito 


MANDAMENTO PALESTRINA 
— Ore 19,30 con Magrini e 
Strufaldi. 

CORSO IDEOLOGICO — Pri 
ma Porta 20,30 quarta lezione 
con Ouattrucci. 

ASSEMBLEE — Roviano 20 
Fredduzzi; Fiano 19 Ranalli; 
Borghetto Prenestino 19 Sasso; 
Ponte Mammolo 20 Comitato Di¬ 
rettivo. 

RIUNIONE REGIONALE SUI 
PROBLEMI AGRARI — Questa 
mattina alle ore 9,30 presso la 
sede di via dei Frentani, riu¬ 
nione regionale sui problemi 
agrari. Relatore Mario Berti, 
presiederà il compagno Chiaro- 
monte della direzione del Par¬ 
tito. 

AMICI DELL'UNITA' - Do 
mani alle ore 18 si riunisce in 
Federazione l'esecutivo « Amici 
Unita ». 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani ore 19 in Federazione 
riunione esecutivo etlergeto. 


L’attore ricoverato in clinica 

Bonucci lotta 
con la morte 



Commozione e apprens.one ha 
suscitato la notizia, diffusasi 
l'altra notte, delle gravi condi¬ 
zioni in cui si trova il popolare 
c simpatico attore Alberto Bo- 
nuoci. Affetto da tempo da una 
seria affezione al cuore (ìnsuffi 
cienza mitralica). Bonucci si era 
curato anche a Londra; da due 
mesi era ricoverato, a Roma, 
nel Policlinico Gemelli. Ora è 
stato trasferito nella clinica 
< Valle Giulia ». dove l'illustre 
cardiologo prof. Vittorio Puddu 
tenterà, con tutti i mezzi a pro¬ 
pria disposizione, di salvargli la 
vita. Purtroppo, una soprag¬ 
giunta broncopolmonite ha fatto 
e fa temere il peggio 

Da qualche anno (l'ultima sua 
apparizione di rilievo era stata 
neiriso/a di Fabio Mauri), l'at¬ 
tore non lavorava: malattia e 
disoccupazione (e difficoltà fi 
nanziaric) hanno contribuito, a 
vicenda, a rendere oltremodo 
preoccupante lo stato di Bonuc 
ci. al cui capezzale si alternano 
i familiari, con particolare assi¬ 
duità la giovane figlia e ;1 figlio 
giovanissimo. 

Numerosi uomini del teat‘«> c 
del cinema sj som recati ieri a 
* Valle Giulia » per esprimere al 
collega la loro solidarietà. Vit¬ 


torio De Sica è stato il primo: i 
tigli. |>er evitare che il padre 
intuisse la gravità delle sue con 
dizioni, gli hanno detto che De 
Sica era stato informato per 
caso della sua malattia. Tra 
gli altri e\ compagni di lavoro 
di Bonucci affrettatisi a dare 
ai figli di questi una prova 
concreta della propria amicizia, 
sono Philippe Leroy. Pietro 
Germi. Raimondo Viancllo e 
Sandra Mondami. Nino Man 
Tredi. Lina Wertnniller e tutti 
gli attori del Teatro Stabile di 
Trieste. 

Alberto Bonucci ha poco meno 
di cinquantuno anni, e da un 
buon quarto di secolo era attivo 
sulle scene: dinlomato dell' \c 
endemia d'arte drammatica, ha 
preso parte a molti importanti 
spettacoli teatrali e a numctosi 
film. Anche il pubblico telcvisi 
vo ha avuto varie occasioni di 
conoscerlo e di apprezzarne il 
talento umoristico II periodo più 
felice della carriera dell'attore 
è stato forse quello deeli anni 
1951-’52. quando, insieme con 
Vittorio Caprioli e Franca Va¬ 
leri. portò al successo i cele¬ 
brati Carnet de notes. 

NELLA FOTO: Alberto Bo¬ 
nucci. 


so all'lRI. ricci enfio la solida 
nota di democratici, ìntellettua 
li. cittadini 

Proprio in questi giorni 1 tre 
sindacati c ì lavoratori hanno 
stilato il volantino clic* verrà dif 
lu-o nelle labbrnhe. negli sta 
inlimenti. negli ulfici e dome 
lina m piazza Venezia. K' re 
(latto anche m mgle-e c* france'i* 
visto che verrà diffuso pure ai 
turisti e spiega i motivi della 
drammatica lotta: •• conti» la di 
soc umazione, la speculazione pa 
dronale. per la -oluziune mime 
diala c* legittima della lunga ver 
lenza, secondo le attese dei la 
voratori colpiti e per il mante 
lamento degli impegni governa 
I tivi -, esso sottolinea, prima di 
I concludere uni un muto alla so 
bilancia di tutti 

Intanto ai lavmalori, nello sta 
bihmento occupato, continuano 
a g.ungile offri te e piove* tangi 
bili di solidarietà Le distillerie 
Moina hanno celiato 139 nubi 
lire*, il Comuni* di Bologna 89 
mila lue. il Sindacalo i>oligra 
fui e cartai della CGIL di Bolo 
gna 291.509 lue. il sindacato au 
1 tonoino CN'KN 114 559 lire. Poi 
il Circolo culturale di via Qual 
tro Venti: .19 290 Ine. il Comu 
ne di Agosta: 19 mila lire la 
Federazione provmenile comu 
: il.sta di Imola. 100 nula lire, la 
sezione comunista Bio/zi di fi 
ic-n/e. 37 nubi lire: i soci del 
i' IRCI di Piombino: 195.959 lire, 
la Federazione comunista di ber 
i ni 29 mila lire: la Fedeibrai* 
j crauti nazionale 109 mila lire: 
la C.I. dei braccianti della «Mae 
c.iicm». 7t> mila lire, vino e 
fiutta: il sindacato unitario 
CGIL e CISL combattenti: 20 
nula lire, la sezione del PSI di 
Flaminio: 1 ì 5'MI lire: ì ferrovie 
ri dello SFI CGIL. 1U0 mila lire, 
lo stabilimento Spinelli di Fi 
lenze: 195.999 Ine. la sezione 
comunista di Ksquihno. 12 250 
lire, ; dipendenti della mamfat 
tura tabacchi: 52 nula lire e 
1 KG pacchetti <h sigarette. 

METALLURGICI - Ferve ne 
gli .stabilimenti metallurgici di 
Roma e prov moia la prepara 
ziune dello sciopero generale prò 
v melale della categoria La lot 
ta. pioclamata unitariamente dai 
tre sindacati, si svolgerà, come 
è noto, mercoledì prossimo a 
partire dalle 12 a sostegno del 
la battaglia dei lavoratori della 
SACET, per dire una prima ri 
sposta a quella parte del pa 
dronato che. pressato dalle ri 
vindicazioni operaie, crede d. 
lX)ti*r risolvere le vertenze con 
atteggiamenti del tutto negativi. 

Ieri, intanto. ì lav maturi del 
la Vo\son hanno continuato la 
lotta: m mattinata, sono entrati 
con due ore di ritardo (alle 19 
cioè) in fabbrica dopo aver ma 
infestato davanti ai cancelli: nel 
[ pomeriggio sono usciti con duo 
ore di anticipo (alle 19. cioè) su! 
normale orano di lavoro 

LATTE — Con la partecipa 
/ione compatta di tutti 1 dipen 
denti, e iniziato lo scioi>eru di 
72 ore alla Centrale del latte. 
Sono state assicurate dai lavo 
ratori le forniture agli ospedali 
e alle cliniche, il latte c invece 
scarseggiato nelle rivendite Re 
sixni-abih dei disagi dei citta 
duu è 1"Associazione nazionale 
aziendale municipalizzate che m 
oppone alle rivendicazioni pm 
qualificanti dei lavoratori per il 
nuovo contratto nazionale di la 
voro. 


Arrestato insieme a due complici 

Ex sacerdote truffava 
vestito da monsignore 

Commissionava « per conto del Vaticano » partite di 
alimentari da « destinare » ai terremotati siciliani 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi e c.medi ) aprile '9J 
272c 0".i)ii.Kii. Recamo. 

Cifre deila città 

Ieri sono r.ati 9-5 nw-cbi e 
99 femmine. Nati morti .! Nono 
morti W maschi e 2n femmine, 
rivi qua!; 9 minori dei sette ann. 
Matrimoni 49. 

Compiessi musicali 

L'EX \L di Roma ha organi/ 
za!» un concorsi» rr«'vir.cia!«* ;* r 
iompb'ni nu.iuah, «orrpo'ti m 
quattri» riemergi a! ira-.n»». 
txr l'amn'.."ione al con or"’ 
nazionale. Le informazioni s.ri 
«oneor-o. ,lie svari,- il Ì2 aprile, 
potranno r"ere ruhn s 'to a’. 

1 Ex M. di Roma, in v,a X zza 
n. 142 

Ricorrenza 

Nel se, ondo ann vfr-ar.o «lei 
la nomparia nel compagno Uar 

10 Luc.oviti. i farmi.ari. gii airi 
ci e ì compagni della sezione 
Garhateha lo ricordano con af 
fello. 

Film sull'Apollon 

QiC'ia -era abe oro 21. prò--» 
la sezione Trionfalo, organizzala 
dai comunisti della R \1 lY s: 
svolger.) un ìnii-t.tro dei la 
voratori tocnici o ciornaì-.Mi ih 1 
la R \I TV con 1 lavoratori del 
l .Vpollon. della Fatino o di altre 
aziende. Verrà proiettato il rio 
cumentano * A poi lon una fab 
briga occupata ». '.ira p-o^onto 

11 regata l go Gregoretti li 
film dell' \pollon «ara protettalo 
alle '29 anche al emetti» Moder¬ 
no di Cerveten. 


Espone Calabria 

L'it.augura/.c p« ri: una pt r-o 
naie rii Ennio Calabria arra luo 
co giovedì 10 aprile, alle 13.30 
presso la gaihria c ]^i Nuova 
Pesa . m via del Vai,tace.» 45. 


Così i negozi 
per Pasqua 
e Pasquetta 

1 negozi per te prossime fe¬ 
stività pasquali osserveranno il 
seguente orario. 

ABBIGLIAMENTO ARREDA 
MENTO E MERCI VARIE — 
Da oggi a sabato protrazione 
della chiusura serale alle ore 
20,30; domenica 6 e lunedi 7 
chiusura per l'intera giornata. 

FIORAI — Da oggi a sabato 
protrazione della chiusura serale 
alle ore 21,30; domenica: aper¬ 
tura ore 8 - 14,30; lunedi 7 apri¬ 
le: apertura ore 8-13,30 

ALIMENTARI — Oqgi e do¬ 
mani negozi chiusura atte 20,30; 
sabato negozi e mercati protra¬ 
zione della chiusura alle 20.30; 
domenica negozi apertura fino 
alle ore 13, ad eccezione delle 
vendite di prodotti ortofruttìcoli, 
degli spacci di carni fresche e 
congelate, dei mercati, che re¬ 
steranno chiusi per l'intera gior¬ 
nata. I forni provvederanno al 
rifornimento del pane per il lu¬ 
nedì successivo; lunedi negozi, 
mercati, chiusura per l'intera 
giornata. Le latterie e le pastic¬ 
cerie nei giorni domenica e lu¬ 
nedì osserveranno il normale 
orarlo di apertura festiva. 


] l’or < inn'ii rie! Val cario - 
nimm'.s.'ionava cume part le ri, 
ceneri ahir.tntari rì.i «destinare 
aie fammi e tt*rr« mutate sic. 
j li.ino » irrrte ihe poi reg» 

| larr.rme rivendeva per eon*.<» 
i nrour.o nr.istanio parecchi m 
boni. A .'eri ridia truffa e im 
i \ s.iccrdi *.. Y.ttori d' 

■»3 ..ira. ,i-i* rii -t ri trova 
inunti a ri ie 'ini amici com 
I»! c: !v n pi Maz/ci c G.’i-o.i 
pc Binine, rei'e ca'.cri ri: Re 
e na ('neh 

La stori) .ni/a rd marzo dd 
l'anno '«.omo- la ~.gnora Mara 
Manzoni che avi va iro ;i n in 
annuncio pubbl.i .tarm per affit 
tare un g- 0 "<» macazz.no ncr 
vitto la vi',:» del ' rr.or Vi: 
tori, con il qua'e firmo il cor. 


:ra T to 

Ve-’ to da mor.' 

■ g-io r e 

* do ;ra 

rifatti ri'Tonicre 

arche 

del r Od 

:*. » ri’ ab.i'O de! 

i ab to 


c«»:v te rii so-r 

* *a" <> 

ul x :o 

un. co Barone), i 

uo-r » 

«CC'O - 

- mentre s*a 
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: ro co 7 
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\ro.ì 

i apriva lo -'»i:t’, 

!•» -v 

"•onoro 

ria una ! .s- :o«a 

. r 

* 'r*c r, 

nìl.i - cnor.i c 3 *" 

.1 IlXel' 

c ào\e\a '<rv.ro • 

T*CCOZ 

er« ’r m^-ci che » 

:ccr- 

^t\ amor 

ite 'irtbbfo st e 

’o m 

viato in 

S r.l*a: * m - a 

zi ;i“ 

— 

ni \ a' cario r.on 


r 

rii amò enti aie 

'* > 

Noi c. 

.ro ri n.,a che «t:: 

imarici 


arrivarono rei magazzino ri' 
va Due Ponti q...r.tab ri mere, 
(tutte rii cenere ai.montare) per 
un valore ri' ot'e » eci m.lior.i 
le pati.te nnor.o j>oi pri levati 
da atri camori e la signora 
Manzoni, rho aveva perso le 
tracce de! monsignore. «: vie 
arr.vare in «a ; a f.i’ture 'i fai 
ture. m.«rtri ron era r.ti'c ' i 
a rumo:«re nemmeno 1 af) •*•» 
de 1 loca «. 

P.à che no-male quindi che si 
nvo'cos'C a 1 cc.m.m '«anatri ri 
zona ni Fbim.no Nuovo» dove 
«i iniziarono !e ìnducrn. che ora 
'■ «ono concluse con 1 arraffo 
dei tre. 
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Uniti autori 
attori e lavoratori 

Contro 
il «fatto 
compiuto j 
per la 
Biennale 


Dopo l'annuncio della nomi¬ 
na del prof. Gian Alberto del¬ 
l'Acqua a commissario straor¬ 
dinario della Biennale d'arte 
di Venezia, le associazioni 
defili autori cinematografici 
(ANAC e AACI). la Società 
attori italiani (SAI) ed i sin¬ 
dacati FILS CGIL e UIL-Spet- 
tacolo, al termine di una riu¬ 
nione. hanno diffuso un co¬ 
municato nel quale si afferma: 
« Dopo tutte le garanzie date 
in passato e anche recente¬ 
mente di rinnovare totalmente 

10 statuto, e ili procedere a 
un’effettiva democratizzazione 
dell'Ente Biennale, gli autori 
cinematografici, i lavoratori 
dello spettacolo, gli attori, gli 
organizzatori culturali sono 
stati posti ancora una volta di 
fronte al fatto compiuto, in 
dispregio non solo delle pro¬ 
messe fatte ma anche delle 
legittime attese di Venezia e 
di tutte le forze culturali che 
hanno fatto maturare le esi¬ 
genze non più rinviabili di una 
nuova Biennale ». 

* L'ANAC. l’AACI, la SAI. 
la FILS e la UIL — continua 

11 comunicato — sono decise 
a respingere questa decisione 
autoritaria e unilaterale che 
lascia insoluti, anche provviso¬ 
riamente, tutti i problemi del¬ 
la Biennale e indica, nello stes¬ 
so tempo, il proposito di crea¬ 
re le premesse per varare uno 
statuto autoritario e sorpas¬ 
sato, che non potrà in nessun 
caso far superare alla Bien¬ 
nale la sua cronica crisi. 

« Perchè sia resa possibile 
una effettiva e larga speri¬ 
mentazione è indispensabile 
che la Biennale, quest’anno, 
sia gestita dal Consiglio co¬ 
munale di Venezia al fine di 
consentire, fin d’ora, una ge¬ 
stione di tutte le forze poli¬ 
tiche. culturali e popolari ve¬ 
neziane e nazionali, estesa a 
tutte le mostre previste ». 

« La nomina preannunciata 
dei direttori delle varie rasse¬ 
gne — conclude il comunicato 
- e qualsiasi altra soluzione 
che tenda a ripristinare di 
fatto il vecchio ordinamento 
statutario e i vecchi metodi 
di direzione troveranno nel- 
l’ANAC. nell*AACI. nella FILS. 
nella UIL e nella SAI una fer¬ 
ma e continua opposizione ». 

Da Venezia, si ha notizia di 
una dichiarazione del commis¬ 
sario straordinario della Bien¬ 
nale. Dell’Acqua, il quale ten¬ 
ta di mettere le mani avanti, 
affermando di ritenere che al¬ 
la sua nomina « si debba attri¬ 
buire essenzialmente il signi¬ 
ficato di una soluzione tecni¬ 
ca. di carattere transitorio ». 


le prime 


Musica 

Maurizio Pollini 
alPEliseo 

Un momento culminante della 
stagione musicale romana si è 
avuto martedì sera, con il se¬ 
condo recital rii Maurizio Pollini 
al Teatro Eliseo per conto del- 
l'Istitu/ione universitaria dei 
concerti. 

Che cosa ha fatto il Pollini di 
tanto speciale? Si è esibito — 
ed era una novità per Roma — 
in un programma interamente 
dedicalo alla musica contempo¬ 
ranea. Con ciò ha anche collau¬ 
dato l'espenmento d'inserire, 
nella normale attività concerti¬ 
stica. quelle musiche finora soli¬ 
tamente riservate al ristretto 
ambito di specialisti (speciali¬ 
sti e gli esecutori e gli ascolta¬ 
tori». 

li teatro era invece gremitis¬ 
simo. e il pubblico non solo non 
ha battuto ciziio ascoltando la 
lanca 2. Sonala di Pierre Boulez. 
ma ha proprio accolto con una 
ovazione la magistrale interpre¬ 
tazione. 

Questa Sonata di Boulez (risa¬ 
lente al 1948. complica maledet¬ 
tamente il discorso dodecafonico 
portato avanti da Schoenberg e 
da Webern) è stata i centrata » 
dal Pollini con lo stesso ardore 
riservato a Chopin o a Schu- 
mann, sicché la spietata musica 
si e a poco a poco stiepidita e 
finalmente accesa in un'abba¬ 
gliante fornata. Tant e. la Sonata 
di Boulez -- occupava tutta la 
prima parte del concerto — ha 
continuato a far sentire la sua 
presenza anche dopo I interval 
lo. mettendo in qualche diffi¬ 
coltà 1 ascolto dei cinque pezzi 
di Bartók. All'aria aperta, che 
il Poilim ha presentato quale 
vertiginoso saggio di splendore 
esecutivo 

Stupenda, poi. l'mterpretaz.o- 
ne dei Sei piccoli pezzi, op. 19. 
di Schoenberg (Domenico Guac 
cero, solitamente duro a com¬ 
muoversi. ascoltandoli, se n é 
andato in estasi) e strabiliante, 
per ricchezza timbrica e ine¬ 
sorabilità ritmica, l’esecuzione 
dei Tre* mocimenfi da c Petrv- 
ska ». di Strannski. 

Commosso dal successo e. a 
maggior ragione, convinto del 
suo impegno anche moderno, il 
Pollini ha mantenuto il punto 
pur nei tre splendidi bis: l'Al/c- 
cro barbaro e uno Studio, di 
Bartòlc. seguiti da una Visione 
fveffiUva di Prokofiev. 

e. v. 


Il « documentario » di Faggi e Squarzina a Genova 

Più racconto che analisi 

Martedì prossimo all’Opera I nei « Cinque 

Uovo di Pasqua giorni al porto» 

•# iljf _ jtf_ sV Lo spettacolo, preceduto da tre ante- 

COfl ## ^mflOCuCtU^l prime in luoghi di lavoro della città 


•’* i.» ì . r 


A ogni giorno basta la sua 
pena, dice il Vangelo, ma ad 
ogni opera non basta la sua 
conferenza stampa. Non per 
che ce l’abbiamo con le con¬ 
ferenze (spesso, anzi, sono 
più divertenti degli spettaco¬ 
li), bensì con il fatto che. no¬ 
nostante le conferenze, non si 
riesce mai a capire quel che 
poi succederà in sede di spet¬ 
tacolo. 

L’uovo dj Pasqua ci porta il 
Mochetti, di Verdi, e ieri ab¬ 
biamo avuto le discrete indi¬ 
screzioni- 

Mario Zafred. direttore arti¬ 
stico del Teatro dell’Opera, ha 
precisato che l’edizione di 
questo melodramma verdiano 
è di forte impegno Quindi, 
dando la parola agli artefici 
dello spettacolo, ha aggiunto 
che. comunque, quanto prima 
si aprirà il sipario e tutti po¬ 
tranno vedere quel che si c 
fatto Se nonché ecco lo sce¬ 
nografo. Pier Luigi Pizzi, che 
si alza in piedi e avverte: cer¬ 
tamente il sipario si aprirà, 
ma — attenzione! — questa 
volta non si vedrà un bel 
niente. Soprattutto, non si ve¬ 
dranno nè il castello nè. alla 
fine, il bosco che cammina. 
Ormai ci siamo messi sulla 
strada degli * elementi » sce¬ 
nici e delle soluzioni astrai 
teggianti il che. alla fin fine, 
è sempre il miglior modo di 
aggirare l’ostacolo delle rea¬ 
lizzazioni naturalistiche. 

L'importante è — dice infat¬ 
ti Pier Luigi Pizzi — sfuggi¬ 
re alle illustrazioni. Ma per¬ 
chè? Perchè — confessa an¬ 
cora lo scenografo — avendo 
tra le mani personaggi gran¬ 
diosi. gli è sembrato opportu¬ 
no ridurre il resto a schele¬ 
tro, a impalcatura però vi¬ 
vente. D Mochetti . inoltre, ha 
offerto allo scenografo (il re¬ 
gista. Giorgio De Lullo, non 
si è fatto vedere) di dimo¬ 
strare concretamente un suo 
amore per il palcoscenico del 
Teatro dell’Opera. A Pier Lui¬ 
gi Pizzi piace il palcoscenico 
nudo e la nudità del palcosce 
nico sarà il fondamento dello 


spettacolo. E’ innamorato del 
palcoscenico romano e si com¬ 
muove — dice ancora Pier 
Luigi Pizzi — quando lo vede 
palpitane nei suoi movimenti, 
a sipario chiuso. 

Gli elementi scenici, per 
questa occasione saranno co 
stituiti da una certa quantità 
di ponti metallici, rivernicia- 
tissimj in nero La tinta domi 
nanfe sarà il grigio 
I costumi — nella loro fun¬ 
zione anche volumetrica — 
suppliranno all’esigenza di 
riempire lo spazio. Vedremo. 
Ma ci sa tanto che nessuno 
ha visto quel famoso Mochetti 
di Visconti, a Spoleto, con tan¬ 
to di castello e. alla fine, con 
quella meravigliosa foresta 
avanzante verso il pubblico. 
L'opera sarà diretta da Bru¬ 
no Bartoletti il quale, però, 
per quanto stuzzicato, non ha 
voluto dir nulla Ma aveva un 
feroce mal di denti 
La perfida Lodi; Macheti) 
sarà interpretata da Leyla 
Gencer Ha detto die vorreb¬ 
be cantare quest'opera dopo 
averla studiata per almeno 
sei mesi (ma chi lo impedi¬ 
sce?). per quanto abbia già 
più volte impersonato la tor¬ 
mentata Lady Ha detto anche 
che, come voleva Verdi, que¬ 
sto personaggio dovrebbe ave¬ 
re una voce aspra, cruda. 
* brutta ». e che quindi la cri 
tica che sempre le ha rimpro 
verato una voce siffatta, non 
avrà difficoltà a riconoscerle 
quella voce verdiana. 

L’opera che si eseguo nel 
l'edizione rivista da Verdi nel 
1BG5 (la * prima » assoluta si 
ebbe a Firenze nel 1847). non 
avrà le danze nel terzo atto, 
ma alcune azioni coreografi- 
che. inventate da Guido Lau¬ 
ri. che si svolgeranno come 
contrappunto alle imprese dei 
protagonisti- E anche nuesto 
rientra in quanto si diceva 
all’inizio: che a ogni opera 
non basta la sua conferenza 
stampa La « prima » è per 
martedì. 

e. v. 


Lo spettacolo, preceduto da tre ante¬ 
prime in luoghi di lavoro della città 
ligure, ha ottenuto un caldo successo 


Huston ha scelto un 
pianista d'eccezione 



Ln club discoteca, inaugura 
lo da pochi giorni in via Ba¬ 
lestro. è stato trasformato, 
ieri mattina, in un locale per 
c travestiti » di San Franci¬ 
sco. L’atmosfera ricostruita, 
quella tipica di un nigth alla 
moda, era * guastata » solo 
da una grossa Mi’chell (per 
le riprese m Pan.n.simi 
piazzata doranti al pianofor¬ 
te. e dai cavi che ricoprii a 
no la moquette AI piano 
sedeva una prosperosa e truc¬ 
catissima danna bionda, av¬ 
volta in un lungo abito d: 
seta nera, al collo uno sp:i 
rioso boa multicolore. Solo 
i lunghi piedi, nascosti in 
scarpe basse, quasi pantofo¬ 
le, che pigiavano con accor¬ 
tezza sui pedali, tradivano il 
vero sesso della pianista di 
eccezione, la quale altri non 
era che l'attore inglese Geor¬ 
ge Sanders. 

Dietro la macchina da pre¬ 
sa un regista famoso, John 
Huston. dava, con molla col 
ma e altrettanti sorrisi, gli 
ordini: action, shoot, (azione, 
motore). George sorride, le 
lunghe mani dalle unghie 
vermiglie si muovono con 
abilità sui tasti: ne esce un 
motivo caro agli appassiona¬ 
ti del cinema, quello del 
film Casablanca. George lo 


r.pete intersecandolo ad alta, 
con rapidi passaggi, sembra 
quasi voglia rendere omaa- 
gio ad un attore molto ama¬ 
to da Huston. Humphrey Bo 
giri. L’artista fu, con Ingnd 
Bcrgrr.an, l’interprete di Ca- 
sabianca (regia di Michael 
Curtiz), ria. per Booart, Hu¬ 
ston aveva una vera predile¬ 
zione’ lo volle con sé nel 
M..stero del Falco, nel Te--o- 
ro de’.la Sierra Madre, nella 
d Africa. Ecco per¬ 
che. mentre Huston. sigaretta 
m bocca, controllala i ge 
st», d'altronde perfetti, di 
Sanders. la musica ci riporta¬ 
ta a un'altra e felice epoca 
del cinema. 

A Roma. Huston sta girando 
gli interni di Lettera al Crem¬ 
ano. un film avventuroso-so- 
fisticato e forse anche un tan¬ 
tino ironico, genere in cui 
egli è maestro. Protagonista 
del film è Patrick O’Seal; al¬ 
tri interpreti sono Bibt An- 
dersson. Richard Baine. St- 
gel Gircene. San Jajfe, Dean 
Jagger, L ila Kedrora, Bar¬ 
bara Parkins. Max Von Sydow 
e Rcf Vallone. 

m. ac. 

Nella foto: George Sanders e 
John Huston posano insieme. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2. 

Dopo tre anteprime nei 
luoghi di lavoro, alla « chia¬ 
mata > portuale e in un de¬ 
posito dell’Azienda trasporti. 
Cinque giorni al porto di 
Vico Faggi e Luigi Squarzi 
na ha ottenuto ieri sera al 
4 Genovese » un caldo consen¬ 
so di pubblico — il pubbli¬ 
co mondano e ufficiale del¬ 
le < prime » — con una pic¬ 
cola battagliere, pattuglia di 
giovani contestatori. Non esi¬ 
tiamo tuttavia a ritenere as¬ 
sai più fruttuosi i primi tre 
spettacoli e per il particolare 
ambiente e per gli spettato¬ 
ri. che al tonnine delia reci¬ 
ta hanno dato vita ad accesi 
dibattiti (ieri sera il dibattito 
è invece mancato, nè era in 
programma). 

Il centro vitale dell’opera 
di Faggi e Squarzina, alla 
quale per la parte storica ha 
collaborato Edoardo Fadini. è 
il problema di fondo del pri¬ 
mo socialismo italiano fra il 
1892 e l’avvento al governo 
di Giolitti, dal primo al se¬ 
condo « grande » ministero 
giolittiano. con il tragico in¬ 
termezzo della reazione del 
1898. per arrivare alla ripre¬ 
sa operaia del dicembre del 
1900. allo sciopero generale 
di Genova, che ha in effetti 
aperto la porta alla lunga e- 
sperienza giolittiann di una 
4 mediazione » la quale in so¬ 
stanza giovava assai più al 
padronato che alla classe o- 
peraia (e qui vorremmo ri¬ 
chiamare i lettori a rivedere 
le illuminanti pagine di To¬ 
gliatti su Giolitti e il giolitti- 
smo). 

Rivoluzione o riformismo? 
Difesa degli elementari dirit¬ 
ti dei lavoratori o presa del 
potere? La domanda si pone 
con uguale e ancor più grave 
urgenza ventitré anni dopo, 
con il fascismo al potere, ap¬ 
punto nel 1923. e a porla è 
Piero Gobetti, il 4 liberale * 
amico di Gramsci che con lui 
ha vissuto il fallimentare e 
pur positivo periodo della oc¬ 
cupazione delle fabbriche nel 
1920. e la pone a Luigi Einau¬ 
di. il « professore » dell’ate¬ 
neo torinese, e con Gobetti 
l'interrogativo è anche dei 
giovani studenti che c voglio¬ 
no capire ». Capire come si 
è arrivati al fascismo. Ed è 
quello che vorremmo capire 
anche noi. sulla base però 
di una documentazione più 
ampia e più dialettica di quel¬ 
la che gli autori di Cinque 
giorni al porto offrono a noi. 
che siamo nel 1969. e a cui 
gli strumenti di un'analisi 
storico-sociale einaudiana ap¬ 
paiono insufficienti e parzia¬ 
li. o di un'analisi, qual è in 
sostanza questa di Faggi - 
Squarzina. meramente indi¬ 
cativa di un conflitto, c nar¬ 
rativa » più che criticamen¬ 
te e politicamente significati¬ 
va (non. si badi, che si pre¬ 
tendano da un teatro solu 
7ioni belle e sfornate: co lo 
ha chiaramente insegnato 
Brecht). 

Ma non è neppur giusto, ci 


Si costituisce 
l'Associazione 
della critica 
cinematografica 

Un gruppo di cntici cinema¬ 
tografici. riunitosi a Roma nei 
giorni scor>i. ha deciso di pro¬ 
muovere l'Associazione Italia 
na delia cntica Cinematografi¬ 
ca (A.I.C.C.). L'Associazione, 
che non ha carattere sindacale, 
s: propone tra l’aitro, stando al- 
i'amcoio 2 dei su-i statuto prov 
viario. i seguenti fru: a) Of¬ 
frire ai cr.tici c.nematografici 
ital.ani una pettaforma di in¬ 
centro e d: «Ibat*.to: b) pro¬ 
muovere la com ne \enf:ca de. 
problemi delia cultura c.r.ema 
tografica m tutti ì suo. asp-’.U: 
c) operare a livello teor.ro e 
pratico per salvaguardare sem 
pre p.ù rautooomia delia criti¬ 
ca cinematografica e ia sua 
fnzor.e: d) contnbu.re alia h 
berta dei cinema da: drivrs: 
cord: zi or a menti : e) promuovere 
attività e prendere iniziarne 
che contribuiscano alia d.ffu- 
3 one della cultura ememato- 
g-afica e alla maturazmne del¬ 
ia coscienza critica del pub 
b'.ico 

L’As«ociaz:one è un organi¬ 
smo democratico e sarà aperta 
a tutti i critici cinematografici 
italiani. A tale scopo il gruppo 
fondatore ha nominato un Con 
sigilo direttivo e un Segretario 
generale provvisori con il preci 
so «carico di avviare Fatti vita 
associativi e di raccogliere le 
adesioni. Trascorso questo pri¬ 
mo periodo verrà ridetta una 
assemblea dei soci che provve- 
dcrà all'approvatone. o alla 
modifica, dello statuto provvi¬ 
sorio e alia nomina degii orga¬ 
ni assoc.atm. 


SCHERMI E RIBALTE 


sembra. « saltare » a pie’ pa¬ 
ri certi nessi inscindibili, 
quali sono la guerra e la Ri¬ 
voluzione d'Ottobre e. jx i r ve¬ 
nire più ai nostri tempi, agli 
studenti non del professor 
Einaudi, ma ai « nosti i » stu¬ 
denti di oggi, la Resistenza 
e l’apporto ad essa dato dal¬ 
la classe operaia e. nel caso, 
dalla classe operaia genove¬ 
se. la lotta per la difesa dei 
valori democratici ne! gimriio- 
luglio del 19G0 contro la in¬ 
voluzione clerico-fascista. la 
lotta che ora noi abbiamo 
sotto gli occhi per la difesa 
dì una città, come Genova, 
perennemente minacciata dal 
l’autoritarismo e dalla para 
lisi economica e produttiva, 
voluta c accuratamente nt 
tuata dalla classe dirigente 
del centro-sinistra. 

4 Parlare con i fantasmi — 
si dice in questa opera — è 
difficile ». Diventa tuttavia 
più agevole se ci si limita 
ai gesti esterni. 4 ufficiali ». 
della cronaca. Cinque giorni 
al porto, ncH’illustrarci le 
vicende genovesi dal 19 al 
23 dicembre del 1900. ci pre¬ 
sentano proprio questo, i ri¬ 
tratti di personaggi atteggia¬ 
ti secondo la convenzione e 
l'ufficialità storica' il cauto 
e possibilista Pietro Chiesa, 
l’appassionato e trascinante 
Lodovico Calda: ritratti per 
sino un po' ingenui e. a mo¬ 
menti, oleografici. Come sen¬ 
timentalmente ingenua risulta 
alla fine la rappresentazione 
degli operai del porto; sic¬ 
ché i concreti temi che ab¬ 
biamo enunciato prima, mas¬ 
simalistici o riformistici, 
scompaiono nella nebbia di 
un racconto die si frantuma 
nell’aneddoto nella rappre¬ 
sentazione non realistica ma 
naturalìstica di un mondo, 
che risulta troppo superfi¬ 
ciale. troppo limitatamente 
dialettale 

Lo sciopero genovese per la 
chiusura della Camera del La¬ 
voro. ordinata dal Prefetto, si 
allargò dal porto alle altre fab¬ 
briche genovesi, si dilatò a tut¬ 
ta la città. Nello spettacolo 
compaiono a questo punto per¬ 
sonaggi — importatori, ope¬ 
ratori economici — che dinan¬ 
zi all’estensione della lotta fi¬ 
niscono per fare dì necessità 
virtù. Lo sciopero, essi dicono, 
è 4 forza maggiore ». e perciò 
non dovremo più pagare le 
4 controstallie » o altre multe 
per i ritardi nella consegna 
delle merci. In realtà, la gran¬ 
de battaglia del movimento 
operaio segnò un successo e 
determinò una svolta nel pae¬ 
se. anche gli svolgimenti fu¬ 
turi dovevano poi essere di¬ 
versi. 

Gli industriali e i banchieri 
del « triangolo ». esaurite le 
facili armi della provocazione 
e del nazionali-uno (è la Fran¬ 
cia e il porto di Marsiglia che 
vogliono lo sciopero), trovaro¬ 
no — e chiesero al governo — 
la via del compromesso. La 
Camera del Lavoro venne ria¬ 
perta con gli stessi dirigenti, 
piu una decina di nuovi. Ma 
le forze imprenditoriali trova¬ 
rono in Giovanni Giolitti l'uo¬ 
mo che <-< ppe riassorbire le 
spinte popolari e convogliarle 
per un piu energico rilancio 
della rivoluzione industria¬ 
le r. a cui l'apporto della clas¬ 
se lavoratrice — entro schemi 
e limiti ben precisi — divenne 
necessario e determinante. 

Abbandonata la macchina 
per scrivere e passato sul pai 
coscenico. Luigi Squarzina ha 
diretto, in una estremamente 
pura architettura scenica di 
Gianfranco Padovani (fonda 
le neutro, torrette con rifletto 
ri a vista, proezione di diapo¬ 
sitive) ix o spettacolo, che a 
nostro vedere, trova la sua for¬ 
za nella semplicità figurativa, 
nella geometria elementare 
del.'e forme sceniche e le sue 
non nsohe difficoltà nella re 
citazione, r ell'inserimento di 
ima c bella ifazione » di I n 
pua. aoradem. ea e armoniosa 
(di Eros Pigìi nel ruolo di 
Lodovico Calda di Giancarlo 
Zanetti in quello di Piero Go 
betti, di Camillo Milli, supe¬ 
riore a tutti per la vivezza del 
suo Pietro Chiesa, di Omero 
Antoniutti nella parte del pre 
frtto) dentro la recitazione in 
dialetto genovese, persino 0 
stentata relle sue forme ple¬ 
bee. 0 ricondotta al pallido 
4 colore » di un dialetto picco¬ 
lo borghese 

Si desidererebbe, insomma, 
una maggiore decantazione de¬ 
gli elementi, una più ferma 
fusione di es«i. ad evitare 
quel pericolo che abbiamo già 
detto del bozzettismo e del na¬ 
turalismo ottocentesco. 

La via del 4documentario» 
teatrale di oggi passa, credia¬ 
mo. per luoghi più ardui e più 
razionalmente o poeticamente 
es plorati. 

Giannino Galloni 


Macbeth di Verdi 
all' Opera 

Mai tedi 8 aprile, alle 21. 111 
abb atte prime serali, « Muc¬ 
hi’th » di G Verdi (rappi. 
n 37). concertato e diretto dal 
maestro Bruno Bartoletti e con 
la regia di Giorgio De Lullo 
Scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi (nuovo allestimento). In¬ 
terpreti: Leyla Gencer, Mario 
/.amisi. Lorenzo Gaetano, Gior¬ 
gio Caselluto Lamberti. Giusep¬ 
pina Milardi. Marcella Caccia, 
Fernando Jucupuccl. Alfredo 
Coletta. Andrea Mineo. Gio¬ 
vanni Ciavola. Fernando Va¬ 
lentin!. Maestro «tot coro Tullio 
Boni Direttore deir.illesttmen- 
to scettico Giovanni Cruentiti 
e realizzatore delle luci Ales¬ 
sandro Drago. 

I biglietti sono già in ven¬ 
dita ut botteghino del teatro 

Atti degli Apostoli 
al Filmstudio 70 

Oggi al Klinstudlo 70. Via de¬ 
gli Orti d’Allbert, t/C (via della 
Lungara - Tel. 0504&4) nlle 17,HO, 
20 e 22,110. verranno presentati 
t primi due episodi dogli « Atti 
degli Apostoli » di Roberto Hos- 
sellmi che abbracciano il |)<- 
t lodo ette va. secondo 11 testo 
di Luca, dalla Pentecoste lino 
alta conversione di Paolo ti i 
Tal so 

II film, rhc C stato realizzato 
per la televisione e si articola 
in cinque episodi, ltu Ut du¬ 
rata di 6 ore e si muove nel¬ 
l’ambito di quel cinema « di¬ 
dattico » elle fautore aveva già 
iniziato con 4 Luigi XIV ». 
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ALLA RINGHIERA (Via de' 
Riari. 81) 

I) li 10 alle 21 A3 « Il superina- 
s cltio » di Alti ed Jany e « Le 
ripetizioni » di Saponari» con 
Forzano. Prevo-q. Bernabet. 
S.inclics, Buongiorno e altri 
Regia Fianco Ambrogltm 

ALL'ARTE CLUB (IMe delle 
Provincie Tel. 425705) 

Alle ore 2t « I Folli » pre¬ 
sentano « I dialoghi del mor¬ 
ti vivi » (nuova elaborazione) 
di Nino De Tollls e « Apocha- 
lvpsls » di N. Emlll. Regia De 
Tollls 
BEAT 72 

Alle 21,45: « Missione pslco- 
poiltica » (nuova elaborazio¬ 
ne) con G Vasilico. I. En- 
bom. A. Faenzi, L. Motll- 
gliuiti. 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 1S.H0 la C ia 
D’Oi iglia-P.ilmi presenta » Il 

furi».» retto di Venezia • di 
Fr.mce-co DalfOnguro. Prez¬ 
zi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Cltr ne pensate 
del 69? » cabaret clianlant con 
L Banfi. M L. Serena. D. Cal¬ 
lotti e Luciano Flncsehi. 
CORDINO 

Alle 22,30: « I babblferl • di 
Amendola e Corbucel con E. 
Guurini. M- Ferretto. Lucia 
Modugno. G D'Angelo, A. 
Halli. Regia M. Barletta Ter¬ 
za seri, successo. 

DELLE ARTI 

Alle 17/50 fornii C la Pepplno 
De Filippo In • Conte fini Uon 
Ferdinando Huoppolo • di 
Peppino De Filippo. Prima 
rappresentazione per l'Italia 
DELLE MUSE 
Alle 21.30 quarta settimana 
• L'amore e la guerra » speri, 
recitato e cantato da Mllly 
e Achille Millo. Dir. Filippo 
Crivelli. 

DE* SERVI 

Dal 15 alle 21.15 C ia diretta 
da Franco Ambroglini con 
« L’Importanza di parlar ci¬ 
nese » scherzo di Guido Am¬ 
mirata. Novità assoluta. Re¬ 
gia Stefano Altieri, 

ELISEO 

Alle 21,15: « Plaza suite * (un 
appartamento all’Uotel Pin¬ 
za) con Romolo Valli e Elsa 
Albani. Regia Emilio Bruzzo 

FIL.MSTUDU) 7b (Via Orti 
d’AUbert 1-c) 

Alle 17,30. 20 22,30- . GII atti 
drgll apostoli » di Roberto 
Hosscllini, I e II episodio 

(1969). 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Roman New Orleans 
Jazz Band di Bordi. Riccio. 
Collarina. Liberati. Lorenzo e 
D’Intinto 
GOLDONI 

Domani alle 21 il Folkstudio 
Smgvrs puscnta mneerto di 
Gosjm‘ 1 Songs c Spiritual*» con 
la parti-cip »zionc di Annct 
M< rivvo.ltlicT e ’I boritimi Bai¬ 
le» al piano II Kettlf-qnn 
chitarra A Ca«t lidi 
IL NOCCIOLO 

All, L>J .1 a(ivt Smith pr, -viltà 
Folkrnu-ie con Cattivo Jmt e 
Ci iso-tomo 

LA FEDE 

Riposo 


Migliori eletto 
vicepresidente 
della « Scala » 

MILANO. 2. 

Ginvanibutti-:.: Migliori è sta¬ 
to eletto all'unanimità vice pre¬ 
sidente dell'Ente autonomo del 
teatro alla Scala. La nomina è 
avvenuta r.tl cor-o di una riu¬ 
nione del Consiglio di ammini¬ 
strazione del teatro, presieduto 
dal sindaco di Milano. Amasi. 
In carica di vice presidente è 
prevista dalla nuova legge sugli 
enti lirici 


Prima tedesca 
di Bussotti 
a Karlsruhe 

KARLSRLUE, 2 
La Passone secondo Sade. 
compo-ta tri Ì9 , »i da Syliano 
Bussotti <* g.a presentata a New 
York. Palermo Varsavia t Stoc¬ 
colma e -tata pre-entata in 
c prima » al Badi-ches Staats- 
theater di Karhruhe. 

Il compositore, allievo di Dal 
lapiccola. ha messo in scena il 
lavoro, l'ha diretto e ne ha in¬ 
terpretato il ruolo principale. 
Questo 4 mistero da camera con 
quadri viventi > si apre con una 
« ouverture » scenico - musicale 
Scene e spazi vengono dissolti 
in frammenti e trasformati in 
movimento mediante proterioni: 
la parola, il canto e la musica 
strumentale convergono in un 
qualcosa che fa pensare al rito 
ed al segreto L’esecuzione è 
stata perfetta. Forse, ha com 
mentnto il Tagesspirpel di Ber 
lino, manca al lavoro una certa 
evidenza. Dal punto di vista mu¬ 
sicale. ha scntto Friedrich Hom- 
mel (Frankfurter Allgemeine 
Zextuno). l'opera presenta « bra¬ 
ni di fascino alquanto ostico, 
ma di innegabile sostanza com- 
positoria ». 


PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via liratii Angelico 32) 

Riposo pasquale. Dal 10 apri¬ 
le alte 16.45 : - finocchio » 

fiaba musicale di Bruno e 
Icaro Accettella. 

PARIOLI 

Riposo 

PUFF 

Alle 22.30: -Le voce della 
coscienza » con L. Fiorini, 
E Eco, R Licary. T. Santa- 
gata Testi De Rossi, Dente- 
rie. GhlrelU, Musunterl. Pe- 
rcs 

QUIRINO 

Alle 17 fanill « Il gruppo 
Teatro e Azione » dir Giorgio 
Streltlcr presenta « Cantata 
di un mostro lusitano » lavo¬ 
ro di teatro con musiche di 
IV ter Welss, Traduzione di 
Gnu gin Strehler. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 fanti). « 1 Ruspanti » 
presentano 3 atti « Goffredo e 
vangelo » di G. Gigliozzi, 

• Opere di bene » di G. Gaz¬ 
zerii e « il sistema drl dottor 
Muravln » di S. Gigli. Regia 
Silvio Gigli. 

ROSSINI 

Sabato alle 17.15 e 21.15 famll. 
il Teatro Stabile di Checeo e 
Anita Durante con « Ah ..vec¬ 
chiaia maledetta • 3 atti co¬ 
micissimi di Virgilio Fallii. 
Regia C Durante. 

SATIRI (Tel. 565352) 

Martedì alle 21/50 C ia DI 
Martire - Chiarini - Lnzzaro- 
Fclti-Nelli-Bei gesi-Bucci con: 

« Metti, un bufalo sui binari » 
di Silvano Ambrogi Regia 
Jacopo Marcelli. 

SISTINA 

Alle 21,15 Enrico Moria Sa¬ 
lerno, Alice ed Ellen Ke3sler 
nella commedia musicale di 
Garlnei e Giovanntnl scritta 
con Magni « Viola violino e 
viola d’amore » musiche Can¬ 
fora. Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreogr. Cbarmoll. 

S. SABA 

Alle 21 C.la Italiana di prosa 
4 I poeti nel mondo » presen¬ 
ta « lui locandlera » di Carlo 
Goldoni. Regia Renato Pin- 

clrotl. 

TOIIDINONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquasparta, 16 • Tel. 
652498) 

Riposo 

VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 17 fami), il Teatro Sta¬ 
bile di Trieste presenta « Iva¬ 
no v » di A. Cecbov. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.3316) 

Grand Prlx. con V. Montand 
(VM 14) DK + (senza rivista) 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 562J53) 

L'uro di Mackrnna. con G. 
Peck A ♦♦ 

ALFIERI (Tel. «MUSI) 

I/oro di Mackrnna. con G 
Fcck A ♦ ♦ 

AMERICA (Tel. 586J68) 

L'oro di Mackftina. con G 
Peck A ♦ ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Vip mio fratello stipi-ritorno 

DA ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sette volle sette, con G Mo- 
M'Inn SA + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The llapplest Mllllonatre 
ARISTON (lei. 353/Z30) 

La chamade, con C Deneuve 

ARLECCHINO (Tel. 358.654)* 
l’n lungo giorno per morire 
con D. Hemmings 

(VM 18) DB ♦♦ 
ATLANTIC (Tel. 76J0.656) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA -f- 

AVANA (Tel. 51.15.10Ó) 

Nemici per la prllr. con J. 

G.ibin f' 4 . 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
inn L Do Fur.os C + 

BALDUINA (lei. 347.592) 

La legge del più forte 
BAKBKR1N1 (Tel. 471.707) 
Colpo di stato, con L Salce 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Amanti, con M. Mzistroiannt 
(VM 14) S ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Calma ragazze oggi mi sposo 

con L De Fune» C + 

CAPITOL (Tel. 393/280) 

L'alibi, con V Gassman 

SA ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 13) I)R ♦♦♦ 
CAPRANICHETTA (T-672.46S) 
Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 . 
ONESTAR (Tel. 789/242) 

Le salamandre, con B Cun- 
ntngham (VM 18) DB 4 
COLA DI RIENZO (1.350.584) 

Calma ragazze oggi mi sposo 
con I- I),' Funes C 4 

CORSO (lei. 671,691) 

Rulliti, con S Me Queen G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Calma ragazze oggi ntl sposo 
con L De Fune' C 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Base artica ìebra. con Rock 
Hudson A 4 

EMBASSY (Tei. 870.245) 
Therese and Isabelle, con E 
Persson (VM 181 S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Ctttv Clity Bang Bang 
iprtma) 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel 591.0986) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 13) DB 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Dove osano le aquile, con R 
Rurton (VM 14) A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con B Streliand 
M 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 
Funny Girl (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673/267) 

Le salamandre, con B Cun- 
ningham (VM 181 DR 4 
GARDEN (Tel. 58?JU) 

Calma ragazze oggi mi sposo 
ccn L De Puncs C 4 


GIARDINO (Te). 894.946) 
Rebus, con L. Ilarvev DR 4 
GOLDEN (Tel. 755.0U2 ) 

1-t ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

IIOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 853U26) 
li ladro di crimtul. con J L. 
l'runign&m (VM 14) UH 44 
IMPERIAIAllNE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Il teschio di Londra, con J 

Fuclusberger G 4 

IMPER1ALC1NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

La ruota di scorta della si¬ 
gnora Ulossom, con S Me 
Lame S 4 

MA ES FUSO ( l ei, 786.086) 
Calma raxazze oggi mi sposo 
con L De Funes C 4 

51.1.1 Ki»l’IC (lei. 871.908) 
l'aperiau Show (prima) 
.MAZZINI ( l'cL 351.942) 
Amami, con M Mastroianni 
(VM 14) S 4 
A1ETKO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60/90/243) 

Rasentary’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.4S3) 
Verginità Indlfes» ‘p»-una) 
MODERNO (TeL 460.285) 
Ncrosublanco, con A Sanders 
(VM 18) S 44 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460/285) 

La bambuloua, con U ’l'o- 
gnazzl (VM 13* SA 4 4 
MONDI AL (TeL 834.876) 

Sette volte sette, con G Mo- 
schin SA 44 

NEW YORK (TeL 7802271) 
L'oro di Mackenna. con G. 

Peck A 44 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Frauleln Doktor, con S Ken* 
dall UH 44 

PALAZZO (TeL 49.58-631) 

Le salamandre, con B Cun- 
ningham DH 4 

PARIS ITel. 754.368) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

(VM 13) db 4 
PASQUINO (IV). 503622) 

Mary Poppiits (in originale) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Il libru della giungla DA 4 
QUA mio LX)NT.\NE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Delirium, con J Revnaud 

(VM 18 ) UH 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca di Monza, con A. 
Hevwood (VM. 13) OR 4 

QU1RINETTA (TeL 6703112) 
Dllllnger è morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) DB 4444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Pettdulum. con G. Peppard 

G ♦ 

REALE (TeL 58CZ234) 

Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 
REX (Tei. 864.165) 

Il libru della giungla DA 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Serafino, con A Celentano 
I VM 14) SA 4 
RIVOLI (Tel. 460X83) 

Baci rubati, con J P Leaud 
(VM 18) 8 444 
ROUGE ET NOIR (T. 684X05) 
2001 : odissea nello spazio, con 

K. Pulirà A 4444 

ROYAL (Tel. 770X49) 

Krakatoa est di Giava. con 
M. Sciteli A 4 

ROXY (Tel. 870X04) 

Sette volte serie, con G. Mo- 
BCltln SA 44 

SAVOIA (TeL 885.023) 

C'era una volta 11 West, con 
C. Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351X81) 
Teprpa, con T. Milian A 44 
SUPERCINEIMA (Tel. 485.498) 
Ilulllri. con S. Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. Do Pretls - 
Tel. 462390) 

490 + 1 = 491, con L- Nymark 
(VM 18) DR 444 
TREVI (Tel. 689.61S) 

Sette volte sette, con G. Mo- 
sohin SA 44 

TRIOMPHE (TeL 838.0003) 
Paperino Sltotv 
UNIVERSAL 

11 teschio di Londra, con J. 
Fuchsberger G 4 

VIGNA CI .ARA (Tel. 320X59) 
Frauleln Doktor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

Seconde visioni 

ACIDA: La battaglia del Me¬ 
diterraneo, con G. Barray 

DR 4 

ADRIAC1NE: I tre che scon¬ 
volsero il West 
AFKlCA: Buse russe per il 
Fuhrer, con A M. Pierangeli 

A 4 

AIRONE: La fredda alba del 
commissario Joss, con J. Ga¬ 
bbi (VM 14) G 44 

AI.ASKA: Il grande inquisitore 
con V. Prlce (VM 13) DB 4 
ALBA: Lilly e 11 vagabondo 

DA 44 

ALCE: Dio perdona lo no. con 
T. Hill A 4 

ALCYONE: La vecchia legge 
del West, con J. Coburn 

A 44 

AM HA SCIATO RI: 11 sapore 
della vendetta, con T. Tryon 

A 4 

AMBRA JOVINELI.I : Grand 
Prlx. con J. Montand 

(VM 14) DR 4 
ANIENE: I moschettieri del re 
con J. Rlttng A 4 

APOLLO: Killer adlos. con P. 

L. Lawrence A 4 

AqUILV: Vivere da vigliacchi 

morire da eroi, con E Bor- 
gnine A 4 

AllM.IlO: I tre avventurieri, 
con A. Delon A 44 

ARGO: Rapina al treno postale 
con S. Baker G 4 

ARIEL: Super colpo da 7 mi¬ 
liardi. con B Harris A 4 

ASTOR: (1 mrdlco della mutua. 

con A. Sordi SA 4 

AUGUSTUS: Sei simpatiche 
carogne, con E G Robinson 
C 44 

AURELIO: Onlbaba. con N. 

Otawa (VM 13) DR 4 

AUREO: Quo vadls? ron R 

Taylor SM 4 

AURORA: I 9 di Dryfork City 
con B Crosby A 4 

AUSONIA: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 

AVORIO: Un nomo venato per 
uccidere, con R VVylrr A 4 
BELSITO: Un milione di anni 
fa, con R Welch A 4 

BOITO: Non altare 11 ponte 
abbassa 11 fiume, con Jerry 
Lewt« C 4 

BRVSII.: Exerution. con J. 

Rl.'hardson A 4 

BRISTOL: Che co<a hai fatto 
quando siamo rimasti al buio? 
con D Day S 4 

URO XDU \Y: Silvestro e Con¬ 
iale» sfida all'ultimo pelo 

D\ 4 

C \ I.IFORNIA: Incubo sulla 
ritti, con U Rloom DR 4 

CASTELLO: Uccidi o muori. 

con R Mark A 4 

CI.ODIO: la Irggrnda di labi» 
di W Disncv A 4 

CORALLO: Stanilo e Olilo 1 
fanciulli del West C 4 44 

CRISTALLO: La 13 a vergine. 

con L Barker (VM 18) G 4 
DEI VASCF.LLO: Incubo mila 
città, con C Bloom DR 4 

DIAMANTE: Due volte Giuda. 

con A Sibilo A 4 

DIANA: Rebui. con L. Harvev 

DR 4 

DORIA: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

EDELWEISS: I.e voci bianche, 
con S Milo (VM 13) SA 44 
ESPERIA: Tepcpa. con T Ml- 
livn A 44 

ESPERO: Ad ogni coato, con 
J- I.etgh A 4 

FARNESE: Sentenza di morte. 

con R Clark (VM il* A 4 
FOGLIANO: I-a gatta dagli ar¬ 
tigli d'oro, con D. Gaubert 

O 4 


FltMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert 1-c 
(Via Lungara) - iti 650-464 

QBE 17.30 - 20 - 22.30 

ATT» DEGÙ APOSTOLI 

(episodi n. 1 e n. 2) 

di Roberto Rossellini 

(1969) 


GIULIO CESARE: Scusi fac¬ 
ciamo l'amore, con P. Cle¬ 
menti SA 44 

Il VKI.I.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Lilly e U vaga¬ 
bondo DA 44 

IMPERO: L'Investigatore, eoo 
F- Smalla 6 44 

LNDUNU: Gangster 7». eoa 3 . 

Corica (VM U) G 4 

JOLLY: Due sporche carogne. 

con A. Delon G 4 

JONIO: Uombre. con P. Now- 
ruun DK *44 

LEDLO.N: l giganti del Medi¬ 
terraneo, con D. Lancoater 
A 4 

Ll’XOR: Quella sporca dozal- 
na. con L Marvin 

(VM 14) A 4 
MYD1SON: Costretto ad ucci¬ 
dere. con C. Heston A 44 
MASSIMO: Scu^l (acciaino 
l'amore, con P Clementi 

i-V 44 

NtVAUA: Arieti* Il gallico 

DA 4 

NlAl.ARA: 11 trionfo del lt 
gladiatori 

NUOY’O: Rebus, con L. Kar- 
vey DR 4 

NUOY’O OLLMPLY: La spou 
ln nero, con J Moreau 

(V53 14) DR 44 
PALLADIUM: U sapore delta 
veudetta. con X. Tryon A 4 
PLYNETAIMO: Cortometraggi 
in concorso l'J'i'J 
PRENESTE: La vecchia legge 
del West, con J. Coburn 

A ♦♦ 

PRIMA PORTI: Rlngo 1 ) ca¬ 
valiere solitario, con P Mar¬ 
telli A 4 

PRINCIPE: Il giro del mondo 
in W giorni, con D. Ntven 

A 44 

RENO: L’Irresistibile coppia, 
ce>n Stanilo e olii» c 44 
RIALTO: Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR 4 

RUBINO: Fai In (Tetta ad uc¬ 
cidermi ho freddo, con M- 
Vitti S\ 44 

SPLENDID: Peggio per me 
meglio per te. con L Tony 

S 4 

TIRRENO: La moglie giappo¬ 
nese, con G. Moschin SA 4 
TItlANON: Uomo biaucu tu vi¬ 
vrai, con S. Poitier DH 4 + 4 
TUSCOLO: Quando muore una 
siella, con K. Novak 

(VM 1$) DR 4 
ULISSE: Il piu felice del mi¬ 
liardari. con F Me Murray 
M ♦ 

Y’ERUANO: Il medico della 
mutua, con t\- Sordi SA 4 
VOLTURNO; Buio oltre U tele 

Terze visioni 

COLOSSEO: Sette donne per i 
Mac Gregor, con U. Baile) 
(VM U) A ♦ 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Amare per 
vivere, con M F. Boyer 

(VM 18) DR ♦ 
DELLE RONDINI: Non al mal¬ 
trattano cosi le signore, con 
R Steiger G 44 

ELDORADO: Si vive solo due 
volte, con S. Conncrjr A 4 
FARO: Il giro del mondo In 
•0 giorni con D. Niven A 44 
FOLGORE: Troppo per vivere 
poco per morire con C, Brook 
A 4 

NOVOCINE: Giuro • Il uccise 
ad uno ad uno, con E. l’ur¬ 
ti om A ♦ 

ODEON: Tom Dollar, con G- 
Moli A 4 

ORIENTE: Le chiavi del pa¬ 
radiso, con G. Peck DR 44 
PLATINO: Allegri marinai 

PRIMAY'ERA: Riposo 
PUCCINI: Il ranch degli spie¬ 
tati. con R. Horn A 4 

REGILLA: La più grande sto¬ 
ria mal raccontata, con M-V. 
Sydow DR 4 

SALA UMBERTO: Donne bot¬ 
te e bersaglieri, con L. Tony 

S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F.NAL, AGIS: Ambra Jovinelli. 
Apollo. Argo. Aquila, corallo. 
Colosseo, Cristallo. Esperia. 
Farnese. Jolly, Nomentano, 
Nuovo Olympia. Orione. Pal- 
latllum. Pasquino, Planetario. 
Plaza, Prima Porta, Roma, Sa¬ 
la Piemonte, Traiano di Fiu¬ 
micino, Tuscolo TEATRI: Le 
relative Informazioni e ridu¬ 
zioni al vari botteghini. 


OSI! 

Cft| 

SELLAI 

MuH 


TUTTI I MODELLI 1969 
—PRONTA CONSEGNAI 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

ICE c TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel 65J-397 651-503 

PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO. 64 

Tel. 552-263 


Per prova e diaoehextoal 


AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Difetti del v:<-> e del corpo 
macchie e tumori drl'.a pel'e 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
Autortxz. Pre!. 2315! - 30-10-52 

IL IICAI Appuntamento t. 17? JS 
DI UjAI Roma. v.Ie B. Bucati 49 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico pai <j 
diagnosi a cura delle • sole • di¬ 
sfunzioni a debolezza «estuali di 
natura nervosa, psichica endo¬ 
crine (neurastenie. deficienze tea. 
tuall) Consultazioni e cure ra¬ 
pidi pre • posunsirtmonjall 

Dori. PIETRO MONACO 

ROMAt Via del Viminale U. lai « 
(Stazione Termini) ore 1-11 e 
19-19; festivi: 10-1! . Tel 4M 11 *. 
(Non ri curano wo s rs e , pelle, nee.) 

■AL* ATTESA SEPARATI 
A. Com. Roma 18019 dm s>-U-9d 
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PAG. io / cultura 


l’Unità / giovedì 3 aprile 1969 



Beni culturali 


UN’INIZIATIVA DELLA DIREZIONE ANTICHITÀ’ E BELLE ARTI 

Censimento delle opere d’arte 

Mezzi meccanografici, microfilm e compufers collaboreranno airinvenfario generale - Enfro ranno in funzione i 
centri-pilota di Roma, Firenze e Bologna - Ci vorranno ventanni per schedare milioni di « pezzi » Il necessario 
ammodernamento non deve però oscurare il problema politico e culturale della salvezza delle città e del paesaggio 



E* stato dato il via a un 
censimento generale dello ster¬ 
minato patrimonio artistico 
italiano, e con i mezzi più mo¬ 
derni approntati dalla tecno¬ 
logia nel campo meccanogra¬ 
fico. dei microfilm e dei com- 
puters. Lo ha annunciato il 
professore Bruno Molatoli, di¬ 
rettore generale delle Antichi¬ 
tà e Belle Arti, in una confe¬ 
renza stampa tenuta, a Roma. 


Notizie 


% II comune di Pietrasan* 
fa, ad incremento degli stu¬ 
di storico-critici di letteratu¬ 
ra italiana, ha indetto II Ili 
premio nazionale « L. Rus¬ 
so », da conferirsi In seguilo 
a pubblico concorso, a gio¬ 
vani cultori della disciplina. 
Per fale manifestazione, 
complementare al concorso 
di poesia intitolato a « G. 
Carducci », è stabilito un 
premio unico e indivisibile 
di L. 500.000. Al concorso 
possono partecipare studio¬ 
si di cittadinanza Italiana 
che abbiano alla data del 
presente bando età non su¬ 
periore a 35 anni e produ¬ 
cano uno o più saggi di 
studi storico-critici di Iette¬ 
rai ura italiana, pubblicati 
nel blennio 1967-68. 

I saggi dovranno perveni¬ 
re In plico raccomandalo, 
alla segreteria del premio 
(comune di Pietrasonta - 
cap. 55045, prov. Lucca) en¬ 
tro e non oltre il 31 maggio 
1969, in otto esemplari di 
cui almeno tre a stampa e, 
gli altri In foto o xerocopia, 
con firma e indirizzo del¬ 
l'autore. Il concorrente do¬ 
vrà accludere il proprio cer¬ 
tificalo di nascila e di cit¬ 
tadinanza italiana, in carta 
libera. Non saranno ammes¬ 
si al concorso nè potranno 
In ogni modo ottenere II con¬ 
ferimento del premio saggi 
già premiati in altri con¬ 
corsi. La commissione giu¬ 
dicatrice, il cui giudizio è 
definitivo e inappellabile, 
sarà composta di selle mem¬ 
bri. Il premio di L. 500.000 
verrà consegnalo al vincito¬ 
re, a Marina di Pietrasan¬ 
ta nel corso della prossima 
stagione estiva, in occasione 
del conferimento del premio 
di poesia « G. Carducci ». 

0 II < Premio Intemaziona¬ 
le di folclore » Giuseppe Pi- 
Irè (alla quarta edizione), 
• il « Premio nazionale di 
folclore » Giuseppe Cocchie¬ 
ra (alla terza edizione) so¬ 
no stati Indetti dall'Azienda 
di Turismo di Palermo e 
Monreale in collaborazione 
con l'associazione per la 
conservazione delle tradizio¬ 
ni popolari. 

II premio « Pilrè » è di 
un milione di lire, quello 
« Cocchiara » di mezzo mi¬ 
lione. Il concorso è libero 
a tulli gli studiosi senza li¬ 
mitazione di nazionalità. Le 
opere concorrenti dovranno 
pervenire a Palermo entro 
Il 30 settembre prossimo, in 
cinque esemplari. L'assegna¬ 
zione dei premi verrà fatta 
a Palermo nel novembre 
1969. 

0 Dall'8 al 12 aprile si 
ferra a Firenze il « I Con¬ 
gresso della Società Europea 
di Fisica ». Ai lavori del 
Congresso, che si svolgeran¬ 
no nel Palazzo del Congres¬ 
si, parteciperanno fra gli 
altri I seguenti scienziati: 
W. Heisenberg (Germania), 
Premio Nobel; P.A.M. Dl- 
rac (Gran Bretagna), Pre¬ 
mio Nobel; P.M.S. Blackett 
(Gran Bretagna), Premio 
Nobel; T.D. Lee (Cina), 
Premio Nobel; R- Moss- 
bauer (Germania), Premio 
Nobel; H.D. Jensen (Ger¬ 
mania), Premio Nobel; A 
Kastler (Francia), Premio 
Nobel; M.F. Perutz (Gran 
Bretagna), Premio Nobel; 
V.F. Weisskopf (Austria); 
A. Hewish (Gran Bretagna); 
G. Szigeti (Ungheria); Ja- 
nouch (Cecoslovacchia); E. 
Arnaldi (Italia); H.B.G. Ca- 
simir (Olanda); E. Schatz* 
man (Francia); L. Van Ho- 
ve (Olanda); W. Czyz (Po¬ 
lonia); H. Schopper (Ger¬ 
mania); A. De-Shalii (Israe¬ 
le); S.F. Edward» (Gran 
Bretagna); A. Schluter 
(Germania); Kotchetkov 
URSS); G. Bernardini 
Italia). 


nella sala di Santa Marta. Il 
censimento è stato deciso in 
seguito agli studi compiuti 
dalla Direzione generale stes¬ 
sa, negli ultimi tre anni, con 
la collaborazione del CNR per 
la parte scientifica e della 
3M Minnesota Italiana per la 
parte tecnica. E’ una decisio¬ 
ne importante — come ha sot¬ 
tolineato il Molatoli. A lavoro 
ultimato avremo un nuovo in¬ 
ventario generale del nostro 
patrimonio artistico e natura¬ 
le che. è noto, è una delle 
principali fonti di ricchezza 
per il nostro paese .eppure su¬ 
bisce ogni anno, per incuria, 
danni e spoliazione, una per¬ 
dita secca che i più ottimisti 
valutano attorno ai 6-7 miliar¬ 
di di lire. E sarà un inventa¬ 
rio decentrato, in pochissimo 
spazio (si guadagnerà il 90 per 
cento dello spazio oggi neces¬ 
sario per un archivio di tipo 
tradizionale), facilmente con¬ 
sultabile. rapidamente aggior¬ 
nabile e riproducibile, aperto 
alla consultazione. Nel corso 
del 19G9 saranno installati i 
primi tre centri microfilm a 
Roma dove, presso la Direzio¬ 
ne delle Antichità e Belle Ar¬ 
ti, già esiste in embrione l’ar¬ 
chivio centrale per le schede, 
e presso le sovrintendenze di 
Firenze e Bologna. Nel 1970 
si aggiungeranno altri centri- 
pilota: Torino. Milano. Vene 
zia. Firenze, Urbino. Napoli e 
Palermo. Il costo d’impianto 
di un centro completo si aggi 
ra sui 9 milioni. Ogni singola 
scheda con microfilm viene 
a costare intomo alle 65 
lire. L’uso delle apparecchia 
ture non richiede personale 
specializzato 

Abbiamo visto in funzione le 
apparecchiature e i risultati 
di schedatura ci sembrano sod 
disfacenti. Lo schedone de¬ 
scrittivo con foto dell’oggetto 
artistico, nel formato di cm. 
66 x 68 . viene fotografato da 
un laboratorio automatizzato, 
il Processor Camera 3.M 
« Filmsort 2000 ». e il micro¬ 
film sviluppato, asciugato e in¬ 
serito in scheda è pronto in 
40 secondi. In pari tempo, 
un'altra macchina, il lettore- 
stampatore 3M « Filmac 400 », 
ne controlla la qualità e stam¬ 
pa in grande la fotocopia. Un 
duplicatore, il « 3M Uniprin- 
ter 086 ». per contatto fornisce 
una copia in pochi secondi e 
al ritmo utile di 300 schede 
l’ora. Altre due macchine con¬ 
sentono ai centri di periferia 
di stampare e leggere i micro¬ 
film. La scheda col microfilm 
ha il formato dì una bolletta 
del gas. cm. 8 x 18. Potrà es¬ 
sere corcata a mano nell’ar- 
clmio. con un suo numero 
di codice, lino ad alcune 
centinaia di migliaia. Per 
i milioni di schede il si¬ 
stema della 3M Minnesota pre- 
\ede l’utilizzazione del com¬ 
puter elettronico. 

L’ottimismo del professor 
Molatoli circa rutilila di que¬ 
ste modernissime apparecchia¬ 
ture è certo fondato da un 
punto di vista di moderna tec¬ 
nica d’imentnrio. Ma cedia¬ 
mo come stanno le cose. La 
qualità fotografica della stam¬ 
pa è buona per la schedatura 
ma mediocre per l’individua- 
zione inequivocabile dell'og¬ 
getto d'arte. Ciò significa che 
i tradizionali archici fotogra¬ 
fici non possono essere eli¬ 
minati. I-a stampa è in bian¬ 
co e nero e si sa cosa signifi¬ 
chi il colore nell’opera d'arte, 
lì formato, se utile per ripro 
durre un piccolo oggetto non 
serve per l’insieme delle opc- 
( re monumentali. A nostro av¬ 
viso, ci troviamo di fronte 
non a un rapido alleggerimen¬ 
to ma a un necessario poten¬ 
ziamento dei mezzi e degli 
uomini ai quali c affidata la 
tutela del patrimonio artistico 
italiano. E tutti sanno in qua¬ 
le disperata e vergognosa si¬ 
tuazione sia tale tutela. Ora, 
se qualcuno ai vertici mini¬ 
steriali e burocratici furbesca¬ 
mente ritenesse che il neces¬ 
sario ammodernamento della 
tecnica d'archivio potrebbe 
anche accantonare la vera so¬ 
luzione del problema della tu 
tela — e la soluzione è politi¬ 
ca e culturale a un tempo — 
compirebbe una grossa frode 
ai danni del patrimonio arti¬ 
stico e del paese. Anche con 
i queste modernissime apparec¬ 


chiature non ci vorranno me¬ 
no di 30 o 40 anni per l’inven¬ 
tario di ciò che è già inventa¬ 
riato coi sistemi tradizionali. 
AI ritmo con cui le città e la 
natura d'Italia vanno in rovi¬ 
na per la rapina capitalista, 
per le ruberie e i danni; al 
ritmo della lenta ma implaca¬ 
bile corruzione operata dal 
tempo; molto prima di 30 anni 
troppi oggetti non potranno 
mai essere schedati e di tanti 
altri non resterà che una inu 
tile scheda sbiadita. Si tratta 
di centinaia di migliaia, di mi¬ 
lioni di oggetti noti. 

Poi ci saranno gli oggetti 
nuovo venuti alla luce per nuo¬ 
vi studi e ricerche (e che in- 



I-a rivista cattolica li regno 
(marzo I960» del Centro de- 
honiano di Bologna dedica al¬ 
la crisi della giustizia in Ita¬ 
lia. resa piu acuta da recenti 
e clamorosi fatti di cronaca, 
un ampio studio a cura di 
Paolo Pombeni che riteniamo 
utile segnalare congiuntamen¬ 
te ad un altro studio di Alfre¬ 
do Carlo Moro apparso sulla 
rivista Aggiornamenti sociali 
(febbraio 1969) dei gesuiti di 
S. Fedele d: Milano. 

L'analisi, fortemente critica 
di il regno, investe sia l'appa¬ 
rato umano della magistratu¬ 
ra (formazione de! magistrato, 
mentalità, costume) sia l’ordi¬ 
namento giudiziario. ■ si conti 
nua a fare giustizia in nome 
del re, anche se il re oggi si 
chiama Stato r. 

L’affermazione raolina *ogni 
potere viene da Dio » oltre ad 
essere stata « snaturaci per 
tanti secoli dal suo significa¬ 
to ed interpretata come un 
pnncipto assolutistico * è an¬ 
cora oggi fortemente « radica¬ 
ta nella comune coscienza ». 
Ne consegue che « spesso ia 
magistratura tende a porsi 
non come garante della col iet¬ 
ti vira dei cittadini, ma come 
difensore degli deilo 

Stato ». E qui la rivista rileva 
l’ambiguità e la pericolosità di 
questo termine che troppo :a 
cilmente « scivola m una vi¬ 
sione organistica dello Sta¬ 
to. che culturalmente potremo 
definire hegeliano, ma che po- 
liticamente dobbiamo '.cono¬ 
scere fascista ». Di qui nasce 
« lo Si'ato come divinità » e i 
giudici divengano «sacerdoti 
dello Stato ». 

A questo punto viene ripor¬ 
tata, come esempio, una fra¬ 


tanto vengono ammucchiati 
come patate nei magazzini). 
E ce l'arte contemporanea, 
oggi abbandonata a se stessa 
e al traffico del mercato pri¬ 
vato ma fra trenta anni già 
oggetto storico. La soluzione, 
insistiamo, è politica e cultu¬ 
rale. Gli studiosi e i tecnici a 
livello direttivo responsabili 
della tutela oggi non superano 
le trecento unità: ce ne vor¬ 
rebbero dieci volte tanto. Que¬ 
sto vale anche per i tecnici 
del restauro. I me/zi econo 
mici per la tutela e il restauro 
sono miseri. Soltanto le ope¬ 
re danneggiate a Firenze dal 
('alluvione dovranno essere 
curate por 10 20 anni Come 


se del procuratore della corte 
d'appello d: Roma, Guamera, 
quando ammonisce i contesta¬ 
tori perche « non diminuisca¬ 
no la dignità della doga, la 
quale non e mai orpello fasto¬ 
so, mutile paludamento, ma 
il simbolo e il sogno della più 
nobile professione che è dato 
all’uomo esercitare». Viene co¬ 
sì data — osserva la rivista — 

« un'immagine sacrale del giu¬ 
dice che ci sembra mal si adat¬ 
ti a quest 'epoca di secolarizza¬ 
zione e che comporta notevoli 
rischi ». 

Il fatto è che un’etica eapl- 
tahstico-fascista è alla base del 
nostro sistema penale di cui 
« ì fulcri portanti sono il di¬ 
ritto di proprietà e la sacrali¬ 
tà dello Srato ». Infatti — vie 
ne osservato — l reati di fur¬ 
to e ì reati ideologici domina¬ 
no l’amministrazione della giu¬ 
stizia E m questa concezione 
troia logica sistemazione ìa tu¬ 
tela della religione cattolica 
di Stato. 

La seconda parte dello t stu¬ 
dio » e dedicata alla formazio¬ 
ne del giudice, che « non può 
essere un anonimo esecutore 
al servizio dello Stato », ma 
« deve riconoscersi il compito 
di rendere giustizia m nome 
della comunità tutta ». 

Questo aspetto del prob.ema 
viene ampiamente esaminato 
da Aggiornamenti sociali zie, 
in polemica con il pnncip-o 
della certezza del diritto, af¬ 
ferma x La riscoperta della 
fondamentale struttura plura¬ 
listica della società h 3 posto 
in chiara evidenza la fallacia 
della tesi deila legge come 
espressione, non già di una 
volontà mageiontana e quin¬ 
di particolare, bensì di un* 


non esiste un inventario com¬ 
pleto dei beni culturali, (si 
tenga presente che il concetto 
generale di bene culturale è 
sempre aggiornabile) non esi¬ 
ste un piano statale, organico 
e aperto al futuro, di tutela e 
restauro. Si pensi che un cu¬ 
stode. pagato male tanto da 
odiare il proprio lavoro, do 
vrebbe tenere d'occhio centi¬ 
naia o migliaia di * pezzi ». Si 
pensi che la proprietà privata 
rende invalicabili cancelli e 
soglie e ne crea sempre di 
nuovi ponendo una paurosa 
ipoteca sul futuro Si pensi 
che l’uso privato che v iene 
fatto delle città rende impos 
sibilo il varo o l'applicazione 
dei piani urbanistici e regio¬ 
nali Li formazione poi degli 
s*mitosi e dei tecnici, a livello 
superiore degli istituti scola¬ 
stici. è forse uno dei punti 
più bassi toccati dalla scuola 
italiana. Quanto alla volontà 
politica basterà ricordare che 
i pur discutibili risultati di 
anni di lavoro della Commis¬ 
sione parlamentare di indagi 
ne per la tutela e la valoriz¬ 
zazione del patrimonio artisti¬ 
co storico, archeologico e del 
paesaggio, stanno marcendo 
tranquillamente, diremmo pro¬ 
grammatamente. Fatto curio¬ 
so. la Commissione parlamen¬ 
tare non ebbe facoltà di ser¬ 
virsi di queste moderne ap- 
j parecchiature. Altro fatto cu¬ 
rioso. nessuno ha pensato di 
dotare Ì posti di dogana di 
queste apparecchiature così 
rapide e infallibili. Si vede 
che conta di più la decisione 
di certi « ras » a livello del 
MEC i quali hanno avuto par¬ 
tita vinta, crediamo, sulla que¬ 
stione deirabolizione di quel¬ 
la tassa doganale sull’ospor- 
fazione dall'Italia di oggetti 
d'arte che finora era l'unico 
debole controllo sulla fuga 
dei nostrj tesori d’arte al 
l'estero (oggi leggi negli Stati 
Uniti). 

Dario Micacchi 


Riviste 


volontà generale capace di as¬ 
sicurare alla legge stessa il ca¬ 
rattere di vivente incarnazio¬ 
ne della giustizia». Di qui la 
necessità di dare al giudice 
una cultura storica, economi¬ 
ca e sociale oltre che pundi- 
ca perché il giudice si trova 
sempre di fronte a situazioni 
nuove e vive che fanno, spes¬ 
so. risaltare le carenze .egi- 
slative Dipende dalla sua tor- 
mazione interpretare in senso 
conservatore o in senso reali¬ 
stico ima norma. 

La mista il regno esamina 
anche un altro aspetto del pro¬ 
blema: tenuto conto che « iì 
70G> det giudici proviene da 
paesi con meno di 50 000 abi¬ 
tanti* (dove il provincialismo 
del nostro mondo culturale è 
forte) ne consegue che questi 
sono portati a sentire di piu 
l'autorntà specialmente quando 
ques*a è come rivestita da 
qualche cosa di sacro tanto 
che «nei templi della giusti¬ 
zia la legge diventa formula 
magica e indiscutibile ». I mali 
della giustizia, però, vanno ri¬ 
cercati essenzialmente nell’or¬ 
dinamento ormai vecchio e 
non aderente alla realtà odier¬ 
na e nel fatto che « ventanni 
di fascismo hanno lasciato i 
loro segni ». « E’ triste, tutta¬ 
via, pensare che ci si accorge 
delle crisi solo quando arri¬ 
vano la celere e i cartelli di 
protesta ». 

Dalla documentata denuncia 
delle due riviste si ricava che 
le battaglie di uomini come 
Piero Calamandrei sono due 
nute le battaglie di tutto il 
popolo italiano per il ‘rienfo 
di ima giustizia pienamente 
popolare. 

Alceste Santini 


Giudizi cattolici sulla 

crisi della giustizia 

« 



La status di fronte alla macchina che la fotograferà per l'ar¬ 
chivio nel museo etrusco di Valle Giulia a Roma 


« Operazione Montedison » al Salvemini 

Le banche 
liquideranno 
V alerio 

La tavola rotonda presieduta dal sen. Ferruc¬ 
cio Parri ha detto che un mutamento d'indi¬ 
rizzi nel gruppo finanziario è più che maturo 


A sentire Cesare Zappulli, 
nella parte di esulcerata ve¬ 
dova durante il dibattito sul- 
Voperazione Montedison che si 
e tenuto martedì sera al ridot¬ 
to dell’Eliseo per iniziativa del 
Movimento Salvemini, l’Italia 
del 1909 ha bisogno di uomi¬ 
ni come Giorgio Valerio: gen¬ 
te che non si commuove di 
fronte al dramma dell’operaio 
licenziato, e perciò colonne del¬ 
l’ordine economico, fondamen¬ 
to di ogni ordine. Sylos Labi- 
ni gli ha ricordato, opportuna¬ 
mente, qualche aspetto della 
carriera dell’ex padreterno del¬ 
la Edison: scalata alle impre 
se basata sull’illecito delle 
partecipazioni incrociate, ma¬ 
trimonio con la Montecatini o 
« unione dello zoppo e del cie¬ 
co » ecc... peraltro senza riu¬ 
scire a ottenere un momento 
di riflessione dal nuovo acqui¬ 
sto del Corriere della Sera, 
il quale conosce troppo bene 
il suo mestiere per lasciarsi 
attrare fuori del campo ster¬ 
minato dei luoghi comuni con 
cui certo mondo industriale 
italiano e uso — mezzi di 
repressione permettendolo — 
a trattare le questioni del¬ 
l’economia. 

E’ stato questo l’aspetto, che 
potremmo definire inattuale, 
della tavola rotonda del Sal¬ 
vemini. Perché appare chiaro 
che dopo l’acquisto della par¬ 
tecipazione ENI la Moni’edison 
di Valerio non esiste più, Va¬ 
lerio stesso è ormai un so¬ 
pravvissuto non solo per chi 
aveva chiesto 17 anni fa la 
nazionalizzazione della Monte- 
catini, come ha ricordato Eu¬ 
genio Peggio nel suo interven¬ 
to, ma anche per gli esponen¬ 
ti meno incartapecoriti dei 
grandi gruppi finanziari ita¬ 
liani. Nell’aprire la discussio¬ 
ne Ercole Bonacma ha ricor¬ 
dato le fasi di quello che può 
ben chiamarsi un rapido crol¬ 
lo di illusioni. La fusione fra 
Montecatini ed Edison del 22 
dicembre 1965 venne accolta, 
anche in ambienti socialisti, 
con favore perchè si sperava 
in un rilancio degli investi¬ 
menti. Il colosso non pagò im¬ 
posta di fusione in cambio di 
un impegno che doveva frutta¬ 
re « il massimo di investimen¬ 
ti ». Ma l'addizione « dello 
zoppo e del cieco » ha porta¬ 
to, invece, a nuove invasioni 
finanziarie a danno di altre 
aziende con la stazionarietà 
degli investimenti nel settore 
chimico. 

Perché la disponibilità di 
immensi capitali conseguenti 
alla nazionalizzazione dell’e¬ 
nergia elettrica e la fusione 
avrebbero dovuto portare a un 
mutamento qualitativo nel com¬ 
portamento della Montedison 
di Valerio? A questa doman¬ 
da-chiave, che altri intervenuti 
non si sono nemmeno posti, 
ha cercato di dare una pri¬ 
ma risposta Eugenio Peggio. 
La dimensione della Montedi¬ 
son, la sua struttura ramifi¬ 
cata nei settori più vari, e 
quindi la difficoltà di discer- 
nere ciò che funziona da un 
punto di vista economico e ciò 
che ristagna, sono caratteri¬ 
stiche che il colosso ha accen¬ 
tuato proprio m conseguenza 
dei nuovi affidamenti che gli 
sono stati fatti prima con la 
nazionalizzazione elettrica — 
indennizzi elevati e pagati di¬ 
rettamente, in breve tempo — 
e poi con l’assenso senza con¬ 
dizioni alla fusione. 

Di qui sono nate le condizio¬ 
ni per un intervento esterno 
che appare motivato più con 
le difficoltà che con nuove 
scelte. La Montedison non ha 
investito e ammortizza gli im¬ 
pianti solo al 4 I 5'Te annuo, an¬ 
ziché al 10 ’r, come si richie¬ 
de nella chimica, dove le at¬ 
trezzature hanno appunro bi¬ 
sogno di un rinnovo decenna¬ 
le. Altre spiegazioni (Sylos La- 
bmt: Valerio ha dato fastidio 
ad aitn colossi, provocandone 
la reazione; Leopoldo Piccar- 
dr dispersione dei capitali, po¬ 
tere manageriale riservato a 
pochissimi) devono essere ri¬ 
condotte alla sostanziale inca¬ 
pacità ad imboocare strade 
nuove nell’ambito stesso di 
una politica di sviluppo capi¬ 
talistico Gli effetti di questa 
incapacità non sono un fatto 
interno del gruppo Montedi¬ 
son ma incidono — ricerca 
scientifica, occupazione, bilan¬ 
cia con l'estero, contributo al¬ 
lo sviluppo tecnologico di al¬ 
tri settori — sulla generale 
capacità del sistema economi¬ 
co italiano. 

Il dibattito ha fornito, da 
questo punto in poi, elementi 
di estremo interesse, che rias¬ 
sumeremo in pochi punti: 

1) l'intervento IRI-ENI nel¬ 
la Montedison, qualora si fer¬ 
mi a una presenza qualifica¬ 
ta come « pacifica mezza¬ 
dria ». fa piu male che bene; 
su questo punto e sembrato 
concorde anche Zappulli, 

2 ) lo sbocco ritenuto neces¬ 
sario e un piano di sviluppo 
della chimica sotto direzione 
pubblica; Sylos Labim ha po¬ 
sto l'accento sui morivi socia¬ 
li e d'urgenza che esistono m 
certi comparti della chimica, 
come quello farmaceutico, do¬ 
ve però l’incidenza sociale 
sembra richiedere misure par¬ 
ticolarmente qualificate; 

3) la decisione immediata 
che si chiede agli operatori 
pubblici interessati (Medioban¬ 
ca, Banca d'Italia, banche 
pubbliche che hanno in custo¬ 
dia azioni) è di coalizzarsi 
con l’ENI e VIRI per scaccia¬ 
re Valerio p il suo gruppo dal¬ 
la direzione della Montedison 
fin dall’assemblea del 26 apri¬ 
le, frustrando così anche i ten- 

i tatui di Valerio di intrappo¬ 


lare nuovamente i piccoli azio¬ 
nisti; 

4) è necessario contempo¬ 
raneamente promuovere la ri¬ 
forma delle Partecipazioni sta¬ 
tali, rendendone effettivi dire¬ 
zione pubblica e controllo de¬ 
mocratico (Peggio; Piccardi); 

5) il controllo è un pro¬ 
blema generale delle grandi 
imprese, sia pubbliche che pri¬ 
vate, ed e possibile conseguir¬ 
lo solo ponendo le società in 
un regime pubblicistico; di 
qui l’urgenza della nuova leg¬ 
ge sulle società per azioni da 
cui si vorrebbero ora stral¬ 
ciare ì fondi comuni dinvesti- 
mento per affondare il resto 
(Sylos Labim; Piccardi); 

6 ) e necessario respingere 
la pretesa di licenziare mano¬ 
dopera, per risanare la Monte- 
dison, vincolando il comporta¬ 
mento anche di questa impre¬ 
sa alla programmazione di rit¬ 
mi di espansione adeguati al¬ 
le esigenze dell’occupazio¬ 
ne (Peggio; Sylos Labini). 

Il sen. Ferruccio Pam, che 
ha presieduto la tàvola roton¬ 
da, ha detto che l’operazio¬ 
ne Montedison può ancora es¬ 
sere il punto di partenza per 
una nuova politica. Il dibattito 
ha dimostrato come effettiva¬ 
mente in essa confluiscano un 
po’ tutti i motivi di confusio¬ 
ne politica del momento, la ri¬ 
cerca di nuove strade e, insie¬ 
me, emerga la possibilità d’in¬ 
contro fra un largo schiera¬ 
mento di forze che ha ormai 
capito la necessità di rompe¬ 
re con lo schema di sviluppo 
capitalistico. Si è accennato a 
nuovi dibattiti, su aspetti im¬ 
portanti della politica delle im¬ 
prese pubbliche, per approfon¬ 
dire queste possibilità. 

r. s. 


Goffredo 


Parise 

invitato 

nella 

R.D.V. 

MOSCA. 2 

Lo scrittore Goffredo Pari¬ 
se si trova in URSS per 
contatti con 1 suoi editori 
sovietici e per e ettuare un 
viaggio nelle repubbliche del¬ 
l’Asia centrale. A metà apri¬ 
le egli lascerà il paese per 
recarsi nella Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita ove è 
stato ufficialmente invitato 
dopo che era stato conosciu¬ 
to il suo reiortage dal Viet¬ 
nam del su", ripubblicato dal¬ 
la rivista iVori àfir. 

Lo scrittore italiano si è 
incontrato con numerosi e.s[le¬ 
nenti del mondo letterario, 
fra cui il poeta Tvardowski. 
la italianista Cecilia Kin. la 
redazione della Literaturnaia 
Gazeta e della Inostrannaia 
Literatura. Quest’ultima pub¬ 
blicherà prossimamente una 
serie di racconti del Parise. 


Sul n. 14 di 



da oggi in edicola 


Sotto accusa 
la donna 
americana 

un'intervista esclusiva 
con Betty Friedan 

Condannata 
la duchessa rossa 

un "reportage,, da Ma¬ 
drid su Luisa di Medina 
condannata per la sua 
attività per la pace 

Sono stato 
’n’ apocalisse, 
diventerò er fusto 

botta e risposta con En¬ 
rico Montesano, il nuovo 
personaggio della TV 

A Bologna 
è cominciata 
la guerra dei fitti 

la lotta delle famiglie 
contro i contratti-capestro 

e in più le pagine 
rosa - servizi - in¬ 
chieste - rubriche 
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UN SALTO INDIETRO — La 
nuota serie di La iwte per¬ 
duta di llomberl Buinihi, mi 
nata ten sera, ha se non al 
tro una cosa di buono: che 
serie a dimostrare quanto la 
RAI IV - m assenza di una 
reale riforma — .sia disponi 
bile soltanto per un nnttoia 
mento formale che non intac 
chi ti suo discorso culturale 
di fondo, al seri izio di una 
idrologia borghese e sopraf 
fattrice (e, quindi, disponibile 
alla falsificazione culturale). 
Con [.a pavé perduta, infatti, 
i programmi culturali fanno 
— anche formalmente — un 
bel salto all'indietro riportan¬ 
doci ai tempi più tristi, quan¬ 
do la polemica d oleici ntn\s 
sanamente scolparsi nei ter 
mini più aspri: insamma, è un 
calar di maschera spiaceiole 
quanto .si i uo le, ina estrema 
mente realistico. 

La prima puntata delta mio 
va sene * storica » curata da 
[lambert Bianchi, riprende in 
fatti il discorso interrotto 
fra l'infunare delle poloni 
che - qualche mese. Lo ri 
prende con abbondanza di ut 
timo materiale documentario 
fin massima parte attinto agli 
archili della BBC. l’ente te 
ler.siio britannico) e con o 
i rabbondunza di un commento 
storico la cui paternità, ahi 
noi, e invece totalmente dalia 
na Cosa ri ha detto questa 
prima serata? L'intera ora di 
trasmissione ha avuto il primo 
torto di essere raccontata con 
il taglio di una « introduzio 
ne ». accumulando dunque una 
sene disparata di temi ed in 
dtcazioni. .si oiti come se fos 
sero soltanto una premessa e 
non pici una parte integrante, 
di un più impegnativo e pini 
tuale discorso avvenire. In ef 
fetti. spaziando con notevole 
facilita su un intero decennio 
e sull'intero globo, il primo e 
pi.sodio ha messo a punto la 
situazione di tutto il pianeta 
all'indomani delta prima guer 


ra mondiale. L'intero pianeta 0 
In questa panoramica. Bianchi 
offre subito un .-.aggo del spi 
senso della stona' l'U morir 

Solletica neri citata .solfante 
per aver partecipato a! salta 
faggio dcll'equqxitiQin del di 
rigdule « Balia < n:c firn 
chiamata, naturalmente, liti s 
sta): la rnoluzione socialista 
infatti, non rientra ne! quadro 
generale proposto da Bianchi 
al telespettatore italiano. Mai 
eroscopica dimenticanza- Mai 
piu Fin dall'inizio l'autore in 
siste m/at'i a proporre i il prò 
rjre.sso tecnico » come elenten 
to caratterizzante di ima pre 
tesa t nuora era Tutto il 
resto, per Btanelii. non esisti 
Sulla tecnica e .sulla tccnolo 
g>a egli insiste fino allo spa 
si ino; confondendo perfino n 
loro si iluppo con il progresso 
tanto da poter affermare impu 
/temente che il mondo pa-t 
belli co e « pros|M?ro s> (anelo 
su questo concetto egli ritorna 
piu t olle) e che * 'a fonte nel 
la prosperità mondiale era la 
\merica » E’ ut questa indi 
mostrata prosperità che lo sfa 
neri colloca, a tuie puntata t 
con notevole salta log co. i 
primi passi del tuoi tinnito an 
licotoniale in tutto il mondo 
E c'e dell'altro: tanta prnspi 
rifa non conduce nemmeno aa 
uno scontro di interessi fra b 
grandi /xitenze occidentali 
(compresa la rinascente Ger¬ 
mania)- ogni minaccia alla 
pace appena conquistata. Bian 
chi la rintraccia sempre e *o r 
tanto nel x risentimento ». Sol 
tanto ih x risentimento » mfat 
ti ixzrlerà per individuare gli 
elementi primari del nazismo . 
e ne riparlerà trattando dei 
nascente nn;>erialismo rapporti . 
co /«somma: un mondo prò 
spero, guastalo soltanto da 
qualche buona intenzione an 
data a male Casi la RAI-TV 
racconta la stona al telexpet 
tatare italiano. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12 ,jo sapere 

« L’Uomo e la campagna ». a cura di Cesare Zappulli (8 p i 
n on in ai to 

I-' ,,,,a nuova rubrica affidata ad Enzo De Uernart e a 
Carlo Mariani, per la regia di Gabriele Palmieri In quesu» 
primo numero si parlerà delle cause degli incidenti stradali 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 CICLISMO 

Da Napoli Adriano de Zan segue il Giro della Campani*. 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

« 1 sogni <11 Ernesto » di Guido Stagnaro 

17.30 TELEGIORNALE 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

;»> « Le piazze di Napoli ». a cura di Giordano Repossi 
b) <11 circo equestre», sceneggiatura c regia di L Krisu 

18.15 Ql' \TTROST \GIONI 

Due servizi: uno sul rifornimrnto idrico nelle campagne 
Cabro sui grassi 

19.15 S \PF.ltr. 

« Gli atomi c la materia • a cura di Giancarlo Masini 
(6* puntata) 

19.15 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 COCKTAIL PARTY 

Dramma di T.S. Eliot. Regia di Mario Ferrerò Tra gli 
interpreti: Nando Gazzoio, Marisa Fabbri, Ileana Ghione 
Gianni Santuccio. L’opera e del 1919: secondo il metodo 
di Eliot, e delle comenzlonl di quello che fu chiamalo 
«teatro dello West End», il tema della solitudine <• de» 
l'amore verso gli altri viene scolto dall'autore nella dimcn 
sione della vicenda coniugale cd extraconiugale di due cop 
pie. La seconda parte del dramma serra trasmessa sabato 
Questo testo apre un nuovo ciclo dedicato al teatro inglrse 
con temporaneo 

22.15 FINALMENTE LIBERO 

E’ un'inchiesta girata dalla TV pubblica americana du¬ 
rante la preparazione delia « marcia dei poveri » negl. 
Stati Uniti. Canno scorso. La marcia, promossa dall'orga¬ 
nizzazione non-violcnta capeggiata da Martin Luther King, 
e. dopo l'assassinio di King, da \hcrnathy, fu preparata 
attraverso inrnntri e dibattiti assai sicari dei quali gli 
autori dell'Inchiesta hanno tracciato una cronaca 

23 05 TELEGIORN \I,E 


Televisione 2* 


19 00 S \PERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 TROPICI 

Film Regia di Gianni \miro l' un» cronaca motto cica 
e scarna del staggio di una famiglia di braccanti siciliani 
dal Nordeste a San Paolo l tilizzando per era» pane 
geme presa dalla strada, che interpreta se stessa Amico 
ci nfTre uno spaccato delia società contadina brasiliani 
« daU'intrrno » 

2250 LA PASSIONE SECONDO SAN MARCO 

Trilogia sacra di Lorenzo Porosi Sotto la direzione ri* 
Domenico Rartolucci canta 11 coro della Cappella Sistina, 
suona l'orchestra del sindacato orchestrali lucchesi. 


Radio 


N AZION Al E 

GIORNALI RADIO: ore 7, 8 
IO. 12. 13. 15. 17. 20. 21 

6.10 Corso di lingua francese 

7 lo Musica stop 

8 30 Le canzoni del mattino 

9 06 Colonna musicale 

10 05 Le ore della musica 
ll.Ofl La nostra salute 

11 21 Per la Pasqua 
12.05 Contrappunto 

13.15 Orchestra 

11 00 Trasmissioni regionali 

11.15 Zibaldone Italiano 
IV 30 Ciclismo, da Napoli 
15 15 I nostri successi 

16.00 Programma per 1 ragazzi 

16.30 Spirituali 

17.05 Messa celebrata da Pao¬ 
lo AI: 

19 13 I lirahms 
|*.30 Musica per .*.rchi 

21 00 Messa da Requiem, di 

Giuseppe A'trdi 

22 25 Concerto 

SECONDO 

GIORNA1F RADIO: ore 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30 10 30. 11 30 
12.15, 13,30, 11.30, 15 30 

16.30 17 J0. 18 30. 19 30. 

22 14 

6 00 Prima d* cominciare 
7.13 Biiiardino a tempo di 
musica 

8 10 Signori l'orchestra 
10.00 Fabiola 

10.10 Chiamate Roma 3131 

12 30 Trasmissioni regionali 

13 00 La bella e la bestia 
13.35 Cantano l Cori 


11 00 .Juke-box 

11.15 Afusic-bov 

15.15 Saggi di allievi de! con¬ 
ierà a i n r 1 italiani 

16 00 Meridiano di Roma 
lf.35 I.e chiaxi della musica 

17 IO Concerti grossi 
17.33 \\. A Mozart 

15 00 Musica per archi 

20 01 Fuorigioco 

2011 Antologia verdiana 

21 00 Italia che lasora 

21.10 Concerto sinfonico diret¬ 
to da \V Furtis aengler 
2» 10 F 4 Haxdn 

22.30 A'. Basico 

23 <*0 Cronache del Mezzogiorno 

TFRZO 

9.30 4 S. Bach 
10*0 Concerto di apertura 

11 13 I Quartetti per archi di 

Bela Bartok 

12 20 Cixilta strumentale Italia. 

na 

13.00 intermezzo 

11 00 Itinerari operistici 

11.30 D disco In vetrina 

15.30 Concerto del siolinista 4 
Heifetz 

16 12 Musiche d oggi 

17.20 Corso di lingua francese 
18.00 Notizie del Terzo 

18 15 Quadrante economico 
18 30 P Itindcmilh 

18 15 Pagina aperta 
Io 15 Concerto di ogni sera 
20 15 Maria Stuarda Musica rii 
Gaetano Donizettt Diret¬ 
tore Francesco Mihnarl 
Pradelil 


r 

VI SFGNAHAMO: «Maria stuarda» di Gaetano Donlzetti (Ra¬ 
dio. Terzo, ore 20 15) — I. opera e eseguita sotto li direzione 
di Francesco Molinari Pradelli. Cantano Shlrley A'errett, UyU 
Gencrr, Giulio Fioravanti. 
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rUniià / giovedì 3 aprile 1969 


PAG. 11 / sport 



Una Roma volen terosa 
batte il Brescia (3-0) 


Pareggiando con la Juventus (1 -1) 


Il Cagliari 
si qualifica 


Troppo pesante il passivo per le « rondinelle» che 
per tre quarti dell’incontro hanno mantenuto Tini- 
ziativa — I marcatori: Capello, Cordova e Scaratti 


JUVKNTUS: Anzolln; Salva- 
dure, Leoncini, Berrettino, Uo¬ 
vo la, Del Sol: Favalll, Benedet¬ 
ti. Zigoni, Mailer, Menlchelll; 
secondo portiere Tancredi; tre¬ 
dicesimo giocatore Sacco 

CAGLIAI»: Resinato; Martl- 
radonna. Longoni; Cera, Nlc- 
colal, Tomaslni; Nenè, Brugne- 
ra, Bonlnsegna, Greattl, Riva: 
secondo portiere di riserva Al- 
liertosl; tredicesimo giocatore 
Ferrerò 

ARBITRO; Genel, di Trieste. 

MARCATORI: Brugner» al 
25' del primo tempo; Bereel- 
llno (su rigore) al 31' della 
ripresa 

NOTE: Al 26' della ripresa 
la Juventus ha sostituito Mr- 
nichclli con Sacco; il Cagliari, 
al 31*. Nenè con Ferrerò Cal¬ 
ci d'angolo 4 a 2 per la Ju¬ 
ventus. 

Dal nostro corrispondente 

TORINO. 2 

Un temporale nel pomerig¬ 
gio. ed una (iella pioggia sta¬ 
sera; ed il «Comunale» non 
riesce a stiparsi. Prima nottur 
na della stagione. Juventus e 
Cagliari si battono per l'ingres¬ 
so in semifinale della Coppa 
Italia e la Juventus parte 
da « —- 1 ». 

Anastasi è rimasto negli spo¬ 
gliatoi. il medico ha detto che 
non poteva rischiare e cosi la 
Juve. oltre a Castano, deve ri¬ 
nunciare anche all’unico « uomo- 
goal » del suo attacco fanta¬ 
sma. C’è Haller « drogato > dal¬ 
la presenza in tribuna di Hel¬ 
mut Schoen. il selezionatore te¬ 
desco ed Haller vorrebbe gua¬ 
dagnarsi un posto nella nazio¬ 
nale del suo paese, impegnata 
il 16 aprile a Glasgow, contro 
la Scozia. Scopigno ha dovuto 
rinunciare ad Albertosi ed a 
guardia dei pali c’è Reginato. 
Anche Longo è rimasto negli 
spogliatoi e si tiene pronto 
per domenica contro il Milan. 

Si inizia e la pioggia è ces 
sata. ma il campo è ormai ri¬ 
dotto ad una risaia. 

Parte per prima la Juven¬ 
tus e investe il Cagliari che 
sta adottando una tattica difen 
sua con i soli Riva e Bomnse- 
gna in zona avanzata. Spetta 
alla Juventus attaccare e la 
Ju\entus ci prova, ma manca... 
Anastasi e ci vuol poco ad ac¬ 
corgersene. Su Haller si è piaz¬ 
zato Cera, mentre se la vedo¬ 
no Benetti e Greatti e Del 
Sol gravita nella zona di Bru- 
gnera. La Juventus continua a 
premere ma proprio non si ve¬ 
de chi possa segnare. Il cen¬ 
trocampo bianconero tiene la 
partita, ma davanti c'è il buio 
più assoluto. Zigoni è ben guar¬ 
dato da Niccolai e raramente 
ricuce a farsi luce. 

La Juve attacca e rischia 
perché il Cagliari pare fatto 
su misura per questo tipo di 
partita. Scopigno punta tutto 
su! « contropiede » e al 25’ crol¬ 
lano definitivamente le spcra- 
ze della Juve Benetti com¬ 
mette un fallo su N’enè a cin¬ 
que metri fuori dell’area di 
ri core e Riva si appresta alla 
punizione. Una fucilata che An- 
zolin respinge in tuffo ma Bru 
gnera si avventa sulla palla e 
scena. Per vincere la Juve de¬ 
ve ora segnare due reti e la 
ìmprc^ con quella squadra che 
si ritrova, almeno alla luce di 
quello che ha fatto vedere nei 
prim. 45’. appare disperata. An¬ 
cora del primo tempo è da se¬ 
gnalare un colpo di testa di 
Haller parato da Reginato. un 
bel tiro di Nenè al 43’ e su¬ 
bito dopo Bomnscgna indugia 
in area, mentre Riva era in 
a cenato. Salvadore. dopo le cri- 
tti he di quest: giorni per la 
s ;a prestazione in Nazionale, 
ha tenuto Riva eeregiamente. 
Circa il goal non ha colpa 
alcuna. 

I_a ripresa vede nuovamente 
1 b.ataconef; sp.ncerv. ati'attac- 
co ina .a d.i'e'.a del CaZ-ar. rt< 
gè bene Tarcaito. Dei Sai. mr.i- 
pre-ente. percorre chùamctr. 

c. h.lometn per dare una ma no 
a d'attacco a sfili .co, dove 'le 
n.rheiu e completamene ai 
svr.te. Anche HaLer tenta .1 
co.loqir.are con i suo: compì 
gn: d. ventura e Leoncai: ap 
p-> ritta della pos.zione arre 
fata a: .Vene per s>’.ncer-: 
a.aiti. Tutti gli sforzi pero s. 
arenano .nei! area di rigore ca- 
gl.antana. .Al 30' la prima a zio 
ne pericolosa. Haller lancia Zi¬ 
gani sulla sinistra e Niccolai 
viene dribblato due volte, su! 
crovì di Zigoni manca l’uscita 
Reg,nato e MemchelU e Be 
net'.: mancano di un soffio, li 
Cagliari tenta di « addormen¬ 
tare > la partita ma la Juven 

.nv.-ue: purtroppo c più 
il fumo che l'arrosto. Al 23’ una 
faldata di Brugnera esce fuori 
di poco \racora un « assolo » 

d. Ha.’,) ma r-crcino ali v io 
ne .n i .do. A! 2.5'. Umilmente 
entra isuno ed es«e Meia.ehel 
li, il pegg.ore della Juventus 


in senso assoluto. La Juventus 
pare aver cambiato marcia. 
Sacco si fa vivo al 28’. ma il 
suo tiro è debole e Reginato 
para agevolmente. 

Dopo cinque minuti dal suo 
ingresso Sacco si trova sui pie 
di. a pochi passi dalla porta, 
la palla-goal, ma il suo tiro è 
un passaggio al portiere. Al 30’ 
Del Sol crossa in velocità dalla 
sinistra e Fa valli, di testa, col¬ 
pisce in pieno la traversa. Sca¬ 
logna questa volta! Al 32’ e 
Zigoni a spedire fuori porta 
una palla-goal. La Juve pare 
rinfrancata ma purtroppo il cro¬ 
nometro continua inesorabilmen¬ 
te a macinare minuti. Al 34’ la 
partita prende fuoco. Tomasini 
mette a terra in area Zigoni: 
rigore. Dal dischetto Bereellino 
non perdona con una staffilata 
che tocca la rete superiore. Man 
nano dieci minuti e la Juve è 
tutta all’attacco. Si sprecano da 
gli spalti i mortaretti dei tifosi 
juventini mentre il Cagliari è 
tutto arroccato nella propria 
area. Al 40’ Haller si districa da 
una mischia e si vede respingere 
fortunosamente dal piede di He- 
ginato ormai battuto, il suo tiro. 
Il * forcing » della Juve fa in 
parte dimenticare il resto della 
partita, ma ormai anche l’av¬ 
ventura della Coppa Italia è fi¬ 
nita. Il fischio finale dell’arbitro 
trova la Juventos protesa alla 
ricerca del gol che forse avreb¬ 
be anche meritato. 

Nello Paci 


Il Foggia 
umilia 

il Napoli (2-0) 

NAPOLI: Zoff: Miceli!. Pan- 
zanato: Zurllni. Guarneri. Mon- 
tefusco; Cané, Julia no. Altari¬ 
ni, Abbondanza. Barison (se¬ 
condo portiere Cuman; n 13 
Nielsen). 

FOGGIA: Trentini: Fumagal¬ 
li, Valadé: Pirazzinl, Teneggi, 
Camozzi; Saltimi, Garzelll, Nu¬ 
li. Maloll, Vanzinl (secondo 
portiere: Plnotto: n. 13 Dalie 
Vedove). 

ARBITRO: Mascall. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 13- e al 44‘ Nuli 

NOTE: terreno In buone con¬ 
dizioni. serata umida, spettatori 
10 mila Al 15* Nielsen ha so¬ 
stituito Montefusco infortunato¬ 
si ad una caviglia. 

NAPOLI. 2 

Il Napoli è uscito battuto r 
umiliato sul suo campo, nello 
scontro con II Foggia. La vit¬ 
toria degli ospiti che si quali¬ 
ficano per la semifinale di Top¬ 
pa. è stata siglata da due 
reti di Nuti e salutata dagli 
applausi dello sportivo pubbli¬ 
co partenopeo. Nell'Incontro di 
andata II Foggia sconfisse il 
Napoli per 2-1 


Il Torino 
elimina 
il Miian (1-0) 


MILAN: Tudlclnl: Santln. 

Scala: Rosato. Schnelllnger. 

Trapattonl. Rognoni. Lodettl. 
Petrlnl. Rlvera. Prati (secon¬ 
do portiere Belli: n. tl Fogli! 

TORINO: Vlerl: Polettl. Fos¬ 
sati; Pnla. Tereser. Arroppl; 
Cartelli. Ferrini. Comhln ''n- 
srhlno. Pulir! (secondo portie¬ 
re Bertonelll: n 13 Criveilll 

ARBITRO: DI Tonno. di 

Lecce 

MARCATORE: nella ripresa 
al 16' Fossati 

NOTE: serata fredda con 
pioggia e Vento; terreno scivo¬ 
loso: sprltatori 1(1 mila alili' 
della ripresa il Milan ha sosti¬ 
tuito Rognoni con Fogli. 

MILANO. 2 

Il Torino si e qualificato per 
le semifinali della Coppa Ita¬ 
lia. battendo, con una rete di 
Fossati il Milan. La partila di 
andata aveva visto la vittoria 
del Torino sempre per 1 a 0 


Juliano squalificato! 
per due giornate 

MILANO. 2 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale, deliberando sul¬ 
le partite di Serie «A » del 23 
marzo scorso, ha squalificato 
per due giornate Juliano (Na¬ 
poli) • per comportamento In¬ 
giurioso. In reazione, nel con¬ 
fronti di spettatori, durante la 
gara • e per una giornata \ ieri 
(Sampdoria) • per protesta nel 
confronti drllarbitro. recidivo 
con diffida ». 


ROMA : Ginulfl: Sirena, Car- 
penetli; Scar.tlll, Cappelli, Sall- 
t -ir i ti i ; salvo». Grazi, Peiro, 
Capello, Cordova 

HHESCIA: Galli; Fumagalli, 
Botti; Volpi, Fanti, Busi; Simu¬ 
li!, Turclietto, De Paoli, D’Ales- 
sf, Bosvades 

ARBITRO: Mlclielotti di Par¬ 
ma. 

MARCATORI : nel primo 
tempo al 1* Capello; nella ri¬ 
presa al 24‘ Cordova, al 40' 
Scaratti 

NOTE: Nella ripresa all'ini¬ 
zio Benitez sostituisce Orazi. 
al 34' Turclietto infortunato 
viene sostituito da Frisoni An¬ 
goli 12-2 per 11 Brescia 

La Roma ce l’ha fatta a ri 
montare il goal subito a Bre¬ 
scia e a qualificarsi per le se¬ 
mifinali della Coppa Italia. An¬ 
zi ce l'ha fatta con una certa 
larghezza secondo quanto dice 
il risultato, che però stavolta 
è veramente bugiardo nei con¬ 
fronti del Brescia. Perchè il 
Brescia ha mantenuto l'iniziati¬ 
va per almeno tre quarti della 
gara, perchè il Brescia è an¬ 
dato più spesso vicino al goal, 
perchè il Brescia si è palesata 
una squadra ben organizzata, 
ben impostata, ben preparata 
con punte insidiose, una difesa 
rocciosi. 

Al contrario la Roma se ha 
soddisfatto in difesa, però ha 
confermato le note deficienze 
all'attacco (aggravate dalle as 
senze di D’Amato e Laudili» 
ed ha inoltre accusato una im¬ 
prevista e notevolissima debo 
lezzo a centro campo. Cornuti 
que, andata subito in vantaggio 
già al primo minuto di gioco 
la Roma è riuscita a resistere 
alla furibonda controffensiva de! 
Brescia uscendone senza dan 
no e poi alla distanza è riu¬ 
scita a mettere a segno altre 
due stoccate grazie alla sua 
maggiore esperienza e alla vo¬ 
lontà di tutti i suoi uomini. Per 
cui possiamo concludere che se 
il Brescia meritava almeno una 
sconfitta meno severa, però la 
Roma vede premiato il suo co¬ 
raggio. vede compensata la sua 
sfortuna, può infine usufruire 
di un risultato che ai fini sta¬ 
tistici può essere considerato 
prezioso, specie nelle condizio¬ 
ni di inquadratura in cui è sta¬ 
to ottenuto. 

Si comincia con ben venti¬ 
cinque minuti di ritardo per¬ 
chè anche l’arbitro, come mi¬ 
gliaia di romani, è rimasto bloc¬ 
cato dal traffico impazzito per 
l'occasione: tutte le vie che 
portano allo stadio sono inta¬ 
sate da migliaia di macchine, 
i vigili hanno perso la testa, 
i semafori non funzionano o 
non vengono rispettati. Si comin¬ 
cia in uno stadio semideserto 
e con la Roma all'attacco: Cor¬ 
dova a Capello che avanza in 
disturbato poi spara da una 
trentina di metri facendo sec¬ 
co Galli 

Non c passato ancora un mi¬ 
nuto che la Roma ha pareggia¬ 
to il goal subito a Brescia. Le 
due squadre stanno in parità, 
la partita per l'ammissione al¬ 
le semifinali praticamente co¬ 
mincia adesso. Vediamo che 
succede. Per un po' si pro¬ 
cede all'insegna dell’equilibrio, 
poi è la Roma a prendere il 
comando facendo registrare 
due azioni abbastanza perico¬ 
lose: al 7’ con un tiro di Sca¬ 
ratti respinto alla meglio da 
Galli e al 9’ con un perentorio 
a fondo di Cordova (su invito 
di Peirò) concluso però mala¬ 
mente a lato. 

Con il passare dei minuti la 
pressione dei romani si accen¬ 
tua mentre il Brescia si rin¬ 
chiude nella sua area. Ma poi¬ 
ché la Roma non riesce a ca¬ 
vare un ragno dal buco presto 
il tema tattico cambia nuova¬ 
mente: una conclusione di Bos- 
daves al 15' neutralizzata da 
Ginulfi e un colpo di testa alto 
di Volpi su punizione, son il 
preludio alla contro offensiva 
delle r rondinelle » che si svi¬ 
luppa in modo sempre più mas 
siccia perchè la Roma fatica 
a contrastare l'avversano a! 
centro campo L’iniziativa dan 
aue rimane ai bresciani ohe a! 
22' usufruiscono del secondo 
corner, a! 26' battono una pa¬ 
ncione di prima, a! 31' s ; j rr:r. 
va pun zio ne di S.moni sfora¬ 
no il goal perché la palla attra¬ 
versa tutta la luce della porta 
una frazone di secondo prima 
che Vo'pi rosea a razc.un 
gerla. 

E’ un vero e propr.o as-erf o 
eh, '..a Roma r.c-ce a :nt, rr,,m 
pr-re sempre p ù raramente I! 
Brescia va ancora v iC'.ni's;mo 
al goal a! IV- pr.ma Gir.jlfi ri¬ 
para :n corner ad un tn-tdioso 
diagonale ci, D'A’es«r pr. sj 
calcio dalla bandierina Volpi 
porca Dt- Paoli solo ma per 
fortuna '.'arbitro ferma il con 
tro a vani, per fuorigioco \i 
che al 4L n Brescia sfiora il 
goal' punizione d. Do Paoli. 
Ginulfi para ma non trattiene, 
irrompono Volpi e Turchetto. lo 
stesso Ginulfl con una uscita 
disperata ci mette una pez/.a 
D. riffe o di raffe comunque 
la Roma riesce a mantenere tl 
vantaggio fino alla f.ne de: 
primi quarantacinque minuti. 

Nella ripresa la Roma si prò 
senta con Benitez al pasto d: 
Orazi. Ma é il Brescia ad ave 
re la prima palla goal si az ri¬ 
pe d: De Paoli e oro>s per 
Turchetto su! quale deve usci¬ 
re alla disperata Ginulfi. 


La partita si accende perchè 
la manifesta ostilità dell'arbi¬ 
tro nei riguardi dei romani an 
/ielle abbatterli sortisce l'effet¬ 
to di spronarli a dare il mas 
simo. La folla dal canto suo 
incita a gran voce ì giocatori 
di casa. Cosi al 15' c'è una 
azione Peirò Benitez Scaratti con 
tiro finale bloccato da Galli 
mentre subito dopo Ginulfl de- 
v e respingere di pugno un im 
provvisti tiro di Volpi. Al 20' 
comunque la Roma va vicino 
ai goal su azione Capello Be 
iiitcz: il peruviano colpisce di 
tacco in area, la palla caram¬ 
bola sii un difensore, sta i>er 
finire m rete, ma Galli ben 
chè sbilanciato e ingannato, di 
istinto allunga la mano e al¬ 
lontana. Ma quattro minuti do¬ 
po la Roma riesce a raddoppia¬ 
re: Scaratti dà a Cordova che 
difende bene la palla, appoggia 
su Capello, in corsa si lancia 
nel corridoio buono e riavuto 


il pallone di ritorno lo fa fil¬ 
trare tra un difensore e il ]x>r- 
tiere facendolo finire in fonilo 
al sacco. Subito il goal il lire 
scia si lancia alla controffensi 
va ottenendo due angoli come 
cutivi e impegnando duramente 
ì romani. Intanto al 32’ si in 
fortuna Turchetto che orco mi 
stituito da Frisoni. Si procede 
con tiri da lontano ili Peirò o 
dello stesso Frisoni, poi c'è un 
cross di Bosdaves con parata 
volante di Ginulfi. La partita 
sembra essersi stabilizzata, ma 
al 40' ecco improvviso il terzo 
goal della Roma. Punizione bat j 
tuta da Peirò. cannoneggia S.a 
ratti, palla deviata dalia bar 
riera e goal imparabile per i! 
povero Galli. 11 Brescia tenta 
la replica in extremis ma 11 
pensa Ginulfl a mettere in an 
goto al 43’ un tiro insidiosissimo 
di Simom. Kd è la fine. 

Roberto Frosi 



BALMAMION e GIMONDI alla punzonatura del Giro della 
Campania (Telefoto) 


Saranno i portoghesi a partecipare al torneo deirUEFA 

Italia e Portogallo ancora pari (1-1) 
La monetina elimina gli «azzurri» 


Incontro-dibattito 

Frinolli 
al «Roma 6 
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Oggi, con inizio alle ore 20,80. 
avra luogo presso la sede della 
polisportiva «Roma 6 » in via 
Rocca Cencia (borgata Fmoc 
chio) un incontro dibattito sul 
tema: c I giochi della gioventù ». 

Oltre al primatista europeo 
Roberto Frinoih. prenderanno 
parte al dibattito Luciano Barra 
consigliere nazionale della FI- 
DAL. il prof. Giorgio Lo Giudice, 
il rìntt. Massimo Di Marzio e 
Sergio Isaia deU'LTSP di Roma 
Introdurrà il dibattito Grillano 
Pra<ea. presidente dcll'UISP di 
Roma. 


ITALIA: cacciatori; Vecchie. 
Mozzini; Righi, Mailsan. Fer¬ 
mi; Villa. Casone. Scarnine, 
Magherlnl. Amicar. 

PORTOGALLO: Luz; I.ara- 
njera. Tomai; Barbosa. PpIxo- 
to. ilrlder; Jaclnto. Marhado, 
Serafini. Nando. Domingos 

ARBITRO: Ceretti tsvlzzera) 

MARCATORI: nella ripresa, 
all'»' Amicar, al 28' simoes. 

NOTE: Giornata di pioggia, 
terreno leggermente scivoloso; 
spettatori: 10 000 Al 22' Simoes 
sostituisce Nando, al 31’ Nlro- 
lau sostituisce Pelxoio. 

COMO. 2 

Gli jumores azzurri non an¬ 
dranno al torneo dell'UEFA che 
quest'anno si svolge a Lipsia, 
nella RDT. perché sono stati 
eliminati dai portoghesi. Sono 
stati eliminati per sorteggio 
perché anche il secondo incon¬ 
tro. disputato oggi a Como, si 
è chiuso in parità e con lo 
stesso punteggio ( 1-1 ) del pri¬ 
mo incontro a Lisbona. 

Ma se il rammarico è logico, 
però bisogna anche ammettere 
che m fondo gli azzurrini oggi 
non hanno meritato risultato mi¬ 
gliore: sia perché privi di Lan- 
dmi (mandato dalla Roma ad 
ossigenarsi in montagna) e di 
Orazi (che ha giocato con la 
Roma in Coppa Italia), sia per¬ 
ché hanno mancato troppe occa- 
s.oni per eccesso di individuali¬ 
smo o per precipitazione, sia 
infine perché i portoghesi si 
sono dimo'trati p:ù abili, più 
esperti, p.ù n anovrieri. 

In concl'uo'ic dunque biso¬ 
gna riconoscere sportivamente 
che ì portoznesi almeno a 
q laute» ?; è v:-to a Como hanno 
mostrato mazz.-iri titoli per an¬ 
dare a L.ps a Per gli azzurri 
bi-ogna fare il solito discorso 
s ìlfimprovv.fazione, sulla man¬ 
canza di t'err.enti validi per¬ 
ché non disponibili, sulla infe- 
l'ce scelta della data per que¬ 
sto incontro, ira concomitanza 
fon il turno <u Coppa Italia. 
Ma pass amo afa cronaca del 
match d: ozi¬ 
li Po-toca' o attacca sub.to. 

s, a pive coaf :-amente. La mez¬ 

z'ala Ma eh a co è fermata piut¬ 
tosto fa ..'osamente al 2' da Fer¬ 
mi. Un m.n .to dopo Helder rac¬ 
colti.e da..'a cri-t-a e da buona 
pascione t.ra con forza ma 
troppo alto. V 5' '.'Italia si 
fa v.va con un t.ro da lontano 
d: Mazhrr n: che Luz. para a 
terra senza d.fiìco'.tà L'Italia 
ireste all'atta-.vo ma le sue 
az.<ru s ; vper.zo.no a! lim.te del- 
1 area partoziese presidiata dal 
Ubero B a-hosa. A l 14' Se-afim 
ruoioi-e una ^>"".a respinta di 
firmi e ..vi.-.//a a rete: Cae 
c.atori e p-ur.’o al.a parata. 
Due m.fiuti uopo e Machado a 
tentare la v.a del gr>! con un 
fotte t.ro a to. .3* 1» 1 Ita..a 

hi '..n u'I.to spinto offensivo. 
Ai.n.car pa-w a Scarrone che 

t. ra a -.o'i c*»n fo'ZA e p-ec:- 
'.one. ma Iuiz pa-a in tuffo 
molto bene. 

Al 2-3 1 Ita!.a -fiora la rete: 
s-i rimessa iatera,e di Righi la 
palla sp.ovc sotto la porta por- 
tognes-e e Villa colpisce di te¬ 
sta; :1 pa.lor.e batte sulla tra¬ 
versa e fin.«ce tra le braccia 
di Luz che era ormai battito. 

L’Ita!.a preme ancora e a! 
2-5' un t.ro d: Amicar, servato 
da Scarror.e finisce di un sof¬ 
fio a lato a p>rta vuota. E' que¬ 
sto il momento migliore degli 
a/Zvirn. Al 33' una confusa mi¬ 
schia m area portogheve è con¬ 
clusa da Laranjera che manda 
in angolo, il pr.mo per l'Italia, i 


Al 85' una sporadica puntata 
offensiva portoghese è con¬ 
clusa da Jacinto cc.n un tiro 
neutralizzato. 

Nella ripresa sono ancora gli 
azzurri ad attaccare. Al 2' 
Asmcar manca in tuffo la palla 
su centro di Magherini. Al 7' 
Casone tira da lontano e Luz 
blocca senza difficoltà. All' 11’ 
gli italiani passano in vantag¬ 
gio con Asnicar che sfrutta abil¬ 
mente un grossolano errore de¬ 
gli avversari. 11 portiere Luz 
serve Tomas che non si avvede 
del passaggio: Asnicar scatta 
velocemente e insacca facil¬ 
mente dopo avere superato il 
portiere. AI 13'. per un soffio 
il Portogallo manca il pareg¬ 
gio a causa di un malinteso tra 
il portiere azzurro e Mozzini. 
La palla finisce a Domingos che 
tira da lontano fuori bersaglio. 

Al 18' Asnicar sfiora il rad¬ 
doppio: ottimo il suo « «top » 
al volo su passaggio di Villa, 
ma il tiro finale di dest-o è 
debole e il portiere può agevol¬ 
mente parare. Al 21’ l’allenatore 
portoghese sostituisce Nando 
con Simoes cd è proprio que¬ 
st'ultimo a portare in parità 
il risultato con un preciso colpo 
di testa al 28' su punizione bat¬ 
tuta da Jacinto e deviata da 
Domingos A! -32' Po:voto è so 
stituito da NicoJau neU'c fi, 1 e 
portoghesi. Vani sono gli attac¬ 


chi italiani: il Portogallo si 
difende con accortezza c con¬ 
clude in parità. Tutto da rifare. 

A questo punto gh italiani in¬ 
sisterò per passare al sorteg¬ 
gio. mentre i portoghesi sosten¬ 
gono che ci vuole una terza 
partita. Consultato il regola¬ 
mento. l’arbitro dà ragione agli 
italiani, ma la monetina li tieffa 
favorendo invece i [xrrtoghesi. 


Mondiali di nuoto 
forse a Roma 

CITTA* DEL MESSICO. 2. 

Javier Ostos. presidente della 
Federazione Internazionale Nuo¬ 
to (FINA), ha confermato che i 
primi Campionati mondiali si 
svolgeranno nella prima metà 
di settembre del 1971. 

Ostos. che ha visitato recente, 
mete le città candidate all’or¬ 
ganizzazione del Campionato (Gi¬ 
nevra. Roma. Firenze. Barcel¬ 
lona e Madrid) è partito per 
San Juan di Portorico, che ha 
a sua volta presentato la pro¬ 
pria candidatura. « La vincitrice 
— ha dichiarato in una confe¬ 
renza stampa — sarà conosciuta 
il prossimo ottobre nel congres¬ 
so della FI.VA in programma a 
Sanremo. 


Sofferente allo stomaco ed al ginocchio 

Merckx si ritira 
dal Giro di Majorca 


PALM 4 DI MAJORCA. 2 
Sofferen:e al ginocchio destro 
e allo stomaco, il campione bel¬ 
ga Edd> MerrivV e staio co 
stretto a! r.' ro poco dopo la 
partenza d.-lri terza tappa de! 
G.ro cirh-t.eo d: Majorca 
Merckx. il q ia‘e era al co¬ 
mando della class.fica genera¬ 
le della prova. f:r» da :en sera 
si era b.T.rcta'o per do!or: al 
giriocch.o. Il be'za. che aveva 
informato Marna - ); gli orzan.zza 
ton della c ;a ir.ten/.one ri. ah 
bandon.irc ter, ita conto del per¬ 
sistere (rii dalor; o i: cr.imni 
allo stomaca che lo avi ..ano 


1/11 al Palazzetto 
T. Galli-Allotey 

I.'Organ.zz.izj >-.e r>IS-Sihhi- 
t.r,. ha rcs,j ì. prog-.n.- 

na.» del..» p,gn.‘T. 4 

dell 11 apr..e prozio.u al i’.i- 
l-i7ze:i,. de, lo >pi>ri ili R,»ma 
imperniai., ? i, confronto i-, ci¬ 
to riprese tra il pesa puma d: 
Reni.» Tonama^a C.ain. ex cam¬ 
pione europeo J<-i pes, gai.'o. 
e :! pug.'e del Gh.,n i Bob A.- 
lolej. (Juesli k*: altri -ncontri 
dina riunione, tutti previsti 
su..a d.stanza di «si r.pri-e- 

Pnl leggeri: En/o IVtr.gha 
(Rumai _ Girard b/cjki il.io¬ 
ne i Pesi gallo: Ernesto 5 ale 
iHoniai . Achille D'Xrnito 
(Salerno) Pesi piuma- Fr ,nei 
Soru (Roma - Viti >r,.a Fi rri 
I Rieti ) 

La riunione *.arà pi eei-d ita 
da cinque comtaatt.menti tra 
dilettanti 


Ma ci sono anche Adorni, Dancelli, Miche- 
lotto, Bassi, Polidon che potrebbero dire 
la loro 

Deciderà 

l’Agerola ? 


colpito nclìo notte, si era la- 
sciato convincere a prendere il 
via ma dopo due chilometri ha 
deciso definitivamente per il ri¬ 
tiro 

Gli a'.tri corrid ir: partecipanti 
a!!a prova, dopo aver appreso 
rieii'abb.andono di Merckx. rite¬ 
nendo ingiustificata la decisio¬ 
ne de! belga, hanno protestato 
minacciando di ritirarsi an¬ 
ch'esci dalia corsa Dopo esse¬ 
re rimasti fermi per cinque mi¬ 
nuti sulla strada. : concorrenti 
hanno r.pre ; o La cara raa ad 
andatura molto moderata tan¬ 
to che poco olire metà corsa 
!a tappa è di 126 chilometri) 
hmno c rea due oro di r.tardo 
sull'orar.o previsto. 

Ieri sera i cnrr.dnri avevano 
f rmato una petiz.one ch'eden 
do l'annjllamento della fraz.o- 
v m notturna di oggi (73 chi¬ 
lometri nd’.'ippodromo d: Rai¬ 
ma di Majorca) perchè r.tenu 
la troppo pericolosa. Gli or sta- 
-, zza*or: avevano risposo mi¬ 
nacciando d. non versare gli 
ingaggi ai concorrer,*!. 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

Basta con « fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericoloso II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
plete*. dissecca duroni • cani sino 
■ila radice Con Lire 300 «4 Obe¬ 
rale de un vero suppitzK» Questo 
nuovo cali,fuco INGLESE ai trova 
, nelle Farmacie È 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 

Il Giro della Campania — va¬ 
lido come prima prova del Cam¬ 
pionato italiano a squadre — ha 
mantenuto inalterato il percor¬ 
so della sua precedente edizio¬ 
ne. Si scalerà, dunque, ancora 
l’Agerola. e non ci sarà il Chiun- 
zi. La corsa attraverserà tutte 
le province campane — Naiioli. 
Caserta. Benevento. Avellino. 
Salerno — e dovranno essere 
percorsi 264 chilometri. Dalla 
vetta dell’AgeroIa, che è il pun¬ 
to più alto del percorso, al 
traguardo, corrono ottanta chi¬ 
lometri di strada: strada pres¬ 
soché pianeggiante, piatta, sa¬ 
remmo per dire monotona, dopo 
la ricchezza di curve e di pa¬ 
norami della costiera amalfita¬ 
na. dopo la sontuosità deU’Age- 
rola. dopo le brusche e severe 
asperità delle strade sannitiche 
ed irpine. 

La riconferma di questo trac 
cinto si presta a qualche cri 
fica. All una critica di fondo, 
soorattutto: si ritiene che gli 
ultimi ottanta chilometri — dal- 
l’-Xgerola al traguardo — sono 
fatti per favorire l'inseguimento 
di quelli che sull’Agerola fosse¬ 
ro stati eventualmente staccati 
da uno o più fuggitivi. L'osser¬ 
vazione può anche essere giusta, 
ma non è completamente vera. 

Aa dimostrare che anche su 
questo tracciato è possibile evi¬ 
tare un arrivo in volata stanno 
molti esempi: da quelli leggen¬ 
dari di Fausto Coppi che ap¬ 
punto sull'Agerola staccava tut¬ 
ti e giungeva solo al traguardo, 
rintuzzando tutti gli assalti, le 
coalizioni che si venivano crean¬ 
do alle sue spalle, e talvolta 
addirittura scoraggiando gli in¬ 
seguitori con la sua regolarità 
e la sua potenza di pedalata 
(non a caso l’Agerola c stala 
battezzata la « montagna di Cop¬ 
pi » e c’è una stele che Io ri¬ 
corda). all'arrivo solitario del 
terzetto della Filote.x — Zilioli, 
Bitossi, Colombo — della scorsa 
edizione. Certo, dopo Coppi, quel 
tracciato non trovò altri assi 
che sapessero dominarlo di for¬ 
za. e l'Agerola non costituì più 
il trampolino di lancio per la 
decisiva fuga. E si ricorse al 
Chiunzi. Ma il ritorno all'Age- 
rola. come abbiamo ricordato, è 
stato confortevole nella scorsa 
edizione. 

La Filote.x. indubbiamente me¬ 
glio delle altre squadre, inter¬ 
pretò il significato di una corsa 
a squadre, e sia pur volendo 
ammettere che era in quel mo¬ 
mento la meglio attrezzata, per 
la straordinaria forma di Bitossi 
e di Zilioli. e per l'aiuto che en¬ 
trambi ricevettero da quell’Ugo 
Colombo che ci si ostina a far 
passare per « gregario » sia pu¬ 
re di lusso. laddove ci sembra 
che — o almeno ci sembrò nel¬ 
la stagione scorsa — sottratto a 
certi obblighi, liberato da certi 
impacci, il ciclismo italiano a- 
vrebbe potuto contare su un pri¬ 
mo attore in più. sia pur vo¬ 
lendo ammettere tutto questo — 
dicevamo — sta di fatto che il 
tracciato del Giro della Campa¬ 
nia non costituì un ostacolo alla 
fuga dei tre c Filotex » che al 
traguardo dell'Arenacela si pre¬ 
sentarono da soli, fornendo co¬ 
si la dimostrazione che se la 
fuga isolata è improbabile, l’ac¬ 
cordo tra due o tre corridori è 
sempre possibile. 

E dunque accettiamolo cosi 
com’è questo percorso, non tan¬ 
to per pigrizia di discussione, 
quanto per avere ulteriori dati 
di valutazione. Dispiace, natu¬ 
ralmente. la defezione di Zilioli. 
quella di Taccone, quella del 
giovane Vianelli. la improbabi¬ 
lità di Motta, ma per il resto 
il campo degli iscritti è comple¬ 
to. e molte sono le squadre, a 
prescindere dalla iniziativa del 
singolo, che possono ritentare il 
colpo della Filotex. 

E difficile, pertanto, si pre¬ 
senta il pronostico. Gimondi? Lo 
dicono quasi tutti. 

Ma Adorni. Dancelli. Miche- 
lotti. Basso. Polidori. sono forse 
da scartare? 

K poi ci sono tanti giovani... 
n momento di dare battaglia, di 


mostrare coraggio, di scrollarsi 
di dosso la patina di incertezza, 
di timore reverenziale nei con¬ 
fronti degli assi, e perchè no, il 
rifiuto ad un certo modo di cor¬ 
rere. dovrà pur venire un gior¬ 
no. 

Michele Muro 


Milan-Manchester 
il 23 aprile 

ZURIGO. 2 

L'Unione calcistica europea 
(UEFA) ha fissato le date ael- 
It* semifinali della Coppa dei 
Campioni: 

Ajax Amsterdam . Spartak 
Trnava 13 aprile ad Amster¬ 
dam. 24 aprile a Trnava. 

A C. Milan-Mancl)e«ier Uni¬ 
ted 23 aprile a Milano. 15 mag¬ 
gio a Manchester. 





LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


VACANZE LIETE 



RICCIONE - PENSIONE GIÀ 
VOLL’CCl Via Ferraris. 1 li» 
m. mare - Giugno settembre 
L. 1.500 dal 1. af 15/7 L. 2 0» 
dal 16 al 30/7 L. 2.200 • daj 
l. al 20/8 L. 2 6» - dal 21/8 
al 31/8 L. 2 0» tutto compreso. 
SconU bambini Direzione e ge¬ 
stione propria. 

RIVAZZURRA RIMIMI - VILLA 
STELLLNA • Tel. 30 914 - Via 
Galvani 26 • Vicina mare, giar¬ 
dino Cucina genuina - Auto¬ 
parco Bassa • settembre l 5» • 
Luglio 20» - Agosto 22» - Tutto 
compreso 

RICCIONE - PENSIONE COR 
TIN \ • To!. 42 7 54 - Vicina mare 
moderna - con tutti i confort 
cucina genuina - Bassa 1 6» 
Alta interpellateci. Ambiente fa¬ 
miliare - acqua ca'.da e fredda. 

RIMIMI HOTEL AMSTERDAM 
Via R. Elena, 9 - TeL 27.025 
HOTEL JUNIOR Via Pansa 
no. 40 • Tel. 52 209 - Nuovi mo¬ 
derni centrai- vicino mare 
tranquilli Dimere con/senza 
doccia WC telefono balcone 
• bar ■ parcheggio - cabina ma 
re. Ottimo trattamento famiha 
re • Apnle/maggio 15» • Giu- 
gno/sett. 17» - Alta 22»/2S» 
complessive. 


RIMINI - SOGGIORNO « VILLA 
FESTIVA », via Costa 21, feri¬ 
rono 236JI - Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con/senza doccia. WC - 
Balconi Cucina scelta e ce¬ 
na: na • Bassa 1600 17» - Alta 
2.500-27» tutto compreso 
VISERBELLA/RIMINI ■ PEN¬ 
SIONE COSTARICA Diretta 
mente mare tranquilla Ca 
mere con/senza servizi - ba’ 
coni Bassa 15»/1700 Luciio 
2200-24» - Agosto 26». 2800 tutto 
compreso Parcbegg.o Gestio 
oe propnetArt Ottima cucina 
genuina Telefono o. 33 553. 
MISANO MARE . LOCALITÀ 
B RASILE/FORLÌ' PENSIO¬ 
NE ESEDRA vicina mare - 
Balconi Camere con e senza 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata tranquilla • G:u 
grxvSett 15»/1700 Lucio 
20»/22» Agosto 25». 27» 
tutto compreso Sconti bambini 
Parcheggio. 

PENSIONE SERENA - CESE 
NATICO ■ Via De Amtcìs. 9 ■ 
Tel 82 461/80 336 A I» m dal 
mare Cucina romagnola peta 
sione completa giugni settembre 
L. 1.8» Luglio 2.4» - Agosto 
2.600 - Cabine mare • Sconti 
bambini * Direz. propr. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Il presidente del Consiglio 
rientrato dagli USA 

Rumor soddisfatto 
della visita a Nixon 

Le consultazioni di Roma estese al 
problema del conflitto URSS-Cina 


Per gli attacchi aerei contro la Giordania 

Israele condannato all’ONU 
Incontro De Gaulle-Hussein 

I «4 Grandi» divisi nel voto alla vigilia del primo incontro quadripartito di New York sul Medio 
Oriente: URSS e Francia contro l'aggressore, USA e Gran Bretagna astenuti — Il portavoce del 
Cairo ribadisce la disponibilità egiziana ad una soluzione pacifica del conflitto 


NEW YORK. 2. 

Il Consiglio di Sicure/./.;! del 
VONU ha approvato con 11 voti 
a favore, nessuno contrario e 
quattro astensioni, una nsolu 
zionc presentata dal Pakistan. 
Senegal e Zambia, che « con 
danna i recenti attacchi aerei 
premeditati lanciati da Israele 
contro villaggi giordani e altre 
zone abitate in flagrante vio 
lazione della carta dell’ONU. 
e avverte ancora una volta 
che. se attacchi del genere do 
cessero ripetersi, il consiglio 
dovrebbe riunirsi per esamina¬ 
re ulteriori passi più efficaci, 
come è previsto dalla carta 
delI’ONU. onde evitare il ripe 
tersi di tali attacchi ». 

A favore della risolu/imit* 
hanno votato due dei « -1 tirali 
di ». URSS e Francia, e inni 
tre: Algeria, Formosa. Fuilan 
dia. Nepal. Pakistan, Senegai. 
Spagna, Ungheria e Zambia. Si 
sono astenuti gli altri due 
« Grandi »: USA e Gran llreta 
gna. ed inoltre: Paraguay e 
Colombia. 


A Nablus 


TEL AVIV. 2. 

Nel corso di una visita a Na¬ 
blus. nella Cisgiordama occupa¬ 
ta. il ministro della Difesa 
israeliani» Dayan ha pronuncia¬ 
to gravi minacce contro la po¬ 
polazione. Egli ha detto che le 
attività « terroristiche costringe 
ranno le forze di sicurezza ad 
agire, e allora la situazione peg¬ 
giorerà fino a rendersi indeside 
rabile sia per le autorità, sia 
per gli abitanti ». Egli ha spinto 
le minacce fino a promettere 

ifliiitiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiituiiiii 


Gli osservatori sottolineano 
che sul voto si sono « netta¬ 
mente divisi » i * 4 Granili », 
proprio alla vigilia del pruno 
colloquio quadripartito sul Me 
dio Oriente, che avrà luogo do¬ 
mani nella residenza del!’am- 
basciatore francese. 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1. 

Alla vigilia (kdla prima riu¬ 
nione sol Medio Oriente dei 
rappre-iMitnnti permanenti delle 
quattro grandi |x>ten/.e al Con¬ 
siglio di Sicurezza dcll’ONU. il 
generale De Gnidio ha ricevuto 
<|ue-.to iwmeriggio. ix*r oltre 
un’ora, il re di Giordania Hus¬ 
sein che nei pi ossiini giorni si 
rodicià a Washington per in¬ 
contrai vi il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. 

« Sono ottimista circa la con- 
tei fazione a quattro che si 
aprirà domani — ha dichiarato 
Hus'ci'i u-vcendo dall’EIiseo —. 
I-n .situazione è incoraggiante 
se si tivù conto degli sforzi che 


« caos e distruzione ». 

A Tel Aviv la fabbrica * Kai 
sor Ilm ». che produce soprat¬ 
tutto camion militari, è stata 
occupata oggi dagli operai, in 
lotta contro il licenziamento di 
trecento dei duemila dipendenti. 

Si apprende inoltre clic il go 
verno ha deciso di ricorrere alla 
legislazione di emergenza, ahi 
tualincntc applicata contro gli 
arabi, sia in Israele, sin nei ter 
ritori occupati dopo il giugno 
1967, per spezzare lo sciopero. 


vengono fatti par arrivare ad 
mia gin-ita pace nel Medio 
Oriente. 

Reduce da una serie di collo¬ 
qui col precidente Nacser, col 
re d’Arabia Saudita Feisul e 
con il pi esiliente f folli, il ino 
riarca giordano aveva illustrati» 
al presidente della Refxibbliea 
francesi* il punto di vista dei 
paesi arabi sul tentativo di me¬ 
diazione delle quattro grandi |Kt 
lenze |>er indurre Israele ad ac¬ 
cettare la risolu/'one dell’ONU 
del 22 novembre '67. 

Quanto a Do Canile, egli ba 
ribadito la posizione francese 
che in mattinata era stata illu¬ 
strata da Debré in consiglio dei 
ministri: « La consultazione a 
quattro rimane la sola qx»(e.si 
[xjssibile f* seria per chi voglia 
ristabilire la pace nel Medio 
Oriente» Tuttavia la Francia, 
alla cui iniziativa si deve in 
larga parte la riunione di do¬ 
mani a New York è certamente 
meno ottimista del re Hussein 
dopo il categorico rifiuto di 
Israele di accettare una qual¬ 
siasi mediazione e soprattutto 
dopo l'astensione degli Stati 
Uniti e deUTnghilterra dal voto 
co! quale il Consiglio di Sicu¬ 
rezza ba condannato ieri sera 
Israele. 

a. p. 

IL CAIRO. 2. 

Il portavoce del governo 
egiziano. EzZaggat, ha riba¬ 
dito oggi una posizione non 
nuova, ma non per questo 
meno interessante, della RAU 
sulla crisi del Medio Oriente. 
« I/Egitto — ha detto — non 
pone come condizione proli 
minare l’evacuazione delle 
truppe israeliane dai territori 
occupati ed accetta la risolu¬ 
zione dell'ONU del 22 novem¬ 
bre nel suo insieme ». L'Egit¬ 
to. quindi, è sempre per una 


soluzione politica clic restauri 
i diritti arabi e al tempo stes¬ 
so riconosca la realtà dello 
stato d'Israele. 


Dimissionario 
il Capo di 
Stato del Ghana 

ACCRA (Ghana). 2 
Il generale Joseph Ankrali. 
presidente del consiglio di li¬ 
berazione nazionale del Ghana 
dall'epoca della sua costituzio 
ne. nel 1965. ha rassegnato oggi 
le dimissioni dalla carica di capo 
dello Stato. 

Il consiglio ha nominato alla 
unanimità come sostituto il ge¬ 
nerale Akvvasi Afrifa, che ha 
33 anni. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

Il * fronte dei no » si fa ogni 
giorno più massiccio: ieri era 
stato il presidente del Senato 
a dare battaglia al « regime 
della instabilità costituzionale ». 
oggi è stata l’assemblea dei 
presidenti dei consigli provili 
fiali (80 presenti su un totale 
di 91) ad approvare all'unani- 
nntà meno cinque voti un testo 
che chiama c gli eletti provincia 
li a spiegare ai loro concittadi¬ 
ni la |K*ricolosa portata del re¬ 
ferendum invitandoli a risiwin- 


II presidente del Consiglio 
on Rumor, e rientrato ieri 
pomeriggio da Washington, do 
ve si era recato a rappresen¬ 
tare il governo ai funerali di 
Eisenhower e dove ha avuto 
un colloquio con il presiden¬ 
te Nixon. 

Rumor ha definito tale col 
loqttio « un prolungamento del¬ 
le ampie e franche discussio 
ni che si erano avute il 28 
febbraio a Roma » e ha indi 
calo, con chiaro riferimento 
all'aggravarsi del conflitto ci¬ 
nosovietico che lo scambio 
di vedute ha consentito di 
« aggiornare i nostri punti di 
vista sulla base degli svilup 
pi verificatisi dopo lo scor¬ 
so febbraio sulla scena inter¬ 
nazionale ». Si è parlato an¬ 
che in questo contesto della 
eventualità di un riconosci¬ 
mento italiano della Cina e 
Rumor, ha detto clic « nessu¬ 
na pressione » è stata esercita¬ 
ta da parte di Nixon in rela¬ 
zione con i « sondaggi » del 
governo italiano. 

Conversando con 1 giorna 
listi americani, Rumor ha an¬ 
cora indicato che Nixon gli 


dere risolutamente no ». 

Come se non bastasse, la riu¬ 
nione del gruppo parlamentare 
del partito centrista « Progres; 
so e democrazia moderna » si 
è pronunciata a larga maggio¬ 
ranza t contro il sì » lasciando 
ni propri elettori una libertà di 
voto già condizionata da questa 
ostilità di principio al referen¬ 
dum gollista. In pratica il grup 
IX» centrista • Progresso e de¬ 
mocrazia moderna » ha detto: 
« Se votate, votate no In caso 
contrarlo astenetevi ». 

a. p. 


ha fornito una Informazione 
circa gli ultimi sviluppi del¬ 
la politica americana sui pro¬ 
blemi del Vietnam e del Me¬ 
dio Oriente. Ha detto però di 
non poter rivelare « per moti¬ 
vi di cortesia » il contenuto 
della conversazione. 

A proposito della « sicurez¬ 
za europea » che è stata a 
quanto viene riferito, un al¬ 
tro dei temi dell’incontro, il 
presidente del Consiglio si è 
espresso in termini restritti¬ 
vi e sostanzialmente negativi. 
Egli ha parlato della impor¬ 
tanza delle « consultazioni bi¬ 
laterali » tra gli Stati Uniti e 
j loro alleati europei, quindi 
ha affermato che Nixon è ve¬ 
nuto in febbraio in Europa 
« per fugare qualsiasi timore 
sulla possibilità dell’insorge- 
re di una fase isolazionistica 
nella politica estera america¬ 
na » e per cercare opinioni 
anziché per imporre il punto 
di vista americano »: e che il 
suo viaggio « ha sottolineato 
l’importanza dall'Europa an¬ 
che in vista del dialogo che 
Washington si appresta ad in- 
t riprendere con Mosca ». 

Facendo il punto della si¬ 
tuazione rispetto al quadro 
di fine febbraio. Rumor ha 
concluso affermando che si 
può riscontrare « qualche cau¬ 
to passo in avanti sul chiari¬ 
mento delle rispettive posizio¬ 
ni » ma che la situazione « re 

sta sostanzialmente ferma » 

* * * 

WASHINGTON, 2 

Il cancelliere tedescoocci¬ 
dentale. Kiesinger è convinto 
a quanto l’Assnciated Press 
ha appreso in ambienti a lui 
vicini, che la questione di Ber¬ 
lino « è una di quelle su cui 
è più facile un accordo tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
nel caso che le due superpo¬ 
tenze decidessero di affron¬ 
tare la discussione sui proble¬ 
mi mondiali ». 

Negli stessi ambienti si af¬ 
ferma che Kiesinger « condivi¬ 
de la cautela dimostrata dal 
presidente in merito all'avvio 
di un dialogo con Mosca » ed 
è convinto della necessità che 
nel caso la trattativa venisse 
intavolata, essa abbia « il for¬ 
te sostegno di una NATO 
unita ». 


Dayan minaccia 
«caos e distruzione» 


Contro il referendum gollista 

Francia : si estende 
il «fronte dei no» 
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Università 

Valori, il quale sottolinea 
che l’atteggiamento della si¬ 
nistra de dimostra « che i 
problemi affrontati in Par¬ 
lamento una settimana fa 
(caso Sullo - N.d.R.) non 
possono affatto considerarsi 
chiusi con il voto di fiducia 
strappato di prepotenza a 
Montecitorio; vedremo ora 
— aggiunge Valori — se la 
sinistra del PSl c gli stessi 
demartiniani si sentiranno di 
avallare l’accordo degli ”e- 
sperti” ». 

Al problema del rapporto 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne si è riferito anche il mi¬ 
nistro Colombo parlando a 
Hologna. per confermare il 
concetto di * maggioranza 
politicamente e numerica- 
mente autonoma » e pole¬ 
mizzare contro « inaccettabi¬ 
li inviti alla cogestione » che 
egli ha avuto l’impressione 
di cogliere nelle prese di 
posizione di alcuni uomini 
del centro-sinistra. Prima di 
recarsi a Bologna, il mini¬ 
stro del Tesoro aveva avuto 
un colloquio con Saragat: 
secondo le ipotesi circolate 
negli ambienti politici roma¬ 
ni, in questa sede si sarebbe 
parlato delle questioni del¬ 
ia spesa, anche in relazione 
al discorso alla Camera con 
il quale lo stesso Colombo 
ha minacciato, sabato scor¬ 
so, una modifica al Senato 
in senso peggiorativo della 
legge sulle pensioni. 

Cecoslovacchia 

nastro popolo ». il documento af¬ 
ferma che il [xirtito cecoslovacco 
agirà « conseguentemente con¬ 
tro tutto ciò die potrebbe mi¬ 
nacciare i rapporti con l'Unione 
Sovietica » e sottolinea « Firn- 
[»ortanza vitale che ha per la 
sicurezza della Cecoslovacchia 
l'alleanza con i paesi socialisti 
e la sua presenza nel Patto di 
Varsavia ». 

Il documento constata poi che 
vengono rivolti sempre più insi¬ 
stenti attacchi al « concetto mar¬ 
xista del ruolo dirigente del par¬ 
tito e dei principi del centrali¬ 
smo democratico ». II presidium 
del PCC ha anche espresso for¬ 
ti critiche all’attività dei mezzi 
d'informazione, la cui azione ha 
avuto t una grande influenza nel 
creare un'atmosfera che in alcu¬ 
ni casi è sfociata in isteria an¬ 
tisovietica ». A questo proposito 
la dichiarazione afferma che ral- 
cuni giornali come " Listy ”, 
“ Reporter ” e " Zitrek " si di¬ 
stanziano in maniera molto gra- 
\e dalla linea del partito e dal 
programma d’azione accettato dal 
Fronte nazionale » ed esprime la 


convinzione die il governo pren¬ 
derà le opportune misure affin- 
diè queste ed altre pubblicazio¬ 
ni « possano agire solo a condi¬ 
zione die la loro futura attività 
sia in piena armonia con gli o- 
biettivi socialisti della società». 

11 prcsidium ha inoltre deciso 
« di richiamare alle loro respon¬ 
sabilità i giornalisti comunisti 
che assumono atteggiamenti in 
contrasto con la linea del parti¬ 
to » 

In maniera particolare il prò 
sidium si è interessato dell’at 
tisità della stampa del partito, 
specie del " Rude Praso”, n!e 
\ arido che il quotidiano del RFC 
* non adempie in maniera soci 
disfacente il suo ruolo ds organo 
del Comitato centrale, non seni 
lire presenta univovameote le 
posizioni di principio della poli¬ 
tica comunista, non sostiene a 
sufficienza le de.isioni de! par 
tito e non lotta contro le opinio¬ 
ni estranee al socialismo». Inol¬ 
tre « per gravi errori politici » il 
presid'uin ha deciso di sospen¬ 
dere le pubblicazioni di " Poli- 
tika ". settimanale del Comitato 
centrale del PCC. 

11 presidiutn ha criticato gli 
atteggiamenti di alcuni membri 
del Comitato centrale i quali «pre¬ 
sentano : n maniera errata e in 
pratica violano le conclusioni del¬ 
ia risoluzione di novembre». In 
particolare è stato criticato «per 
alcune sue posizioni in contrasto 
con la risoluzione di novembre» 
il compagno Josef Smrkovski. 
membro del prcsidium e presi 
dente della Camera del popo’o 

La dichiarazione conclude con 
un appello ai comunisti e a tutti 
i cittadini affinchè si rendano 
conto » dell’estrema gravità de! 
la situazione * e si stringano in¬ 
torno alle decisioni della risolu¬ 
zione di novembre ponendosi de¬ 
cisamente contro « coloro che 
conducono un gioco rischioso sul 
futuro della politica post-gennaio 
e sui destini del nostro paese ». 

Il prcsidium del PCC si è riu¬ 
nito nuovamente nella giornata 
di oggi ed è stato informato dal 
Primo ministro federale Cenuk 
e da quello ceko Raz.l sulle mi¬ 
sure dei due governi in rela¬ 
zione con i fatti di venerdì scor¬ 
so. Queste misure a quanto in 
forma la CTK riguardano < il 
mantenimento dell’ordine pubbli¬ 
co e la salvaguardia della poli 
tica dello Stato socialista nella 
stampa. la radio e la televisio¬ 
ne ». Il presidi uni ha anche ri¬ 
dottalo delle misure per quanto 
riguarda la stampa del partito. 

II richiamo all'estrema gravi¬ 
tà della situazione parte dalla 
premessa che la Cecoslovacchia 
sta attraversando in queste ore 
il momento più difficile dopo gli 
avvenimenti dello scorso ago¬ 
sto. Non si conoscono ancora in 
concreto le misure decide dal 
prcsidium. comunque ci trov ia 
mo alla vigilia di una svolta 
politica di grande portata i cui 
sviluppi non si possono preve 
dc-re. Finora si possono regi¬ 
strare solamente le reazioni dei 
dirigenti sindacali federali e 
dei paesi coki e dei dirigenti 
comunisti del distretto di Pra 


ga, nonché del prcsidium del 
Fronte nazionale ceco. 

Il tinnistio sovietico della Di¬ 
fesa maresciallo Gretcko è an¬ 
cora a Praga. Egli è stato ri¬ 
cevuto oggi al castello di Pra¬ 
ga. assieme al vice ministro de¬ 
gli Esteri dell’URSS, Semionov, 
dal Presidente Svoboda, dal Pri¬ 
me segretario del PCC Dubcek 
e dal Primo ministro Cemik. E- 
lano presenti anche l’ambascia¬ 
tore sovietico Cervonenko ed il 
colonnello generale Maiorov co- 
manJante del raggruppamento 
centrale delle* truppe soviet,che. 
A quan'o informa la CTK seno 
state discusse «questioni con- 
ne-oc* etri gli ultimi avvenimenti 
e le* relazioni sovietìco-cecoslo- 
\acche». In una notizia da Mo- 
s.n il quotidiano dello sera Ve- 
cerni Praha dà notizia di in 
(icontro avvenuto ieri tra Gret¬ 
cko c il suo collega cecoslovac¬ 
co Dznr. 
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1 linea e 3 cilindrate 

Lambretta di: è nuovissima! 

La linea è stata stilizzata secondo 
gli ultimi suggerimenti dell'aerodinamica 
e dell’i'ndustrial design. 

La sua eccezionale 

robustezza è garanzia di una lunga durata 
in perfetta efficienza anche se trattata 


duramente e con poca manutenzione. 

Per questo 

rappresenta il miglior investimento 
per chi è abituato 
a dare il giusto valore al denaro. 

Potete sceglierla in 3 cilindrate diverse : 
la linea non cambia. 


125 di: scattante,maneggevole, economica 
cilindrata 123,1 cm 3 - velocità max^I.Skm/h 

150 di: potente, aggressiva, veloce 
cilindrata 147,95 cm 3 
velocità max. 100,5 km/h 

200 di: "l'Ammiraglia” della serie di 
cilindrata 198 cm 3 -velocità max. 110,8km./h 


125 di 
150 di 
200 di 

lamlinBlla -- 

I INNOCENTI I 


I INNOCENTI 1 
UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoti. 11 - Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia. 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton. 27 - Tel. 499295 


GENOVA 

Via di Brera. 2-26 - Tel. 586941/2 

MILANO 

Via Tanzi.l0-Tel.2393 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel. 399880 

PADOVA 

Piazza De Gasperi, 12 - Tel. 30394 


ROMA 

Via Parigi, 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma. 101-Tel. 544016 ; 












